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Non si placa il terremoto politico dopo l’annuncié:della candidatura di Alessandra Guerra alla presidenza del Friuli Venezia Giulia 


Il coordinatore nazionale di Fi annuncia l'abbandono: convivenza impossibile con Scajola 


i EUROPA UNITA 


Merce di scambio 


di Corrado Belci 


(o Arcore) ha deciso che candidata 
del Centrodestra sarà la leghista 
Alessandra Guerra.Tutti sanno anche 
come la faccenda è andata. La Regione 
Friuli-Venezia Giulia è diventata merce 
di scambio tra due capi del «centro», 
Berlusconi e Bossi. Tu dai una cosa a 
me e io do una cosa a te. Altro che auto- 
nomia speciale. Non chi dice «federali- 
smo! federalismo» (se è lecito parafrasa- 
re un passo del Vangelo) è davvero con- 
tro il centralismo e contro «Roma ladro- 
na». Messo alla prova, dalle parole ai 
fatti, il capo dei leghisti (e con lui Berlu- 
sconi) è diventato il campione del cen- 
Sealiamo. È 
ia decisione è stata presa i mo- 
mento segreto, nottetempo, in un apo 
Feo. DE due persone sole e indistur- 
combattere. Lx i Be 
oggetti.pedi trattativa aveva come 
SR bedine di ogni tipo: un testo co- 
Sgzionale (devolution) da votare per 
i Propaganda, reti e consiglieri di 
SE strazione della Rai, candidature 
nell omuni, nelle province e (appunto) 
elle Regioni (Valle d'Aosta e Friuli Ve- 
nezia Giulia). Mercatino. 
ella trattativa non c’era niente che 
Dotesse riguardare la Regione autono- 
ma del Friuli-Venezia Giulia, i suoi po- 
teri, il suo ruolo, il suo sviluppo, il suo 
futuro nell'Europa unita allargata. Tut- 
te «cose» da scambiarsi per sistemare i 
pezzi del potere. Ma se è andata così, in 
modo tanto scandaloso che il Centrode- 
stra sembra aver agito per perdere le 
elezioni di proposito, è lecito chiedersi: 
«perché» è andata così? Ha risposto Ber- 
lusconi: «Se devo scegliere tra poche de- 
cine di dirigenti e qualche milione di vo- 
ti, non ho dubbi». Non è la prima volta 
che Bertoldo si confessa ridendo. 


® Segue a pagina 2 


Cer è finita lo sanno tutti: Roma 


Nel 


TRIESTE Dimissioni da coordi- 
natore nazionale di Forza 
Italia, da sottosegretario 
agli Esteri e anche da sena- 
tore: le ha prospettate al 

residente del Consiglio e 

i Forza Italia Berlusconi 
Roberto Antonione, il quale 
non ha mandato giù la can- 
didatura della leghista 
Guerra alla presidenza del- 
la Regione e tanto meno la 
nomina in regione dei due 
commissari Roberto Rosso 
e Paolo Russo al posto dei 
coordinatori. dimissionari 
Romoli e Saro. Le designa- 
zioni infatti sono avvenute 
senza che lui ne sapesse al- 
cunché, pur essendo il coor- 
dinatore nazionale del par- 
tito. Antonione in questo è 
stato scavalcato nei suoi 
compiti. statutari senza 
nemmeno essere consultato 
da Claudio Scajola d’accor- 
do con Berlusconi. Insom- 
ma si fanno sempre più am- 
pi gli effetti del terremoto 

rovocato nella Casa delle 
fibertà dalla scelta della 
Guerra al posto di Tondo 
per la corsa alla presidenza 
alle regionali. 

Nella lettera a Berlusco- 
ni Antonione ha prospetta- 
to l’ineluttabilità delle sue 
dimissioni da ogni incarico 
in Fi, in assenza di un es li- 
cito e forte rinnovo di fidu- 
cia nei suoi confronti. Ber- 
lusconi, nel corso di un lun- 
go colloquio telefonico, 
avrebbe già provveduto a 
rassicurare il senatore trie- 
Stino e a respingerne i pro- 
positi di abbandono. Ma re- 
sta tutto da. risolvere lo 
scontro con Scajola. Parlan- 
do con le persone a lui più 
vicine, Antonione ha detto: 
«in Fi non c'è posto per tut- 
ti e due. O se ne va lui o me 
ne vado io». 


@ Alle pagine 2-3 


A. Bollis, G. Pison, R. Mis- 
sio, P. Comelli, F. Baldassi 


Il presidente dell'Ue arriva du Lubiana e anticipa l'abbattimento del confine tra Italia e Slovenia 


Prodi a Gorizia sul bus fa cadere l’ultimo muro 


® A pagina 5 Il bus transfrontaliero con Prodi, i sindaci di Nova Gorica Brule, di Gorizia Brancati e il presidente della Provincia Brandolin. 
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Perché Bush va alla guerra 


TERRORISMO, 
FEDE 
E PETROLIO 


di Stefano Del Re 


ella retorica pacifista - così come in 
Ni analisi chi si oppongono all'in- 

tervento in Irag- la decisione di Geor- 
ge W. Bush di fare la guerra a Saddam Hus- 
sein è sbrigativamente liquidata come "guer- 
ra per il petrolio". Una motivazione vera ma 
non sufficiente a spiegare le ragioni che 
muovono l'ammministrazione Usa. Vediamo- 
ne alcune senza pretesa di esaustività. 

Al primo posto c'è sicuramente l'avversio- 
ne per il dittatore-macellaio di Tikrit per i 
suo governo ci. 
corrotto e cri- 
minale, per 
le stragi di 
innocenti 
che ha perpe- 
trato e per 
le finte e gli 
inganni con 
i quali ha ag- 
girato e rag- 
girato la co- 
munità in- 
ternazionale 
che cercava 
di obbligarlo 
al disarmo 
dopo la fine 
della prima 
Guerra del 
Golfo. Una 
motivazione 
etico-politi- 
ca, dunque. 
In linea, di- 
cono i favore- 
voli alla guerra di oggi, con quella a suo tem- 
po utilizzata dall'amministrazione Clinton 
per giustificare l'intervento "umanitario" 
per il Kosovo e i bombardamenti sulla Ser- 
bia. Una ragione che, però, non basta da so- 
la a giustificare la necessità della guerra. 


George W. Bush 


@ Segue a pagina 6 


Giallo sulla cattura 
dei figli di Osama 
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Mieli presidente della Rai 


indicato dal Centrosinistra 


Giudici: al via 
la separazione 


delle carriere 
DPI pagina 4 


Trovato morto 
l’erede della 
pasta De Cecco 


® A pagina9 


Www.kataweb.it 


nuovo consiglio nominati Alberoni, Petroni, Rumi e Veneziani | Il Pm di Udine indaga su un compenso che sarebbe stato versato per favorire l'apertura di un centro commerciale 
p 


La Finanza perquisisce gli uffici di Dressi 


ROMA Paolo Mieli, indicato 
dal Centrosinistra, è il nuo- 
vo presidente della Rai. Sa- 
rà eletto dal nuovo Cda no- 
minato ieri dai 
presidenti del Se- 
nato Marcello Pe- 
ra e della Came- 
ra Pier Ferdinan- 
do Casini. Oltre 
a Mieli; giornali- 
sta e storico, at- 
tuale direttore 
editoriale . della 
Rizzoli, fanno 
parte del Cda lo 
storico Giorgio 
Rumi, il giornali- 
sta Marcello Ve- 
neziani, il sociolo- 
go Francesco Alberoni e il 
professor Angelo Maria Pe- 
troni, direttore della scuola 
superiore della pubblica 


Paolo Mieli 


amministrazione. Alla fine 
di una maratona di trattati 
ve e contatti, Casini e Pera 
si dicono soddisfatti: «Pen- 
siamo di avere 
contribuito a ras- 
serenare il clima 
istituzionale e po- 
litico». Plauso da 
destra a sinistra: 
Fassino (Ds): 
«Cda sganciato 
da logiche sparti- 
torie». Rutelli 
(Ulivo): «Signifi- 
cativo salto di 

ualità». Landol- 
i (An): «Un cda 
di spessore cultu- 
rale». Mastella 


‘(Udeur): «Personalità di in- 


dubbio valore». 


® A pagina 4 


i SANREMO 


Sanremo incorona Dolcenera 


® A pagina 28 Nella foto Baudo esibisce il «Tapiro d'oro» 


TRIESTE Indagato per corruzio- 
ne il direttore regionale del- 
l'Assessorato all'industria, 
commercio e turismo, Terzo 
Unterweger-Via-. 
ni. Secondo l’in- 
chiesta aperta dal 
pm di Udine Lui- 
gi Leghissa, 
avrebbe ricevuto 
un «compenso» 
fuoribusta per fa- 
vorire l'apertura 
di un centro com- 
merciale. Voci sul- 
l’indagine circola- 
vano da settima- 
ne tra i vertici lo- 
cali di An, preoc- 
cupati che l'onda 
sollevata dall'arrivo degli in- 
vestigatori della Tributaria, 
lambisse la scrivania dell’as- 
sessore Sergio Dressi. Unte- 


«I granata? Li ho nel sangue. Certo se la Triestina conquistasse la A...» E domani al Rocco arriva il Vicenza 


Il Torino fa la corte a Ezio Rossi 


Barrichello 
il più veloce 
in Australia 


Schumi quarto 
nelle prove. 

Il mondiale 
parte stanotte 


® Nell'inserto centrale 


na Ezio Rossi. 
In casa grana- 
ta, data ormai 
Quasi per scon- 
tata la retroces- 
sione, stanno 
abbozzando un 
piano di. rico- 
struzione. E a 
una chiamata 
del Torino Ros- 
sì difficilmente 
resterebbe in- 
sensibile. «Per 
il momento - di- 
ce Rossi - nes- 
suno mi ha contattato. Cer- 
to il Toro ce l'ho dentro, 


TRIESTE Il Torino fa la corte 
all’allenatore della triesti- 


non so se sarei capace di di- 
re no a una sua offerta. Cer- 
to se la Triesti- 
na finisse in 

TS 

«Ma ora pen- 
siamo al Vicen- 
za - taglia cor- 
to Rossi - : una 
squadra fortis- 
sima. La  pre- 
vendita finora 
è stata fiacca 
rispetto alle ul- 
time partite 
malgrado l’im- 
portanza del- 
l’incontro». 
@ A pagina 33 


Maurizio Cattaruzza 


Sergio Dressi 


rweger-Viani ha rimesso il 
proprio incarico nelle mani 
di Dressi che non ha assunto 
alcun provvedimento discipli- 
nare e ha rinnova- 
to la sua fiducia 
al funzionario. 
«Sono tranquillo 
e sereno, non mi è 
stato chiesto nul- 
la dalla magistra- 
tura» dichiara 
Dressi. Unterwe- 

‘er, appassionato 

i volley, avrebbe 
agevolato l’apertu- 
ra di un centro 
commerciale in 
provincia di Udi- 
ne che sponsoriz- 
za una squadra di pallavolo. 


@® A pagina 13 
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Consorzio Geriatric 


Indagato per corruzione il direttore dell'assessorato regionale all'Industria 
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Primo Piano 


SABATO 8 MARZO 2003 


TRIESTE Dopo le dimissioni 
di Renzo Tondo il Centrode- 
stra annaspa visibilmente 
e — anche per scongiurare i 
contrasti cui potrebbe dar 
luogo la scelta di un succes- 
sore provvisorio alla guida 
del governo regionale — mo- 
stra di voler esercitare nei 
confronti del presidente 
uscente un pressing a tutto 
campo perché ci ripensi. 
Non sono soltanto rituali, 
infatti, gli appelli che, in te- 
sta la Lega, varie forze del- 
la maggioranza rivolgono 
in queste ore a Tondo per- 
ché receda dalla propria de- 
cisione. Ma ci sono, trasver- 
salmente, anche pareri op- 
posti. 

Sono soprattutto i pada- 
ni, dopo aver incassato il 
via libera di Berlusconi per 
la candidatura di Alessan- 
dra Guerra a governatore 
della Casa delle libertà, a 


fare fuoco e fiamme perché 
Tondo resti al suo posto fi- 
no alle elezioni, Così la 
Guerra potrebbe farsi la 
DIOR campagna elettora- 
e a briglia sciolta da vice- 
presidente; e a loro volta 
gli assessori leghisti eserci- 
terebbero fino all’ultimo il 
proprio incarico come un 
trampolino di lancio. La- 
sciando Tondo a far da pa- 
rafulmine. 

Ma anche An spera che 
Tondo possa restare, in 
quanto si tratterebbe — ha 
già auspicato Roberto Me- 
nia — di «un bel segnale di 
distensione, poiché è di que- 
sto che abbiamo bisogno». 
Lo stesso braccio destro del 
presidente dimissionario, 
Alessandro Colautti, è del- 
l’avviso che egli possa ri- 
pensarci: «Il suo — dice — 
non è stato un gesto detta- 
to dalla stizza, ma propria- 


mente politico, conseguen- 
te al modo con cui a Roma 
è stata scelta la Guerra 

«uale candidato frena 

ella Casa delle libertà, un 
modo tale da convincerlo di 
favorire un azzeramento 
della situazio- 
ne. Ma perso- 
na responsabi- 
le qual è, certa- 


La Guerra potrebbe 


schio di paralizzare la Re- 
gione per mesi». E il capo- 
gruppo Aldo Ariis, appena 
Investito da Roma dell’inca- 
rico di vicecommissario re- 
ionale di Forza Italia: «Se 
‘o facesse ragionare Berlu- 
Sconi in perso- 
na...è. 
L’interessa- 
to, intanto, ieri 


mente valute- aveva scelto uf- 
Tà con attenzio- fare la campagna ,  ficialmente la 
ni gli Cani elettorale senza esporsi Hi del de 

quanti han- a zio. Poi rotto a 
Da ZIO atto Degano: se accadesse Gorizia oe 
che ora la si- era presente al- 
tuazione va saremmo alla farsa la visita di Pro- 


chiarita». 

Ed ecco Bru- 
no Marini (Udc) conferma- 
re: «Sembra che Tondo si 
sia molto offeso per il fatto 
di non aver appreso la fera- 
le notizia direttamente da 
Berlusconi, ma è possibile 
che si ricreda evitando il ri- 


di. Né parlano 
i dimissionari 
coordinatori del partito, Et- 
tore Romoli e Ferruccio Sa- 
ro «in attesa di decisioni». 
Anche perché serie resi- 
stenze a un ipotizzato riget- 
to in aula delle dimissioni 
di Tondo si registrano pro- 


La Casa delle libertà si spacca anche sul da farsi: parte degli azzurri vorrebbero come successore Venier Romano, An chiede un segnale di distensione interna 


Dalla Lega l'appello più forte: «Renzo resta al tuo posto» 


prio in casa azzurra. Per 
esempio il ca ogruppo Ari 
is, Giovanni Vio e l’assesso- 
re Giorgio Venier Romano 
discutevano in pizzeria del- 
l'opportunità di sostenere 
quest’ultimo in alternativa 
a Tondo e alla Guerra pro- 
prio nel momento in cui le 
telescriventi battevano la 
notizia ufficiale della candi- 
datura leghista. E ormai 
da giorni Roberto Asquini e 
Franco Franzutti avevano 
realisticamente accettato, 
con l'onorevole Manlio Col- 
lavini («Berlusconi mi ha 
dato tutto, non mi sento di 
criticarlo»), l'abbandono di 
Tondo, laddove Giulio Staf- 
fieri insisteva fino all’ulti- 
mo, in linea con la lista del 
«Melone», a osteggiare la 
candidatura «padana». 

Ma fin dall’odierna riu- 
nione del gruppo forzista a 
Udine col neocommissario 


Roberto Rosso, inviato da 
Roma, verrà sollevato un 
quesito già posto come ine- 
ludibile: perché non decide- 
re che sia la stessa Guerra 
a sostituire, da subito, Ren- 
zo Tondo, sì da trainare tut- 
ta la Casa delle libertà fino 
alle elezioni? Se tale solu- 
zione venisse prospettata 
lunedì da Berlusconi, nes- 
sun azzurro ardirebbe poi 
tendere imboscate alla pu- 
pilla di Bossi. 

Commenti dal fronte av- 
verso. Cristiano Degano 
(Margherita) dice che «or- 
mai abbiamo visto di tutto, 
ma se le dimissioni di Ton- 
do venissero respinte sa- 
remmo RIobro alla farsa». 
E per il diessino Bruno Zve- 
ch «è una vicenda che or- 
mai ha completamente de- 
legittimato il presidente e 
l’intera giunta». 

Giorgio Pison 


Quasi una confidenza al nostro giornale lo scambio di battute dietro le quinte della visita di Prodi a Gorizia all'indomani delle dimissioni da capo della giunta 


Tondo rompe il silenzio: sono sereno e tranquillo 


Ùi 


«Ho governato bene il Friuli Venezia Giulia in due anni difficili con una maggioranza p 


Castagnetti: Forza Italia ricattata da Bossi 
Reazioni locali e nazionali: 
chi si inchina al premier 

e chi non accetta il diktat 


TRIESTE "Un buon presiden- 
te per il Friuli Venezia Giu- 
lia". Renzo Tondo, il giorno 
dopo il mancato via libera 
alla ricandidatura e le con- 
seguenti dimissioni, incas- 
sa l'apprezzamento del go- 
yernatore della Carinzia, 
l'austriaco Joerg Haider, 
che, in un comunicato diffu- 
so a Klagenfurt, confida 
nel ritiro delle dimissioni, 
Un vicenda politica sulla 
quale, dal vicino Veneto, il 

residente Giancarlo Ga- 
lan preferisce non commen- 
tare: "Dico solo una cosa, si 
è scelto così e io sono un uo- 
mo di partito. Ho un dispia- 
cere profondo per l'amico 
Tondo, che aveva governa- 
to molto bene e con il quale 
si era instaurato un,ottimo 
rapporto. Le esigenze politi- 
che hanno portato a queste 
scelte, mi batterò per vince- 
re e Alessandra Guerra 
può contare sul mio Appog” 
gio". Una candidata leghi- 
sta che invece non va giù a 
Stefania Craxi che, in un 
articolo su "Il Riformista", 
critica la cancellazione del- 
la candidatura-Tondo e in- 
vita i socialisti a presenta- 
re una propria lista (marte- 
dì prossimo si riunirà il di- 
rettivo regio- 
nale per valu- 
tare la situa- 
zione). Una 
sofferenza ma- 
nifestata an- 
che dal fratel- 
lo Bobo che, 
analizzando 
la situazione 
venutasi a cre- 
are in regio- 
ne, vede "esau- 
rirsi il ruolo 
dei riformisti all'interno di 
Forza Italia". Ma in casa 
del Nuovo Psi non tutti cri- 
ticano la scelta di candida- 
re la Guerra, Valter Lava. 
tola, responsabile per il 
partito della comunicazio- 
ne e direttore dell'Avanti! 
ricorda a Craxi come "il 
Nuovo Psi sia alleato della 
Casa delle libertà" 

"Credo che non sia mai 
alto il prezzo che ricompat- 
ta davvero", ammonisce il 
sottosegretario al Welfare, 
Maurizio Sacconi, rispon- 
dendo a una domanda sul 
prezzo che la Cdl starebbe 
pagando alla Lega Nord 
per un ricompattamento 

ella coalizione, mentre 
dal capogruppo alla Came- 
ra della Margherita, Pier- 
luigi Castagnetti, arriva 
il giudizio opposto. "La Cdl 
è spappolata e Berlusconi 
sta sotto il ricatto continuo 
di Bossi. Basta vedere cosa 
accade in Parlamento, sen- 
za contare la saga di posi- 
zioni contraddittorie sulla 
Rai". 

In un clima incandescen- 
te, c'è chi lancia un invito a 
Tondo, Gianfranco Leo- 
narduzzi invita il presi- 
dente dimissionario a corre- 
re alle regionali con i radi- 
cali: "Mai come in questa 
circostanza fummo facili 


Messaggi di Haider 
e del governatore 
del Veneto Galan. 
Stefania Craxi: il Psi 
deve correre da solo 


rofeti ad affermare che le 

imissioni di Tondo erano 
l'unica soluzione da segui- 
re. Ora riunisca attorno a 
sé i riformatori, i globaliz- 
zatori, gli innovatori, redi- 
ga il programma e, se è ve- 
ro che tutta Fi è con lui, si 
candidi alla presidenza". 
Ma tra i forzisti arrivano 
segnali di allineamento. I 
giovani del partito rendono 
noto, in un comunicato di 
Alessandro Fedele, che 
sosterranno la candidata 
della Cdl, la leghista Guer- 
ra: "Crediamo nell'unità 
della coalizione e daremo il 
massimo sostegno, lavoran- 
do con l'impegno e l'entu- 
siasmo di sempre, in totale 
condivisione delle scelte e 
degli indirizzi politici as- 
sunti dal presidente Berlu- 
sconi". Secondo il segreta- 
rio regionale dei Ds, Carlo 
Pegorer, le dimissioni di 
Tondo "sono l'epilogo coe- 
rente di una legislatura ini- 
ziata male e che sta conclu- 
dendo le sue giornate sotto 
il segno della confusione 
amministrativa e del di- 
sprezzo delle regole istitu- 
zionali, provocando danni 
all'economia, alla società e 
ai cittadini della regione". 
Esterna la 
‘sua preoccupa- 
zione per "il 
pericoloso vuo- 
to di potere" il 
presidente re- 

ionale della 

oldiretti, 
Claudio Fili- 
puzzi: "La Re- 
gione non può 
restare senza 
guida. E' au- 
spicabile un ri- 
pensamento o quantomeno 
un accordo nella Cdl, che 
porti all'elezione di un pre- 
sidente". 

Se con le dimissioni, se- 
condo il presidente regiona- 
le dei Verdi, Alessandro 
Bon, "si è conclusa final- 
mente la farsa tragicomica 
che il Centrodestra regiona- 
le ha recitato per molti me- 
si", il capogruppo di An in 
Consiglio regionale, Adria- 
no Ritossa, si dice pronto 
a iniziare la campagna elet- 
torale ma nello stesso tem- 
po chiede a Tondo "di voler 
continuare e ultimare la 
sua opera sino alla data 
del rinnovo elettorale". E' 
un ringraziamento al "friu- 
lano che amava Trieste" 
quello che Marucci Va. 
scon (Fi) rivolge all'amico 
Tondo, ma in ogni modo è 
pronta anche a esprimere 
piena fiducia negli obietti- 
vi del partito e piena fedel- 
tà a Berlusconi. "Chi come 
il sottoscritto - scrive inve- 
ce Francesco Serpi (Alle- 
anza sociale) - per una vita 
sì è battuto per veder pre- 
valere gli ideali della de- 
stra, deve con vero sconfor- 
to prendere atto che è me- 
glio farsi governare da Illy 
piuttosto che da lorsigno- 
th 

Pietro Comelli 


GORIZIA «Eppure ti vedo be- 
ne, non sembri sofferen- 
te...». «Ho imparato date a 
non arrabbiarmi». 

Il dialogo è a mezza vo- 
ce. Romano Prodi stringe 
la mano a Renzo Tondo. In 
un corridoio del Comune 
di Gorizia, il presidente 
della Commissione: euro- 
pea strappa qualche atti- 
mo al cerimoniale in una 
giornata dedicata a imma- 
ginare il futuro prossimo 
venturo. Uno scambio: di 
battute. Pochi momenti 
per non essere due politici, 
ma solo due uomini, Una 
delicatezza di Prodi tesa a 
rompere il ghiaccio nel 
«day after» del governato- 
re ormai ex. 

Il contrasto è comunque 
stridente. Il primo, radio- 
so, è il simbolo vincente 
della nuova Europa. Il se- 
condo, sguardo sconfortato 
ma a tratti orgoglioso, è la 
raffigurazione di come cer- 
te diatribe possano scarni- 
ficare un politi- 
co. 
Dopo i di- 
scorsi ufficiali, 
Tondo esce in 
fretta dal Co- 
mune. Quasi 
si defila, Evita 
un summit ri- 
stretto. O, for- 
se, ha solo in- 
tuito l’imbaraz- 
zo di chi deve 
decidere se al- 
largare l’invito 
anche a lui. 

Insegue 
un’impiegata 
cercando il suo 
cappotto. Nep- 
pure la cravat- 
ta bordeaux 
sull’impeccabi- 
le completo 
blu scuro rie- 
sce a dare un 
tocco di luce a 
un volto palli- 
do, teso. Lo 
sguardo sfug- 
ge chi vorreb- 
be incontrarlo. 
Lui vorrebbe 
fare altrettan- 


ferimento 


l'avvocato 


ossi ha posto l’ennesi- 
Br ricatto, o così o la 

Lega va da sola alle 
elezioni amministrative. 
Sarebbe stata l'anticamera 
della crisi generale. Bossi 
ha la necessità di «tenere 
stretti» i voti leghisti, a co- 
minciare dal Nordest, in 
un momento in cui la Lega 
vede precipitare le previsio- 
ni della propria percentua- 
le nazionale. 

La ragione dello scanda- 
loso baratto è tutta qui. 
Ma l'interesse è anche di 
Berlusconi. Se la Lega 
«scende», Alleanza Nazio- 
nale e l'Udc salgono nel'pe- 
so specifico della maggio- 
ranza e spezzano l’asse di 
ferro del «duo BB». 

Ma (ancora una doman- 
da), perché l’asse Berlusco- 


delle elezioni regionali del- 
l’esperienza triestina, lad- 
dove il movimento che fa ri- 


opera da tempo e è presen- 
te sia a livello di consiglio 
provinciale che di quello co- 
munale. La dicitura, scelta 
con ogni probabilità per 
non personalizzare troppo 
la campagna (e tranquilliz- 
zare gli alleati del Centro- 
sinistra, rimasti a bocca 
aperta di fronte all’exploit 
di un'ipotetica Lista Illy te- 
stimoniato da un sondag- 
gio...) è frutto di un’atten- 
ta scelta del nucleo di per- 
sone che gravita attorno a 
«Una Regione in Comune», 
l'associazione lanciata dal- 


Bruno Malattia ‘ai tempi 


25 DALLA PRIMA PAGINA 


to. «Non parlo. Soprattutto 
di quello che vorrebbero i 
giornalisti», taglia corto. 
Poi si lascia andare. Quasi 
in uno sfogo. 

Cosa vi siete detti con 
Prodi? 

Ha apprezzato molto la 


all'ex. sindaco 


pordenonese 


del referendum contro la 
legge elettorale, del quale 
la nuova lista costituirà, in 


pratica, il braccio politico. 
«Si avverte nell’aria una 
voglia di cambiamento -— 
annota Silvio Cosulich, tri- 
estino, vicepresidente di 
«Una Regione in Comune» 
— che mi ha spinto a scen- 
dere in campo in prima 
persona. Lo intendo come 
‘un impegno civile, per age- 
volare quel ricambio di 
una classe politica che ten- 
de a riproporsi sempre 
uguale nella più tradizio- 
nale forma-partito, e rap- 
presentare nel contempo 
quelle categorie e forze s0- 
ciali impedite di esprimer- 
si e di contare». 

Cosulich, un imprendito- 
re da anni attivo nel mon- 


do dello sport (è stato presi- 
dente della Pallacanestro 


mia presenza e il mio inter- 
vento. Sapendo che sono di- 
missionario, l’ha giudicato 
un gesto di grande respon- 
sabilità. 

Come ci si sente il gior- 
no dopo? 

Mi sento sereno e tran- 


gr 


quillo. Sono consapevole di 
aver fatto il mio dovere fino 
in fondo e, quindi, continue- 
rò lungo la mia strada con 
pari serenità. 

Più rimorsi o rimpian- 
ti? 

È un bilancio che farò tra 


nistra. 


dato ufficiale del Centrosi- 
«E iniziato tutto 
con la campagna referenda- 


un po’. Ora è troppo presto: 
sempre il momento 
per porsi certe doman- 
de. 
Sicuramente nessun ri- 
morso. 
L’ultimo gioco di socie- 
tà è quello di elencare i 


Il pordenonese Malattia e il triestino Cosulich dell’Associazione «Una Regione in Comune» hanno scelto il logo per le regionali 


La Lista Illy diventa lista «Per il presidente» 


TRIESTE Si scrive «Per il pre- 
sidente» si legge Lista Illy. 
la trasposizione in vista 


capolista, non esisteranno 
capolisti») si rivolge dichia- 
ratamente all’area dei mo- 


iena di problemi» 


voltagabbana che si so- 
no incontrati nella pro- 
pria vita. Quali nomi le 
vengono in mente? 

Ce sono ne tanti, Anche 
nel mio partito. 

Qualche ripensamen- 
to? 

I ripensamenti si fanno 
se le cose cambiano. Se ri- 
mangono immutate, non ci 
sono ripensamenti. Se c'è 
qualcuno che cambia certe 
cose, si può pensare a un ri- 
pensamento. Ma non dipen- 
de da me. 

Sembra uno scioglilin- 
gua, 

Non dipende da me. 

Oggi si sente più solo? 

Assolutamente no. Anzi, 
ho ricevuto centinaia di at- 
testazioni di stima. 

Può apparire indelica- 
to, ma è già tempo di pri- 
mi bilanci politici. Cosa 
salverebbe del suo man- 
dato e cosa cestinereb- 
be? 

Ho governato la Regione 
in due anni difficili con una 
maggioranza 
che ha avuto 
dei problemi 
notevoli. Abbia- 
mo superato 
sfide. comples- 
se, quali l’allar- 
gamento del- 
l'Unione euro- 
pea. Ritengo co- 
munque di 
aver governato 


Il deputato Riccardo Illy 


Trieste) e che vanta come 
precedenti una sola lonta- 
na candidatura per la Ca- 
mera nelle file dell’allora 
Partito liberale, parte da 
lontano per definire lè ori- 
gini dell’ultima espressio- 


ria, il comitato per il ”no” 
alla legge elettorale. Visti 
gli ultimi sviluppi in sog 
ne, possiamo senz'altro 
plaudire a quella scelta, 
che fermando quel provve- 
dimnento nefasto ha sega- 
to le basi di una rissosità 
Rita che, il caso Tondo- 
‘Uerra insegna, sarebbe 
stata. quotidiana... Certo 
-ironizza ancora Cosulich 
— lo sviluppo finale della vi- 
cenda mi fa pensare che 
Berlusconi si è rivelato an- 
cora una volta il più furbo 
di tutti, Visto che la batta- 
glia contro Illy sarà duris- 
sima e quasi impossibile, 
ha pensato bene di manda- 
re avanti Bossi e i suoi...». 
«Per il presidente», ag- 


derati di centro «che ap- 

rezzano il lavoro di Illy e 
a sua volontà di cambia- 
mento, ora esportabile an- 
che in Regione». «Dal ’93 a 
oggi — incalza Cosulich — 
Riccardo ha dimostrato di 
saper incidere in profondi- 
tà sulla staticità storica di 
una città come Trieste. 
Non credo avrà difficoltà a 
fare lo stesso a livello regio- 
nale». 

Quali altri nomi per le 
candidature, oltre a Cosuli- 
ch e a quello probabile di 
Malattia, si parla anche di 
Uberto Drossi Fortuna, ex 
assessore comunale della 
giunta Illy, e dell’attuale 
consigliere comunale della 
Lista Illy, Alessandro Car- 
mi, 


bene a iniziare 
dalla sanità, 
dallo sviluppo 
economico. Cre- 
do proprio di la- 
sciare una Re- 
gione Friuli Ve- 
nezia Giulia 
rafforzata. 
Quale è il 
nemico che 
ha rivalutato 
CA invece, 
l’amico che 
non si è rive- 
lato tale? 
Non mi fac- 
cia delle  do- 
mande sulle 
persone. Ho 
già detto trop: 


ne politica legata alla per- 
sona di Riccardo Illy, candi- 


ree 


ni-Bossi è di 


Merce di 


propri espo- 


ci ES CH perife- 
plice. Per- rici). come 
ché Bossi bi tante To 
non è un al- ne del pallot- 
leato politi- scam 10 toliere. 

co, ma un In un sol 


«masaniello» da palcosceni- 


co, ha bisogno di recitare e' 


basta, I prezzi che chiede 
sono: visibilità e licenza pa- 
rolaia. Forse anche qual- 
che «ricostituente». Sono 
tutti prodotti che Berlusco- 
ni possiede in abbondan- 
za, Per questo la Regione 
Friuli-Venezia Giulia. «è 
toccata a lui». 

E tuttavia dalle reazioni 
suscitate sembra che i con- 
ti siano stati fatti piuttosto 
male, con un eccesso di ci- 
nismo che considera i citta- 
dini votanti (ma anche i 


colpo sono diventate «ex» 
molte cose e parecchie per- 
sone. E° diventata «ex» la 
Casa delle Libertà del Friu- 
li-Venezia Giulia. Dopo la 
frattura da cui è nato il 
«terzo polo», si va alla de- 
composizione del polo prin- 
cipale. E° diventato «ex» - 
con un gesto di dignità ma 
che conferma la gravità 
della spaccatura - anche il 
senatore Antonione, già co- 
ordinatore nazionale di 
Forza Italia, fiduciario di 
Berlusconi. E° diventato 
«ex» anche il decantato 


vantaggio del potere omoge- 
neo tra città capoluogo e 
Regione. 

«Pronto, chi perde, 
sembra la battuta telefoni- 
ca che circola tra i forzisti. 

Invano le candidature 
calate dall'alto vengono de- 
finite affannosamente co- 
me «unitarie». Per raccon- 
tarlo ai cittadini del Friuli 
Venezia Giulia accorrono 
al capezzale quattro capi 
di Roma. 

Ma unitario resta solo il 
contratto mercantile di ver- 
tice, mentre - come si sente 
in giro - gli effetti tra la 
gente sono dirompenti. Se 
ne è accorto anche l’ex mi- 
nistro Scajola, che avrebbe 
invitato 1 forzisti a non 
prendersela «perché tanto 
Illy ha la vittoria in ta- 
Sca», 

Corrado Belci 


giunge ancora l'imprendito- 
turo candidato («non 


Furio Baldassi 


po... 
Roberta Missio 
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CHI E 


Triestino, 50 anni da 
compiere a giugno, nato 
politicamente nella Lista 
er ‘Trieste, nell'agosto 
7998 Roberto Antonione 
s'insedia alla guida della 
Regione Friuli Venezia 
Giulia, con una giunta di 
Centrodestra costituita 
da Fi, Ced e An. Candida- 
to alle politiche del 2001 
con la Casa delle libertà, 
il 13 maggio viene elet- 
to (per 56 voti) senatore 
nel collegio di Gorizia. 
L’11 giugno il Consiglio 
dei ministri vara le nomi- 
ne dei sottosegretari. An- 
tonione, dopo essere sta- 
to in ballo per un incari- 
co da ministro, diventa 
uno dei tre viceministri 
agli Esteri. Il 2001 è l’an- 
no d’oro del forzista trie- 
stino: il 17 ottobre arri- 
va la designazione a coor- 
dinatore nazionale 
Forza Italia. : 
Il 12 ottobre 2002, il 
suggello alla grande inte- 
sa che lo lega a Berlusco- 
ni: il premier interviene 
a Muggia al battesimo 
della primogenita di An- 
tonione, Roberta. 


Forza Italia nella bufera in regione e a Roma dopo l'incoronazione della Guerra e l'azzeramento dei vertici azzurri in Friuli Venezia Giulia all'insaputa del triestino 


Antonione da le dimissioni, Berlusconi le respinge 


Rimesso il mandato da coordinatore nazionale, da sottosegretario e da senatore. Scontro aperto con Scajola 


LA MISSIVA c 


TRIESTE Dopo tante settima- 
ne di tensione il senatore 
Roberto Calderoli, segreta- 
rio dei segretari della Lega 
Nord, è tranquillo. Voleva 
Alessandra Guerra e l'ha 
avuta. In tempi non sospet- 
ti disse: «Con Scajola ho già 
lavorato molte volte in pas- 
sato alla ricerca del nome 
usto, una persona di 
uon senso. Con lui si trova 
sempre l'accordo». È anda- 
ta come aveva previsto. 
«Sul lavoro fatto parlano i 
risultati», commenta Calde- 
roli, che non si prende al- 
cun merito: «Non c'è molto 
da dire su co- 
me ci siamo ar- 
tivati. La cosa 
più importante 
er la Cdl in 
Vg è che avre- | 
mo il miglior 
candidato pos- 
sibile. E che 
sia del nostro 
partito, in que- 
sto caso, è del 
tutto indipen- 
dente dal ragio- 
namento che è 
stato fatto». 
Ora l'impe- 
gno di Caldero- 
li, che annuncia la sua pre- 
senza lunedì a Udine per 
l'ufficializzazione della 
Guerra, sarà quello di «ri- 
creare un clima». «Dobbia- 
mo tornare a lavorare in un' 
ottica di alleanza - prose- 
gue il senatore del Carroc- 
cio - per recuperare il terre- 
no perso e tornare a far par- 
lare i locali in piena armo: 
nia. Finalmente sono ritor- 
Nate a essere solo questioni 
di campagna elettorale, Il 


La candidata resterà in silenzio fino a lunedì 
Lega, Calderoli lancia Alessandra 
«Se la Cdl ritrova la coesione 

il vantaggio di Illy è annullato» 


Roberto Calderoli 


ONTESTATA 


vantaggio lasciato a Illy? 
Conta poco. Con la Guerra 
SI VINCE», 

Non spiega, il senatore 
padano, i dettagli delle ulti- 
me ore. «Non esistono sem- 
pre solo il bianco o il nero - 
afferma - nella scelta di un 
candidato per la presidenza 
di una Regione. Senza di- 
menticare che, ovviamente, 
hanno detto la loro anche 
An e Ude. Sono trattative 
lente, che si costruiscono 
col tempo. C'è la fase di pre- 
parazione dei coordinatori 
nazionali ed è quello che ab- 
biamo fatto soprattutto io e 
Scajola. Dicia- 
mo che abbia- 
mo preparato 
il tavolo. Poi 
Berlusconi e 
Bossi hanno si- 

lato l'accor- 
lO». 

La serenità 
di Calderoli è il 
sentimento co- 
mune in casa 
Lega. «Vero, so- 
no rilassato - 
ammette il se- 
gretario regio- 
nale Beppino 
Zoppolato -. Co- 
me Alessandra. Anche lei è 
pronta e caricata, sa che è 
un momento importante». 
RORDOa è al lavoro: «Non 
è facile preparare in tre 
giorni un appuntamento co- 
me quello di lunedì in Ca- 
stello a Udine. Arrivano i 
big nazionali e bisogna pre- 
disporre tutto, dalle sale ai 
manifesti», E la candidata? 
Non parla fino a lunedì. Il 
giorno dell'incoronazione. 
Marco Ballico 


TRIESTE Dimissioni. Da tutto. 
Dimissioni da coordinatore 
nazionale di Forza Italia, 
da sottosegretario agli Este- 
ri e anche da senatore. Ro- 
berto Antonione non ha 
mandato più la candidatu- 
ra della leghista Alessan- 
dra Guerra alla presidenza 
della Regione sancita dai 

«uattro leader della Casa 
delle libertà. E soprattutto 
ha considerato un affronto, 
un inaccettabile smacco la 
nomina dei due commissari 
Roberto Rosso (per il coordi- 
namento regionale di Fi) e 
Paolo Russo (per quello di 
Udine) rispettivamente al 
posto dei dimissionari Etto- 
re Romoli e Ferruccio Saro. 
Designazioni avvenute en- 
trambe alle sue spalle, sen- 
za che lui ne sapesse alcun- 
ché. Lui, coordinatore nazio- 
nale del partito, scavalcato 
nei suoi compiti statutari, 
senza nemmeno essere con- 
sultato, da 
Claudio Scajo- 
la in combutta 


mento di ogni conversazio. 
ne nell'ambiente politico, 
Univoca l’interpretazione; 
la convivenza impossibile 
tra Antonione e il debordan- 
te Scajola, che ormai avreb- 
be ripreso in mano le redini 
del partito con il «placet» di 
Berlusconi. 

Parlando con le persone a 
lui più vicine, Antonione sj 
è detto pronto all’ultima. 
tum: «In Forza Italia non 
c'è posto per tutti e due, O 
se ne va lui 0 me ne vado 
io». Antonione ha fatto nota. 
Te come, statuto alla mano 
la nomina dei due commis: 
sari spettasse a lui, coordi. 
natore nazionale, e non al- 


l'ex ministro degli Interni, 


che invece ha «solo» l’incari- 
co. di plenipotenziario per 
gli azzurri in materia di 
campagna elettorale. Ergo: 
Rosso e Russo sarebbero de- 
legittimati in partenza. 
ella capitale molti av- 
versari interni 
di Scajola (e ce 
ne sono parec- 


gen ivo Ber: Acc ax ministro RÒ avrebbero 
i ia 
appena rientra: Mon c'è spazio per tutti +e con Antonio: 
to aecieme GI edue, Dio, ohm, e; fra, queti 
trasferta di Lunedìgiornata decisiva tuscello, Fratti- 


Brema e appe- 
na appreso l’az- 
zeramento dei 
vertici del partito nel «suo» 
Friuli Venezia Giulia, Anto- 
nione ha preso carta e pen- 
na e ha scritto una lettera 
di sfogo a Berlusconi. La 
missiva sarebbe stata spedi- 
ta ieri mattina via fax da 
Trieste, dove il senatore era 
nel frattempo rientrato: su 
quel foglio, nero su bianco, 
la richiesta di un esplicito e 
forte rinnovo di fiducia nei 
suoi confronti. In caso con- 
trario, dimissioni. Dimissio- 
ni da ogni carica ricoperta. 
Il Cavaliere, nel corso di un 
lungo colloquio telefonico, 
avrebbe già provveduto a 
rassicurare il senatore trie- 
stino e a respingerne i pro- 
positi di abbandono. 

La voce della lettera fir- 
mata da Antonione si è 
sparsa ieri mattina tra Ro- 
ma e Trieste ed ha avuto 
l’effetto di una bomba. In 
poche ore è diventata l’argo- 


ni. Risultato: 
una profonda 
9 spaccatura . ai 
piani alti di via dell’Umiltà, 
per la «gioia» del Cavaliere. 

Teri sera Roberto Antonio- 
ne era atteso dal protocollo 
a Gorizia in occasione della 
visita del commissario del- 
l'Ue Romano Prodi, dove col- 
leghi di partito e giornalisti 
avrebbero sperato di avere 
una spiegazione su quanto 
stava davvero accadendo in 
Forza Italia. Invece il sotto- 
segretario non s'è fatto ve- 
dere, lasciando dietro alla 
sua assenza una scia di ano- 
nimi mormorii. 

Per capire se la ferita sia 
davvero insanabile non ci 
sarà da attendere molto: la 
prova del nove giungerà al 

iù lunedì, quando a Udine 

erlusconi, Bossi, Fini e 
Follini incoroneranno uffi- 
cialmente Alessandra Guer- 
ra sfidante di Riccardo Illy. 
Antonione ci sarà o no? 
Alberto Bollis 


L'INTERVISTA 


Il commissario regionale degli azzurri da ieri a Udine. «I nemici stanno fuori, non dentro Fiy 


Rosso: «Con Romoli e Saro già tutto chiarito 
Tondo persona squisita, mi dispiace per lui» 


TRIESTE «Parto adesso. Arri- 
vo da voi in serata, dormi- 
rò a Udine. E da domani 
(oggi per chi legge, ndr) ini- 
zierò a parlare con tutti, 
dasmassimi rappresentan- 


*| ti regionali. del partito ai 


semplici iscritti, per capire 
bene cos'è successo e come 
fare a rilanciare la coalizio- 
ne in vista del voto di giu- 
gno», Roberto Rosso, appe- 
na nominato da Claudio 
Scajola commissario per 
Forza Italia del Friuli Ve- 
nezia Giulia, ostenta otti- 
mismo. Al momento della 
registrazione di questa in- 
tervista l’indiscrezione sul- 
le dimissioni di Roberto 

tonione non si è ancora 
diffusa e la situazione in- 
terna a Fi, sia in regione 
sia a Roma, è certo preoc- 
Cupante ma non ancora 
tragica. Forse per questo 
le parole dell'onorevole 
commissario suonano anco- 
ra serene. Torinese, 42 an- 
ni, eletto per la prima vol 
ta in Parlamento nel ‘94 
Quando era appena trenta- 
treenne, Rosso è stato ne- 
gli anni scorsi coordinato- 
re di Forza Italia del Pie- 
monte. «Fino al 15 marzo 
2002 - precisa -. Allora ci 
fu qualche problema nel 
partito della mia regione e 
toccò a me dimettermi ed 
essere commissariato. Allo- 
ra il mio sostituto venne 
nominato da Roberto Anto- 
nione, il coordinatore na- 
zionale». 

Non è curioso che ora 
Scajola abbia scelto pro- 
prio lei per rimettere a 
posto le cose in Friuli 

‘enezia Giulia, «patria» 
di Antonione? In queste 
decisione non c’è un re- 


Il presidente dei senatori diessini a Udine alla chiusura della Conferenza programmatica della Quercia 


trogusto di ripicca per- 
sonale? 

Ma no, che c'entra. Lo di- 
co sinceramente: quando 
mi commissariò Antonione 


gestì in maniera egregia 


una situazione delicata. 


Ma perché Scajola ha 


scelto proprio lei? 


lei dovrà sostituire, e di 
Saro? 

Guardi, con loro ci sia- 
mo già confrontati. Mi han- 
no spiegato un po’ la situa- 
zione e mi sono sembrati 
un po’ delusi ma molto ben 
disposti. Hanno conferma- 
to la fedeltà a Forza Italia 


To non so com'è andata. 
Credo però che sia stato 
un passo naturale, quasi 
casuale: in questo momen- 
to io non avevo impegni di 
governo e ho una certa 
esperienza specifica, quin- 
di ero una persona adatta. 
Questa la spiegazione, mol- 
to banale. Escludo che ci si- 
ano state cattive intenzio- 
ni. 

Ha già preso contatto 
con Antonione? 

No, con lui ancora no. 
Ma lo conosco bene, così co- 
me conosco e apprezzo i 
parlamentari forzisti del 
Fvg. 

Come commenta le di- 
missioni di Romoli, che 


Angius: «Il Cavaliere? L'ultimo stalinista» 


UDINE Per Gavino Angius, 
presidente dei senatori Ds, 
«Berlusconi è l'ultimo degli 
stalinisti. La conferma - a 
suo parere - è venuta dai mo- 
di con i quali ha commissa- 
riato Forza Italia in Friuli 
Venezia Giulia e in provin- 
cia di Udine». 

A Udine per chiudere la 
Conferenza programmatica 
dei Ds, Angius si è sofferma- 
to su quanto sta avvenendo 
in queste ore in Fi, dopo la 
decisione della Cdl di candi- 
dare Alessandra Guerra. «È 
una situazione incredibile - 
ha detto il Angius - determi- 
nata dalla decisione della 
Cdl di imporre un candidato 
da Roma. È evidente che ci 


si trova di fronte a un atto 
autoritario e centralistico 
che più centralistico da un 
punto di vista politico non 
può essere». 

«Questi signori che parla- 
no tanto di federalismo e di 
devoluzione - ha aggiunto 
Angius - prendono poi le de- 
cisioni politiche a Roma. 
Questa è la realtà. E a deci- 
dere è sempre e comunque 
solo Berlusconi. Si tratta di 
una situazione insostenibi- 
le. In una terra di tradizione 
autonomista come il Fvg - 
ha evidenziato Angius - deci- 
sioni come quelle assunte da 
Berlusconi sono un'offesa, 
anche alle istituzioni. Penso 
che questo sia l’inizio della 
fine della Cdl», 


«Vogliamo costruire una 
Regione federale consapevo- 
li che il progresso di ogni ter- 
ritorio è la condizione essen- 
ziale per il progresso dell'in- 
tero fvg». E stato Aucso il 
passaggio centrale di Carlo 

'egorer, segretario regiona- 
le dei Ds, alla conclusione 
dei lavori della conferenza 
programmatica del partito 
svoltasi ieri in castello a Udi- 
ne 


Pegorer ha esposto a gran- 
di linee il programma eletto- 
rale del partito, che formerà 
l'ossatura, unitamente ai 
Partiti della coalizione di In- 
tesa democratica che candi- 

erà a governatore del Fvg 
Riccardo Illy. 


«Vogliamo una regione fe- 
derale - ha proseguito Pego- 
rer - nel senso che le autono- 
mie locali dovranno avere i 
poteri e le risorse per com- 
piere le scelte adeguate per 
1 propri territori e per i citta- 
dini amministrati. Il ricono- 
scimento della multicultura- 
lità, del ESE e del 
ruolo delle autonomie locali 
sono il tratto distintivo di 
una moderna sinistra rifor- 
mista regionale», 

Il documento finale della 
conferenza programmatica 
dei Ds del Fvg consta di set- 
te capitolo ognuno dei quali 
dedicato ai grandi temi poli- 
tico, sociali ed economici del 
Fvg, 


Il deputato 
piemontese 
Roberto 
Rosso, 42 
anni, è stato 
nominato 
commissa- 
rio di Forza 
Italia per il 
Friuli 
Venezia 
Giulia. 
Prende il 
posto di 
Ettore 
Romoli e 
sarà 
affiancato 
da Aldo 
Ariis. 


e si sono detti pronti ad 
aiutarmi. Direi che con lo- 
ro ho un rapporto stretto, 
di stima e anche di affetto. 
Non voglio dare giudizi sul 
loro operato, mi basta sa- 
pere fin d’ora che collabore- 
remo per raggiungere un 
traguardo comune. Ne so- 
no convinto: dalle piccole 
marette che ogni tanto si 
scatenano in Fi alla fine 
rappresentano lo stimolo 
per fare il partito più forte 
di prima. 

È Tondo? 

Tondo è una persona 
squisita, mi dispiace che 
non ci sia stata la possibili- 
tà di riconfermarlo. La Le- 
ga ha voluto a tutti i costi 


la presidenza di una Regio- 
ne e per conservare l’armo- 
nia della coalizione... 

Qual è il suo manda- 
to? 

Mi sono prefisso un com- 
pito: fare l’allenatore di 
una squadra che funziona, 
che ha anche raggiunto 
buoni risultati ma che ha 
avuto bisogno di un cam- 
biamento in corsa. 

Che idea si è fatto del- 
la candidata della Cdl, 
Alessandra Guerra? 

La conosco solo televisi- 
vamente, nel senso che ho 
partecipato a una trasmis- 
sione in una tv locale lom- 
barda in cui c’era anche lei 
in collegamento da Udine. 
Mi è sembrata pacata, in- 
telligente, preparata e ha 
dato sfoggio di capacità 
amministrative. È un’otti- 
ma candidata: nei tre-quat- 
tro mesi che mancano alle 
elezioni avremo modo e 
tempo di appianare i con- 
trasti e ricompattare la co- 
alizione. Alla fine vincere- 
mo noi. 

La «base» di Fi sem- 
bra piuttosto arrabbia- 
ta... 

Bene. Vuol dire che in- 
tendono la politica ancora 
con passione; con sangui- 
gno calore. È un valore ag- 
giunto che dovremo sfrut- 
tare: ora può sembrare che 
Roma sia stata ”patrigna” 
con il Fvg, ma la verità è 
che non c'erano alternati- 
ve. Quando la «base» lo in- 
tenderà, questa spinta si 
tramuterà da negativa in 
positiva. L'importante è 
che tutti capiscano che i 
nemici stanno fuori, non 
dentro Forza Italia. 


a.b. 


li capogruppo Ds alla Camera Gavino Angius ieri a Udine, 


4 IL PICCOLO 


Piano 


SABATO 8 MARZO 2003 


TV PUBBLICA Il direttore editoriale della Res ha accettato la nomina «con riserva». Nella cinquina individuata da Pera e te è l'unico indicato dal Centrosinistra 


Fumata bianca sulla Rai: Paolo Mieli sara presidente 


IL MUOVO CDA 


tore di libri quali «Il socialismo divi- 
so» (Laterza), «Storia del partito so- 
cialista negli anni della Repubblica» 
(pon) e «La storia, le storie (Rizzo- 
i)». 

Francesco Alberoni. Francesco 
Alberoni, 78 anni, è nato a Piacen- 
za. Sociologo, editorialista del «Cor- 


di Cinema. 


nali europee di Forza Italia. Nel 
2001 è stato nominato direttore del- 


Chi sono i cinque volti nuovi: 
giornalisti, storici e due sociologi 


ROMA Ecco chi sono le cinque personalità nominate da Ca- 
sini e Pera nel consiglio d'amministrazione della Rai. 
Paolo Mieli. Indicato alla presidenza della Rai, è nato 
a Milano il 25 settembre del 1949. Sposato con tre figli, è 
attualmente il direttore editoriale dell'Rcs. Giornalista, è 
stato inviato del settimanale «L'Espresso» diretto da Li- 
vio Zanetti. Passa poi a «La Repubblica» e successivamen- 
te alla «Stampa» chiamato da Gaetano Scardocchia. Nomi- 
nato direttore nel maggio del 1990 dirige il quotidiano fi- 
no al 1992 quando sostituisce Ugo Stille alla direzione del 
«Corriere della Sera» dove rimane fino al 1997. Mieli è au- 


Paolo Mieli, 


riere della Sera», è autore di volumi . Ogg 
e saggi tradotti in tutto il mondo. direttore 
Dal febbraio del 2002 è presidente editoriale 
della Fondazione Scuola Nazionale della Rcs, si 


prepara a 


Marcello Veneziani. Giornali- assumere il 
sta, editorialista. Veneziani, 47 an- ‘timone di 
ni, è direttore editoriale della rivi- comando 
sta «Il Borghese», storica testata del- della Rai: ha 
la destra italiana, oltre che editoria- accettato 
lista del «Giornale» e del «Messagge- l’incarico 
LR ; e «con 

Angelo Maria Petroni.Professo- riserva».Il 
re ordinario di sociologia all'univer- suo nome è 
sità di Bologna, Petroni è membro SEO 
del consiglio generale della compa- . MICAESIARI 
gnia Sanpaolo è anche responsabile ta IEEHARIGE] 
del dipartimento politiche istituzio- SIMS 


la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione. 
Giorgio Rumi. È nato a Milano nel 1928 ed ha quindi 
74 anni. È docente di storia contemporanea presso la Fa- 
coltà di Lettere e Filosofia dell'Università Statale di Mila- 
no. È uno dei più autorevoli storici di area cattolica, uno 
dei corsivisti di maggior prestigio de «L' Osservatore Ro- 
mano». Rumi è anche uno dei consulenti della Conferenza 
Episcopale presieduta dal cardinale Camillo Ruini. 


TV PUBBLICA Critiche da Cofferati 


L'Ulivo approva la scelta 
dei nuovi vertici: ma resta 


ROMA Paolo Mieli sarà il pros- 
simo presidente della Rai. 
Per ora il direttore editoriale 
della Res ha ringraziato Pera 
e Casini ma ha fatto sapere 
di aver accettato la nomina 
«riservandosi di accettare do- 
po aver esaminato sotto ogni 
profilo le condizioni in cui po- 
trà operare il nuovo consiglio 
di amministrazione». La noti- 
zia è arrivata ieri pomeriggio 
al termine del secondo incon- 
tro tra i presidenti del Sena- 
to e della Camera. Il primo, 
in mattinata, si era concluso 
con un nulla di fatto. Pera 
aveva institito sulla sua li- 
nea: la formula resta quella 
del 4+1, se l'opposizione non 


ro Fassino e Francesco Rutel- 
li. Alle 17 Marcello Pera ha 
raggiunto Montecitorio e 
mezz'ora dopo è arrivata la 
fumata bianca. La cinquina 
del consiglio di amministra- 
zione è composta dall’ex di- 
rettore del Corriere, dallo sto- 
rico cattolico Sergio Rumi, 
dal sociologo Francesco Albe- 
roni, da Marcello Veneziani 
e da un altro sociologo, Ange- 
lo Maria Petroni, di area For- 
za Italia ma gradito alla Le- 
ga in quanto paladino del fe- 
deralismo. 

Il nuovo consiglio ricalca 
la formula del 4+1, con quat- 
tro consiglieri vicini alla mag- 
gioranza e uno solo, Mieli, 
scelto dall’opposizione. 
«Abbiamo contribuito a 


l'incognita del direttore generale 


ROMA Questa volta sono tutti soddisfatti, o quasi. Esulta il 
Polo, per il quale la nomina di un Cda di «alto spessore 
culturale» rappresenta la prova che il Centrodestra non 
ha mai penzaio di occupare militarmente la Rai. Canta 
vittoria l'Ulivo, che rivendica il merito di aver imposto a 
Pera e Casini la scelta di un consiglio di amministrazione 
«sganciato» dalle «logiche spartitorie». L'unica incertezza 
riguarda la nomina del direttore generale (che sarà decisa 
dal Cda su indicazione del Tesoro). Per ora, comunque, 
tutti tirano un sospiro di sollievo. 

Fassino assicura che «grazie all’Ulivo» la Rai avrà un 
Cda di «qualità» mentre Rutelli apprezza la «mancanza di 
invadenza politica» e il verde Pecoraro Scanio fa notare 
che la famosa «fotocopia» con i nomi che Berlusconi avreb- 
be voluto imporre a Casini è stata «strappata». I socialisti 
di Boselli, che avrebbero preferito un «impegno pieno» del- 
l'Ulivo e hanno sostenuto Del Turco, fanno buon viso a cat- 
tivo gioco ed anche Clemente Mastella parla di «personali- 
tà di indubbio valore». Nel centrosinistra le uniche riser- 
ve vengono da Gavino Angius, che parla di un Cda «squili- 
brato», ma anche dal correntone e da Sergio Cofferati, che 
accusa la sinistra di «seguire» le regole del gioco «impo- 
ste» da Berlusconi per la «lottizzazione» della Rai. 

Esattamente il contrario di quel che dicono gli esponen- 
ti della maggioranza. Mario Landolfi (An) e Renato Schifa- 
ni (Fi), questa volta in perfetta sintonia con Luca Volontè 
(Udc), parlano di una Cda di «grande spessore culturale» 
mentre Roberto Calderoli (Lega) fa notare che il Carroccio 
«non ha ottenuto» uomini di riferimento. 

L’Ulivo ha deciso di scoprire le sue carte al termine di 
una giornata convulsa, scandita da un complicato puzzle 
di vertici che ha coinvolto prima i presidenti di Camera e 
Senato, poi i leader dell'Ulivo e infine la Cdl, con un fac- 
cia a faccia di due ore tra Berlusconi e Fini. 

Gabriele Rizzardi 


ci suggerisce dei nomi il pre- 
sidente sarà Ottaviano Del 
Turco o Claudio Petruccioli. 
Due nomi non graditi a tutta 
l'opposizione. Il faccia a fac- 
cia è stato dunque rinviato al 
pomeriggio con buone possibi- 
lità di slittare. La svolta è ar- 
rivata dopo l’incontro tra Pie- 


rasserenare il clima, spe- 
riamo di esserci riusci- 
ti», spiega Pier Ferdinan- 
do Casini, commentando 
insieme a Pera la lista 
dei consiglieri. «Abbia- 
mo assicurato un cda di 
alta qualità sganciato da 
immediate apparteneze 
partitiche». «Il cda è ca- 
ratterizzato da equili- 
brio e pluralismo anche 
per la presenza di un ga- 
rante per l'opposizione», 
aggiunge Marcello Pera 
sottolineando che Paolo 
Mieli è stato scelto nella 
rosa di nomi fatta dal 
Centrosinistra. La terna 
indicata dal Centrosini- 
stra prevedeva altri due 
nomi per la poltronissi- 
ma Rai: Umberto Eco e 
Fabiano Fabiani. L'ex 
presidente di Finmecca- 
nica, fino all’ultimo in po- 
le position per la carica, 
sarebbe stato «sacrificato» 
dall'asse Rutelli-D’Alema, 
sponsor entrambi del diretto- 
re editoriale della Rcs. 
Fondamentale per il puzz- 
le della Rai resta la questio- 
ne del direttore generale. 
Che fine farà Agostino Sac- 


cà? Le ipotesi sono molte. 
L’attuale direttore, in quota 
Forza Italia, potrebbe infine 
spuntarla. Il Centrosinistra 
chiede da tempo la sua testa. 
La soluzione del presidente 
di garanzia non è praticabile 
se resterà lui il numero due, 
dicono in coro. Il presidente 
deve poter collaborare con il 
suo direttore. Tuttavia Saccà 
potrebbe essere ripescato pro- 
prio in virtù della nomina di 
Mieli. «Hanno scelto il presi- 
dente il direttore lo sceglia- 
mo noi», ribattono nella mag- 
gioranza. Se prevarrà il fair 
play invece la scelta potreb- 
be essere quella di Mauro 
Masi, attuale responsabile 
per l'editoria a palazzo Chi- 
gi. Masi conta simpatie in en- 
trambi i poli ed è fortemente 
sostenuto da Gianni Letta. 
La Lega sarebbe compensata 
lasciando Raidue a Milano e 
con ‘un vicedirettore genera- 
e. 

«Il cda della Rai appena 
nominato è di natura mode- 
rata e non appartiene nè alla 
destra nè alla sinistra», pre- 
mette Alberoni, in «quota» 
Forza Italia. Il professore a 
proposito dei casi Santoro e 
Biagi parla di vicende «ango- 
sciose ereditate da altri». «Il 
mio primo impegno è rivolto 
a portare in Rai qualità e cul- 
tura», aggiunge Marcello Ve- 
neziani, saggista e giornali- 
sta di area An. Quanto a Ru- 
mi, storico cattolico, anche 
lui ammette di essere «un po’ 
preoccupato perchè i proble- 
mi sono molti». Proprio Ru- 
mi, in quanto consigliere an- 
ziano, dovrà convocare il pri- 
mo consiglio di amministra- 
zione. La riunione d’esordio 
sarà occupata dalla nomina 
del presidente. I cinque po- 
tranno subito dopo avviare 
la procedura per la nomina 
del direttore generale, d’inte- 
sa con l’azionista. 

Maria Berlinguer 


- COMMENTO —’ 


Nel eda entrano anche Giorgio Rumi, Francesco Alberoni, Marcello Veneziani e Angelo Maria Petroni 


Qual è il partito di France- 
sco Alberoni e quale quel- 
lo di Giorgio Rumi? Diffici- 
le dirlo, forse non c'è e, an- 
che se c'è, pochi possono 
giurare di saperlo. Con 
grande sforzo di ingiusta 
semplificazione si può av- 
vicinare Marcello Venezia- 
ni ad An, Angelo Maria 
Petroni lavora anche per 
Forza Italia ma il suo me- 
stiere è un altro. E Paolo 
Mieli, presidente in pecto- 
re, nasce a sinistra, lì for- 
se non abita più, ma non 
ha mai chiesto il passapor- 
to e la cittadinanza degli 
altri, di quelli che oggi so- 
no maggioranza. A guida- 
re la Rai insomma non so- 
no stati mandati figli di- 
retti dei PE gente di 
casa e di famiglia. 

Inoltre sono tutte perso- 
ne di successo, hanno avu- 
to fortuna, meriti e ricono- 
scimenti nelle rispettive 
professioni. Come direbbe 
Berlusconi, «non vengono 
da Marte», conoscono il po- 
tere e fanno parte della 
classe dirigente, ma han- 
no avuto successo senza, 
anche se non necessaria- 
mente contro, i partiti po- 
litici. Ecco, è, quello nomi- 
nato da Pera e Casini, un 
Consiglio di amministra- 
zione di persone di succes- 
so, e questa è la sua forza. 
Successo nelle professio- 
ni, senza un impegno di- 
retto in politica, e questa 
è la novità. 


Gentiluomini di successo che useranno buon senso e intellisenza 


Per una tv pubblica più decente 


Inattesa e felice, biso- 
gna dirlo. Perchè il siste- 
ma politico appariva in- 
guaribilmente esangue e 
rissoso di fronte al proble- 
ma della Rai. Perchè l’au- 
tonomia di decisione dei 
presidenti delle Camere 
appariva una finzione. 

Perchè nel mondo della 
lottizzazione era facilissi- 
mo, quasi ovvio, fare di 
peggio e difficile fare di 
meglio. Quasi tutta la po- 
litica ora si dichiara entu- 
siasta, perfino orgogliosa, 
della scelta. Con l’eccezio- 
ne di quelli che a destra 
predicavano il «non fare 
prigionieri» dopo la vitto- 
ria elettorale e di quanti 
a sinistra predicavano il 
«lotta dura alla Rai senza 
se e senza ma». Ed anche 
questo è un buon segno, 
un buon auspicio. 

Si può star certi che 
questi cinque gentiluomi- 
ni di successo useranno 
buone maniere e buon sen- 
so, intelligenza e compe- 
tenza. Eppure questo Cda 
che non si può disapprova- 
re e al quale si può anche 
plaudire, appare come so- 
speso, esteticamente mi- 
gliore sia dei padroni del- 
la Rai, che restano i parti- 
ti, sia della Rai stessa. Ab- 
biamo la garanzia che i 
cinque. non faranno gli 
uscieri o i camerieri, con 
tutto il rispetto per le ri- 
spettive categorie. Ma i 


«padroni», i partiti, sa- 
pranno tollerare questo 
lusso che si sono regalati? 
Sapranno smettere di or- 
dinare e pretendere, cen- 
surare e dettare? Qui il 
dubbio resta legittimo. E 
le migliaia di lavoratori 
Rai, collaboratori, giorna- 
listi, direttori, programmi- 
sti, manager, sapranno 
perdere, almeno in parte, 
l'abitudine decennale a 
schierarsi, ad obbedire 
prima ancora che il co- 
mando venga formulato, 
a compiacere, a sentirsi al 
servizio perchè così va il 
mondo? Adesso hanno 
un'occasione professiona- 
le ma hanno anche perso 
un alibi che nascondeva 
un deficit di professionali- 
tà in tutte le attività 
aziendali. 

Fallita la Rai dei «pro- 
fessori», archiviata senza 
troppi onori quella del cen- 
tro sinistra, naufragata 
quella di Berlusconi, que- 
sta è davvero l’ultima vol- 
ta che ci si prova. 

Al meglio possibile, va 
dato atto. Grazie a un sus- 
sulto di dignità delle isti- 
tuzioni e della politica, va 
riconosciuto. 

Ma è troppo presto per 
far festa: il miracolo di un 
Cda più che decente non è 
ancora e non è detto che 
diventi il miracolo di una 
Rai decente. 

Mino Fuccillo 


Il Consiglio dei ministri ha pa dopo una tti riunione il pren accantonata hi fra di duecento reati-rminori 


Giustizia: via libera del governo al nuovo ordinamento 


Il ministro Castelli: «Non si tratta di separazione delle carriere». Critica l'associazione dei magistrati 


ROMA Con qualche piccola mo- 
difica, il governo ha fatto pro- 
prio il ‘maxi-emendamento 
della Casa delle Libertà sul 
Ddl di riforma dell’ordina- 
mento giudiziario. Il testo va- 
rato ieri sera a Palazzo Chi- 
gi, al termine di una lunga 
riunione del Consiglio di mi- 
nistri che ha accantonato al- 
tri provvedimenti in tema di 
giustizia — tra cui la depena- 
izzazione di ducento reati 
minori che divide An e la Le- 
ga sul capitolo dei vilipendi _ 
è stato presentato dal Guar- 
dasigilli Roberto Castelli che 
ha respinto le accuse solleva- 
te nei giorni scorsi da alcuni 
giuristi e ribadite ieri dal- 
l'Anm. «Questo provvedimen- 
to non presenta alcun profilo 
di incostituzionalità, non in- 
troduce la separazione delle 
carriere e non costituisce in 
alcun modo un attentato al- 
l'indipendenza e all’autono- 
mia della magistratura», ha 
detto il ministro lamentando- 
si per le «critiche sempre 
uguali» avanzate da più par- 
ti «ancor prima che il testo 
fosse emanato». 
L'emendamento partorito 
dai responsabili giustizia del- 
la Cdl, nel corso di settimane 
di riunioni negli uffici del mi- 


nistro Guardasigilli, è dun- 
que diventato proposta di go- 
verno anche se resta da capi 
re quale interesse abbia l’ese- 
cutivo a proporre, in questo 
momento, la modifica di un 
Ddl varato lo scorso anno e 
attualmente ancora in discus- 
sione nelle commissioni par- 
lamentari competenti. 


Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli. 


Rispetto al testo nato dai 
«quattro saggi», il testo del 
governo contiene comunque 
alcune «limature fatte - ha 
spiegato Castelli - per evita- 
Te qualunque malinteso». Ad 
esempio viene stralciata la 
presenza di tre professori 
universitari dalle commissio- 
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cuel atom 


STOP AI TRIBUNALI DEI MINORI < 


ROMA Scompaiono del tutto i tribunali per minorenni. 
Con l'emendamento infatti vengono definitivamente 
soppressi i tribunali minorili, anche in sede penale, e 

sostituiti con le sezioni specializzate. Il testo della rifor- 
ma approvata dal governo lo scorso anno, e ora in sede 
di esame in parlamento, prevedeva la sostituzione de 
tribunali con le sezioni specializzate solo per in campo 
civile. Ora invece il provvedimento interviene anche 
sulle competenze penali. Alla fine del 2000, erano 440, 
di cui 54 femmine, i minori presenti negli Istituti Pena. 
li per Minorenni. E nello stesso anno sono stati 1.886 
ghi ingressi, (una stessa persona può essere conteggia- 
ta più volte), di cui 1.107 stranieri e 779 italiani. È 
quanto risulta dai dati del 2000, gli ultimi disponibili, 
del Dipartimento per la Giustizia Minorile sui flussi ne- 


gli istituti minorili. 


ni destinate a valutare le can- 


‘ didature ai concorsi per il 


passagio alle funzioni di legit- 
timità. Le commissioni, per- 
tanto, sarebbero composte 
esclusivamente da membri 
nominati dal Csm. E stralcia- 
ta, «perchè troppo CompleoA 

sa» è anche l'istituzione del 
cosiddetto manager di Corte 
d'Appello. 

Fermi restano invece i pun- 
ti che il ministro definisce 
«salienti». Viene riformulata, 
in senso restrittivo, la sepa- 


Via Redipuglia, L ‘el. 


razione delle funzioni. Il con- 
corso per entrare il magistra- 
tura resta cioè unico ma vie- 
ne introdotto l'obbligo di sce- 
gliere tra le funzioni giudi- 
canti e quelle requirenti poi- 
chè, di fitto, diverse sono le 
materie delle prove d'esame. 
Viene introdotta la norma 
che impone il passaggio dal- 
la Scuola di formazione non 
solo per i magistrati ma an- 
che per gli avvocati. Resta, 
come nel primo testo, l’intro- 
duzione dei concorsi per acce- 


dere alle funzioni direttive 
(temporanee) e di un do; DIO 
binario per accedere alle 

zioni di legittimità. In Siete 
ca, alla carriera in Cassazio- 
DO Sì accederà non più soltan- 
to grazie ai requisiti di anzia- 

nità ma anche per concorso. 
Il provvedimento, ha com- 
ito Castelli durante la 
conferenza stampa alla qua- 
le è stato: atteso invano an- 
che Berlusconi, «non ha alcu- 
na intenzione puntiva. Ed è 
invece il tassello di un dise- 
gno più ampio che tende a re- 
stituire al paese una magi- 
stratura efficiente». Di diver- 
so avviso, però, è l’Associazio- 
ne nazionale dei magistrati 
preoceupata anche dalle al- 
tre riforme in cantiere. Per il 
sindacato delle toghe si trat- 
ta di un provvedimento che 
«apre la strada alla separa- 
zione delle carriere aggiran- 
do, con un escamotage, i pro- 
blemi di costituzionalità». 
Dal governo, intanto, arriva 
anche un secondo provvedi- 
mento che completa la rifor- 
ma della giustzia minorile. I 
tribunali dei minori vengono 
definitivamente soppressi e 
sostituiti con sezioni specia- 
lizzate alle quali, oltre alle 
competenze civili, vanno 

adesso anche quelle penali. 
Natalia Andreani 
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Il presidente Prodi e il sindaco di Nova Gorica, Brulc, percorrono a piedi una zona del 
centro della città slovena, prima dell'incontro con la gente in piazza Bevk. (Bumbaca) 


Lasciando Nova Gorica, Prodi ha ricevuto una bambola di 
pezza, frutto di un'iniziativa dell’Unicef. (Foto Bumbaca) 


IL PICCOLO 


Il bus transfrontaliero con Prodi e le altre autorità ha attraversato il valico di San Gabriele, 
sostando prima di entrare a Gorizia. Sulla destra il presidente della Regione Tondo. 


Nella visita alle due città il presidente della Commissione europea rassicura Lubiana sulla conservazione della propria identità nazionale dopo l'adesione 


- Prodi cancella il confine tra Gorizia e Nova Gorica 


«L'Europa è un insieme di minoranze. Domani sarete al 


Dall'inviato 


NOVA GORICA Un arc 
è o blu su 
CUI svetta la scritta «Gorizia 
z ti benvenuto a Romano 
SÙ l» sovrasta il valico di 
an Gabriele. Quasi un tra- 


ia «piccola Berlino» del Nor- 
dest guarda e si commuove. 
Scoppia un applauso sponta- 
neo che si perde nel traffico 
notturno e transfrontaliero 
| di Tir e di pullman. Spunta 
timido qualche tricolore, ma 
la sensazione palpabile è che 
il tempo dei nazionalismi è 
oramai finito, Anche l’ultimo 
lembo della «cortina di fer- 
To» sì sta progressivame: 
sbriciolando, ne 
Sinua nelle viscere di Gori- 
zia e di Nova Gorica. 
è Prodi a rompere il ghiac- 
cio, a spezzare quella diffi 
Î denza un po slava, pochi me- 
tri prima del valico di San 
‘abriele, in piazza Bevk, nel 
cuore della controfigura slo- 
Vena del capoluogo isontino. 
«Dober vecer», è il saluto del 
presidente della Commissio- 
ne europea a Nova Gorica, 
a piazza si scioglie: l’ap- 
plauso circonda Prodi. Che 
SE l'approccio confiden- 
ziale. «Quando ero studente 
“ Ficorda parlando in inglese 
Stavolta - e visitai Gorizia, vi- 
di le due città divise e tutto 
ciò proprio non lo sopporta- 
Vo, non capivo come genera- 
zioni che condividevano la vi- 
ta di ogni giorno potessero 
essere divise dalla tragedia 
di una guerra, Per questo 
adesso queste due città sono 
diventate un simbolo per il 
mondo, simbolo che mostra 
come costruire la nostra fra- 
tellanza per il futuro». 
Parla dell'Europa come di 
4 un suna grande famiglia di 
nazioni e popoli». Tocca'sen- 
za paura le corde più tese 
dell’uditorio che lo circonda. 
«L'Ue rispetterà la vostra 
identità - dice agli sloveni 
che ancora temono di dover 
pagare lo scotto della pro- 
pria scarsa visibilità geopoli- 
tica -. Per questo guardo con 
fiducia al voto che il vostro 
popolo esprimerà al prossi- 
mo referendum del 23 marzo 
Sull’adesione all’Ue». 


con la propria storia». 


nella stessa 
di CE Bill 
al Capo di stato fi 

he sa: î stato francese 


inton (allora )i 


«Grazie di cuore per quello che avete fatto e che fareten 


NOVA GORICA «Per la prima 
volta l'Europa - sono parole 
di Prodi - si sta unificando 
nel consenso, non con la for- 
za. Stabilità, sicurezza e va- 
lori condivisi sostituiranno 
le divisioni e le incertezze 
dell'Europa di un. tempo». 
«Per la prima volta - spiega 
il presidente della Commis- 
sione Ue - tutte le comuni- 


Diretto, deciso, Prodi incalza 
gli astanti. «I confini che un 
tempo ci dividevano - spiega 
7 Possono essere trasformati 
ia punti nodali di contatto e 
sviluppo». «Qui una volta 
c’era il confine - conclude - 
domani potreste essere al 
centro di una regione prospe- 
ra e fiorente». 

Sotto il palco, al sindaco di 
Gorizia Vittorio Brancati tre- 
mano le mani per l’emozio- 
ne. «Sono felice - esclama - 
c'è la giusta adrenalina per 
proseguire il lavoro intrapre- 
so», Il presidente della Pro- 
Vincia Giorgio Brandolin spa- 
ra una frecciatina velenosa 
ai tanti che «non credevano 
che tutto ciò potesse avveni- 
re», Il presidente del Parla- 
mento sloveno, Borut Pahor, 
spinge sul pedale del referen- 
dum: «Non guarderemo alle 
differenze, ma a ciò che ci 
unisce - proclama - e sono 
convinto che il 28 di marzo 
faremo la scelta giusta». 
Prima di salire sul bus tran- 


tà e le minoranze europee 
potranno vivere insieme in 
armonia, in Paesi che ri- 
spettano i valori democrati- 
ci e lo Stato di diritto». 

«In questa regione - pro- 
segue Prodi - voi avete 
aperto la strada, lavorando 
insieme a progetti comuni 
per promuovere il turismo, 
la cooperazione culturale, 


sfrontaliero - «sono qui. an- 
che come cittadino di queste 
due città», spiega - Prodi 
stringe mani e riceve in do- 
no una bambola di pezza 
frutto di un'iniziativa del- 
l’Unicef. «La porterò alla 
mia nipotina Chiara, che ha 
nove mesi», dice. Alcune don- 
ne si commuovono. Lui, il cit- 
tadino Prodi, sale sull’auto- 
bus e saluta. Prossima fer- 
mata Gorizia. 

Prima il passaggio sotto l’ar- 
co del valico di San Gabriele, 
poi una rapida occhiata al- 
l’ultimo «muro» d'Europa 
che si staglia a pochi metri 
dalla stazione ferroviaria del- 
la Transalpina. Quindi la 
tappa istituzionale al Comu- 
ne del capoluogo isontino. 
«Abbiamo fatto la prova - sot- 
tolinea - di quanto avverrà 
nel 2004. Inizia una nuova 
storia comune, adesso dob- 
biamo imparare a come gesti- 
re assieme i servizi, come la- 
vorare assieme nelle fabbri- 
che e negli ospedali, come 


le piccole e medie imprese 
ela tutela dell'ambiente», 
«La storia e la geografia 
hanno affidato un compito 
importante agli abitanti di 
Gorizia e di Nova Gorica: 
aumentare le opportunità 


L'intervento di Prodi nell'affollatissimo Teatro Verdi. (Foto Bumbaca) 


usare il bilinguismo perché 
sia una risorsa nell’Europa 
allargata». 

Una breve corsa nella notte 
goriziana ed ecco l’appunta- 
mento con i cittadini al Tea- 
tro Verdi. Fuori un gruppo, 
qualche decina, di sedicenti 
membri di Alleanza naziona- 
le fischia Prodi e grida «Ita- 


per le aziende che operano 
su unetrambi i versanti del 
confine. Per tutto quello 
che avete fatto, che state fa- 
cendo e che farete, insieme 
in futuro, grazie, grazie 
davvero». 


lia, Italia». Lui tira diritto. 
davanti a una platea tra- 
Occante mette in tasca il di- 
Scorso scritto e va a braccio. 
Vuole mettere i puntini sulle 
«I», il presidente. «L'Ue - af- 
erma - è un’unione di mino- 
Tanze in cui nessuno è mag- 
gioranza». La gente lo ap- 
Plaude a scena aperta. Lui 


parla della sfida che i gigan- 
ti americano e cinese lancia- 
no al futuro del mondo. «So- 
lo uniti potremo farcela - di- 
ce - altrimenti rischiamo di 
fare la fine della Repubblica 
di Venezia». 
Non tralascia una bacchetta- 
ta quando fa capire che ora è 
il momento di rimboccarsi le 
maniche e lavorare. «Quante 
volte - ricorda - ho sentito la- 
mentele sulla 
erifericità di 

orizia, del 
Friuli e di Trie- 
ste. Ora però 
questa periferi- 
cità diventerà 
centralità, ma 
bisogna . darsi 
una mossa e la- 
vorare, magari 

ensando al mi- 
iardo di cinesi 
che si stanno 
muovendo». 
Poi un'indiret- 
ta strigliata al- 
l’immobilismo 
italiano, ma an- 
che . sloveno, 
sulla realizza- 
zione delle nuo- 
ve infrastruttu- 
re. Non nomi- 
na il Corridoio 
5, ma ce l’ha 
ben chiaro nel- 
la mente quan- 
do invita i porti di Trieste, 
Capodistria e Fiume a fare 
sistema per contrapporsi al- 
lo strapotere degli scali del 
Nord Europa. «Per la rinasci- 
ta della Mirto con- 
clude. Li 
E quei fischi? «Sono giusti, 
logici - risponde nel bailam- 
me delle guardie del corpo 
mentre esce dal Verdi -. i 
una democrazia guai avere 
l’unanimità di tutti. Essendo 
italiano è chiaro che io provo- 
chi anche delle opposizioni e 
dei contrasti, ma queste so- 
no le regole. Evidentemente 
in Slovenia non sono ancora 
conosciuto per la politica in- 
terna e c'erano solo gli ap- 
plausi, ma mi sembra tutto 
normale». 
Ed è proprio quel «non sono 
ancora conosciuto» a prelude- 
re forse un suo rientro, alla 
fine del mandato europeo, 
nell’agone politico italiano. 
Chissà, proprio alla testa del 
frondoso Ulivo da lui «abban- 
donato» per recarsi a Bruxel- 
les. 

Mauro Manzin 


er Voi e per noi». Con 


er cui gli 
00 milioni 


) 


Sul referendum per l'ingresso nella Nato, che si terrà 
ornata, Prodi ha raccontato di aver insisti- 
residente degli Usa) insieme 
De ues a sua necessità 
È rimo turno, per la sua conti- - 
Sul territoriale con l'Ungheria, io ‘un qualche 
AE ziao per la decisione di destinarla al secondo tur- 


Sul prossimo voto degli sloveni, Prodi ha dichiarato 
che «una politica di difesa non è incompatibile con l'in- 


gresso nella Nato. 


solo una mia opininione - ha aggiun- 


to - ma meglio dentro che fuori». 

Mentre è scontato l'esito della consultazione sull'in- 
gresso nell'Unione (i sondaggi danno il 68 per cento di vo- 
ti a favore) c'e ancora grande incertezza sull'adesione al- 
la Nato, per la quale si è espresso a favore solo il 40 per- 
cento degli elettori, percentuale in calo rispetto alle scor- 
se settimane, e si dichiara contrario oltre il 30 percento. 
Un'incertezza aggravata dalla crisi irachena e dalla pos- 
Sibile guerra contro Baghdad, sulla quale Prodi si è limi- 
tato a ribadire l'esistenza di posizioni diverse tra i Paesi 
europei e la necessità di «creare una politica estera comu- 
ne, possibile come è stata possibile la moneta unica». 

Secondo Prodi l'ingresso della Slovenia in Europa è un' 
occasione anche per l'Italia, perchè può contribuire «alla 
composizione dei problemi che hanno gravato sulla no- 


stra storia comune», E da quella storia il presidente del- 


Dopo il vertice con il primo ministro Anton Rop, il numero uno della Ue ha salutato con fiducia l’entrata della Slovenia nella Comunità fra un anno 


«Un'occasione per comporre problemi della storia comune» 


LUBIANA «Sono molto felice, è buono 
fuga parole il presidente della i europea 

‘omano Prodi ha esordito dopo il colloquio, ieri pomerig- 
gio nel castello di Brdo, con il primo ministro sloveno An- 
ton Rop, salutando il prossimo ingresso della Slovenia, 
che con altre nove «matricole», tra un anno entrerà a far 
barte a pieno titolo dell'Unione europea. 

, Accennando al referendum che si terrà il 23 marzo sul- 
l'adesione all’Ue, Prodi ha affermato che ciò 
Sloveni andranno a votare sarà «un'unione di 
di persone, ciascuna delle quali con la propria cultura e 


la Commissione europea sembra ripartire per creare un 
futuro diverso, sostenendo con la sua presenza a Gorizia 
e a Nova Gorica un progetto comune dopo cinquant'anni 


di divisione. 


Gli sloveni hanno ricordato ieri con gratitudine che 
Prodi è il primo presidente della Commissione a recarsi 
in visita ufficiale in Slovenia, come fu il primo primo mi- 
nistro italiano ad arrivare nella Slovenia indipendente. 

Gorizia e a Nova Gorica è il primo «dirigente» europeo 
a sostenere la possibilità che due Paesi della stessa Unio- 
ne condividano gli stessi progetti verso un comune benes- 


sere, 


Il primo maggio del 2004 si compirà un altro atto di 
quel nos pon nella notte del 9 novembre 1989, 
quando una Berlino in festa fece cadere il muro della pau- 
ra. Anche a Gorizia cadrà un piccolo muro, 50 centimetri 
più la ringhiera verde che lo sormonta. Non faceva così 
paura, ma era il segno della divisione e dei lutti conse- 
guenze della Seconda guerra mondiale. 


centro di una regione prospera e fiorente» 


Gli incontri in Municipio e al Teatro Verdi 
I due sindaci chiedono 

a Bruxelles di dare slancio 

ai progetti di cooperazione 


GORIZIA «Oggi, a Gorizia e 
Nova Gorica, abbiamo fat- 
to la prova generale di co- 
sa accadrà il primo mag- 
gio 2004 quando la Slove- 
nia entrerà a far parte del- 
l'Unione europea. È stata 
una giornata piena di 
grandi significati», Roma- 
no Prodi parla nell’asetti- 
ca aula del consiglio comu- 
nale di Gorizia dinanzi ai 
rappresentanti delle isti- 
tuzioni. Ci so- 
no tutti, man- 
cano solo i 
rappresentan- 
ti del Centro- 


verso Nova Gorica passan- 
do per la piazza della 
Transalpina, simbolo di 
un mondo che nel 1947 è 
stato diviso in due e che 
aspira a riprendersi. la 
sua libertà senza.muri e 
senza reti, a diventare 
una piazza d'Europa. 

«Il Friuli Venezia Giu- 
lia e la Slovenia - ha detto 
nel suo intervento il presi- 
dente della Regione, Ton- 
do - saranno 
centrali nella 
nuova Euro- 
pa e noi vo- 
gliamo essere 


destra, da An- protagonisti». 
tonione a Ro- Una centra- 
moli, da Ri- lità che è sta- 
tossa a Vio. ta sottolinea- 
C'è Tondo, ta da Prodi 


nel suo inter- 
vento al Tea- 


ma è lì nella 
veste di presi- 


dente della tro Verdi, fat- 
Regione più to a braccio 
che di uomo È 3 USE dopo aver 
di parte. Il sindaco di Gorizia messo via il 

Prodi è da Vittorio Brancati. discorso già 
‘poco sceso pronto. «Que- 


sta è l’unica occasione - di- 
ce Prodi dinanzi a una sa- 
la attenta, che non lesina 
applausi nei passi più im- 
portanti e che alla fine si 
alza in piedi per tributar- 
gli un caloroso omaggio - 
va colta ad occhi aperti, 
con grande apertura d’ani- 
mo, altrimenti Gorizia, 
Trieste e il Friuli divente- 
ranno periferia del mon- 
do». 

E lo sanno anche i sin- 
daci di Gorizia e Nova Go- 
rica, Brancati e Brulc, che 
hanno ribadito forse fino 
alla noia la 
necessità che 
Bruxelles 
(ma anche i 
governi di Ro- 
ma e di Lubia- 
na, e la Regio- 
ne) non ab- 
bandonino 
questa zona 
x di frontiera, 
ma sappiano 
fornire quegli 
strumenti 
per superare 


dall’autobus transfronta- 
liero che lo ha portato da 
Nova Gorica al valico di 
via San Gabriele, ha stret- 
to decine di mani, ha ri- 
sposto con un sorriso e un 
grazie a quanti gli davano 
il benvenuto, ha fatto fin- 
ta di non sentire quei po- 
chi fischi con i quali uno 
sparuto gruppo di missini 
lo ha accolto dinanzi alla 
sede municipale. 

Prodi plaude allo spiri- 
to di convivenza e di colla- 
borazione esistente tra 
Gorizia e Nova Gorica, al- 
lo sforzo che 
le due comu- 
nità hanno 
fatto per al- 
leggerire un 
confine che 
ideologica- 
mente è stato 
per anni più 
che un muro, 
ma invita le 
due città a 
guardare 
avanti, a lavo- 
rare insieme 


Il sindaco di Nova 


su. progetti Gorica, Mirko Brulc. le divisioni e 
chiari e _con- le incompren- 
creti. «Si è sioni, e diano 


slancio ai progetti di colla- 
borazione che devono far 
sì che le due città diventi- 
no una sola nel campo dei 
servizi, dalla viabilità ai 
trasporti, dall’urbanistica 
ai servizi a rete. 

Gorizia e Nova Gorica 
hanno lanciato una sfida. 
Prodi ieri l’ha raccolta e 
l’ha incoraggiata «perché 
gli abitanti delle due città 
potranno lavorare insie- 
me in uno spirito di amici- 
zia e cooperazione». 
Franco Femia 


chiusa una ferita - dice -, 
inizia un nuovo capitolo 
della storia comune. Ora 
bisogna pensare ad affron- 
tare insieme i problemi fu- 
turi con scelte che dovete 
fare voi. Noi vi saremo vi- 
cini». 

Nella notte fresca di 
una primavera che avan- 
za Prodi assaggia anche il 
piacere di viaggiare sul- 
l'autobus transfrontalie- 
ro, diventato il simbolo di 
un confine che non ci sarà 
più. Pochi minuti attra- 
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(continua dalla prima) 
erché, infatti, punire 

Pfesiam proprio ades- 
so? Perché lui e non al- 

tri forse più pericolosi nemi- 


ci come la Corea del Nord? 
Quanto c'entra Saddam 
con il terrorismo islamico 
responsabile dell'attentato 
dell'11 settembre, legame 
che nonostante gli sforzi 
del segretario di Stato Co- 
lin Powell all'Onu, gli Usa 
non sono riusciti a prova- 
re? E ancora: perché punir- 
lo oggi dopo essersi fermati 
a un passo da Bagdad 11 
anni fa? Con quale coeren- 
za farlo adesso dopo averlo 
sovvenzionato e sostenuto 
militarmente in chiave anti- 
iraniana per decenni. E so- 
prattutto vale la pena incri- 
nare la solidarietà nella Na- 
to, mettere alla prova gli al- 
leati più fedeli come la Tur- 
chia, marciare anche a co- 
sto di spaccare l'Onu e capo- 
volgere le regole della lega- 
lità internazionale? Infine, 
perché ignorare le spaven- 
tose conseguenze della 
guerra sulla popolazione 
irachena e non eliminare 
semplicemente il tiranno, 
come la strapotenza milita- 
re Usa consentirebbero di 
fare benissimo? Durante 
«Desert Storm» il generale 
Norman Schwarzkopf ave- 
va individuato il nascondi- 
glio di Saddam e si appre- 
stava a seppellirlo sotto un 
mare di fuoco. Fu fermato 
all'ultimo momento. Per- 
ché, allora, rifiutare oggi la 
stessa opzione? 


ITRE FATTORI 


1 fatto è che se l'America 
Tresa così determinata 

all'intervento e così poco 
interessata alle alternative 
come il disarmo o l'elimina- 
zine fisica del dittatore, ci 
sono ragioni più complesse. 
Per capirle dobbiamo tene- 
re conto di almeno altri tre 
fattori legati l'uno all'altro: 
l'impatto psicologico dell'at- 
tentato dell'11 settembre, 
una ferita colossale al sen- 
so di invincibilità e sicurez- 
za del Paese che ha cambia- 
to per sempre - ben più che 
a Pearl Harbor - la psicolo- 
gia della nazione; l'estremi- 
smo neo-conservatore dei 
ministri e consiglieri della 
Casa Bianca che hanno bat- 
tuto i moderati della vec- 
chia guardia di Bush-padre 
e isolato il loro uomo nel go- 
verno, Colin Powell; infine 
il fervore religioso del presi- 
dente. 

Sono questi tre fattori 
che generano l'idea più au- 
dace, quella di rovesciare il 
tavolo degli accordi petroli- 
feri e riscrivere il patto del 
«Quincy», la nave ancorata 
a Suez a bordo della quale, 
il 14 febbraio 1945, 
Franklyn Delano Roosevelt 
e il re d'Arabia Ibn Saoud 
siglarono l'accordo che per 
50 anni ha governato il flus- 
so dell'oro nero nel mondo: 
gli Usa garanti politici e mi- 
litari, i wahabiti dell'Ara- 
bia Saudita controllori dei 
rubinetti e padroni in casa 
loro. 

econdo lo schema 
Silicro, l'armata ame- 

ricana in Mesopota- 
mia, dopo l'inevitabile vitto- 
ria sull'esercito iracheno, 
controllerebbe direttamen- 
te le principali fonti energe- 
tiche del mondo, farebbe da 
scudo diretto a eventuali 
velleità locali; esporterebbe 
la democrazia garantendo 


Uno straordinario cocktail di suggestioni e di interessi economici sta portando l'America e i suoi alleati a un conflitto dalle conseguenze imprevedibili 


Bush: nel nome di Dio, e per il petrolio 


Il dopo guerra fredda di Washington: contro l'«Asse del Male» una democrazia <a fil di spada» 


il sorgere di spiriti democra- 
tici nelle società islamiche 
e in quei Paesi che - pur 
amici dell'Occidente nell'uf- 
ficialità - si dimostrano poi 
totalmente sordi al cambia- 
mento e all'emancipazione 
delle masse dei loro cittadi- 
ni. 

E sarebbero un monito co- 
stante per quei personaggi 
ai vertici dell'Arabia Saudi- 
ta che sono tra i principali 
finanziatori e sostenitori 
del terrorismo di matrice 
islamica. Ancora: mettereb- 
be sotto scacco i cosiddetti 
Paesi dell'Asse del Male 
che sarebbero costretti a 
correre ai ripari e cambiare 
per non fare la fine del rais 
di Baghdad op- 
pure sarebbero 
a lora volta at- 
taccati e i loro 
dittatori liqui- 
dati. Infine: 
sempre da quel- 
la posizione gli 
Usa avrebbero 
mano libera 
per risolvere la 
guerra tra pale- 
stinesi e israe- 
liani e pacifica- 
re il Medio 
Oriente. 

Come si vede 
si tratta di mol- 
to di più che 
non una sempli- 
ce «guerra per 
il petrolio». 
L'idea neo-con- 
servatrice di 
esportare la de- 
mocrazia a fil 
di spada e quel- 
la neo-fonda- 
mentalista di 
credere che Id- 
dio ispiri le no- 
stre azioni e ci 
guidi alla scon- 
fitta del Male 
riposano en- 
trambe sull'as- 
sunto di essere «natural- 
mente» dalla parte della ra- 
gione. Anche nel controllo 
delle fonti energetiche del 
pianeta. 

Insomma‘ chi dirige 
l'America ferita dall'attac- 
co alle Torri Gemelle ha de- 
ciso di bandire gli indugi, e 
col pragmatismo iscritto 


nel Dna di quella cultura 
utilizza le idee conservatri- 
ci più radicali per attuare 


nel Golfo». Firmavano Dick 
Cheney, oggi vicepresiden- 
te, Donald Rumsfeld, oggi 
capo del Pentagono, Paul 
Wolfowitz, oggi vice di Ru- 
msfeld, John Bolton, sotto- 
segretario alla Difesa, Ri- 
chard Perle, stratega del 
«Defense Science Board», 
Richard Armitage, oggi vi- 
ce di Colin Powell. 

Una lobby potentissima. 
Che già nel 1992, con Paul 
Wolfovitz, la vera testa pen- 
sante del gruppo, aveva sti- 
lato un documento rivelato 
dal New York Times la cui 
tesi era la seguente: l'Ame- 
rica deve rimanere unica 
superpotenza; Russia e Ci- 
na sono una minaccia e 


per la sicurezza nazionale 
allevata al raffinato trai- 
ning della Guerra. Fredda 
al desk Urss e Paesi del- 
l'Est del National Securit 
Council e il segretario di 
Stato Colin Powell, ex capo 
di tutti i generali d'Ameri- 
ca, e colomba dell'ammini- 
strazione. 


L'UOMO GIUSTO 


estava da convincere 
Ri Rien Ma a 

quello ha pensato 
Osama Bin Laden. Con la 
conseguenza di rafforzare 
il convincimento di Bush di 
essere chiamato dal desti- 
no all'azione contro il terro- 
rismo, ovvero il Male che 
minaccia, oltre all'America, 


non degli alleati; l'Europa 
non deve avere una sua po- 
tenza militare o diplomati- 
ca; l'America dovrà sutura- 
re con la forza il proliferare 
di armi nucleari, biologiche 
o chimiche in Iraq e Corea 
del Nord. E concludeva: 
«Occorre. mantenere una 
macchina militare così po- 
tente da evitare rivalità lo- 
cali o globali». 


Altrettanto perentorio 


) ) Il «Progetto per un nuovo 


secolo americano» 


prevede 


un solo potere al mondo: 
quello degli Stati Uniti DI, 


un balzo nel nuovo secolo. 
Cercando di fare in modo 
che anche il prossimo, co- 
me il Ventesimo, resti un 
secolo americano. 

Non a caso «Progetto per 
un nuovo secolo america- 
no» si chiama un potente 
gruppo di pressione di 
Washington. Che elabora - 
come ricorda Gianni Riotta 
sul Corriere della Sera - un 
appello ai leader repubbli- 
cani del Congresso nel mag- 
gio '98. 

Scrivono: «Occorre caccia- 
re Saddam, stabilire e man- 
tenere una potente presen- 
za militare nella regione, 
pronti a usare la forza per 
difendere i nostri interessi 


 ._ 


John Bolton, convinto che 
l'Onu non conti e che «la co- 
munità internazionale deb- 
ba essere diretta dal solo 
potere che esista al mondo, 
gli Stati Uniti». 

Come si vede il gruppo 
del Nuovo Secolo America- 
no aveva le idee chiarissi- 
me su come agire in Iraq 
molto prima dell'attacco 
terroristico di Bin Laden. 
Lo stesso gruppo ha oggi in 
mano gran parte delle leve 
di comando a Washington. 
E, dopo l'attacco di Bin La- 
den, ha prevalso sui due 
principali collaboratori del 
presidente, i moderati Con- 
doleeza Rice, consigliera 


Royal marines pronti all'attacco e donne irachene della difesa civile. 


l'intera civiltà umana. 

Chi voglia capire la com- 
mistione tra fede religiosa 
e attività politica alla Casa 
Bianca, legga la biografia 
del presidente intitolata 
The Right Man (L'uomo 
giusto) scritta dal giornali- 
sta . conservatore David 
Frum. 

Questi che per lungo tem- 

0 ha redatto i discorsi di 

ush - e che per lui ha co- 
niato tra le altre frasi come 
«Asse del Male» - racconta 
la catarsi del presidente. 
George W. ogni mattina si 
inginoccchia e parla diretta- 
mente col Padreterno, fa 
Vrogare prima delle riunio- 
ni, definisce Gesù il miglior 
filosofo della storia, mentre 
il suo ministro della Giusti- 
zia John Ashcroft guida in- 
contri di preghiera al Dipar- 
timento. 

E così - come rivela an- 
che un'inchiesta di coperti- 
na del settimanale 
Newsweek intitolata «Bush 
e Dio», i discorsi del presi- 
dente Bush sono ricchi di ci- 
tazioni bibliche e costruiti 
con toni da predicatore. Si 
tratta di un cristianesimo 
protestante di matrice 
evangelico-messianica. 

Bush infatti è un Born 
Again Christian, un «rina- 
to» o «risvegliato» alla fede 
della. Chiesa Metodista. 
Certo il presidente è atten- 
tissimo a evitare critiche 
su un punto così delicato co- 
me l'impatto della sua fede 
su decisioni politiche prese 
in nome di tutta la nazio- 
ne. A maggior ragione in 
un Paese dove la separazio- 
ne tra Stato e Chiesa e il ri- 


eco per le religioni più 
verse è senso comune ol- 
tre che pietra angolare del- 
la Costituzione. 

E inoltre illustri prede- 
cessori da Abraham Lin- 
coln a Jimmy Carter erano 
usi a brandire la Bibbia. E 
tuttavia, la solerzia con la 
quale il portavoce della Ca- 
sa Bianca Ari Fleisher ha 
smentito le analisi giornali- 
stiche sul problema di «Dio 
alla Casa Bianca» la dice 
lunga sulla rilevanza del 


problema. 
E all'età di 40 anni che 
cambiò vita. George 


Walker Bush - detto sempli- 
cemente W. per distinguer- 
lo dal padre George Her- 
bert Walce: Bush, ex presi- 


dente, vice di Reagan, am- 
basciatore in Cina e capo 
della Cia nonché rampollo 
del sangue blu più Wasp 
che ha sempre comandato 
in America - era alcolizzato 
e senza arte né parte, rac- 
conta premuroso il cugino 
John Ellis. 

Ma dopo una crisi matri- 
moniale trovò la fede, smi- 
se di bere, abbandonò quel- 
la vita inutile e dissipata. 
E diventò, nel giro di un de- 
cennio, il 46esimo governa- 
tore del Texas e il 43esimo 
presidente degli Stati Uni- 
ti. 

n presidente «conser- 
Vatore compassione: 

— vole» come ebbe a 
spiegare egli stesso duran- 
te la campagna elettorale 
contro Al Gore. Che cosa 
vuol dire conservatore com- 
passionevole? Lo spiegò lui 
stesso: «E da conservatori 
volere la riforma del Welfa- 
re puntando sul lavoro e 
non sull'assistenza. E da 
compassionevoli appoggia- 
re le chiese e gli istituti ca- 
ritatevoli che. si occupano 
di quelli che restano senza 
aiuti». Î 

Un annuncio programma- 
tico pari a quello che riguar- 
dava la politica estera che, 
disse il neo eletto presiden- 
te sarebbe stata una «politi- 
ca estera umile». Una bella 
differenza dalle scelte di 
questi ultimi mesi. 

Dalla geopolitica «impe- 


riale» teorizzata e messa in 
pratica oggi. 


L'ATTACCO PREVENTIVO 


| approccio unilatera- 

lista e insofferente 

degli altrui dubbi 

che questa America sta pra- 
ticando è stato più volte tac- 
ciato di imperialismo. Ter- 
mine rozzo. E ingiusto ri- 
spetto alla grandezza delle 
istituzioni di quel Paese. E 
tuttavia c'è qualcosa di te- 
tragono nello stupore con 
cui tanti in America guar- 
dano all'opposizione che i 
loro progetti trovano nel 
mondo e_in particolare in 
uropa. E questa incomuni- 
cabilità ben più che lo scon- 
tro con Francia, Germania, 


Cina e Russia, ben più che 
la manovra del Pentagono 
che ha obbligato l'Ue a 
spaccarsi tra «vecchia» ‘e 
«nuova» Europa, ben più 
che la ridda di accuse e di 
insulti che stanno allonta- 
nando le due sponde dell'At- 
lantico, a impressionare e 
reoccupare. _ 

‘orse non è imperialismo, 
ma la nuova dottrina sull' 
attacco preventivo presen- 
tata da Bush al Congresso 
il 20 settembre 2002 è la co- 
dificazione della suprema- 
zia americana sul mondo 
dopo la fine della Guerra 
Fredda, della missione che 
l'America si autoassegna. 
E insieme una perentoria 
notifica a tutti gli alleati. 
Nelle 33 pagine del docu- 


litiche estere dell'Occidente 
dai UD della Cortina di 
ferro. È allora infatti che 
venne elaborata la dottrina 
Kennan sul containement. 
Concepita dall'allora amba- 
sciatore George Kennan, 
quella politica teorizzava 
la necessità di contenere 


‘l'avanzata comunista in 


ogni punto del globo con 
l'appoggio agli Stati amici, 
il finanziamento di partiti 
e gruppi favorevoli all'Occi- 
dente e l'azione militare 
globale basata sulla forza 
nucleare, la cosiddetta de- 
terrenza. Deterrenza e con- 
tenimento sono stati per 50 
anni i due pilastri della po- 
litica di Grande Potenza de- 
gli Usa da Truman a Clin- 
ton. Come ha scrit- 
to lo storico di 
Yale John Lewis 
Gaddis ogni con- 
cetto e ogni dottri- 
na di politica este- 
ra dopo il 1945 so- 
no stati in qual- 
che modo «Strate- 
di di contenimen- 
0». 
Che cosa è cambia- 
to oggi? Sotto la 
spinta emotiva 

ell'attacco — alle 
Torri Gemelle, il 
presidente dichia- 
ra che la deterren- 
za non serve più 


in un mondo in cui piccoli 
Stati criminali pensano di 
usare proprio quelle armi 
di distruzione di massa che 
per 50 anni, grazie al terro- 
re che incutevano, erano 
state garanti delle status 
quo. Per questo lancia inve- 
ce la nuova linea dell'attac- 
co preventivo e unilaterale 
a ogni tipo di nemico nel 
mondo, Stato o gruppo di 
individui, che costituisca 
minaccia per gli Usa. Non 
solo, ma lo stesso documen- 
to preconizza l'uso della for- 
za preventiva anche per evi- 
tare che Paesi potenziali av- 
Versari possano eguagliare 
o superare la potenza mili- 
tare acquisita: una postilla 
indirizzata espressamente 
a Cina e Russia, oggi allea- 


) I Dalla recente strategia 


dell'attacco unilaterale 
un monito ai nuovi 


alleati Russia e Cina 


7) 


mento intitolato The natio- 
nal Military Strategy of the 
United States c'è lo stravol- 
gimento dell'assetto norma- 
tivo su cui riposavano i rap- 
porti internazionali e le po- 


ti ma fino a ieri Grandi Po- 
tenze nemiche. Eppure, se 
il documento sull'attacco 
preventivo diventa politica 
ufficiale dell'amministrazio- 
ne solo dopo l'11 settembre 


è bene ricordare che quelle 
stesse tesi erano state mes- 
se nere su bianco molto 
tempo prima. Dal gruppo 
del Nuovo Secolo America- 
no. 


GIOCO DI DOMINO 


i resta da chiederci se 

il presidente abbia 

delle alternative vali- 
de alla guerra. Se la fru- 
strazione me la mancata 
cattura del nemico Bin La- 
den; se i terribili rischi che 
essa comporta non siano 
un rischio peggiore dell'at- 
tacco al dittatore iracheno. 
Se il trauma dell'attacco 
non debba essere esorcizza- 
to in nessun altro modo che 
con l'azione. Giocando d'an- 
ticipo senza aspettare il 
prossimo colpo che verrà. 

Certo, l'America ha le 
sue ragioni, ma perché stu- 
pirsi, dopo tutto, se Fran- 
cia, Cina e Russia minaccia- 
no il veto in Consiglio di si- 
curezza? E se il segretario 
generale dell'Onu - emana- 
zione di quella Societé des 
Nations nata dalla passio- 
ne visionaria e generosa di 
un presidente americano co- 
me Woodrow Wilson - insi- 
ste nella difesa delle proce- 
dure che regolano la legali- 
tà internazionale? E perché 
restare sbalorditi - com'è ac- 
caduto al segretario di Sta- 
to Colin Powell - se il mini- 
stro francese Dominique de 
Villepin riscuote applausi a 
scena aperta al Palazzo di 
vetro quando se ne fa pala- 
dino? 

Il presidente Bush e il 
suo think tank di superfal- 
chi si prepara a un gioco di 
domino nel cuore  dell' 
Islam. Sa di avere dalla 
sua una forza immane, ri- 
sorse ingentissime, valide 
ragioni storico-politiche, E, 
inno ritiene anche di ave- 
re il Dio giusto dalla sua 
parte. Avrà valutato appie- 
no Luppzio devastante che 
tutto ciò può provocare? Co- 
me pensa di. riùscireva con 
trollare tutta quella regio- 
ne senza impantanarsi, do- 
po aver vinto la guerra, in 
una interminabile occupa- 
zione coloniale? Avrà la ca- 

acità economica - 100 mi- 
iardi di dollari si stima - 
necessaria a finanziare l'im- 
presa e la ricostruzione? E 
come. spera di convincere 
uelle polazioni della bontà 
Hi un modello culturale e 
politico imposto con la for- 
za? Davvero ritiene di scon- 
figgere il terrorismo oppure 
non sara proprio ciò causa 
di una sua ulteriore prolife- 
razione? 
ggi il presidente com- 
passionevole sembra 
aver ceduto il passo a 
un ben più determinato e 
coriaceo paladino che vuole 
cambiare il mondo. Pla- 
smarlo a sua discrezione. 
Controllarlo e gestirlo a mo- 
do suo. Oggi l'umiltà in poli- 
tica estera si è tramutata 
in determinazione. Oggi - 
come mostrava qualche 
iorno fa il Washington 
ost, i suoi soldati già al 
confine con l'Iraq vengono 
battezzati col fucile al fian- 
co mentre si preparano ad 
andare in battaglia. Lan- 
ciando a tutto il mondo mu- 
sulmano sinistri bagliori di 
Crociata. Oggi - come di- 
chiara il presidente - «l' 
obiettivo della nuova strate- 
ia della sicurezza naziona- 
e che ci guida è rendere il 
mondo non soltanto più si- 
curo, ma soprattutto miglio- 
re». Sarà davvero così? Mole 
to presto avremo le prime 
risposte. 
Stefano Del Re 
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SABATO 8 MARZO 2003 


NEW YORK È fallita in parten- 
za l’ultima mediazione di- 
plomatica. La Gran Breta- 


gna col benestare di 
Washington ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza Onu 
di approvare un ultimatum: 
a Saddam: deve disarmare 
entro il 17 marzo, altrimen- 
ti sarà guerra. Ma questa 
risoluzione, che dà al ditta- 
tore iracheno 10 giorni per 
disarmare, è stata bocciata 
in partenza. La Francia ha 
detto che la bloccherà, for- 
se anche la Russia (sono 
Spalleggiate dalla Cina) ri- 
correrà al veto, e tutto fa 
pensare che non ci saranno 
Neppure i nove voti necessa- 
ri perchè sia approvata dal 
Consiglio. Parigi ha propo- 
Sto un vertice d'urgenza, su- 
bito bocciato dagli Usa. 

«Il Consiglio di sicurezza 
decide che l'Iraq avrà perso 
l’ultima opportunità che gli 
era stata concessa con la ri- 
soluzione 1441 a meno che 
entro e non oltre il 17 mar- 
zo 2003 il Consiglio conclu- 

a che l'Iraq ha dimostrato 
Piena, incondizionata, im- 
mediata e attiva cooperazio- 
ne» si legge nella risoluzio- 
he presentata Ja scorsa set- 
timana dai governi di 
Washington, Londra e Ma- 
drid il ‘cui testo è stato 
Rndato ieri dalla Gran 
sà ‘agna. Rispetto alla ver- 
TRS Precedente c'è la sca- 
È i LL ma è un ulti- 
za val, po. iticamente sen- 

Ore perchè è material- 
mente impossibile per Ba- 
8hdad soddisfare le richie- 
ste avanzate. Il testo prose- 
gue infatti affermando che 

Taq consegnerà agli ispet- 
tori Onu «tutte le armi, vet- 
tori e sistemi di supporto e 
strutture proibite dalla riso- 
luzione 687 e seguenti, e 
tutte le informazioni relati- 


ATTUALITA' 


TRA Pace | Mossa diplomatica per aiutare Blair con l’anti-interventismo dei britannici. 


IL PICCOLO 7 


La Francia, supportata da Russia e Cina, annunciala sua opposizione 


Ultimatum a Saddam: 10 giorni per disarmare 


Londra, Washington e Mad 


Le truppe degli Stati Uniti si preparano alla guerra. 


ve alla precedente distru- 
zione di tali armi», I 10 gior- 
ni concessi a Saddam, dico- 


sce storica, 


ROMA Dietro le formule di cortesia, una se- 
duta incandescente, sull'onda dell’ultima- 
tum annunciato nella notte europea dal 
presidente Usa Bush. C'è già chi la defini- 
visto che potrebbe sancire lo 
«strappo» degli Stati Uniti dall’organizza- 
zione mondiale delle nazioni. Hans Blix e 
Mohamed El Baradei, i capi degli ispettori 
Onu, hanno illustrato la loro relazione, tra- 
endone una conseguenza: anche se da po- 
co, l'Iraq collabora, il disarmo è in corso, le 
ispezioni devono continuare ma serve altro 
tempo. La linea portata avanti da Francia, 
Germania, Russia e Cina, che l'hanno riba- 


no gli osservatori politici, 
sono uno strumento che Bu- 
sh ha concesso all'amico 


Hans Blix 


no, come la 


Tony Blair per ridurre le 
enormi pressioni che il pre. 
mier britannico sta suben- 
do sul fronte interno. L’ulti- 
matum a livello pratico ser- 
ve più per tenere insieme 
la coalizione anglo-america- 
na che non per evitare la 


e il ministro francese De 


da guerra bio-chimici. 


(RENO di buona volontà ci so- 
si 


struzione dei missili, Blix 


chiede che si continui a seguire la strada 


guerra. Impossibile preve- 
dere che cosa succederà la 
prossima settimana, dopo 
un weekend di dibattito di- 
plomatico ai massimi livelli 
al Palazzo di vetro. Certo 
la nuova. risoluzione sarà 
votata anche se fosse chia- 


delle IRE, dandogli alcuni mesi si 
tempo, anche per poter interrogare gli 

i dal Paese, visto che in Iraq 
«le condizioni per evitare interferenze sono 


scienziati fuori 


difficilmente raggiungibili». 


Ancora più determinato Elbaradei, il cui 
compito è indagare su un possibile arsena- 
aghdad. Non solo gli scien- 
ziati iracheni non hanno fatto passi avanti 
su quella strada, ma la documentazione 
fornita sull’acquisto di uranio, sulla quale 
Usa e Gran Bretagna hanno fondato le pro- 

rie accusa, è sicuramente «falsa». E quin- 
hi anche queste «specifiche accuse sono in- 
scono del segretario generale 


le atomico di 


fondate» 


ro che mancano i nove voti. 
È stato George W. Bush 
stesso che l’aveva afferma- 
to giovedì sera in una confe- 
renza stampa alla Casa 
Bianca. «E venuto il mo- 
mento che tutti facciano ve- 
dere le loro carte» ha detto 


Rapporto degli ispettori: per El Baradei false alcune prove sull'atomica irachena 


dita. L’ultimatum riconfermato da Colin 
Powell mette in pratica l'Onu con le spalle 
al muro, tanto ch 

Villepin ha chiesto un vertice straordina. 
rio con la presenza dei capi di Stato e di go- 
verno, proposta subito bocciata da Biaeli 

| è stato cauto, La collaboorazio- 
ne irachena è recente, e sicuramente non 
totale. Restano ancora molti interrogativi 
senza risposte, ma resta anche il fatto che 
non sono state trovate prove che Saddam. 
nasconda arsenali 
E, dato che le 


ti i miei sforzi 
Il rapporto de 


dell'Onu Kofi Annan, lanciato alla vigilia 
ai due fronti contrapposti, non è stato ac- 
colto. Ieri, in un'intervista col maggior quo- 
tidiano internazionale in lingua araba, An- 
nan ha denunciato la sua impotenza: «So- 
no convinto che la guerra è una catastrofe 
umanitaria, ma mi sono reso conto che tut- 
er evitarla sono stati vani», 
i ispettori non ha fatto tut- 
tavia cambiare opinione a Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Spagna, per i quali Sad- 
dam non è credibile neppure quando disar- 
ma. L’ultimatum a 10 FOT, sul quale Ge- 
orge Bush ha chiesto i 

ra di più la frattura. 


gl 


il presidente Usa confer- 
mando che la risoluzione 
presentata dai governi di 
Washington, Londra e Ma- 
drid sarà messa ai voti la 
prossima settimana. Corre 
voce che sarà votata marte- 
dì e una volta bocciata uffi- 


Voto, acuisce anco- 


rid presentano una nuova risoluzione al Consiglio di sicurezza 
BUSH: BASTA CONL 


cialmente è imprevedibile 
dire quale sarà la prossima 
mossa degli States. Potreb- 
bero attendere fino alla sca- 
denza del 17 per dar tempo 
alle unità navali al largo 
della Turchia di passare il 
Canale di Suez e riposizio- 
narsi nel Golfo. O l’invasio- 
ne potrebbe venire anticipa- 
ta, lasciando una finestra 
di tempo fra le 48 e le 72 
ore per l’evacuazione di 
ispettori, diplomatici, gior- 
nalisti, pacifisti e civili dal- 
l'Iraq. Per Bush l’unica do- 
manda cui i 15 membri del 
Consiglio sono chiamati a 
rispondere è: Saddam si è 
disarmato in modo imme- 
diato e completo? Se la ri- 
sposta è negativa, ha detto 
il capo della Casa Bianca, 
allora il Consiglio farebbe 
bene ad approvare la risolu- 
zione e mantenere la minac- 
cia di «serie conseguenze» 
in caso di violazione. 
L'altra sera Bush ha ripe- 
tuto parecchie volte che la 
decisione di fare la guerra 
non è ancora stata presa. 
Ma non c'è più ormai alcun 
dubbio che gli Usa disarme- 
ranno Saddam con la forza 
e lo rimuoveranno dal pote- 
re. «Cambio di regime» ha 
insistito Bush parlando in 
modo generico di una fede- 
razione dove i musulmani 
sciti e sunniti convivano se- 
renamente accanto alla mi- 
noranza curda. Già circola 
un piano americano per 
l'Iraq post-Saddam e si fa 
addirittura il nome di chi 
potrebbe diventare la mas- 
sima autorità civile a Ba- 
Focale Washington vorreb- 
e fosse Barbara Bodine, di- 
promote Usa che verreb- 
e messa a capo di un team 
di 150 funzionari non appe- 
na le truppe statunitensi 
avranno assicurato il con- 
trollo di Baghdad. 
Andrea Visconti 


non abbiamo notizie 


Pakistan, giallo sull'arresto di due figli di Bin Laden 


© Voci contrastanti su un'operazione congiunta con gli Stati Uniti al confine con Afghanistan e Iran 


Si era perfino ipotizzata la cattura dello sceicco del terrore; Alla fine la Casa Bianca smentisce tutto: 


ROMA Presi, sono feriti, c'è 
anche il padre, No, non c'è 
il padre, ma il primogenito 
Sì. Li hanno bloccati in 
Pakistan, ho, anzi, in Af- 
ghanistan. La notizia, al- 
l’inizio era di quelle col bot- 
to: arrestati due dei 27 figli 
di Osama Bin Laden, Ham- 
za e il primogenito, Saad, 
28 anni, considerato il vero 
erede del padre e l’ideatore 
dell'attentato alla sinagoga 
di Djerba, in Tunisia, dove 
morirono 18 turisti tede- 
schi, . 

Giornata convulsa, dura- 
ta, con il gioco dei fusi ora- 
ri, ben oltre le 24 ore. Così 
la smentita più importante 
della cattura arriva quan- 
do in Pakistan è già notte 
fonda. Il portavoce della Ca- 
sa Bianca, Ari Fleischer, in- 
contrando i giornalisti nel 
consueto briefing di fine 
mattina, ha detto che «la 
Casa Bianca non ha infor- 
mazioni» che confermino 
l’arresto di due figli di Osa- 
ma Bin Laden. E quanto al- 
la caccia dello stesso Osa- 
ma, il portavoce del presi- 
dente Bush ha detto che «è 
Solo questione di tempo». 


La guerra rappresenta 
lo scenario peggiore 
per gli investitori 


MILANO La guerra si avvici- 
Na, il petrolio sale, il dolla- 
ro scende. Non ci poteva es- 
sere scenario peggiore per i 
Mercati. azionati lori è sta- 
ta una giornata ad alta ten- 
sione e, alla fine, il risulta- 
to è stato pessimo. Le Bor- 
se archiviano una settima- 
na con cinque sedute nega- 
tive su cinque. A Milano il 

lancio è pesantissimo, Il 
Mib80 lascia sul campo 
11,52% e il ribasso di ieri 
Sommato a quelli dei giorni 
Scorsi, porta a -7,36% il bi- 
‘ancio della settimana. L’ul- 
timatum che Usa e Gran 
Bretagna hanno lanciato al- 
l'Iraq perchè disarmi sem- 


MERCATI 20000 


Al termine di una giorna- 
ta complicata diventano le 
snon notizie» la vera noti- 
zia. Ci sono in corso opera- 
zioni congiunte Pakistan- 
Usa al confine fra Paki- 
stan, Afghanistan e Iran? 
E a Nord, al confine fra Af- 
ghanistan e la provincia 
del Beluchistan? Sì e no. 
Per gli Usa si tratta di nor- 
male attività, per i pachi- 
stani di vera e propria cac- 
cia a Osama Bin Laden, 
una caccia che dopo la cat- 
tura di Khalid Sheikh 
Mohammed, «numero tre» 
di Al Qaeda, ha ancora più 
Vigore. 

Khalid sta collaborando? 
Sta svelando nascondigli e 
alleanze di Osama sul cam- 
po? Tutto lo farebbe suppor- 
re. E la cattura dei due figli 
di Osama sarebbe una con- 


MEDIO ORIENTE: RAID DELLA JIHAD 


ferma della svolta nella cac- 
cia al ricercato «numero 
uno» al mondo. 3 

Le uniche cose filtrate 
dalle dichiarazioni di Kha- 
lid Sheikh sono che ha in- 
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contrato un mese fa Bin La- 
den, che stava bene, che si 
nasconde fra Afghanistan e 
Pakistan. 

Teri, però, il presidente 
del Pakistan, Pervez Mu- 
sharraf, in un'intervista al- 
la Cnn, ha negato che Osa- 
ma si trovi nel suo Paese: 
«Non credo che si sposti da 
solo, o con un solo compa- 
gno fedele, piuttosto con 
moltissime guardie del cor- 
po. Non può essere in Paki- 
stan». 

Teri l’inizio di tutto è ve- 


Duto dalle dichiarazioni di 
Un prefetto della provincia 
del Beluchistan. «C'è stata 
la cattura di nove membri 
di Al Qaeda, fra cui uno 
molto importante» ha di- 
chiarato. Tanto basta per- 
ché si sparga la notizia che 
’arrestato è lo stesso Osa- 
ma. Notizia smentita dallo 
stesso ministro dell'Interno 
Pachistano Faisal  Saleh 

ayat, che non solo nega la 
cattura di Osama, ma tutta 
‘operazione congiunta con 
le forze Usa. Ormai il sasso 


è caduto nello stagno: i «no- 
ve arrestati», diventano 
«sette appartenenti ad Al 
Qaeda morti e due cattura- 
ti». I due sono i figli di Osa- 
ma. Di più, sono i figli di 
Osama e sono feriti. Intan- 
to fonti pachistane non me- 
glio definite svelano ai gior- 


von 


Tra i due figli di Osama che si supponeva arrestati anche il 
primogenito e suo «erede». A fianco, fanatici islamici. 


nalisti di tutto il mondo 
che è stata intercettata 
una telefonata di Osama 
Bin Laden fatta con un cel- 
lulare. La telefonata sareb- 
be partita dal Beluchistan 
e Osama parlava con un fa- 
migliare, Una lettura possi- 
bile della ridda di voci è 
che comunque vada un ef- 
fetto viene ottenuto: far cre- 
dere che Khalid Sheikh 
stia. collaborando, creare 
tensione nell’area prima 
della guerra all'Iraq. Una 
tensione ben orchestrata se 
fosse vera l’ultima indiscre- 
zione: una visita lampo in 
Pakistan del capo della 
Cia, George Tenet. Per con- 

‘atularsi della cattura di 

alid, e non solo. 

Sempre ieri un soldato 
olandese dell'Isaf, la Forza 
di stabilizzazione interna- 


zionale dispiegata in Afcha- 
nistan e operante nella so- 
la regione della capitale Ka- 
ul e dintorni, e il suo inter- 
prete afgano sono stati feri- 
ti da un'esplosione a Ka- 
bul. L'ha detto un portavo- 
ce dell'Isaf. Il tenente colon- 
nello Thomas Lobbering ha 
detto di non avere dettagli 
sulle condizioni di salute 
dei due feriti e di non sape- 
re dire se l'esplosione è do- 
vuta a un atto ostile. n 
Un portavoce dell'Isaf ci- 
tato dalla France Presse ha 
detto invece che l'esplosio- 
ne è stata provocata da 
una bomba. «Una bomba è 
Air oggi alle 14.50 
(11.20 in Italia) nel distret- 
to di Sharasiab (Sud di Ka- 
bul) al passaggio di una 
pattuglia dell'Isaf» ha detto 
il portavoce. 


ANSA-CENTIMETRI 


bra sgombrare il campo dal- 
le incertezze: tutto sta pro- 
cedendo nella direzione di 
una guerra e i mercati ne 
prendono atto. In più, gli 
investitori sono preoccupa- 
ti per i pesanti costi di una 
guerra che potrebbe non 


concludersi in breve tempo 
(mentre aumenta il rischio 


* di ritorsioni terroristiche). 


Teri pomeriggio le Borse 
e anche i mercati dei cambi 
sono stati influenzati, per 
ualche ora, dalla notizia 
che i figli di Osama Bin La- 


Segna un nuovo rialzo il prezzo dell'oro nero a New York con un incremento dell’1,9 per cento. Alti e bassi a Wall Street 


Volano petrolio e euro, giù le Borse europee 


den erano stati arrestati in 
Pakistan. Gli indici hanno 
ripreso fiato e anche il dol- 
laro si è rianimato. La suc- 
cessiva smentita, poi, ha 
fatto precipitare la situazio- 
ne 


‘La giornata era comincia- 


ta male EE negli Usa 
era stato diffuso il dato sul- 
la disoccupazione a febbra- 
io. I senza lavoro sono il 
5,8%. Il dato, se; pur in li- 
na con le attese degli esper- 
ti, evidenzia la perdita di 
308 mila posti e rappresen- 
ta il peggior andamento 
dall'epoca dell'attentato al- 
le Torri Gemelle, Il merca- 
to del lavoro resta fonte di 


grande preoccupazione an- 
che a causa dei massicci ta- 
gli occupazionali annuncia- 
ti da molte società in Usa. 
Questo fa temere pesanti fi- 
cadute sui consumi e, di 
conseguenza, uno scenario 
di crescita debole. L’insie- 
me di notizie negative ha 
Indebolito il dollaro, arriva- 
to a 1,1066 nei confronti 
dell’euro (il livello minimo 

a quattro anni a questa 
Parte). La chiusura è poi 
avvenuta sotto la soglia di 
1,10 dollari, ma per gli 
esperti la valuta europea è 
destinata a rafforzarsi fino 
A1,13. 


) 


Quasi tutte in rosso le 


Borse europee: Londra 
-1,79%, Parigi -2,26%, Ma- 
drid -1,73%, Zurigo -2,08%. 
Francoforte in lievissimo 

rogresso, trascinata dal 
Dow Jones. A Wall Street è 
stata una seduta nervosa 
caratterizzata da un recu- 
pero di metà giornata sulla 
spinta del rapporto del ca- 

o degli ispettori Onu, 

‘ans Blix, e sulle voci insi- 
stenti della cattura dei figli 
di Osama Bin Laden. In se- 
rata l'indice Dow Jones si 
registrava Vicino alla pari- 
tà a quota 7.675,6 
(+0,02%), contrariamente 
al Nasdaq che arretra dello 
0,24% a 1.299,73. Sul fron- 


te delle, valute l'euro si 
manteneva sopra la soglia 
di 1,10 contro Fam e vie- 
ne trattato a 1,1006, men- 
tre il petrolio Usa conse- 
Gua aprile si SRI del- 
lo 0,82% a 37,82 dollari al 
barile. 

Anche il petrolio, ieri, ha 
fatto segnare un consisten- 
te rialzo dell’1,1%. A New 
York veniva scambiato a 
37,4 dollari al barile, co- 
munque al di sotto dei 
39,99 fatto segnare nei gior- 
ni scorsi. Per il greggio con 
consegna ad aprile sì regi- 
stra infatti un incremento 
dell' 1,9% a 37,70 dollari al 
barile. Nell'arco di questa 


settimana le quotazioni al 
New York Mercantile 
Exchange hanno segnato 
un incremento del 3,2%. 
Per ora, comunque, il 
prezzo resta al di sotto 
dei 39,99 dollari raggiun- 
ti alcuni giorni fa. In ulte- 
riore rialzo anche il prez- 
zo del Brent, il greggio di 
riferimento europeo. A 
Londra i contratti con con- 
segna aprile registrano 
un aumento a 34,20 dolla- 
ri, raggiungendo nuovi 
massimi da oltre due an- 
ni. Il precedente massimo 
corrispondeva a 33,94 dol- 
lari. 


8° ipiccoro 


TRA PACE’ 
E GUERRA 


ROMA I Disobbedienti torna- 
no ad occupare i binari fer- 
roviari. Dopo aver tentato 
nei giorni scorsi d’invadere 
pacificamente gli aeroporti 
militari di Bari e Fiumici- 
no, ieri mattina hanno bloc- 
cato un treno merci che sta- 
va trasportando carri arma- 
ti e materiale militare de- 
stinati alla guerra in Iraq. 

Un centinaio di manife- 
stanti, tra loro anche Fran- 
cesco Caruso e don Vitalia- 
no Della Sala, è riuscito a 
fermare per molte ore il 
convoglio che dalla caser- 
ma di Persano (Salerno) 
transitava nella stazione 
di Battipaglia. Don Vitalia- 
no si è anche legato con 
una catena al cannone di 
un carro armato. Il treno, 
diretto in Puglia, è rimasto 
fermo a lungo sull'ottavo bi- 
nario, occupato da striscio- 
ni contro la guerra e mani- 
festanti. «Questo convoglio 
- ha dichiarato Francesco 
Caruso - non partirà da 
qui». 

Solo nel primo pomerig- 
gio la situazione si è sbloc- 
cata: il treno si è messo in 
moto, mentre ai lati i mani- 
festanti fischiavano e ap- 
plaudivano polemicamen- 
te. 

Ma la protesta non si è 
fermata. Allontanati dalla 
polizia, i Disobbedienti 
hanno seguito il treno e lo 
hanno intercettato e ferma- 
to alla stazione di Maddalo- 
ni (Caserta), fino a quando 
la polizia, in serata, non li 
ha costretti a lasciare 1 bi- 
nari, Il blocco non ha causa- 
to disagio al traffico ferro- 
viario sulla linea: regolari i 
treni in partenza e in arri- 
vo nelle stazioni vicine. Le 
Ferrovie hanno, in via pre- 
cauzionale, provveduto: a 


L SUMMIT DELLE ACCADEMIE 


ATTUALITA' 


Sit-in simbolico a Sigonella mentre ogsi alla base Usa di Camp Darby sono previsti 100 mila pacifisti. Occupato un capannone come «base logistica» 


I Disobbedienti tornano a bloccare i treni 


SABATO 8 MARZO 2003 


Don Vitaliano e altri manifestanti fermano a Battipaglia e Potenza un convoglio con carri e armi 


Don Vitaliano Della Sala e altri Disobbedienti aggrappati a un carro sul convoglio. 


disalimentare l'energia 
elettrica dalla fascia di bi- 
nari interessata dalla pro- 
testa. Ieri mattina, un pic- 


FESTIVAL E PACE 


colo presidio pacifista ha 
protestato anche davanti 
alla base militare di Sigo- 
nella, che ospita il 41° Stor- 


mo dell'Aeronautica milita- 
re italiana e il più grande 
insediamento aeronavale 
statunitense. Una decina 


delegazione di ‘giovani pacifisti che 
manifestavano davanti al Teatro Ariston 
di Sanremo ha avuto accesso ieri sera al- 


la sala stampa del teatro 


er esporre le 


ragioni della loro azione. «Siamo qui. 
dimostrare contro. la guerra - ha de to. 


di persone ha attuato un 
sit-in simbolico, proceden- 
do alla raccolta di firme 
contro l'intervento militare 
in Iraq. 

Intanto, il Movimento an- 
tagonista toscano ha occu- 
pato un ex complesso indu- 
striale, sulla strada statale 
Aurelia, a due passi dal Ca- 
nale dei Navicelli, il corso 
d'acqua che in un tratto co- 
steggia il perimetro della 
base militare Usa di Camp 
Darby, collegandola al por- 
to di Livorno. L'area sarà 
usata come base logistica 
dai Disobbedienti, ha spie- 
gato Bruno Paladini, per le 
prossime iniziative “tese a 
bloccare il trasporto di ma- 
teriale bellico lungo il Ca- 


nale ma anche in vista del- ‘ 


la manifestazione di oggi, 
dove sono attesi 100 mila 
partecipanti. 

Molti pacifisti arriveran- 
no a bordo di pullman pro- 
venienti da varie parti 
d'Italia: 300 quelli. pro- 
grammati finora. Il corteo 
si muoverà alle 14 da San 
Piero a Grado, passerà da- 
vanti all'ingresso principa- 
le di Camp Darby e prose- 
guirà fino al Canale dei Na- 
vicelli. Una volta passato il 
ponte che attraversa il ca- 
nale, i manifestanti percor- 
reranno un tratto di via Au- 
relia in direzione di Pisa 
per poi sciogliersi. A San 
Piero a Grado sarà allesti- 
to un palco sul quale si al- 
terneranno anche gruppi 
musicali. 

Alla manifestazione han- 
no aderito, tra gli altri, Co- 
bas, Disobbedienti, Movi- 
mento antagonista, ma an- 
che Cgil e Ds e i vari movi- 
menti che fanno riferimen- 
to al Comitato Fermiamo 
la guerra. 

Mariella Lestingi 


Gli intrecci tra sapere, religione e cultura affrontati nel simposio internazionale 


Scienziato pachistano avverte da Trieste: 
«La guerra genera solo altri conflitti» 


La religione per dare ricchezza spirituale alla vita, 
la scienza per capire e progredire, i valori per dare 
un contesto e incasellare le diverse aspirazioni, mo- 
dalità e azioni di uomini di diverse culture. Sono i te- 
mi del convegno che ieri ha chiuso a Trieste l'incon- 
tro tra i presidenti delle principali Accademie delle 
scienze dei Paesi islamici e occidentali. I venti di 


guerra hanno trasformato l'incontro triestino - orga- 
nizzato da due importanti istituzioni che fanno dialo- 
gare scienziati e governi dei Paesi dell'Est e del Sud 
del mondo, Iap (Interacademy panel) e Twas (Acca. 
demia delle scienze del Terzo mondo) - in un'occasio- 
ne unica per vedere seduti allo stesso tavolo scienzia- 
ti e accademici di Paesi islamici, Usa e Europa. 


‘TRIESTE Non può essere ci- 
tato, e nemmeno deve es- 
sere riconosciuto. Quindi 
non è possibile fornirne 
neppure una sommaria 
descrizione, nemmeno il 
campo in cui, dal punto di 
vista scientifico, eccelle, È 
uno scienziato nato in 
E vissuto in quel Pae- 
ino all'epoca dei suoi 
studi all'università, DE 
emigrato in America. 
gi è cittadino in 
se, membro d’importanti 
istituzioni scientifiche a 
seguito dei suoi meriti di 
ricercatore, in uno dei set- 
tori strategici della scien- 
za. 

Parte della sua fami- 
glia, i famigliari più stret- 
ti, vivono ne; ti Stati Uni- 
ti, ma le sore Te i fratelli, 
i nipoti, vivono nell’Iraq 
di Saddam Hussein e cor- 
rono rischi terribili. Per 
questo motivo lo scienzia- 
to non ee rendere ufficia- 
li le affermazioni su quel- 
lo che pensa, e che gli co- 
sta tanto dolore: « "Iraq 
vive una situazione impos- 
sibile, il regime di Sad- 
dam Hussein è inconteni- 
bile, e deve essere elimina- 
to. Ritiene di essere un uo- 
mo eterno, utilizza toni, 
parole e strategie che ri- 
cordano troppo da vicino 
Hitler prima della Secon- 
da guerra mondiale». Di- 
ce così, lo scienziato ame- 
ricano nato in Iraq, in visi- 
ta in questi giorni a Trie- 
ste. 

Gli occhi gli si riempio- 
no di lacrime, quando gli 
si chiede se ha paura, e se 


Un iracheno pro-intervento: 
«L'Iraq ridiventerà grande» 


è preoccupato per la sua 
incolumità. «Non ho pau- 
ra per me - dichiara - io so- 
no un uomo libero. Ho pa- 
ura per quello che acca- 
drà nel mio Paese di origi- 
ne, e ho paura per i miei 
cari, le persone che cono- 
sco, quelle con cui avevo e 
ho tuttora contatti». Si 
scusa, lo scienziato, di la- 
sciarsi andare all'emozio- 
ne. Ma è evidente che non 
è semplice trovarsi ad es- 
sere un uomo di mezzo: 
cittadino di uno Stato che 
andrà ad invadere il pro- 
prio Paese d'origine, semi- 
nando inevitabile morte. 
«Non possiamo, d'altra 
parte, sperare che la si- 
tuazione cambi natural- 
mente. Se la guerra sarà 
veloce, se gli obiettivi sa- 
ranno centrati con preci- 
sione, se i civili verranno 
il più possibile risparmia- 
ti, allora per l'Iraq sarà 
l'ultimo, grande sacrificio. 
Un ennesimo sacrificio, 
ma definitivo». 

Secondo lo scienziato 
americano-iracheno, al 
tempo stesso l'Iraq ha 

‘andi possibilità. «E uno 
Stato - racconta - che ha 
tutte le risorse per torna- 
re ad essere, come già ac- 
caduto nella storia, un Pa- 
ese importante: l'Iraq è il 
secondo Stato per produ- 
zione di petrolio, possiede 
l'acqua del Tigri e dell'Eu- 
frate, e le persone hanno 
la cultura, a volontà per 
emergere. "Eliminato il re- 
gime di 0g con fatica e 
sacrificio VaR potrà tor- 
nare a splendere». 


TRIESTE «Sono sicuro che la 
guerra sia ‘purtroppo inevita- 
bile. Gli Stati Uniti sono an- 
dati troppo avanti, hanno 
mandato troppi mezzi e trop- 
pi uomini per tornare indie- 
tro. Purtroppo, viviamo in 
un mondo dove è la potenza 
di mezzi che comanda». Ex 
ministro della Scienza du- 
rante il precedente governo, 
oggi presidente dell'Accade- 
mia delle scienze del Paki- 
stan, Atta-ur Rahman pen- 
sa che la guerra in Iraq non 
sia la soluzione giusta. «Non 
sarà la soluzione, così come 
non lo è stata la guerra in 
Afghanistan. Il terrorismo 
non si combatte con le guer- 
re». 

La  strate- 
gia Usa, se: 
condo lei, è 
sbagliata? 

«Attaccare 
l'Iraq significa | 
solo porre altra 
frustrazione e 
umiliazione in 
giovani uomini 
e giovani don- 
ne. Persone che 
non hanno spe- 
ranza, e non 
hanno futuro, e 
trovano l'imbot- 
tirsi di esplosivo e saltare in 
aria per i loro ideali una vali- 
da alternativa alla dispera- 
zione alla quale, vivendo nel 
loro mondo, sono condanna- 
ti». 

Chi potrebbe, oggi, fer- 
mare la guerra? 

«Siamo andati molto avan- 
ti. Saddam Hussein dovreb- 
be seguire alla lettera le ri- 
chieste dell'Onu per evitare 
il massacro. In linea genera- 
le, dovrebbe essere un orga- 
nismo internazionale e libe- 
ro, la Corte internazionale 
dell'Aja, a decidere questio- 
ni così strategiche. In ogni 


Atta-ur Rahman 


caso, penso che sta aumen- 
tando il fronte dei pacifisti, 
e mi è piaciuta la posizione 
presa dal Papa». 

Quali saranno le conse- 
guenze di questo conflit- 
to? 

«Le conseguenze consiste- 
ranno in altre guerre. Que- 
sta aprirà la strada ad altre 
occasioni nelle quali si giu- 
stificherà l'intenzione di 
una nazione di sopraffarne 
un'altra. La filosofia che sta 
alla base di una guerra pre- 
ventiva è molto pericolosa, 
perché nel futuro moltissi- 
me nazioni dei Paesi emer- 
genti avranno la possibilità 
di possedere armi di distru- 
zione di massa, 
quindi ci saran- 
no altre nazioni 
che troveranno 
giustificato il 
fatto di entrare 
in guerra per 
annientarle, 
Evidentemen- 
te, non è que- 
sta la soluzio- 
ne». 


E allora, 
quale può es- 
sere? 


«L'azione del- 
la diplomazia e 
il ruolo dell'Onu sono fonda- 
mentali. Circa il 90% delle 
armi di massa, fino ad ora, 
sono state distrutte sulla ba- 
se delle richieste politiche, e 


non da Desert Storm. E poi, ‘ 


bisogna lavorare sulla cultu- 
ra, l'educazione. Se i fondi 
che gli Stati Uniti impiega- 
no in questa azione militare 
fossero spesi per l'educazio- 
ne dei giovani, i risultati sa- 
rebbero positivi, e duratu- 
ri». 

Il ruolo della scienza, 
in questo contesto? 

«Educare. Il ruolo della 
scienza è questo». 

Francesca Capodanno 


BRESCIA «Abbiamo la ragione- 
vole convinzione che in que- 
sta base vi siano ordigni nu- 
cleari. Ne chiederemo conto 
al ministro della Difesa. 
Perchè, tra l'altro, la nostra 
sensazione è che siano di- 
rettamente sotto il coman- 
do italiano, e quindi questo 
sarebbe, se confermato, 
una novità clamorosa»: l'ha 
detto il parlamentare Ver- 
de Paolo Cento dopo la visi- 
ta all'aerobase dell’Aero- 
nautica militare di Ghedi 
(Brescia). I rappresentanti 


MUNE DI COMPETENZA RACC. A/R 23.01.2003 


CAZIONE EFF.. AL 


SOSPETTI NUCLEARI 


ROMA L'Ulivo invita Berlu- 
sconi a mon essere un 
«vassallo» di Bush ed a so- 
stenere la richiesta di 
Blix di proseguire le ispe- 
zioni in Irag, come chiedo- 
no anche Francia Germa- 
nia e Russia. Il rapporto 
degli ispettori dell'Onu, 
afferma il segretario dei 
Ds Piero Fassino, confer- 
ma che «la guerra non è 
inevitabile» e si può obbli- 
gare Saddam Hussein a 
disarmare con gli stru- 
menti della politica inten- 
sificando l'attività degli 
ispettori. 

Sia il segretario dei Ds 
Piero Fassino che gli altri 
alleati del Centrosinistra 
attaccano il presidente 
del Consiglio per il ruolo 
che sta svolgendo nella 
crisi irachena. Ed è scon- 
tro con gli esponenti della 
Casa delle Libertà che di- 
fendono il premier. Fassi- 
no ha parlato di «atteggia- 
mento di vassallaggio» 
verso Bush da parte di Sil- 
vio Berlusconi accusato di 
condurre la politica este- 
ra in modo «approssimati- 
vo ed oscillante». 

Anche in questo campo, 
quindi, sostiene Fassino, 
il governo non è all'altez- 
za dei compiti. Il segreta- 
rio dei Ds mette sotto ac- 
cusa il rapporto di allean- 
za che il premier ha con 


L'Ulivo invita Berlusconi e il Polo ad appoggiare Blix e chiedere nuove ispezioni 


«Non fate i vassalli di Bush» 


Il leader Ds Piero Fassino. 


gli Usa. Si è tradotto, af- 
ferma, «in un ideologico e 
vetero filoamericansmo a 
danno di quella comple- 
mentarietà tra alleanza 
transatlantica e Unione 
europea che è stata a lun- 
go la bussola della politi- 
ca estera italiana». Secon- 
do Fassino Berlusconi 
non può sostenere Bush 
perchè «la guerra non è 
inevitabile» ed è possibile 
perseguire il disarmo di 
Saddam Hussein senza 
necessariamente ricorre- 
re all'uso delle armi. E sa- 
rebbe un «errore dramma- 
tico» l'eventuale invasio- 
ne dell'Iraq i cui esiti «so- 
no del tutto imprevedibi- 
IDA 


Alle pesanti accuse che 
l'Ulivo rivolge a Berlusco- 
ni e alla politica estera 
del governo replica Forza 
Italia, respingendodle criti- 
che. Fassino, ha afferma- 
to il portavoce di Fi San- 
dro Bondi, cerca di na- 
scondere maldestramente 
le divisioni esistenti all'in- 
terno dell'opposizione ten- 
tando di accreditare un 
ruolo del governo «che cor- 
risponde solo all'unica di- 
mensione della politica ri- 
masta nella sinistra, quel- 
la grossolanamente propa- 
gandistica». Per il vice 
presidente dei. Popolari 
europei Antonio Tajani, 
europarlamentare di For- 
za Italia, Fassino ha dimo- 
strato che da quando ha 
lasciato il Ministero degli 
esteri «non ha più seguito 
le vicende europee e inter- 
nazionali». Non si è quin- 
di accorto che Silvio Ber- 
lusconi è diventato «prota- 
gonista sul palcoscenico 
mondiale, cosa che non 
era quando al governo 
c'era la sinistra». Quanto 
all'accusa a Berlusconi di 
essere un «vassallo» di Bu- 
sh, per Tajani è «strano» 
che proprio Fassino usi 
questo termine nei con- 
fronti di altri, «visto che 
ha militato per anni in un 
partito che è stato vassal- 
lo dell'Unione Sovietica». 

e.s. 


«Ispezionen parlamentare 
a Ghedi e presto a Aviano 


di Verdi, Rifondazione co- 
munista e Social Forum so- 
no rimasti nella sede del Se- 
sto Stormo circa tre ore. 
«Chiederemo un incontro 
urgente - ha detto ancora 
Cento - col ministro della 
Difesa, perchè anche oggi ci 
è stato impedito, per deci- 


sione politica del governo, 
di visionare l'accordo del- 
l'aprile 1963 tra Usa e Ita- 
lia: regolamenta la presen- 
za anomala dal punto di vi- 
sta giuridico e incostituzio- 
nale, secondo noi, di 150 mi- 
litari statunitensi in una 
base sottoposta a controllo 


arredoshopping 


_5O 


aperto domenica e lunedì pomeriggio 


CORMONS (Go) 


% 


via 
Tel. 


di sconto 


Isonzo, 
0481/60011 


dello ‘Stato maggiore dell 
Esercito italiano». Ha ag 
giunto: «Giudichiamo una 
provocazione di basso stile 
prole fatta dal deputato di 

orza Italia Paroli venuto 
qui secondo lui a portare so- 
lidarietà ai soldati italiani 
e Usa. Avremmo preferito 
che fosse venuto a sostene- 
re la richiesta, da parlamen- 
tare, di conoscere quali so- 
no le basi giuridiche del rap- 
porto tra Italia e Usa în 
questa base». La delegazio- 
ne vuole visitare altre basi, 
anche quella di Aviano. 
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ATTUALITA' 


Interrogativi sul cadavere dell'anziano scoperto a Lusevera: non si crede all'ipotesi di una scivolata o del suicidio 


Tarcento, morte avvolta nel mistero 


L'autopsia darà alcune indicazioni sulla fine del pensionato trovato in un dirupo 


TARCENTO Oggi si saprà qual- 
cosa di più sulla morte di 
Guido Franz. Nella cella 
mortuaria del cimitero di 
Udine, infatti, sarà esegui- 
ta l'autopsia sul corpo del 
pensionato di Lusevera, tro- 
Yato morto in fondo ad un 
dirupo giovedì dopo che ave- 
Va fatto perdere le sue trac- 
ce dal 19 febbraio. Resta il 
Mistero sui 5 giorni in cui 
dell’uomo non è stata trova- 
ta traccia. Fino al 28 feb- 
braio quando il pensionato 
Sarebbe stato visto a Uc- 
cea. Intanto, il Procuratore 
della Repubblica di Tolmez- 
zo, Enrico Cavalieri, ha 
aperto un fascicolo sul caso 
ascrivendolo tra le morti 
Violente. 

L’intestazione del fascico- 
lo certo è un atto dovuto, vi- 
Ste le condizioni in cui è sta- 


Tragedia familiare nel Veronese: un fisioterapista di 32 anni che soffriva di una forte depressione ha ucciso con le mani la sua famiglia. 


Strangola nel sonno la moglie e il figlio di due mesi 


VERONA Ha usato le mani come armi per distr 
la sua famiglia. Quelle stesse mani che lu: 
Nicoletto, 32 anni, di Negrar (Verona) im 
nel reparto di fisioterapia dell'ospedale local 
va spesso utilizzato per alleviare i dolori altr 
sta volta gli sono servite per annientare ciò 
più caro aveva al mondo. 

Ha strangolato la moglie Raffaella B 
anni, infermiera anch'essa nello stesso nosocomio, 
e il piccolo Andrea, nato poco prima di N: ; 
quattro anni di matrimonio. Una storia 
nita nel più tragico dei modi apparente. 
za motivo quando l'uomo, forse depresso, dalle re- 
sponsabilità della paternità, ha stretto le dita pri- 
ma al collo della moglie nella loro ca p 
e quindi le ha racchiuse attorno alla 
lo inerme nella sua culla nella stanz 

Sino a quel momento quarantotto 
coppia vissuti apparentemente, secondo parenti, vi- 
cini e amici, nella tranquillità più ass È 


La bara conla salma della moglie viene rimossa dal luogo del delitto. 


po 


N BREVE 


to rinvenuto il cadavere di 
Franz giovedì mattina. In 
ogni caso, è sempre più pro- 
babile il fatto che dietro al- 
la morte del pensionato di 
Lusevera non ci sia una sci- 
volata accidentale sul 
ghiaccio o un suicidio. Trop- 
pi sono i punti interrogati- 
vi che si nascondono dietro 
la vicenda, primo fra tutti 


il fatto che l’uomo sia svani- » 


to nel nulla per 16 giorni. 
Dove è andato Guido Franz 
dal 19 febbraio al 28 febbra- 
io, giorno in cui l’uomo sa- 
rebbe stato visto a Uccea 
per l’ultima volta? Ieri i ca- 
rabinieri del Nucleo opera- 
tivo di Udine sono tornati 
sul luogo del ritrovamento 
insieme ai colleghi delle 
compagnie di Cividale e 
Tarvisio. Rimangono i lati 
oscuri evidenziati al mo- 


pre preferito lavorare nell’ 


Ospedale Gradenigo. 


Il boss gestiva nell'ombra appalti e estorsioni 
Nuovi equilibri nella mafia 
dopo l'arresto di Rinella 

Il luogotenente di Giuffrè 


CASINO Il boss Nino Giuffrè se lo teneva stretto Salva- 
e Rinella, il capomafia arrestato giovedì sera dopo 
ci tto anni di latitanza. Sapeva dello spessore criminale 
dl questo padrino, che pur restando defilato sarebbe 
riuscito ad ottenere in silenzio e senza il rumore delle 
REL gestione degli appalti e delle estorsioni. Un 

0ss in grado so, ratutto di impostare una strategia di 
Sostegno per politici locali e nazionali. Rinella, pur 
avendo un un ruolo di Spessore in Cosa nostra, ha sem- 
] ombra: alla fine degli anni 
Settanta era in affari con Salvatore Contorno; con lui 
curava, nella zona fra Trabia e Caccamo, raffinerie di 
droga. Poi quando Contorno iniziò a collaborare, e fu 
tra i primi pentiti ad accusarlo. Con l'arresto di Rinella 
e di altri padrini i vertici della mafia sono decapitati. 


Torna in paese come pensionato dopo 25 anni 
Arrestato perché deve scontare due anni di cella 


LECCE Era stato in Germania a lavorare come operaio 
per 25 anni e, raggiunta la pensione, ha deciso di ritor- 
nare nel paese di origine noncurante del fatto che, per 
la giustizia italiana, era sempre un evaso. Così Mario 
De Nigris, di 63 anni, operaio, è tornato con la sua com- 
bagna a Melissano. Tutto è filato liscio per un mese fi- 
no a che non ha incontrato un maresciallo dei carabi- 
nieri che ha riconosciuto in quel volto invecchiato i line- 
amenti del latitante: dopo i controlli è stato arrestato. 
L'uomo deve scontare ancora due anni di carcere. 


Torino, bimbo di due anni cade scendendo dal bus 
e muore schiacciato contro il cordolo del marciapiede 


TORINO Un bimbo di neanche due anni è stato investito 
ed ucciso ieri da un autobus della linea 11 a Torino. Se- 
condo una prima ricostruzione il piccolo Michele C. sa- 
rebbe caduto mentre scendeva dal mezzo con la nonna. 
L'autista subito ripartito lo avrebbe così schiacciato 
contro il cordolo del marciapiede. Subito bloccato dalle 
urla l'autista avrebbe immediatamente fermato il mez- 
zo ma per il bimbo non c'era più nulla da fare. La di- 
Sgrazia è accaduta in corso Giulio Cesare sotto gli occhi 
di numerosi passanti atterriti. L'autista, un ragazzo 
giovane assunto da pochi mesi dall'azienda di trasporti 
cittadina, è stato accompagnato in stato di choc all' 


Giovane nomade condannata all'ergastolo 
per l'omicidio di un ultranovantenne în Gallura 


SASSARI I giudici della Corte d'Assise di Sassari hanno con- 
dannato all'ergastolo una nomade, Silvana Giorgevic, di 

4 anni, La giovane è stata ritenuta responsabile dell' 
Omicidio a scopo di rapina di Raimondo Tiveddu, un pen- 
Stonato di 92 anni, ucciso nella sua abitazione a Aglientu 
in Gallura il 2 febbraio del 2001, Gli accertamenti dei ca- 
rabinieri avevano stabilito che il Tiveddu era stato ucci- 
So a coltellate. Le successiva indagini avevano portato a 
ticerca una nomade che era stato vista aggirarsi nei din- 
torni della casa dell'anziano pensionato. 


ton dia, fa do 


ne farne de 


mento del ritrovamento. 
«L'autopsia potrà darci 
qualche indicazione in più 
— ha confermato anche ieri 
il Procuratore della Repub- 
blica di Tolmezzo, Enrico 
Cavalieri - per ora però ri- 
mane il fatto che sul cada- 
vere di Guido Franz non so- 
no stati trovati segni di vio- 
lenza». 

Il medico legale aveva 
evidenziato questo, infatti, 
nel corso dell’ispezione ca- 
daverica effettuata sotto il 
ponte sul Rio Lignidu. 

I carabinieri, intanto, 
stanno facendo luce sulle 
frequentazioni dell’uomo e 
andranno a fondo sui conti 
bancari dello stesso e senti- 
ranno le due sorelle che ri- 
siedono a Trieste. 

Guido Franz è stato tro- 
vato accanto al ruscello con 


addosso gli stessi vestiti 
che gli erano stati notati il 
19 febbraio, l’ultimo giorno 
in cui era stato visto a Tar- 
cento. Con se aveva solo al- 
cuni effetti personali. Unici 
particolari ritrovati accan- 
to al cadavere sono alcune 
carte, rese quasi illeggibili 
dall'umidità e dalla piog- 
gia. Insomma, non ci sono 
segni di violenza, non ci-so- 
no prove evidenti di un av- 
velenamento:: la morte di 
Guido Franz rimane avvol- 
ta nel mistero. Ma il miste- 
ro riguarda soprattutto i 
giorni in cui in tutto il Friu- 
li collinare (con anche un 
passaggio nella trasmissio- 
ne televisiva “Chi l’ha vi- 
sto?”) si cercavano notizie 
di Franz, ma del pensiona- 
to non è stata trovata nes- 
suna tracci: 


truggere 
i, Sergio 
legato 
e, ave- 
‘ui que- 
che di 


Oscaini, 30 


atale dopo 
d'amore fi- 
‘mente sen- 


mera da letto 
gola de] È 
a vicina, 
mesi di vita di 


Picco- 


oluta, nella 


Il cadavere viene rimosso dal luogo del ritrovamento. 


il comodino, 


Ha confessato il fatto ai carabinieri 


normalità più classica, al pio rialzato della por- 
zione di villetta a’schiera di 

Non ci voleva credere il marescia] 
Grassi, comandante della stazione dei carabinieri 
di San Pietro in Cariano quando questa mattina al- 
le 10 quel giovane che conosceva di vista gli ha con- 
fessato in dialetto, accasciandosi su una sedia, di 
aver ucciso la giovane T0sno bionda e il primo fi- 
glio. Nella sua abitazione g] | 
no trovato i corpi della donna e del piccolo entram- 


Gareaguzzo 


lo Federico 


i uomini dell'Arma han- 


bi ancora in pigiama: la ragazza stesa tra il letto e 
î Edo immobile nella culla. 

Il pm ha confermato che l'uomo, che era figlio 
adottivo e che alcuni colleghi d'ospedale indicano 
come introverso e a volte chiuso in se stesso, do- 
vrebbe aver colto moglie e figlio nel sonno. Nell'ap- 
partamento non sono stati rilevati segni di collutta- 


zione. Nicoletto in serata è stato ricoverato, pianto- 


nato, all'ospedale di Borgo Trento. Gli investigato- 
ri temono che una volta resosi conto dell'enorme 
gravità del suo gesto possa tentare il suicidio. 


IL CASO 


IL PICCOLO 9 


ROMA Un 8 marzo con l'in- 
cubo della guerra. Di fron- 
te alla minaccia sempre 
più concreta di un attacco 
all'Iraq, da più parti arri- 
Va l'invito a unire al tradi- 
zionale dono della mimosa 
un simbolo di pace, a in- 
dossare una maglietta o 
una sciarpa con i colori 
dell'arcobaleno. «A portare 
fuori e dentro di noi - han- 
no detto alcune parlamen- 
tari dell'Ulivo - un segno 
tangibile perchè sia un 8 
marzo di pace 
per la pace». 

Intanto, è 
già in program- 
ma da giorni, 
per domani, la 
manifestazio- 
ne nazionale 
organizzata 
dai pacifisti da- 
vanti alla base 
Usa di Camp 
Darby, che par- 
tirà da Pisa 
con un corteo 
«no War». { 

MIMOSE. 
Saranno tra i 
13 e i 15 milio- 
ni i mazzi di 
mimose vendu- 
ti oggi: circa il 
13% della produzione na- 
zionale annua e, secondo 
un'indagine della Confede- 
razione italiana agricolto- 
ri (Cia), si spenderanno 

iù di 45 milioni di euro. 

ltre ai fiori si potrà sce- 
liere una cartolina con il 
rancobollo della regina 
Elena: i proventi saranno 
devoluti alla lotta contro i 
tumori al seno. 

'TRA FESTA NAZIO- 
NALE E INVITO A PA- 
CE. Dichiarare l'8 marzo 
festa nazionale è la propo- 
sta lanciata da Barbara 
Pollastrini, coordinatrice 
nazionale delle donne Ds. 
Un invito ad esporre «ac- 


Un invito dalle parlamentari dell'Ulivo 


Per la festa della donna 
oltre alle mimose sciarpe 
e magliette della pace 


Oggi festa della donna. “ DIVISE IN 


*12.300 dell'anno scorso. So- 


canto alla tradizionale mi- 
mosa l'arcobaleno della pa- 
ce» è delle deputate Verdi, 
Luana Zanella e Laura Ci- 
ma. Sulla stessa scia l'invi- 
to delle senatrici Loreda- 
na De Petris e Anna Dona- 
ti (Verdi), Tana de Zulue- 
ta (Ds) e la deputata Olga 
D'Antona (Ds): «Andiamo 
sul posto di lavoro, nei 
mercati, nei negozi, nelle 
scuole e strade con i colori 
dell'arcobaleno: una sciar- 
pa, una spilla, una ma- 
glietta». 
SALVARE 
LE DONNE 
DALLA VIO- 
LENZA, In 
Italia vengono 
uccise 10 don- 
ne al mese: da 
dicembre 2002 
a febbraio 
2003, infatti, 
ne sono state 
assassinate 31 
a fronte di ol- 
tre 42 omicidi 
familiari e di 
relazione. La 
aternità dei 
lelitti è sem- 
pre maschile. 


ROSA. Divise 
sempre più in rosa: 12.818 
sono oggi le donne all'inter- 
no della Polizia di Stato, 
su un totale di 103.648 
operatori e contro le 


no più di 50 invece le atle- 
te-campionesse delle Fiam- 
me oro della Polizia: tra 
CREO Maria Valentina 

ezzali (fioretto) e Danie- 
la Ceccarelli (sci alpino). 
Testimonial per le e 
Renzoro sarà il premio 

obel, Rita Levi Montalci- 
ni, come ha annunciato il 
Siulp, mentre il saluto del 
vicepremier Fini arriverà 
oggi anche alle 67 donne 
soldato in Kosovo. 


Il proiettile è penetrato nella tempia del giovane. L'episodio è accaduto la scorsa notte in un appartamento di Pescara dove viveva con i genitori 


Un colpo di pistola uccide l'erede del re della pasta 


Si segue la pista dell'incidente: il diciottenne della famiglia De Cecco stava pulendo un'arma 


ROMA Un colpo di pistola al- 
la tempia. Così Filippo De 
Cecco, 18 anni, uno degli 
eredi della famiglia del re 
della pasta, è morto la scor- 
sa notte. La tragedia è av- 
venuta al terzo piano della 
palazzina, in via dei Marsi 
a Pescara, dove il ragazzo 
viveva con i genitori. 

A soccorrerlo sono stati 
proprio la mamma e il pa- 
pà, che hanno sentito il ru- 
more dello sparo nel cuore 
della notte. Ma non c'è sta- 
to niente da fare: il giova- 
ne, che frequentava l'ulti- 
mo anno di un liceo privato 
a Pescara, è morto durante 
il trasporto in ospedale. 
Quando è arrivata l'ambu- 
lanza del 118, il giovane da- 
va ancora segni di vita, ma 
è morto durante il trasferi- 
mento in ospedale. La pisto- 
la con la Al si è sparato 
fa parte di una collezione 
di armi, regolarmente cu- 
stodite in casa. Filippo De 
Cecco aveva l'abilitazione 
al tiro sportivo. 

Sulla vicenda è stata 
aperta un'inchiesta, affida- 
ta al sostituto procuratore 
della Repubblica Giampie- 


: RAPINA 


PORDENONE Sono stati sco- 
perti dalla Polizia i pre- 
sunti responsabili della 
rapina, compiuta il 26 
aprile 2002 alla perife- 
ria di Pordenone, all' 
agenzia di piazzale San 
Lorenzo della Banca Po- 
polare FriulAdria.I rapi- 
natori, che avevano agi- 
to armati di taglierino, 
erano entrati nella ban- 
ca poco prima di mezzo- 
giorno e, dopo aver mi- 
nacciato gli impiegati, 
li avevano costretti a 
consegnar loro tutto il 
denaro contante. Erano 
quindi fuggiti a piedi, 
facendo perdere le loro 
tracce. 


ro Di Florio, il quale ha di- 
sposto l'autopsia sul corpo 
del ragazzo. La magistratu- 
ra nelle prossime ore stabi- 
lirà la data dell'esame au- 
toptico. Intanto nei pastifi- 
ci della ditta De Cecco di 
Ortona e Fara San Martino 
la produzione è stata sospe- 


sa _. 


Il numero di telefono della donna su un bigliettino trovato tra il m: 


sa in segno di lutto. Il pa- 
Te del giovane, Il giovane 
ilippo aveva compiuto 18 
anni il 5 ottobre dello scor- 
s0 anno. 

Le indagini intendono ac- 
certare le cause del possibi- 
le suicidio, senza escludere 
del tutto la pista dell'inci- 


CIMITERI PER GLI ANIMALI © 


ROMA Una tomba anche per Fido, con tanto di lapide su cui portare fiori, invece di un 
freddo inceneritore senza memoria. Il Consiglio dei ministri ha approvato oggi il dise- 
Sno di legge del ministro della Salute Girolamo Sirchia che modifica la legislazione fu- 
neraria, introducendo i cimiteri per gli animali d' affezione, come i cani edi gatti. Ma, 
Senza aspettare la legge, in tante parti dItalia sono sorte negli ultimi anni tante aree 
dedicate ad ospitare le cucce eterne degli amici a quattro zampe. 
to infatti il desiderio, da parte dei proprietari di animali, di dar loro un'adeguata se- 
Poltura quando muoiono. Sul modello dei «pet-cemetery», largamente diffusi negli 
Stati Uniti, è così sorto il parco degli animali di Piobesi Torinese, a sud di Torino. A 
Padova la Argo spa, in collaborazione con il Comune, ha realizzato un'area cimiteria- 
le per animali da compagnia nell'area verde vicino al Parco del Basso Isonzo. Argo si 
Occupa anche di cremazione, sepoltura, e offre persino la possibilità della cremazione 
con il recupero delle spoglie, da conservare in apposita urna di legno, dove poter con- 
Servare i resti del proprio cane o gatto. Finora, in caso di morte di animali domestici, 
la prassi vuole che ci si rivolga alla Asl di competenza per chiedere il ritiro del corpo. 
La cremazione è prevista anche dai servizi di Pet Funeral, agenzia milanese rivolta 
astutti coloro che vogliono riservare al proprio animale un'ultima attenzione prima di 
distaccarsene». A Vigevano, in provincia di Pavia, un cimitero per animali è gestito 
da oltre 20 anni dal Club «Caronte. Circa 400 le tombe. Nel Parco degli affetti di Aul- 
la, in provincia di Massa Carrara, trovano posto anche i randagi, gatti, criceti e cana- 
tini, si ritirano a domicilio animali in tutta Italia, si fa la cremazione. 


dente. 

L'ipotesi più probabile è 
quella del suicidio, anche 
se la polizia non esclude la 
possibilità del colpo acci- 
dentale partito dall'arma 
mentre il ragazzo la puliva. 
Sarà comunque l'autopsia 
a fare luce definitivamente 


sempre più senti- 


sulla vicenda e stabilire se 
Filippo De Cecco si sia inte- 
zionalmente tolto la vita op- 
pure se sia stato colpito dal 
proiettile mentre, nella not- 
te passata, stava appunto 
pulendo l'arma. 

Intanto, nei pastifici del- 
la ditta De Cecco di Ortona 


e Fara San Martino, la pro- 
duzione è stata sospesa in 
segno di lutto. Il padre del- 
la vittima, Peppe Aristide 
De Cecco, è uno dei tre am- 
ministratori delegati della 
società famosa per la sua 
pasta in tutto il mondo, gli 
altri due sono i cugini Filip- 
po Antonio e Saturnino De 
Cecco. 

La pistola con cui De Cec- 
co si sarebbe ucciso - sull' 
ipotesi del suicidio i dubbi 
sarebbero pochissimi - è 
una calibro 45 automatica 
di fabbricazione americana 
che fa parte di una collezio- 
ne di armi regolarmente de- 
tenuta dalla famiglia. 

L'inchiesta viene condot- 
ta dal Sostituto procurato- 
re Giampiero Di Florio, 
mentre i carabinieri stanno 
cercando di appurare se il 
ragazzo negli ultimi tempi 
avesse avuto qualche delu- 
sione sentimentale o fosse 
caduto in depressione. Sul 
luogo della tragedia non è 
stato trovato ‘nessun mes- 
saggio o alcun biglietto che 
possa aiutare a capire le ra- 
gioni del gesto. 

Brunella Collini 


ateriale sequestrato alla brigatista Lioce, Gli inquirenti hanno setacciato l'università emiliana 


Caso Biagi, indagata una bibliotecaria dell'ateneo di Modena 


ROMA Una bibliotecaria che 
lavora due stanze più in là 
della stanza 56 che fu del 
professor Marco Biagi, as- 
sassinato il 19 marzo dello 
scorso anno dalle Brigate 
Rosse. Gli inquirenti stanno 
centrando l'attenzione su 
questa impiegata dell'Uni- 
versità di Modena, il cui nu- 
mero di telefono, con tanto 
di nome e cognome cifrato - 
come fosse un codice fiscale 
- sarebbe stato trovato scrit- 
to su un bigliettino tra le co- 
se di Nadia Desdemona Lio- 
ce, la terrorista arrestata do- 
menica dopo la sparatoria 
sull'interregionale Roma-Fi- 
renze. La donna al centro 


fi 


dell'attenzione degli inqui- 
renti avrebbe 47 anni e due 
figli, dal 1976 sarebbe in ser- 
vizio alla biblioteca della fa- 
coltà di Economia e sarebbe 
già Stata interrogata come 
persona informata sui fatti. 

Così, l'ateneo di Modena - 
dove insegnava il professor 
Biagi e dove tuttora insegna 
il suo allievo ed «erede scien- 
tifico» Michele Tiraboschi - 
su input della procura di Fi- 
renze ieri è stato blindato e 
setacciato. 

Le forze dell'ordine hanno 
dunque concentrato le ricer- 
che sugli uffici, sequestran- 
do computers e scatoloni con 
vario materiale (tra cui nu- 


merosi floppy disc) dall'uffi- 
cio in cui insegnava Biagi, 
Quanto alla bibliotecaria, 
persona stimata nell'ateneo, 
Sì sa che non nessun prece- 


- SCRITTE ANTIMPERIALISTE © 


MANIAGO Una stella a cinque punte, simile a quella delle 
Brigate Rosse, disegnata sulla parete dei bagni dello sta- 
bilimento industriale Zamet, di Maniago (Pordenone) è 
Stata scoperta da alcuni dipendenti della fabbrica. Sulla 
Parete, oltre alla stella, vi erano alcune scritte contro 
l'imperialismo, la guerra e il presunto sfruttamento del 
proletariato, oltre alla firma per esteso «Brigate Rosse 
Pce». Sia la stella, sia le scritte occupano uno spazio di al- 
cuni centimetri quadrati e sono state tracciate a mano 
con un pennarello. Subito dopo, la Scoperta, i dipendenti 
della Zamet hanno avvisato la direzione aziendale, 


dente politico, nè alcuna vici- 
nanza con ambienti politici 
sospetti. E allora? Come po- 
teva quel numero di telefono 
essere nella tasca del giacco- 


ne della Lioce? Una delle 
ipotesi è che la bibliotecaria 
possa aver avuto un ruolo di 
informatrice inconsapevole 
dei terroristi, rispondendo 
alle loro telefonate e dando 
loro informazioni. C'è dun- 
que la possibilità che dalla 
bibliotecaria i brigatisti vo- 
lessero ottenere altre infor- 
mazioni, magari relative al 
prossimo bersaglio, anche 
perchè - fa notare un investi- 
gatore - non si capisce come 
mai quel numero fosse anco- 
ra «attuale» un anno dopo 
l'agguato al professore, 
Così, mentre l'inchiesta 
va avanti, appare Luigi Fuc- 
cini, già condannato per ap- 


partenenza ai Ncc, che ha 
vissuto insieme a Nadia De- 
sdemona Lioce per dieci an- 
ni, 
«Nadia non è un'assassi- 
na ma una combattente - ha 
detto l'uomo -. Mi ha sconvol- 
to questa immagine che è 
stata data di lei, che non è 
assolutamente rispondente 
alla realtà». Quando ha sa- 
puto della sparatoria del tre- 
no, Fuccini dice di aver pro- 
vato «dolore, ovviamente: 
non era voluto quel conflit- 
to». E la brigatista «l'ha an- 
che sostenuto», che «non era 
stategia delle Br, di colpire 
poliziotti». 

Elisabetta Martorelli 
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ECONOMIA 


TRIESTE «Vogliamo stare 
fuori da questo scompi- 
glio, perchè non possiamo 
permetterci di lasciarci di- 
strarre dal piano indu- 
Striale delle Generali». 

Lo ha detto l'ammini- 
stratore delegato delle Ge- 
nerali, Giovanni Perissi- 
notto, interpellato dal 
Wall Street Journal sullo 
scontro in corso sulla com- 
pagnia. 

Perissinotto per la tran- 
quillità della Leone trie- 
Stino fa appello agli inve- 
Stitori presenti nella com- 
pagnia (i soci esteri rap- 
presentano circa il 30% 
del capitale di Generali): 
«Chiunque detenga azio- 
ni Generali può e dovreb- 
be rivelarsi» dice, invitan- 
oli a votare all'assem- 
blea del 26 aprile. 


Giovanni Perissinotto 


Secondo Perissinotto, 
la presenza degli azioni- 
sti stranieri ostacolereb- 
be qualsiasi tentativo dei 
due contendenti di inter- 
ferire sull'andamento del- 
la compagnia. La batta- 
glia in corso «non crea va- 


L'a.d. Perissinotto al Wall Street Journal: «I soci esteri facciano sentire la loro voce» 


«Così non si crea valore» 


lore - sottolinea Perissi- 
notto - quello che crea va- 
lore è vendere più polizze 
vita». 

Intanto è costata cara a 
Trieste la settimana di 
guerra sul capitale. In ter- 
mini di capitalizzazione il 
titolo del Leone ha perso 
da lunedì 3 marzo 3,4 mi- 
liardi di euro passando 
da 30 agli attuali 25,7 mi- 
liardi. 

Negli ultimi cinque 
iorni di Borsa i titoli 
anno perso il 13,5% atte- 

standosi a 20,15 euro pas- 
sando per i 24,41 euro del- 
la chiusura di lunedì. 

Molto forti anche gli 
scambi risultati sempre 
superiori ai 20 milioni di 
pezzi, con una punta ver- 
so l'alto giovedì 6 quando 
hanno toccato i 32 milio- 
ni. 


_.... 


1l 
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Nella battaglia per il controllo del Leone è sceso in.campo anche Luigi Spaventa: a Piazza Affari è ancora «bagarre» sul titolo (-2,84%). Nuovo rilevante passaggio ai blocchi 


| Scontro su Generali: Consob pronta a intervenire 


MILANO Dopo il ministero dell! 
Economia, anche la Consob 
rompe il silenzio sulla guer- 
ra in Generali e Medioban- 
ca, e il suo presidente Luigi 
Spaventa conferma di vigila-, 
re sul possibile concerto tra 
gli alleati di Unicredit, sul- 
la quale almeno a oggi non 
sarebbero state riscontrate 
anomalie. 

Intanto, a Piazza Affari si 
è consumata l'ennesima de- 
bacle del Leone, cui l'ultima 
caldissima settimana è co- 
stata 3,4 miliardi in termini 
di capitalizzazione teorica 
bruciata. Nonostante le pro- 
ve di armistizio e l'intensifi- 
carsi degli sforzi diplomati- 
ci, continuano le manovre 
sul capitale, con un nuovo 
passaggio ai blocchi di due 
pacchetti pari a quasi il 
2,5% pagati a premio sui 
corsi di Borsa per un totale 
di 786 milioni di euro, oltre 
1.400 miliardi delle vecchie 
lire. Il titolo Generali ieri 
ha ceduto ancora: -2,84%, 

Mentre a Piazzetta Cuc- 
cia il presidente del patto di 
sindacato, Piergaetano Mar. 
chetti, ha infittito i contatti 
sulle ipotesi di riassetto so- 


agree 


Luigi Spaventa 


cietario e di vertici che po- 
trebbero seguire l'eventuale 
armistizio. Ciò nonostante 
fonti vicine a Vincenzo Ma- 
ranghi, l'amministratore de- 
legato da tempo privato del- 
la fiducia dei primi due azio- 
nisti del patto Unicredit e 
Capitalia, sarebbe intenzio- 
nato a resistere quanto pos- 
sibile, sostenuto da alcuni 
soci industriali e da Vincent 
Bollorè, che raggruppa qua- 
si il 20% delle azioni fuori 


_- . 


Non ci saranno modifiche sostanziali al trattato di Maastricht: decisi criteri più morbidi per abbassare il debito 


Ecofin, compromesso sul patto di stabilità 


I bilanci saranno valutati caso per caso. Quote latte e gasolio: l'Italia punta i piedi 


Cirio: le banche concedono 
un prestito da 20 milioni 


ROMA La Cirio ha comunicato la concessione del finan- 
ziamento ponte del valore di 20 milioni di euro da par- 
te degli istituti di credito. La società conferma inoltre 
act sa nell'ambito del piano finanziario, la 
n i O) bligazionisti e di tutti i creditori in gene- 
ditrici (Bani RICERO prioritario». Il pool delle banche cre- 
ora Ta Intesa, Banca Monte dei Paschi di Sie- 
n » banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Lo- 

1) Capitalia, San Paolo Imi e Ubm) - rende ancora no- 
to Cirio Finanziaria - ha inoltre riattivato a favore del 
gruppo le linee di credito autoliquidanti presenti alla 
data del 30 settembre 2002. L'annuncio ha innescato 
un balzo di quasi il 20% per il titolo Cirio dopo l'arrivo 


del tanto sospirato prestito ponte. Il titolo ha chiuso la 
seduta del 19,4% a 0,21 euro. 


ROMA Un sofferto compromes- 
so sui criteri di lettura del 
patto di stabilità è il risulta- 
to più concreto di un vertice 
Ecofin attraversato da nervo- 
Sismi e veti incrociati che 
hanno fatto invece saltare, 
con l'Italia grande protagoni- 
sta, una serie di misure che 
vanno dalle quote latte, agli 
sgravi sul gasolio, alla tassa- 
zione europea del risparmio. 
Nulla di fatto neanche per la 
riforma del sistema di voto 
alla Bce in vista dell'allarga- 
mento Ue, bloccato dai no di 
Olanda e Finlandia. 

Il compromesso sui criteri 
di interpretazione del patto 
di stabilità è stato trovato te- 
nendo ferma la soglia del 3% 
tra deficit e Pil da non sfora: 
re senza incorrere i sanzioni, 
ma ammorbidendo altri 
aspetti. Si è tra l'altro deciso 


di non rendere automatica la 
riduzione del 5% all'anno del 
debito strutturale. Una scel. 
ta difesa a gran voce da pae- 
si come Italia, Belgio e Gre- 
cia che navigano ancora oggi 
ben lontani dal 60% tra debi- 
to e Pil fissato nel Patto di 
stabilità come traguardo da 
raggiungere entro il 2004. 
Su questo punto la discussio- 
ne è stata aspra e il no italia- 
no e belga alla proposta di 
Gran Bretagna sostenuta da 
Francia e Germania di impor- 
re la riduzione del debito co- 
me priorità è stato netto. 

È stato pero affermato che 
la procedura per deficit ecces- 
Sivo può essere applicata an- 
che ai paesi che non riducono 
il debito a ritmi soddisfacen- 
ti senza però specificare que- 
sto ritmo e rimandando ogni 
Valutazione a esami caso per 


\ 
caso. Alla fine i commenti 
erano di parziale soddisfazio- 
ne. Per il commissario Ue Pe- 
dro Solbes le soluzioni adotta- 
te sono 'coerentì con i piani 
originari fissati dall'esecuti- 
vo europeo. E anche il mini- 
stro italiano Giulio Tremonti 
non ha avuto difficoltà «a ri- 
Conoscersi pienamente nei do- 
cumenti che Ecofin ha messo 
& punto e che invierà al Con- 
siglio europeo di primavera». 
er Tremonti comunque se 
C'è «una cosa da stabilizzare 
Questa è il patto di stabilità». 
‘unico punto su cui i 
\uindici hanno trovato un 
Pieno accordo è stata la ne- 
cessità di rafforzare le rifor- 
me delle pensioni che «molti 
Paesi hanno bisogno di adot- 
tare per salvaguardare la s0- 
Stenibilità a lungo termine 
ei sistemi previdenziali così 


IN ITALIA LA NOSTRA LEGGE REGIO- 
‘| NALE 14/02 SUI LAVORI PUBBLICI È 
STATO IL PRIMO CONCRETO ATTO DI 
DEVOLUTION LEGISLATIVA. 
IN REGIONE SOSTITUISCE LA MERLO- 
NI, È DI RIFERIMENTO PER CHIUNQUE 
SI OCCUPI DI OPERE PUBBLICHE, 
CONSENTE UN MIGLIOR UTILIZZO DEI 
CAPITALI E L’APERTURA DI NUOVI 
CANTIERI. 


MAGGIOR COINVOLGIMENTO 


LE INNOVAZIONI PIÙ IMPORTANTI RI- 
GUARDANO UNA NUOVA DEFINIZIONE 
DELLE FIGURE PROFESSIONALI, 


AZIENDE REGIONALI E UNA PIÙ AMPIA 
RESPONSABILIZZAZIONE DI DIRIGENTI 
E PUBBLICI AMMINISTRATORI. 


TRA I CAPISALDI DELLA LEGGE REGIO- 
NALE SUI LAVORI PUBBLICI C° È LA 
SICUREZZA NEI CANTIERI. 


SI 


SARÀ PERTANTO CREATO L’OSSERVA- 
TORIO PER IL MONITORAGGIO DELLA 
SICUREZZA NEI CANTIERI DI EDILIZIA 


È STATO 


DITORI, 


DELLE 


PRIVATA E PUBBLICA E PER QUESTO 
ISTITUITO UN TAVOLO DI 
LAVORO APERTO TRA ASSOCIAZIONI 
SINDACALI E DI CATEGORIA, IMPREN- 
ISTITUZIONI 
APPARTENGANO AL SETTORE. 
UN L’OBIETTIVO È PORTARE L'EDILIZIA 
REGIONALE AD UN ALTO LIVELLO DI 
SICUREZZA AFFIANCANDO OPERATORI E 
MAESTRANZE IN.UN LAVORO DI FORMA- 
ZIONE E PREVENZIONE, 


ONO CAMBIATE 


E QUANT’ALTRI 


dal sindacato. L'obiettivo, 
come più volte ribadito ai 
suoi più stretti collaboratori 
dallo stesso Maranghi, è 
quello di garantire, anche 
in caso estremo di dimissio- 
ni, l'indipendenza e l'autono- 
mia della banca fondata da 
Enrico Cuccia. Strada in di- 
scesa, invece, per la presi- 
denza di Roberto Poli. La 
sua candidatura potrebbe 
essere vagliata da un diretti- 
vo del patto atteso a giorni. 


ANSA-CENTIMETRI 
___—__—————_———_—_—_—_—_—_——_———_______—>ENER 


Fonti vicine all'attuale pre- 
sidente dell'Eni hanno con- 
fermato i contatti avuti con 
gli azionisti di Mediobanca, 
ma anche che «l'ipotesi è in 
fieri». 

Quanto al comporsi del 
nuovo azionariato Generali, 
alla raffica di comunicazio- 
ni sollecitate dal dicastero 
di Giulio Tremonti, e giunte 
giovedì dalle Fondazioni, ha 
fatto seguito la messa in 
chiaro alla Commissione del- 


Il commissario europeo, Solbes, a colloquio con Tremonti. 


come l'equilibrio delle finan- 
ze pubbliche». Tra le ricette 
indicate la diffusione di in- 
centivi in grado di ritardare 
l'età della pensione. 

In precedenza L'Euro- 
group aveva stabilito sanzio- 
ni a carico della Francia che 
aveva ufficialmente ammes- 
so lo sforamento del rapporto 
tra deficit e pil al 3%, con la 
prospettiva di un rapporto al- 
to anche nel prossimo bien- 
nio. 


Intanto l'Italia si mette di 
traverso e blocca di fatto con 
le sue riserve l'accordo sugli 
sgravi sul gasolio da concede- 
re agli autotraspotatori e fa 
saltare dall'agenda anche il 
tema delle quote latte. Una 
posizione difesa con forza dal 
ministro dell'Economia Giu- 
lio Tremonti che ai partner 
ha ripetuto che «quando c'è 
un interesse italiano da di- 
fendere siamo pronti a difen- 
derlo». Morale della giornata 


La banca d'affari americana Merrill Lynch annuncia una quota potenziale che sfiora il 5 per cento 


la posizione di Merrill Lyn- 
ch. Presso la banca d'affari 
americana molto attiva in 
Italia, dove è impegnata tra 
le altre nella vicenda Fiat, è 
e una quota 
ell'1,81% con un'opzione 
su altri pacchetti per un to- 
tale del 4,95%, Una parteci- 
NZOIE che pone il team ita- 
iano guidato da Maurizio 
Tamagnini e Andrea Pelle- 
grini nella potenziale posi- 
zione di secondo singolo 
azionista di Trieste, dopo 
Mediobanca (13,6%), e pri- 
ma del Fondo Pensioni di 
Banca d'Italia (4,7%). 
Stando a quanto afferma- 
to da Spaventa a margine 
del workshop di primavera 
di Ambrosetti a Cernobbio, 
inoltre, «tutte le acquisizio- 
ni di partecipazioni sopra il 
2% sono state rese note». La 
Consob - ha poi replicato in- 
direttamente il suo presi- 
dente alle critiche giunte da 
iù parti - ha, in base alla 
legge, «un ruolo di ufficiale 
postale» che, nel caso degli 
aggiornamenti sulle parteci- 
pazioni rilevanti e i suoi in- 
croci, ha il semplice compito 
di rilevare «il momento in 
cui si svolgono le operazio- 
nl». # 


Duro attacco del ministro 
tedesco Heichel: «L'intesa 
sull’enersia è saltata 

per la posizione 
intransigente dell'Italia». 
Christodoulakis media 


il pacchetto di interventi ri- 
guardanti questi temi ma an- 
che la tassazione del rispar- 
mio sono stati rinviati a una 
nuova riunione fissata per il 
19 marzo, a ridosso del Consi- 
glio europeo del 20 e 21. I 
problemi sono quindi ancora 
tutti sul tappeto malgrado 
sia Tremonti che la presiden- 
za di turno affidata alla Gre: 
cia hanno cercato di minimiz- 
zarne la portata. «L'Italia si 
è limitata ad avanzare delle 
riserve - ha spiegato il presi- 
dente di turno Nikos Christo- 
doulakis - non ha fatto nes- 
sun blocco». Tremonti ha re- 
plicato agli attacchi del colle- 
ga tedesco Heichel: «Anche 
se la pensiamo diversamente 
su temi quali la tassazione 
del gasolio da autostraspor- 
to, ciò non modifica le relazio- 
ni fra i due Paesi». 
Paolo Tavella 


NELL’UTILIZZO DELLA TECNICA DEL 
PROJECT FINANCING LA REGIONE SI 
AVVIA A FAR SCUOLA A LIVELLO NA- 


ZIONALE FINANZIANDO NON LE OPERE 


PUBBLICHE MA GLI STUDI DI FATTIBI- 


LITÀ DELLE OPERE STESSE. 


L’OBIETTIVO È 


IL COINVOLGIMENTO 


DEL CAPITALE PRIVATO NELLA REALIZ- 
ZAZIONE DEI LAVORI, PREMIANDO GLI 
IMPRENDITORI CHE SI PROPONGONO 


PR 


COME PROMOTORI DI SERVIZI E AS- 
SICURANDO LORO LA POSSIBILITÀ DI 
GESTIRE PER UN PERIODO L’OPERA, 


OTTENENDO COSÌ 

CONSENTA QUANTOMENO IL RECUPERO 
DEI COSTI D’ATTUAZIONE E MANUTEN- 
ZIONE. 


UN PROFITTO, CHE 


DI 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA È LA PRIMA 
- E PER IL MOMENTO L’UNICA - RE- 
GIONE ITALIANA AD. ESSERSI DOTATA 


E 


UN ORGANISMO CHE ASSICURA 
ANCHE AL SINGOLO CITTADINO PIENA 


CONOSCENZA. DELL’OPERATO 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NELLA 
REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE. 
È L'OSSERVATORIO REGIONALE DEGLI 
APPALTI, CHE RACCOGLIE E DIFFONDE, 
PER VIA INFORMATICA, 


RELATIVI AGLI 
NE. 

I. DATI 

TRAVERSO 


E REGOLE 


APPALTI 
PUBBLICI IN CORSO DI REALIZZAZIO- 


VENGONO 
IL SITO DELLA REGIONE 
WWW.REGIONE.FVG.IT 
“APPALTI ON LINE”. 


DELLA 


TUTTI | DATI 
DEI LAVORI 


DIVULGATI AT- 


ALLA PAGINA 
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FIUME Il presidente dell’Unione lancia un appello in un incontro con il sindaco in Comune | ZAGABRIA Polemiche in Parlamento sulla ratifica con la Slovenia 


«Più sostegno alla 


Tremul chiede a Obersnel un appoggio anche per l’Edit 


FIUME Un tangibile soste- 
gno alla Comunità degli 
Italiani di Fiume e alla 
Casa giornalistico - edito- 
riale Edit. E la richiesta ri- 
volta al sindaco fiumano 
Vojko Obersnel da parte 
di una qualificata delega- 
zione dell’Unione Italia- 
na, composta dal suo presi- 
dente Maurizio Tremul, 
dal vicepresidente Giaco- 
mo Scotti, dal capo della 
Giunta esecutiva Silvano 
Zilli e dalla direttrice am- 
ministrativa -Ui, Orietta 
Marot. 

Il primo cittadino ha ac- 
colto ieri la rappresentan- 
za dell’Unione Italiana a 
Palazzo municipale e si è 
trattato di un incontro 
molto cordiale, a riprova 
degli ottimi rapporti che 


Il sindaco Vojko Obersnel 

intercorrono tra la Città 
di Fiume e la nostra mas- 
sima istituzione minorita- 
ria. Nell' incontro, avutosi 
su iniziativa Ui, Tremul e 
colleghi hanno posto la 
questione del  finanzia- 
mento della Comunità de- 


gli Italiani fiumana, la 
più grande della nostra 
minoranza. «Al nostro in- 
terlocutore abbiamo chie- 
sto un maggior impegno fi- 
nanziario nei riguardi di 
un sodalizio che fa tanta 
attività. La sede, come no- 
to, è stata ristrutturata e 
ora dispone di un maggior 
numero di vani, il che com- 
porta maggiori spese». 

A Obersnel è stata fatta 
presente la pesante situa- 
zione finanziaria all' Edit, 
di cui l' Unione Italiana è 
proprietaria, Tremul ha ri- 
marcato che sono stati 
compiuti i primi passi ver- 
so il risanamento e il rilan- 
cio di un' azienda definita 
molto importante per que- 
sto territorio e non solo 
per l' etnia italiana. La 
rappresentanza Ui ha sot- 


POLA Movimentato episodio alle ’Gavae Romane”, protagonisti due giovani 


Cade da 50 metri, si salva 


POLA Caduto sul fondo di una 
cava di pietra, da un'altezza 
di 48 metri, un ragazzo di 17 
anni, Milan Boca, è ora rico- 
verato nel reparto di trauma- 
tologia dell'ospedale di Pola. 
Le sue condizioni sono gravi, 
ma comunque per i medici 
non è in pericolo di vita. L'in- 
cidente è avvenuto l'altro po- 
meriggio verso le 12.30. Mi- 
lan si era recato nella cava 
"Cavae Romane" di Vincu- 
ral, vicino a Pola, assieme a 
un amico di 16 anni. Un'au- 
tentica bravata, la loro. Han- 
no forzato la porta del ma- 
gazzino della cava, gestita 
dall'impresa "Kamen" di Pisi- 
no, azionando l'interruttore 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


0,0043 Euro* 


0,1297 Euro 


CROAZIA 


Kunellitro 7,23 0,94 €/iitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 188,30 = 0,79 €/litro** 


CROAZIA 


Kunef/litro 6,63 = 0,86 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro** 

(‘), Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 

(‘°) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


di una gru girevole di 25 ton- 
nellate usata per sollevare 
le pietre. Solo, chiuso nella 
cabina della gru installata 
sull'orlo del dirupo, a poco 
meno di 50 metri d'altezza, 
Milan Boca ha iniziato a ma- 
novrare il pesante mezzo, al 
quale erano attaccati due 
enormi blocchi di pietra. Ad 
un certo punto la struttura 
si è staccata dal basamento, 
precipitando nella scarpata, 
e portandosi con se cabina e 
ragazzo. Fortunatamente Mi- 
lan è sopravvissuto allo spa- 
ventoso volo, riportando feri- 
te in varie parti del corpo. In- 
colume l'amico, che era rima- 
sto lassù, in cima alla cava. 
Va detto che al momento 


ZAGABRIA Piace molto la provo- 


catoria proposta lanciata a- 


Spalato dal presidente croa- 
to Stipe Mesic sulla creazio- 
ne in mezzo all' Adriatico di 
una zona economica esclusi- 
va. Far sparire le acque in- 
ternazionali, con susseguen- 
te spartizione dell' Adriatico 
tra Croazia e Italia, è 
un'idea che solletica molto 
l’immaginazione dei pescato- 
ri istriani, quarnerini e dal- 
mati, il cui sindacato si è riu- 
nito ieri a Spalato proprio 
per vagliare la proposta del 
capo dello Stato. Il presiden- 


dell'incidente l'impianto era 
chiuso e non c'era alcun ope- 
raio in giro. Altro volo, però 
da un'altezza minore, all' 
ospedale di Pola. Un giovane 
di 26 anni si è gettato da 
una finestra, schiantandosi 
al suolo da 7 metri. E' stato 
subito ricoverato nel reparto 
di traumatologia, dove gli so- 
no state riscontrate ferite 
gravi. Stando alla ricostru- 
zione fatta dalla polizia, il 
giovane avrebbe tentato di 
darsela a gambe , inseguito 
da un'infermiera alla quale 
aveva rubato la borsetta. Vi- 
sto che per lui non c'erano al- 
tre vie di scampo, ha scelto il 
volo dalla finestra. "o 

i.b. 


te del sindacato, Petar Bara- 
novic, non ha avuto peli sul- 
la lingua: «Proclamare la fa- 
scia economica è di importan- 
za strategica per la Croazia 
e i suoi pescatori. In caso 
contrario una larga fetta di 
mare Adriatico resterà sen- 
za ‘alcun controllo. Avere 
una simile area è importan- 


Nuova Honda Jazz. C'è posto per tutta la vostra vita. 


e motore 1.2 i-DSI da 78 CV; 
* consumi ridotti (17 km/) e massimo rispetto dell'ambiente (Euro 4); 
© ABS con EBD e doppio airbag di serie; 


Honda Jazz è disponibile a partire da € 12.000,00 (IPT esclusa) e fino al 31/03/03 con ecoincentivi**. 


Il presidente dell’Ui Tremul 


tolineato di essere a dispo- 
sizione per fissare even- 
tuali rapporti tra Fiume e 
le autonomie locali e regio- 
nali d' Italia. 

Il sindaco fiumano non 
ha voluto dare subito ri- 


sposte precise, afferman- 
do di voler discutere delle 
richieste assieme ai suoi 
collaboratori della Giunta 
cittadina. «Posso comun: 
que dire - ha ribadito il 
primo cittadino - che nell! 
ambito delle possibilità si 
cercherà di venire incon- 
tro alle esigenze dell' Edit 
e del sodalizio di Palazzo 
Modello. Sarà compito no- 
stro individuare le formu- 
le per dare concreta rispo- 
sta alle richieste». 
Infine, Tremul ha con- 
fermato che d’ora innanzi 
li incontri tra l' Unione 
taliana e i comuni e le re- 
gioni si faranno regolar- 
mente, dall'alto di quelli 
che sono gli interessi della 
Comunità nazionale italia- 
na. 
Andrea Marsanich 


Comunita» |Krsko, accordo bollente 


l'opposizione è contraria 


ZAGABRIA Ratifica dell' accordo croato - sloveno 
sulla centrale nucleare di Krsko: al Sabor, il 
Parlamento di Zagabria; è guerra tra l' opposi- 
zione e la coalizione di centrosinistra al pote- 
re. A scatenare il contraddittorio è stata la 
proposta del Partito social - liberale sull' an- 
nullamento dell' intesa, firmata anni fa dal 
premier croato Ivica Racan e dal suo ex omolo- 
go sloveno, Janez Drnovsek, che adesso rico- 
pre la carica di capo dello Stato. Secondo i se- 
guaci di Drazen Budisa, l' accordo dovrebbe 
venir rescisso in quanto «lede gli interessi del- 
la Croazia» e inoltre da parte slovena è stato 
ratificato con ben 8 mesi di ritardo rispetto al 
termine ultimo stabilito dalle due parti. 
Ricordiamo che il Parlamento di Lubiana 
ha ratificato l’intesa un paio di giorni or sono, 
mentre il Sabor l' aveva fatto nel luglio 2002. 
E non è tutto: stando al leader dei social-libe- 
rali Budisa, l' accordo avrebbe consentito alla 
Croazia di azzerare il debito di circa 300 milio- 
ni di dollari che la Slovenia aveva nei suoi 
confronti, passivo accumulatosi negli anni in 
cui Lubiana non aveva erogato la corrente 


elettrica spettante a Zagabria. A questi 300 


“va 


milioni, si sarebbero aj 
(sempre di dollari) per il ritardo di 8 mesi nel- 
la ratifica dell' accordo. A. ciò si aggiunge un 
obbligo che prima Zagabria non aveva: infatti 
si è accollata l' onere di smaltire anche una 
parte delle scorie radioattive. «Smaltire que- 
sti residui altamente 
Budisa - costerà allo 
dollari. L'accordo va stracciato e quindi dob- 
biamo ricorrere all' arbitrato internazionale», 
Tutte proposte che hanno incontrato i favori 
dei deputati delle destre, tradizionalmente 
contrari a qualsiasi soluzione di compromesso 
con il vicino Paese subalpino. 

A controbattere a quanto affermato da Bu- 
disa, è stato il ministro dell' Economia, Ljubo 
Jurcic, il quale ha detto che l' accordo non 
danneggia la Croazia e che in ogni caso si 
chiederà a Lubiana di pagare i danni derivan- 
ti dalle mancate forniture elettroenergetiche 
che da Krsko avrebbero dovuto arrivare a par- 
tire dal 30 giugno 2002. Il liberale Mladen Go- 
dek ha invece dichiarato che annullare l' inte- 
sa costituirebbe un gra 
della Croazia e risulterebbe dannoso per i rap- 
porti bilaterali tra i due Paesi. 


iunti altri 50 milioni 


ericolosi - ha aggiunto 
tato sui 200 milioni di 


colpo all' immagine 


am. 


FIUME Clima di grande intolleranza durante il primo di una serie di dibattiti sul progetto del centro islamico che attende da 20 anni di vedere la luce 


Hedz scatenata contro la costruzione della moschea 


te pure in relazione al pro- 


getto Druzba Adria, che ve-' 


drà centinaia di petroliere at- 
traccare ogni anno allo scalo 
di Castelmuschio, a Veglia, 
per prendere il greggio pro- 
veniente dalla Russia. Il pro- 
getto Druzba Adria ha biso- 
gno di capillari controlli e la 
fascia economica favorirebbe 


FIUME Clima di grande intol- 
leranza ieri a Fiume duran- 
te il primo di una serie di 
dibattiti sul progetto del 
Centro islamico e della Mo- 
schea previsti nel quartie- 
re di Zamet. La Comunità 
musulmana attende da ol- 
tre vent'anni la struttura 
religiosa la cui realizzazio- 
ne è stata frenata sia dalla 
burocrazia che dall'intolle- 
ranza di una parte degli 
abitanti. Anche ieri si sono 
fatti avanti gli esponenti 
dell'Hdz, il partito naziona- 
lista che da oltre dieci anni 
sta facendo il possibile af- 
finché la moschea non ven- 
ga costruita. 


un adeguato regime di moni- 
toraggio per evitare disastri 
ambientali». 

Il vice ministro croato dei 
Trasporti e Marineria, Pavle 
Komadina, ha precisato che 
l’idea della fascia economica 
esclusiva è un progetto che 
andrebbe attuato in accordo 
con l' Italia e sulla base del- 


Cinque anni fa il Consi- 
glio municipale aveva ap- 
provato la cessione di oltre 
4.000 metri quadrati alla 
Comunità islamica che l'ha 
acquistata e che finanzierà 
l'intera opera. 

Il complesso, che com- 
prenderà la moschea, con- 
tenuti culturali e commer- 
ciali, ha circa di 2.5000 me- 
tri quadrati di superficie 
utile su due livelli. La cupo- 
la dovrebbe essere alta 15 
e il minareto 18 metri. Lo 
scorso anno è stato boccia- 
to dalla stessa Comunità 
musulmana un progetto 
inizialmente scelto e pre- 


la Convenzione delle Nazio- 
ni Unite sul diritto maritti- 
mo. «Sappiamo che nessuno 
dei Paesi mediterranei ha fi- 
nora proclamato la zona eco- 
nomica. La nostra intenzio- 
ne è di fissare con Roma la li- 
nea divisoria centrale dell' 
Adriatico, dopo di che segui- 
rebbero gli altri passi. In 


"no 
_ 
 ÒÒ041 


miato attraverso un concor- 
so pubblico. In quel caso vi 
erano, più elementi archi- 
tettonici tradizionali isla- 
mici e un minareto alto ol- 
tre trenta metri. Gli archi- 
tetti nella prima versione 
hanno puntato pure su ele- 
menti inovativi, proprio 
sul minareto che avrebbe 
ricordato, secondo alcuni, 
il simbolo della croce. 

Il nuovo progetto del no- 
to ‘scultore Dusan Dza- 
monja e degli architetti 
Branko Vucinovie e Darko 
Vlahovic riprenderebbe so- 
lo alcune caratteristiche 
tradizionali rispettando 
l'ambiente circostante. 


ogni caso, la proclamazione 
spetta per legge al Sabor, il 
Parlamento». D'accordo con 
Mesie anche l’accademico Da- 


.vorin Rudolf, ex ministro del- 


la Marineria ed ex ambascia- 
tore croato a Roma: «La fa- 
scia economica o quella per 
la pesca è stata proclamata 
già da 135 Stati, tra cui Usa 


° 4 stelle Euro NCAP per la protezione dei passeggeri e 3 stelle per quella dei pedoni*; 


° sedili flessibili ULTRA; 


Tutto ciò non basta a se- 
dare il malcontento in un 
rione che si è sviluppato ne- 
gli ultimi decenni senza un 
piano urbanistico e senza 
una fisionomia definita, 
con carenze nelle infra- 
strutture. 

Dal punto di vista esteti- 
co e architettonico, secondo 
molti osservatori, è davve- 
To improbabile che un com- 
plesso come quello presen- 
tato ieri dalle autorità cit- 
tadine ai consiglieri muni- 
cipali e agli architetti fiu- 
mani possa peggiorare 
l'aspetto generale del quar- 
tiere. 


e Russia. Non vedo perché 
non dovrebbe farlo anche la 
Croazia. È in armonia con la 
politica di tutela del patrimo- 
nio ittico caldeggiata dall' 
Ue. Tutti i maggiori studiosi 
e biologi marini sono a favo- 
re». E se Roma reagisse ma- 
le nel caso in cui Zagabria 
proclamasse unilateralmen- 
te la fascia economica? Non 
credo proprio. Ci sarebbero 
invece reazioni negative da 
arte degli sloveni poiché in 
questo caso Lubiana non po- 
trebbe più chiedere uno sboc- 
co in'acque internazionali». 
am 
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Inchiesta del pm udinese Leghissa su un «compenso» fuoribusta che un funzionario regionale avrebbe ricevuto per favorire l'apertura di un centro commerciale 


Perquisiti dalla Finanza gli uffici di Dressi 
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IL PICCOLO 


Indagato per corruzione Terzo Unterweger-Viani, direttore dell'assessorato 
L'ASSESSORE 0 


TRIESTE Per un mese il silen- 
zio sulla perquisizione del- 
la Direzione regionale del- 
l'industria, commercio e tu- 
Tismo, è stato assoluto. Se 
ne sussurrava solo tra i 
Vertici locali di An, preoc- 
cupati che l’onda sollevata 
dall'arrivo degli investiga- 
tori della Tributaria, lam- 
bisse la scrivania dell’as- 
Sessore Sergio Dressi. 

Nel terremoto della crisi 
regionale e nell’effetto «Do- 
mino» innescato nelle cor- 
renti dei partiti, è emerso 
che Terzo Unterweger-Via- 
Ni, direttore regionale del- 

‘assessorato al commercio 
€ turismo, è indagato per 
corruzione. 

Secondo le indagini di- 
Tette dal pm di Udine Lui- 
gi Leghissa, avrebbe rice- 
Vuto un «compenso» fuori- 
busta per favorire l’apertu- 
ra di un centro commercia- 

e. La perquisizione degli 
Uffici di viale Miramare 19 
€ della sua abitazione in 
via Angelo Emo 26 a Trie- 
Ste, aveva lo scopo di acqui- 
Sire documenti e atti am- 
mnistrativi sull’affare al 
Sono dell'inchiesta. 
= Vero. Ho ricevuto un 
SO di garanzia e i fi 
ami ri hanno perquisito 
cii la abitazione e gli uffi- 
Zul cui lavoro. Ma non ho 
Sta a da nascondere, Ba- 
flo a vedere il mio 
È di in banca» ha dichia- 
ato ieri in serata il diretto- 
Te regionale, «Ho immedia- 
tamente messo il mio man- 
dato nelle mani dell’asses- 
sore Dressi che mi ha con- 
fermato la sua fiducia. 
Non ho nulla da nasconde- 
ona difesa di Terzo Unte- 
rweger-Viani, è stata as- 
sunta da due legali: l’avvo- 
cato Renato Fusco, già re- 
Sponsabile dell’ufficio lega- 
le della Regione; e l’avvoca- 
to Riccardo Seibold, uno 
nol penalisti [}riestini che 
nno legato la propria fa- 
n O vicende di Tangen- 

«Abbiamo chiesto. pro- 

prio nei giorni scorsi al pm 


IL BOL 


S. 


Val di Fassa 


Leghissa di essere interro- 
gati per chiarire tutti i pro- 
blemi» afferma l’avvocato 
Renato Fusco. «Ma finora 
non ci ha convocati. Ne ab- 
biamo parlato anche con 
l'assessore Sergio Dressi 
che ha riconfermato la sua 
fiducia al nostro assistito e 
ha deciso di non assumere 


— tia, cospirazione dz 


alcun provvedimento disci- 
plinare. Al momento non 
conosciamo esattamente 


quali siano i dettagli delle 
accuse. Infatti non è stata 
nemmeno definita la cifra 
della presunta corruzione; 
non si sa quale azienda sa- 
rebbe stata favorita; non è 
emerso nemmeno attraver- 


ri o 
‘105 km su 110. 


30 su 35 
11518 
6Su6 


so quale atto sarebbe stato 
compiuto il reato. Buio su 
tutta la linea. L'indagine è 
iniziata da molti mesi ma 
il dottor Unterweger ne è 
venuto a conoscenza appe- 
na alla richiesta della pro- 
roga dei tempi di indagine. 
Per sei mesi tutto è andata 
avanti sott'acqua. Posso so- 
lo supporre che le accuse 
nascano indirettamente 
dalla grande passione del 
direttore regionale per la 
pallavolo. Il supermercato 
che potrebbe essere stato 
favorito, sponsorizza una 
squadra di volley. Questo, 
mi pare, è il pensiero della 
Procura e della Tributa- 
ria». 

Ma c'è dell’altro. L’aper- 
tura del Centro commercia. 
le che sponsorizza la squa- 
dra di volley, non è stata 
autorizzata con un atto fir- 
mato dal direttore dell’as- 
sessorato di Dressi. Il «via 
libera» è venuto diretta. 
mente dall’aula del Consi- 
glio regionale che ha appro- 
vato un provvedimento, 
una «leggina» in cui si au- 
torizzava l’insediamento 
commerciale in deroga alle 
preesistenti norme urbani. 
stiche di quella zona». 

In effetti dal 1999 il Con- 
siglio regionale sta cercan- 
do invano di varare un re- 
golamento che disciplina 
gli insediamenti della 
grande e delle media distri. 
buzione. Nello scorso no- 
vembre un provvedimento 
era stato ‘approvato in 
Commissione ma fino a ie- 
ri non è stato pubblicato 
sul Bollettino ufficiale del- 
la Regione. 

Secondo l’opposizione la 
mancanza di un regola- 
mento, offre spazi alle di- 
screzionalità dell’assesso- 
rato. Più potere ai tecnici e 
a chi ha in mano le leve 
del potere esecutivo. Al 
contrario la legge, chiara e 
scritta, ha sempre costitui- 
to un baluardo a difesa del- 
l’eguaglianza tra i cittadi- 
ni e di chi non ha mezzi o 
«amici» per farla valere. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


bollneve 


4 km su 15 
226 lm su 26 
VILLA 
E 
28,5 Km su 60 
25 kn su3 
4 km su 58 
58 Km su 58. 
30 km su 40. 
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‘a cuta di Anna Pugliese 


Oni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA: FORNISCE UN'INFORMAZIONE COMPLETA E 
CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI 
VISTA OBIETTIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONOSCERE A 
TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. Scegli COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA SE NON C'È INFORMAZIONE 


PSE ELIO eee 


CENtiMEtRIit 
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al commercio e turismo 


La 
Direzio- 
ne 
regiona- 


le 
dell'indu- 
stria, 
commer- 
cio e 
turismo 
in viale 
Mirama- 
re19 
perquisi- 
ta dalla 
Finanza. 
(Lasorte) 


Dressi, in missione in Canada, assicura di sentirsi sereno. La sua segretaria custode giudiziale 


Sequestrati tutti gli atti dal ‘98 ad oggi 


TRIESTE «Sono tranquillo e se- 
reno. Non mi è stato chie- 
sto nulla dalla magistratu- 
ra. Credo nella giustizia. 
Gli atti sono a disposizione 
degli inquirenti e la signo- 
ra Dalia Della Bianca, al 
vertice della mia segrete- 
ria, è stata nominata custo- 
de giudiziale». 

Lo ha dichiarato l’asses- 
sore Sergio Dressi ieri alle 
22 italiane. Era appena sce- 
so all’aeroporto di Toronto 
in Canada per una missio- 
ne tra i nostri emigrati. 

«Posso dire che non è sta- 
to fatto nulla contro la leg- 
ge e che ho manifestato la 
mia stima e fiducia al diret- 
tore Unterweger anche do- 
po la notifica dell’avviso di 
garanzia. Gli ho detto che 
non ritenevo che in questa 
fase vi fossero elementi tali 

a privarmi della sua pre- 
ziosa collaborazione. La 


Guardia di Finanza ha se- 


Ogil, Cisl e Uil 
Sindacati in campo 
per gli assegni 
anche ai figli 

dei non sposati 


TRIESTE Il referendum abro- 
gativo della legge sulla fa- 
miglia può attendere, non 
la battaglia di Cgil, Cisl e 
Il contro il provvedimento 
che nega gli assegni ai figli 
nati da coppie non sposate 
e a quelle al di sotto di una 
ascia minima di reddito. 
La macchina referendaria 
è pronta a scattare, inizian- 
do dalle 500 firme necessa- 
le a presentare il quesito, 
solo che un'interpretazione 
fornita dagli uffici regionali 
a per il momento consi- 
gliato i promotori di ferma- 
re la raccolta. «Negli ultimi 
mesi di legislatura non si 
Possono depositare quesiti 
referendari, bisognerà 
aspettare il mese di luglio 
Quando s'insedierà il nuovo 
Onsiglio. La Regione so- 
Stiene che in questo perio- 
do non si possono raccoglie- 
re nemmeno le firme, «un 
aspetto che andremo a veri- 
ficare nei prossimi giorni», 
spiega Franco Belci che, as; 
sieme alla collega della 
Cgil, Giuliana Pigozzo, e i 
rappresentanti sindacali 
lovanni Fania (Cisl) e Ga- 
briele Fiorino (Uil) ha illu- 
strato nel corso di una con- 
ferenza stampa le prossime 
iniziative. «Prendiamo atto 
dell'assenza della Lega 
Nord al tavolo tenuto giove- 
dì in Consiglio regionale. A 
tutti gli altri partiti presen- 
ti, che si sono detti disposti 
a modificare la legge, lan- 
ciamo una sfida. Quell'ini- 
quo provvedimento è possi- 
bile cambiarlo in una matti- 
nata, basta che ci sia la vo- 
lontà. Siamo disposti a ri- 
scrivere noi il testo per i po- 
litici», spiega Belci. 


p.c. 


questrato nei 
miei uffici di 
viale Miramare 
gli atti relativi 
agli insedia- 
menti di centri 
commerciali e 
supermercati 
in regione dal 
1998 a oggi. 
Spero si possa 
fare chiarezza 
al più presto...» 

L’indagine 
condotta dal 
pubblico mini- 
stero udinese 


Luigi Leghissa Enrico Gherghetta 


si inserisce a 
margine in una battaglia 
politica a tutto campo. Da 
anni va infatti avanti il «ti- 
ra e molla» sugli insedia- 
menti in regione dei centri 
commerciali. 

Secondo l’opposizione del 
Centrosinistra l'assessore 
Sergio Dressi e la Regione 


sono disponibi- 
li a- concedere 
alla grande di- 
stribuzione 
spazi immen- 
si: concessi 
due milioni e 
mezzo di metri 
quadr'ati, 
quando nel re- 
sto del Paese 
ve ne sono com- 
plessivamente 
10 milioni e 
mezzo. Il Friu- 
li Venezia Giu- 
lia, in prospet- 
tiva, potrebbe 
diventare di 
questo passo una terra di 
ipermercati. 

Secondo il presidente.del- 
l’Ascom di Pordenone, Al- 
berto Marchiori, con questa 
scelta la nostra regione è in 
netta controtendenza ri- 
spetto al resto d’Italia. «In 
altre regioni si sta interve- 


Maniaco senza volto 


Caccia a Unabomber: 
nessuna traccia 

di sudore sull'ordigno 
esploso a Cordenons 


PORDENONE È ancora senza 
volto, a due mesi e mezzo 
dall’. ultimo attentato, 1 
Unabomber che da dieci an- 
ni semina trappole esplosi- 
ve nel Nordest, mentre è at- 
tesa a giorni la relazione 
del Ris (raggruppamento in- 
vestigazioni scientifiche) di 
Parma sui resti dell’ ultimo 
ordigno esploso la notte di 
Natale in una Chiesa di 
Cordenons. 

Dagli accertamenti biolo- 
gici eseguiti dal Ris - hanno 
riferito ieri fonti investigati- 
ve friulane - non è emerso 
nulla di nuovo e - sempre se- 
condo le stesse fonti investi- 
gative - non hanno fonda- 
mento le indiscrezioni se- 
condo le quali sui resti dell’ 
ordigno sarebbe stata trova- 
ta una traccia di sudore. 

È infatti altamente im- 
probabile e tecnicamente 
quasi impossibile - hanno 
Spiegato gli investigatori - 
rilevare una traccia di sudo- 
re su un oggetto di metallo; 
più semplice sarebbe se le 
analisi venissero fatte su 
un materiale assorbente, co- 
me cartone o tessuto. 

Secondo gli investigatori, 
la relazione del Ris non sa- 
rà consegnata prima di me- 
tà marzo, due mesi dopo la 
data dell’ invio dei reperti 
da analizzare, avvenuto a 
sua volta una ventina di 

iorni dopo l’ attentato del 
55 dicembre in Chiesa. 

Finora, quindi, l’unica 
traccia biologica in mano 
agli investigatori sarebbero 
i residui di saliva rinvenuti 
sui resti di un uovo riempi- 
to di esplosivo trovato nell’ 
ottobre nel 2000 in un su- 

ermercato di Portogruaro 
No) prima che scoppiasse. 
Dalla saliva si è risaliti al 
Dna di Unabomber, che 
non corrisponde però a quel- 
lo di alcuna delle persone 
su cui si sono finora concen- 
trati i sospetti. 


Ci ha lasciati 

Francesco Maiolino 
Lo annunciano, a tumulazione 
avvenuta, la mamma LUCIA, 


il papà BRUNO, il fratello DA- 
RIO ed il nonno PINO. 


Trieste, 8 marzo 2003 


Ti penso forte. 
- LOREDANA 


Trieste, 8 marzo 2003 


Ciao 


Francesco 


Si stringono a BRUNO, LU- 
CIA e DARIO nel loro dolore: 
- gli zii ROBERTO e ANTO- 
NELLA con ALONSO 

- gli zii MARINO e GRAZIEL- 
LA con TIZIANA e FRANCE- 
SCA 


Trieste, 8 marzo 2003 
C_—T e——ÉÉ@@@@i 


T nipoti EMO e MARIO si uni- 
scono al dolore dei familiari 
per la perdita della cara zia 


Aurora Raunik 
Ved. Tossi 


Sagrado-Montevarchi, 
8 marzo 2003 


-_———_—_—c ssi 
ANNIVERSARIO 
1977 2003 
Renato Meneghello 
Sempre nei miei ricordi. 
CARMELA 
Trieste, 8 marzo 2003 
rr 
VI ANNIVERSARIO 
Siria Strain 
in Sancin 
Ti ricordano 
ì familiari 
Trieste, 8 marzo 2003 
-———— 


nendo per bloccare ulterio- 
ri possibilità di ampliamen- 
to dei centri commerciali — 
ha osservato l’esponente 
della Destra Tagliamento — 
e si avviano politiche mira- 
te a incentivare la presen- 
za del commercio nei centri 
storici. Qui, al contrario, ci 
si muove in tutt'altra dire- 
zione concedendo spazi 
enormi». 

«Dressi regala un falli- 
mento a buona parte dei 
piccoli commercianti» han- 
no più volte dichiarato î 
consiglieri dei Democratici 
di sinistra Enrico Gherghet- 
ta, Ludovico Sonego e Cate- 
rina Dolcher. L'apertura 
dei grandi centri commer- 
ciali infatti finirebbe fatal- 
mente per soffocare i nego- 
zi rionali, quelli però dove 
è più diretto il rapporto tra 
chi vende e chi compra. 

ce. 
cb. 
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Riposa in pace 


Giordano Milocco 


Lo annunciano con dolore la 
moglie EVA, la figlia LORIA- 
NA con il marito GIORGIO e 
la sorella LIVIA,! la nipote 
FRANCESCA con LOREN- 
ZO, pronipoti ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 10 
alle ore 10.20 nella Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2003 


Partecipano al lutto il nipote 
FRANCO con la moglie DA- 
NIELA. 


Trieste, 8 marzo 2003 


Partecipano al lutto ELVINO 
e ILEANA. 


Duino, 8 marzo 2003 


SITTY e ANTONIO ROSSET- 
TI de SCANDER partecipano 
al dolore della famiglia di 


Alberto Alberti 


Trieste, 8 marzo 2003 


8.3.2000 8.3.2003 
Riccardo Caflisch 


Non esiste separazione definiti- 
va finché esiste il ricordo. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 18 nella Chiesa 
di Barcola. 

Con amore. 


ANDREA e ROSANNA 


Trieste, 8 marzo 2003 
cel 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: 
v TELEFONO NUMERO VERDE 
8 


ORARIO 14.00 - 21.00 
«tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + iva, 
lcalità e data obbligatoria in calce 
‘nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + Na, 
ringraziamento - trigesimo - anniversario 
3,35 euro a parola + 
nomi, maiuscolo, gr 
coltà e data oo0 
Jartecipazione 4,60 euro a parola + iva, 
From, maiuscolo, gaseto 5104 i, 
ligatoria in calce 


assetto 5,704 Va, 
ligatoria in calce 


Jocalità e data o 


AU 


‘ALMANZONI&C. 


CARTE DI CREDITO. 


CARTASI - MASTERCARD 
EUROCARD - VISA-AMERICAN 
EXPRESS - DINERS CLUB 
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PARIGI Viviana 
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Nord: nuvolosità irregolare con possibilit 
l'arco alpino. Centro e Sardegna: nuvolosit: 
la Toscana e sulle Marche. Sud penisola e 


in lieve aumento le massime. 


denza a disporsi dai quadranti settentrionali. 


nuvolosità variabile, con residue precipitazio- 
ni sulla Puglia, sulla Basilicata e sulla Calabria jonica, nella prima parte della giornata. 


deboli, localmente moderati, settentrionali al centro-sud; deboli, meridionali al nord, ma con ten- 


da mosso a localmente molto mosso lo Jonio; da poco mossi a mossi i restanti mari. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


OROSCOPO 


MINIMAX, 


Tmax. 10/13 
Tmin. 6/9 


ssi 


Lapp 


BARI PALESE 
DAR] 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in genere poco nuvoloso; al matti 
no, sulla pianura, sarà possibile qualche annuvolamento più consistente. Venti di 
brezza. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo in genere poco nuvoloso su tutta la regione. Dal- 
la serata probabili foschie e locali banchi di nebbia in pianura e lungo la costa. 
TENDENZA PER:LUNEDÌ. Cielo poco nuvoloso; secco e caldo sui monti; umido con 
possibili nebbie su pianura e costa. 


IERI min. max. 


TRIESTE 6,9 12,4 
GORIZIA 6,0 12,6 
MONFALCONE 3,2 143 
UDINE 6,4 14,2 
PORDENONE 5,8 13,4 
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POTENZA 


VARIABILE MUvoLoso COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


GRODAC XF 


je BREZZA MODERATI — FoRmi 
3- Be gleba 


Bepi 6-8 n) 4 2 È 
Gre di sole oredisole  redisole. confotsole  oredisote  AUAIBASSI 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


www.osmer.fvg. 


Liu 
debole © duoderata abbondante | intensa 


3 tir 10-20 mi dop, d0mm 


IL TUO NEGOZIO, 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2 | 


Con quest'euro che, quan- 
do ce lo dobbiamo guada- 
gnare, vale duemila lire e 
quando lo spendiamo, 
sembra valerne solo mille, 
i tempi sono assai poco 
propizi al risparmio. A di- 
re il vero, è già da un pez- 
zo che la previdenza dà 
l'impressione di non esse- 
re più una virtù. Se non al- 
tro, ha perduto il diritto a 
una festa tutta sua, come 
il Lavoro, il Papà, la Mam- 
ma, gli Innamorati e via 
dicendo. La Giornata del 
Risparmio - per chi anco- 
ra se ne ricorda - cadeva il 
31 di ottobre, con tanto di 
celebrazioni nelle scuole e 
manifesti affissi ai muri, 
sui quali, immancabile, 
campeggiava il salvadana- 
io, che, a Trieste, si chia- 
ma «musina». 

La parola, ai tempi dell' 
inflazione a due cifre, an- 
dò in disuso e delle «musi- 
ne», già presenti in tutte 
le case con bambini (gli 
adulti preferivano i Buoni 
del Tesoro), non si parlò 
più. Anche perché i piccoli 


Il termine «nagana», ormai in disuso, fu assunto da un film del 1933 


Trieste volle dire in lingua zulù 
«sonnolenza» e «fannullone» 


possessori di quelle primi- 
tive banche, non avevano 
di che mettervi dentro. In- 
fatti, per una lunga, oggi 
dimenticafissima stagio- 
ne, dopo le cinquecento li- 
re d'argento, erano scom- 
parse anche tutte le altre 
monete metalliche. 

Oggi, nonostante il tin- 
tinnare degli euro e dei 
centesimi nelle nostre ta- 
sche, è improbabile che i 
salvadanai tornino di mo- 
da, ma forse qualcuno si 
pone ancora la domanda, 
rimasta inevasa dai tempi 
della sua infanzia, del per- 
ché, in triestino e, con 
qualche variante, anche 
in altri dialetti, quei sim- 
boli di terracotta dello 
«sparagno» (che, come di- 
cevano i nostri vecchi, «xe 
el primo guadagno») siano 
detti «musine». 

La risposta va cercata 
in chiesa e, più precisa- 
mente, nella cassettina 
delle offerte, ovvero elemo- 
sine, parola che in greco, 
al singolare, suona «elemo- 
syna» con l'accento sulla 
penultima sillaba. Ed ecco 


che, se si tolgono le tre let- 
tere dell'inizio e si muta 
la «o» in «w», la «musina» 
è servita. 

Altri vocaboli fuori mo- 
da del nostro vernacolo 
hanno origini assai meno 
antiche. Uno di questi, or- 
mai usato assai di rado e, 
forse, più gergale che dia- 
lettale è «nagana», che, in 
prima istanza, equivale a 
«fiacca, sonnolenza, mala- 
voglia» e, quindi, a «scan- 
safatiche, fannullone». Cu- 
rioso è non tanto il signifi- 
cato dell'epiteto spregiati- 
vo, quanto l'anno al quale 
vien fatta risalire la sua 
acquisizione della cittadi- 
nanza triestina: il 19883. 
Fu allora che venne proiet- 
tato nei nostri cinema un 
film quanto mai impressio- 
nante del tedesco Le- 
onhard Frank intitolato 
(come un altro del '55) al- 
la malattia del sonno, det- 
ta in lingua zulù per l'ap- 
punto «nagana». Oggi an- 
che questa parola, come 
la «musina» è stata messa 
a dormire. 

Lino Carpinteri 


Via Polonio, 7 - TS 
Tel. 040 / 639635 


VENDITA PROMOZIONALE per rinnovo campionatura 


FINO AL 12 


APRILE 


ed eliminazione articoli 
CON SCONTI dal 20% al 70% 


AI 


cucine 


COMPREX 
cucine 


HORM 


sulle merci esposte 


MOBILI Molteni &C 


ANTICHI DANESI 


COM.COM.EFF. 20/02/03 


Ariete 


21/3 20/4 


Un’improvvisa 

attrazione per una per- 
sona già impegnata 
sentimentalmente, vi 
farà rimanere male. 
L’affetto sincero dei vo- 
stri amici più cari vi fa- 
rà dimenticare tutto 
molto presto. 


Gemelli —_21/5.20/6 


Per molti di voi 
è possibile un nuovo in- 
contro sentimentale. 
Gli amici vi presente- 
ranno una persona per 
la. quale proverete 
un'immediata e irresi- 


‘ stibile simpatia. Since- 


rità nei rapporti. 


Leone 23/7 221 


Ogni discussio- 
ne in famiglia non servi- 
rà a migliorare la situa- 
zione e sarebbe soltanto 
una perdita di tempo. 
Sarebbe decisamente 
meglio evitarla. Serata 
molto piacevole con gli 
amici più cari. 


Bilancia 23/9 22/10 


Risentirete del- 
le fatiche della settima- 
na, specialmente du- 
rante la mattinata. 
Non prendete impegni 
e per distrarvi occupa- 
tevi di qualche faccen- 
da familiare di poco 
conto. 


Sagittario 22/11 21/1 


Cercate di ri. 
lassarvi e di trascorre- 
re una giornata sere- 
na. Il relax è la cosa di 
cui avete maggiormen- 
te bisogno in questo 
momento. Una serata 
un po’ diversa dal soli- 
to. 


Non è il mo- 
mento migliore per un 
viaggio anche se breve, 
ma se proprio è neces- 
sario farlo cercate la 
compagnia del partner. 
Vi aiuterà a risolvere 
un problema. Adattabi- 
lità. 


Toro 21/4 20/5 


Siete critici nei confron- 
ti della persona amata. 
Superate con buon sen- 
so questo delicato mo- 
mento di sfiducia. Non 
mancheranno alcune 
circostanze positive per 
ricredervi al più presto. 


Cancro 21/6 22/7 


Anche se avre- 
te degli ostacoli da su- 
perare, tenete presente 
che gli astri sono sem- 
pre al vostro fianco a 
sorreggervi. Avrete un 
pizzico di fortuna in 
ogni cosa che farete: ap- 
profittatene. 


Vergine _23/8.22/9 


Da un’amicizia 
nata per motivi profes- 
sionali, potrebbe pre- 
sto nascere un sincero 
e duraturo rapporto 
d'amore. Abbiate mag- 
giore cura di voi stessi 
e riposate più a lungo. 
Fantasia. 


Scorpione 
—___ 23/10/21/11. 


Amicizie altolocate vi 
offriranno buone op- 
portunità di inseri- 
mento in campo profes- 
sionale e sociale. Una 
piccola bugia del pas- 
sato verrà inaspettata- 
mente a galla. 


Capricorno 22/12 19/1 


Un parente si 
opporrà ad un progetto 
che vi sta a cuore in mo- 
do particolare. Ci ri- 
marrete male, ma alla 
fine dovrete ricredervi 
sulla saggezza di tali 
critiche. Vi servirà un 
po’ di riposo. 


Pesci 19/2 20/3 


Ci state pen- 
sando da un po’ e non 
riuscite a dichiarare a 
chi vi vive accanto 
quanto desiderate la li- 
bertà. Oggi potrebbe es- 
sere il giorno giusto: le 
reazioni del partner vi 
stupiranno. 


ORIZZONTALI: 2 Contabile diplomato (ab- 
br.) - 5 Abitarono l'antica Sparta - 10 A metà 
stampa - 12 Colui che dà in affitto - 14 La 
pietà divina - 17 Il capoluogo etneo (sigla) - 
18 La regione ceca con Marienbad - 19 La 
Sicilia antica - 21 Le due di notte - 22 Una 
connazionale di papa Wojtyla - 23 La pena- 
le per l'utente che tarda a pagare - 25 Per 
niente faceta - 26 Località in provincia di Cu- 
neo - 27 Posto in verticale - 28 Wanda che 
fu una ’regina” della rivista - 30. Il regista 
Spielberg - 32 Solidi a punta - 33 Precede 
molti cognomi scozzesi - 34 Lo causa l'uso - 
36 Spiegare la richiesta - 38 Fiume che scor- 
re in Engadina - 39 Piacevole come un luo- 
go di villeggiatura. 

VERTICALI: 1 Un figlio di Noè - 3 Grido di 
incitamento - 4 Il presidente russo della «pe- 
lestrojka* - 5 Vestita di stracci - 6 Erano rite- 
nuti indivisibili - 7 Retativo a un verso latino 
- 8 Schiera di barbari - 9 Mancanze perdona- 
bili - 11 Leggera scossa tellurica - 13 Ciuffo 
di capelli - 15 Colpo di pugnale - 16 Consen- 
te i salti più alti - 19 Sigla di Trapani - 20 
Portici delle antiche basiliche cristiane - 21 
Allenamento sportivo - 24 Li causano le 
guerre - 28 Si giura sul proprio - 29 Un colle 
di Gerusalemme - 31. Ebbe per-capitale Su- 
sa - 35 Un alto ufficiale (abbr.) - 36 | confini 
della Mauritania - 37 In fondo alla stiva, 


LUCCHETTO (6/9=7) 
Ritorna l'amato 
A Primavera arrivera: che festa 
è per tale esistenza grama e mesta! 
‘Senza arrossir, dirò, candidamente 
che ho un debole per luî sicuramente. 


Cambio d’iniziale: 
porta, aorta. 


Crittografia a frase: 
lastra da ver solida ho 
= la strada verso 
l'idaho. 


Iperion 


CAMBIO VOCALE (5) 
Una moglie indignata 


i i Approfittando della mia dolcezza 
DERE È volevi fa di me tutto un boccone: 
055 mi son perciò sentita raggirata 


e, presa in giro, me ne sono andata! 


Zollo 


10/08 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


è la “Festa della Donna” 


regala un Fiore ... una Mimosa 
- QUALITÀ E CONVENIENZA - 


Domenica mattina 
9.00 = 12.00 / 15.00 - 18.30 


Il Sole: 


sorge alle 


6.33 


tramonta alle 18.01 


San Giovanni di Dio 


La Luna: si leva alle 


8.42 


cala alle 


22.46 


10.a settimana dell’anno, 
ni trascorsi, ne rimangono 298. 


67 gior- 


Il superbo è la vergogna del 
creato. 


 Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


2 NEGLI ANNI SETTANTA i 
Molti se lo ricorderanno: stava ormeggiato nella città vecchia di Spalato 


Era un ristorante galleggiante 


Molti se lo ricorderanno ancora: negli an- 
ni Settanta era una tappa d’obbligo per 
chi visitava Spalato: il ristorante galleg- 
giante ormeggiato nella zona della città 
vecchia, elegante nella sua profilo antico. 
«Questo è il panfilo degli Aburgo», diceva- 
no gestori e camerieri, ma non tutti ci cre- 
devano. E invece era vero. Ridotto al ruo- 
lo di locale di ristoro, quella nave aveva 
una lunga e gloriosa storia alle spalle. 
Era il «Dalmat», il panfilo imperiale co- 
Struito a Trieste nel 1895, e sul quale nel 
1914 erano state imbarcate le salme di 

Yancesco Ferdinando e di Sofia, uccisi a 

arajevo. Caduto nell’oblio per anni, il 
“Dalmat» è stato ritrovato alcune settima- 
Ne fa dal giornalista Alessandro Marzo 

agho, che in un ampio reportage appar- 
Se sul «Diario» del 10 gennaio scorso ne 


. 


ha ricostruito la complessa e affascinante 
vicenda, fino a rintracciare l’attuale pro- 
prietario della nave, l'imprenditore e de- 
putato dell’ Ude Gianfranco Cozzi. Ma la 
vicenda in questi giorni ha avuto nuovi e 
imprevedibili sviluppi: la Croazia ha se- 
questrato la nave all'imprenditore italia- 
no sostenendo che si tratta di un bene sto- 
rico nazionale, Cozzi ha presentato ricor- 
so mentre in campo è sceso anche il gover- 
no italiano: è notizia di ieri che il vicemini- 
stro alle attività produttive, Adolfo Urso, 
discuterà della questione rivendicando all' 
imprenditore italiano il possesso della na- 
ve nel corso della sua prossima visita uffi- 
ciale in Croazia, il 25 marzo. Allora forse 
si saprà se un altro pezzo della storia del- 
l’Alto Adriatico, strettamente connessa al- 
la storia della nostra città potrà tornare 
in Italia o dovrà rimanere in Croazia. 


.. 


SABATO 8 MARZO 2003 i IL PICCOLO 


Temperatura: 6,9 minima 


‘12,4 massima 
Umidità: 49 per cento 
Pressione: ‘018,9 in diminuzione 
DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Alta: ore 12.27 +11 cm. Vento: 12,2 km/h da E-N-E 
Bassa: ore 6.32 -25 cm Mare: 8,5 gradi 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Il «Dalmat» a 
Spalato, negli 
anni in cui era 
utilizzato come 
ristorante 
galleggiante. Il 
panfilo degli 
Asburgo è 
stato 
acquistato da 
| un 
imprenditore 
italiano, ma la 
Croazia lo ha 
posto sotto 
sequestro 
dichiarandolo 
bene storico 
nazionale. Ed è 
di nuovo 
scontro fra 
Romae 
Zagabria. 


Dopo la contesa sulle opere d’arte istriane un altro bene storico legato a Trieste sta portando Roma e Zagabria ai ferri corti: si tratta dello yacht «Dalmat» 


Pu costruito al San Rocco e nel ‘14 trasportò le salme degli arciduchi. E° stato acquistato da un italiano ma... 


Dopo la contesa sulle opere 
d’arte istriane di proprietà 
dello Stato italiano ma ri- 
Vendicate dalla Croazia, un 
tro bene storico legato al- 
a nostra pu sta portando 
Roma e Za TA d 
Di rt gabria ai ferri 
| Si tratta del panfilo impe. 
riale «Dalmat», lo SRI 
battello che nel 1914 aveva 
trasportato la salma dell’ar- 
iduca Francesco 
Herdinando e del- 
l’arciduchessa So- 
fia uccisi a Sa- 
Tajevo, che è sta- 
to. vincolato dal 
Ministero della 
cultura croato do- 
po che l’imprendi- 
tore —imperiese 
Gianfranco Cozzi 
lo aveva acquista- 
to per portarlo in 
Italia ed esporlo 
in un museo del- 
la nautica. 
| Nato sugli sca- 
li del cantiere 
San Rocco di 
Muggia nel 1895, 
il «Dalmat» si tro- 
Va ora, ridotto a un relitto, 
hella baia di Sveti Kaja, vi- 
cino Spalato. L'anno scorso 
lo ha comprato per centomi- 
la dollari Gianfranco Cozzi, 
un imprenditore edile spe- 
cializzato in campi da golf, 
porticcioli turistici e strut- 
ture alberghiere, nonché de- 
putato dell’Ude. 


Cozzi, che vanta una fe-- 


nomenale collezione di im- 
barcazioni d’epoca - come i 
17 esemplari dei motoscafi 


Riva, le Ferrari del mare, e 
il motoscafo che fu di Brigit- 
te Bardot - si era innamora- 
to del «Dalmat» e della sua 
storia ultracentenaria, e 
aveva intenzione di rimet- 
terlo a nuovo (abbandonata 
da anni, la nave giaceva se- 
mi-affondata nella baia). 

Il relitto era stato messo 
in vendita con annunci sui 
giornali dagli ultimi pro- 


lo che Cozzi ha costruito a 
Marina degli Aregai, a San- 
to Stefano di Imperia. 

Qui la regale imbarcazio- 
ne sarebbe stata la princi- 
pale attrazione di un mu- 
seo della nautica, dove l’im- 
prenditore-parlamentare 
vuole esporre la sua ricca 
collezione di barche. 

Ma non appena venuto a 
conoscenza delle intenzioni 


La salma dell'arciduca sul «Dalmat». E" il 1914. 


rietari, i giocatori di 

asket croati Stipe Tolj e 
Duje Krstulovic, e Cozzi, do- 
po averlo acquistato, lo ave- 
va fatto tirare in secca da 
una ditta specializzata e ne 
aveva commissionato un 
primo restauro in un cantie- 
re locale, spendendo la bel- 
la cifra di 400 mila euro. 

L'idea era di caricare poi 
il panfilo su una nave (il 
«Dalmat» non può naviga- 
re) e portarlo nel porticcio- 


dell’imprenditore 
italiano, il mini- 
stro croato della 
cultura Antun 
Vuyc, assieme al 
ministro degli 
Esteri Antonino 
Picula, è interve- 
nuto e ha messo 
il vincolo al tra- 
Ssferimento in Ita- 
lia del panfilo, 
considerato bene 
di interesse stori- 
co. 

«Non hanno 
detto nulla - ha 
commentato Coz- 
zi - quando il 
”Dalmat” è stato 
messo in vendita, 
quando l'ho tirato su e 
quando l’ho restaurato, e 
ora che ho speso 500 mila 
euro,  all’improvviso, ‘mi 
mettono il vincolo». 

Il governo italiano però 
non è stato a guardare, e in 
campo è sceso Adolfo Urso 
(An), viceministro alle atti- 
vità produttive, che il 25 
marzo affronterà la questio- 
ne durante la sua visita uf- 
ficiale in Croazia. 


p.s. 


Venite a provare 


nuova 


LA STORIA 


a Croazia non molla il panfilo degli Asburgo 


Lungo 42,4 metri, largo 6,1 
e alto 3,5, 238 tonnellate di 
stazza lorda, il «Dalmat» - 
come ricorda il presidente 
dell’Aldebaran Paolo Valen- 
ti in un articolo apparso su- 
la rivista Yacht Digest nel 
1997 - fu costruito a Trieste 
nel 1895. Battezzato «Osse- 
To», era lo yacht di lusso del- 
l'arciduca Carlo Stefano 
d'Asburgo, Sato dell’arcidu- 
ca Carlo Ferdinando e cugi- 
no dell’erede al trono Fran- 
cesco Ferdinando, ma dopo 
tre anni la Marina militare 
austroungarica lo comprò e 
dopo aver cambiato il nome 
in «Dalmat» lo utilizzò come 
nave stazionaria a Zara. 
Nel 1914 il «Dalmat» entra 
di diritto nella storia: è l’uni- 
tà che trasferisce da Metko- 
vic, porto sul fiume Ne- 
retva, le salme di Francesco 
Ferdinando e dell’arcidu- 
chessa Sofia, assassinati a 
‘Sarajevo, alle foci del fiume, 
dove vengono caricate sulla 
corazzata «Viribus Unitis» 
per poi essere portate a Trie- 
ste, e dalla nostra città a 
Vienna con il treno. 
Durante la guerra il «Dal- 
mat» resta nel porto milita- 
re di Cattaro fino al 1916, 
quando viene destinato alla 
Squadriglia sommergibili di 
Gjenovie e, dopo il 1917, al 


Vi aspettiamo anche 
sabato :} e 
domenica ©. 


Quando il collezionista Gianfranco Cozzi decide di portarlo in Italia il governo croato lo blocca: «E un bene nazionale» 


Era diventato un inservibile ammasso di ferraglia 


Il relitto del «Dalmat» come si presenta oggi, nella baia di Sveti Kaja. 


Servizio di nave comando. 
Nel 1920 subisce il primo 
cambio di bandiera. Passan- 

© al regno di Jugoslavia 
Cambia destinazione e con il 
Nome di «Vila» effettua ser- 
Vizi di guardacoste. Allo 
Scoppio della Seconda guer- 
Ta mondiale l’Italia si annet- 
te la Dalmazia e prende an- 
che la nave, trasformandola 
In cannoniera con il soave 
Nome di «Fata». Nel 1943 
Nuovo cambio di nome e di 
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tà vecchia. Svuotato dalle 
caldaie a vapore vendute co- 
me ferrovecchio, il «Dal 
mat» è ormai uno dei locali 
caratteristici di Spalato. Ma 
la sua gestione è troppo one- 
rosa, e i fratelli Brkic decido- 
no di metterlo all’asta per 
la rottamazione. A sorpresa 
però spuntano due perso- 
naggi I giocatori croati di 
basket Stipe Tolj e Duje Kr- 
stulovie, cho nel settembre 
del 1989 comprano la nave 
con l’intenzione di ridarle 
l’antica dignità. Ma scoppia 
la guerra, i lavori costano 
troppo, il «Dalmat» resta an- 
corato alla banchina del can- 
tiere Brodospas mentre i 
i suoi nuovi proprietari scel- 
gono altre strade: Tolj emi- 
gra in Svezia, Krstulovic se 
ne va in America. Il «Dal- 
mat» con i suoi cento anni 
di storia sulle spalle viene 
lasciato a se stesso, fino a di- 
ventare un relitto ATEUBRIRI 
to e semiaffondato. Ma nel 
1996 salta fuori un ricco col- 
lezionista italiano, Gian- 
franco Cozzi, che dietro 
quell’ammasso di ferraglia 
vede la gloria dell’antico 
panfilo dell'imperatore. Coz- 
Zi compra il relitto per cento- 
mila dollari, lo tira in secco 
e lo prato per portarlo in 
Italia. Ma il governo croato 
locca. 


«Istranka». Negli anni Ses- 
santa diventa un Roio 
che unisce la città di Spala- 
to all'isola di Brazza. Con 
l'aumento delle vetture e 
del turismo il panfilo-tra- 
ghetto perde la sua funzio- 
ne, viene mandato in pensio- 
ne e trasformato in un risto- 
rante galleggiante. Nel 
1971 viene acquistato dai 
fratelli Brkic, che per circa 
quindici anni lo tengono or- 
meggiato alla riva della cit-  lob 


bandiera: il panfilo torna al- 
la Jugoslavia con il nome di 
«Vila». Nel 1945 - secondo 
la ricostruzione effettuata 
da Alessandro Marzo Ma- 
gno - altro battesimo: ora la 
nave si chiama «Orjen» ed è 
lo yacht del comandante del- 
la flotta jugoslava, l'ammira- 
lio Josip Cerny. Da yacht 
del oa diventa in 
seguito il panfilo degli alti 
ufficiali in vacanza, e nel 
1954 viene 


ribattezzato 


nuovo design, 
nuovi interni, 4 airb 
ABS e lettore CD ci. 


Il nuovo piccolo Geni 


Motori: benzina 1.0 (65 CV), 1.3 (87 CV) e 1.5 (105 CV) tutti 16V a 
fasatura variabile e diesel 1.4 Common Rail (75 CV) che con- 
sentono performance uniche e ì consumi più bassi della 
categoria. Di serie: quattro airbag, ABS con ripartitore elettronico 
della forza frenante (EBD), doppie barre laterali di protezione, 
cinture di sicurezza con pretensionatore e limitatore di forza, 

S poggiatesta, strumentazione digitale fluorescente 3D, 


computer di bordo, servosterzo, antifurto (GESTI 
Immobiilizer, impianto hi-fi con lettore CD. (I [SRANZA) 
E il prezzo non cambia. 010.000 uo 


MTOYOTA 
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IL PICCOLO 


| TRIESTE CITTÀ 
Il tavolo tecnico dei vari enti locali ha approfondito la normativa in previsione dell'incontro fissato per lunedì. Importante sapere come si potranno utilizzare i fondi pubblici 


«Aree inquinate, il ministero ci dica che fare» 


SABATO 8 MARZO 2003 


Dal vertice con il direttore dell'Ambiente si attendono chiarimenti: messa a punto la scaletta delle domande 


Il canale di Zaule, su cui insistono molte aziende, rientra nel «sito inquinato». 


Primo: in che modo e con qua- 
le tempistica dovranno agire 
le dieci aziende che in base 
alla legge si sono autodenun- 
ciate come interessate da siti 
inquinati? Secondo: come de- 
vono comportarsi le altre im- 
prese - oltre 240 - che l’auto- 
denuncia non l'hanno presen- 
tata? Terzo: che succede de- 
gli eventuali lavori - dal mo- 
desto capannone alla miliar- 
daria Lacotisce-Rabuiese - 
già in fase di avviamento nel- 
le zone «inquinate»? Quarto: 
i 23 miliardi e mezzo di lire 
resi disponibili dal ministero 
potranno essere, e con quali 
criteri, utilizzati da un sog- 
getto unico che nell’interesse 
comune si faccia carico delle 
complesse procedure finaliz- 
zate alla bonifica? 

Queste, allineate a nume- 
rose altre, le domande conte- 
nute nella relazione con la 
quale i vertici dei Comuni di 
Trieste e Muggia, della Pro- 
vincia e della Regione, del- 
l’Autorità portuale e dell’Ar- 


pa - assieme ai rappresentan- 
ti di alcune delle più impor- 
tanti aziende interessate al- 
la questione - si presenteran- 
no all’incontro fissato per lu- 
nedì nel palazzo della Regio- 
ne con il direttore del mini- 
stero dell'Ambiente, Gian- 
franco Mascazzini. Un incon- 
tro da cui si attendono chiari- 
menti e indicazioni operative 
in merito al decreto firmato 
martedì dal titolare dell’Am- 
biente Altero Matteoli, che 
ha dichiarato il perimetro 
dell’area triestina e muggesa- 
na «sito inquinato di interes- 
se nazionale». Dalla Ferriera 
al canale industriale di Zau- 
le, dall’ex Aquila alle Noghe- 
re e fino alle porte di Mug- 
gia: tutto risucchiato in quel 
«Sito» entro il quale, paventa- 
no da tempo le categorie eco- 
nomiche, l’attività rischia 
una paralisi che porta con sé 
una gravosa ipoteca, in ter- 
mini di esborsi necessari alla 
bonifica, sul futuro, 

I contenuti delle richieste 


chiarificatrici da avanzare so- 
no stati messi a punto ieri al- 
l’Ezit, in un tavolo squisita- 
mente tecnico (assenti i verti- 
ci politici) cui hanno parteci- 

ato Comuni di Trieste e 

‘uggia, Provincia, Regione, 
Authority, Arpa, Confindu- 
stria e Confartigianato. Sul- 
lo sfondo, quella rassegnazio- 
ne per un iter ormai avviato 
che pare subentrata all’ini- 
ziale sorpresa nei confronti 
del provvedimento ministe- 
riale. Un provvedimento che 
ha lasciato tutti di stucco 
giungendo proprio mentre si 
stava lavorando alla questio- 
ne, ricorda l'assessore comu- 
nale Franco Frezza. 

Nella consapevolezza che 
risulterà assolutamente ar- 
duo strappare una modifica 
del decreto, l’obiettivo - anno- 
ta il direttore dell’Area piani- 
ficazione territoriale del Co- 
mune Carlo Tosolini - è quel- 
lo di ridurre al minimo gli ef- 
fetti che il procedimento 


avrà sulle attività industria- 


«Politiche del lavoro, Provincia 
incapace di affrontare i nodi» 


«Questa giunta provinciale è 
incapace di affrontare le te- 
matiche del lavoro, sulle qua- 
li ha peraltro specifica com- 
petenza». Con questo severo 
iudizio il Centrosinistra ha 
enunciato ieri quello che 
considera «un evidente disin- 
teresse, contrariamente a 
ciò che viene fin 
troppo spesso di- 
chiarato, del pre- 
sidente Fabio 
Scoccimarro e 
dei suoi assesso- 
ri per le proble- 
matiche sociali». 
Ha esordito 
Ettore Rosato, 
coordinatore del- 
l'Ulivo e della Li- 
sta Illy: «Il fatto 
più recente e cla- 
moroso è la boc- 
ciatura, per ope- 
ra del Comitato 


di controllo del. ! rappresentanti dell'opposizione. (Foto Bruni) 


la delibera di 

istituzione degli organismi 
collegiali provinciali in mate- 
ria di politiche attive: del la- 
voro. Si tratta infatti di una 
competenza del consiglio - 
dove noi dell'opposizione pos- 
siamo intervenire - che la 
giunta ha tentato di avocare 
a sò. 


ne 


«Siamo stati noi dell’oppo- 
sizione - ha incalzato Dennis 
Visioli, di Rifondazione co- 
munista - a originare questa 
bocciatura, perché non vole- 
vamo che decollasse un siste- 
ma zoppicante fin dalle sue 
premesse. La giunta provin- 
ciale, ad esempio, non dedi- 


ca attenzione ai soggetti de- 
boli, come i disabili, il cui in- 
serimento nel mondo del la- 
voro è tutelato da precise 
norme. E° meglio ripartire 
da zero piuttosto che prose- 
guire su questa ambigua fal- 
sariga». 

Dino Fonda, dei Ds ha ri- 


cordato che «queste compe- 
tenze in materia di lavoro de- 
rivano alla Provincia dalla 
Regione, ma il risultato, che 
è sotto gli occhi di tutti è sco- 
raggiante. La Provincia sta 
ostentando una preoccupari- 
te faciloneria nella gestione 
di questi gravissimi proble- 
mi, in particola- 
re in una città 
come Trieste, 
che già palesa 
numerose . sac- 
che di crisi occu- 
pazionale». 

«L’esecutivo 

rovinciale - ha 

letto Eliana 
Frontali della li- 
sta Illy - vuole 
evidentemente 
impedire all’op- 
posizione di 
esprimersi — su 
questi temi», 

E Rosato ha 
chiosato: «Que- 
sta giunta, molto efficiente 
nell’occuparsi di eventi spet- 
tacolari e sportivi, si sta pro- 
ponendo come degno concor- 
rente dell’Aiat, anziché come 
soggetto di coordinamento 
per le problematiche di sua 
competenza». 


u. sa. 


Franco Frezza 


li e artigianali. Di qui, sottoli- 
nea il responsabile dell’uffi- 
cio ambiente e sicurezza del 
lavoro della Confartigianato 
Enrico Eva, la necessità di 
vedere colmati lunedì quei 
«vuoti» lasciati dalla normati- 
va. Perché molti e rilevanti 
sono appunto i nodi sui qua- 
li, osservano i tecnici, il de- 
creto non fa chiarezza: dai li- 
miti di riutilizzo delle aree 
agli obblighi (eventuali) delle 


—’ 


Visentini (Uil) replica ‘a Dipiazza: «Difende i lavo 


Nell'area dell'ex Esso saranno certamente necessari interventi di bonifica. 


Altero Matteoli 


aziende che non si sono auto- 
denunciate, sino a quel capi- 
tolo - «importantissimo», rile- 
va il presidente dell’Ezit Pier- 
paolo Ferrante - che è il crite- 
rio di utilizzo dei fondi pub- 
blici per la bonifica: quei 28 
miliardi e mezzo di lire che il 
direttore di Assindustria Lo- 
redana Catalfamo definiva 
già ieri «pochissimi». «Quan- 
to a Confartigianato - inter- 
viene Eva - io punto a non 


e 


Pierpaolo Ferrante 


far effettuare alle imprese 
ubicate nelle aree evidenzia- 
te delle analisi del terreno, e 
sconsiglierei anzi a ogni im- 
presa di agire autonomamen- 
te: potrebbe essere effetto boo- 
merang. Le imprese di cui 
parliamo sono soggette a un 
inquinamento che non hanno 
prodotto loro stesse, ma in 
quei terreni risulterebbe su- 
perato il limite consentito di 
idrocarburi... Inoltre - ag- 


u—° 


_- 


giunge Eva - auspico che la 
perimetrazione non costrin- 
ga al rinvio dei lavori chi ha 

là in essere concessioni edi- 

izie e ha in programma di 
ampliare l’attività. Teniamo 
presente poi - chiude Eva - 
che moltissime realtà hanno 
richiesto di fruire dei fondi 
Obiettivo 2, e la Regione ha 
già dato l’ok...» 

. Oltre alla paventata para- 
lisi, è quello delle spese da so- 
stenere per le prescritte inda- 
gini sulle aree inquinate (la 
caratterizzazione) e per la 
successiva loro bonifica lo 
spettro che ppresconpa: In 
quest'ottica al tavolo di ieri 
ha trovato seguito l’idea già 
lanciata da Ferrante: una so- 
cietà unica che gestisca tutta 
la procedura di caratterizza- 
zione, avvalendosi dei finan- 
ziamenti pubblici e comun- 
que «spalmando» costi e orga- 
nizzazione degli interventi 
su tutte le realtà interessate. 

Da segnalare infine la re- 
Pei che il presidente Con- 
‘artigianato Fulvio Bronzi in- 


- 


La zona in cui passerà la Lacotisce-Rabuiese: il decreto potrà bloccare i lavori? 


dirizza al sindaco Dipiazza, 
che ieri rispondeva con uno 
stizzito «Ma sanno di che co- 
sa parlano?» all’allarme lan- 
ciato dalle categorie economi- 
che. IO so bene di co- 
sa sto parlando - dichiara 
Bronzi -. Sto parlando delle 
centinaia di piccole imprese» 
«che hanno appreso dalla 
stampa che l’area in cui da 
anni operano deve essere mo- 
nitorata e qualora risulti in- 
quinata, bonificata. Il tutto a 
loro carico e sotto la loro pie- 
na responsabilità, nonostan- 


te la loro assoluta estraneità | 


nell’inquinamento 
aree». 
«indicazione più precisa su 
quali risposte» dare a questi 
imprenditori, Bronzi chiede 
al sindaco anche «quale rispo- 
sta si possa dare a quegli im- 


delle 


prenditori» che volevano «in-" 


sediarsi nel nostro territorio, 
ma che stanno seriamente 
pensando di rivolgersi altro- 
ve». I chiarimenti sono attesi 
lunedì. 

Paola Bolis 


ratori ma proprio lui ha avviato Ja chiusura dello stabilimento» 


«Ferriera, non ci sono stati atti unilaterali» 


n attesa di qualche | 


Lucchini: «Di cassa” si è discusso più volte nella sede appropriata, la Regione» 


la volontà di smantellare la | 


Annunciato dal primo citta- 
dino stesso, è stato rinviato 
a causa di un contrattempo 
il colloquio previsto per ieri 
sul tema Ferriera tra il sin- 
daco Roberto Dipiazza e il 
responsabile delle relazioni 
esterne del gruppo Lucchi- 
ni Francesco Semino. Ma 
intanto, in relazione alla 
protesta sfociata nello scio- 
pero indetto giovedì da tut- 
te le sigle sindacali, il rap- 
presentante della Lucchini 
respinge la formula che de- 
finisce «unilaterali» gli atti 
decisi dall’azienda, evitan- 
do però accuratamente di 
scendere in polemica con 
chicchessia. : 

L’altro pomeriggio il pri- 
mo cittadino aveva ricevu- 
to nel salotto azzurro del 
municipio una delegazione 
di lavoratori della Ferriera 
in SNA contro la ridu- 
zione dell'organico attuata 
dall'azienda, che fra l’altro 
ha proposto agli impiegati 
di svolgere mansioni di ope- 
rai. Lo stesso Dipiazza ave- 


| va parlato di atti «che av- 


vengono al di fuori delle re- 
gole e degli impegni al dia- 
Togo presi dalla Lucchini 
con le istituzoini cittadine». 


Mentre il sindaco riserva 
personalmente grande at- 
tenzione alla questione del- 
la cassa integrazione stra- 
ordinaria che può riguarda» 
re un massimo di 80 lavora- 


tori, Semino ricorda che il 
contenitore istituzionale 
nel quale affrontare questo 
e gli altri problemi connes- 
si alla Ferriera è ormai da 
mesi quella cabina di regia 
attivata in Regione dall’as- 
sessore all'Industria Sergio 
Dressi proprio per venire 
incontro alle richieste dei 
sindacati, che reclamavano 
un tavolo in cui potersi con- 
frontare con l’azienda sulla 
gestione della lunga fase di 
smobilitazione dello stabili- 


mento. Aldilà e al di fuori, 
dunque, della complessa 
partita da giocarsi sulla ri- 
conversione dello stabili- 
mento siderurgico. Sulla 
questione ”cassa” Semino 
rimanda al vertice già fissa- 
to in Regione per il 17 mar- 
zo, e «che a oggi (ieri, ndr); 
ci risulta confermato». 

Sul fronte sindacale, do- 
cumenti alla mano il re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne della Lucchini ram- 
menta che «quella della cas- 
sa straordinaria non è affat- 
to una situazione nuova, ci 
abbiamo dedicato due o tre 
incontri nell’ambito. della 
cabina di regia regionale». 
La situazione in cui oggi 


Protesta dei lavoratori per il rinnovo del provvedimento di cassa integrazione, mentre i sindacati minacciano ulteriori manifestazioni di piazza 


Crisi del tessile: l'Olcese blocca lo stabilimento triestino 


Il presidio davanti lo stabilimento dell’Olcese. (Bruni) 


Anche un altro storico setto- 
re dell'economia cittadina è 
entrato nel vortice della cri- 
si tessile: l’Olcese Spa ha 
«fermato» tutti gli stabili 
menti nazionali, compreso 
GUSdo triestino in zona in- 

lustriale. Da gennaio infat- 
ti, anche se un primo perio- 
do di sosta si era già verifi- 
cato la scorsa estate, i di: 
pendenti dell’azienda sono 
in cassaintegrazione e ora 
il provvedimento è stato 
nuovamente rinnovato per 
altre 13 settimane, vale a 
dire fino a fine maggio. Co- 
sì più della metà dei circa 
80 lavoratori costretti a ri- 
manere a casa hanno prote- 
stato ieri formando un pre- 


sidio con striscioni e bandie- 
re in via Flavia. 

«Lo stabilimento di Trie- 
ste è specializzato nella pro- 
duzione di filati con tecnolo- 
gia laniera commercializza- 
ti con il marchio Fta rispet- 
to a tutti gli altri stabili- 
menti che producono inve- 
ce solo cotoni - spiega il di- 
rettore Bruno Gaio - e nul- 
la è certo in futuro, nemme- 
no che questa sede riman- 
ga in vita: fra dieci giorni 
comunque ci sarà un Cda, 
ma finché non avverrà la ri- 
capitalizzazione non sarà 
nemmeno attuato un piano 
industriale». 

«Scopo della protesta è 
sensibilizzare l’opinione 


pubblica e le istituzioni» 
spiega Adriano Sincovich 
della Filtea-Cgil. I sindaca- 
ti infatti sono preoccupati 
per la situazione instabile 
e insicura dell’assetto finan- 
ziario e, accanto a questo, 
er l'assenza di un piano in- 
ioni «In ogni caso ab- 
biamo già chiesto un incon- 
tro assieme al sindaco Di- 
piazza, all'assessore provin- 
ciale Galetto e all’assessore 
regionale Dressi». 

a il punto debole della 
vicenda è il processo di 
deindustrializzazione della 
città e il conseguente ri- 
schio di un mancato ricollo- 
camento del personale nel 
caso di chiusura. «Sparireb- 


be un altro settore indu- 
striale dalla città - afferma 
Giorgio Feroce della Uilta- 
Uil - Speriamo solo che es- 
sendo la nostra una produ- 
zione destinata a ‘una nic- 
chia del mercato questa sia 
la carta a nostro vantaggio 
anche per una ripresa più 
elastica». 

«A livello politico il lavo- 
ro non riesce a essere tute- 
lato, perciò, se necessario, 
questa sarà soltanto la pri- 
ma di una serie di manife- 
stazioni che gradualmente 
punteranno a sensibilizza- 
re l’opinione pubblica», con- 
clude Andrea Mazzarol del- 
la Fenca-Cisl. 

Federico Filippa 


Ferriera, è in 
atto la 
delicata 
partita della 
riconversio- 
ne: previsti 
nell’area 
una 
piattaforma 
logistica e 
un 
distripark. 


versano alcuni lavoratori - 
ma nel caso degli impiega- 
ti, fa capire Semino, le cifre 
sono minime - deriva dal 
fatto che i sindacati non 
hanno firmato quell’accor- 
do posto dall’azienda come 
condizione per anticipare il 
trattamento economico. Se 
ne riparlerà comunque il 
marzo. 

Intanto a replicare a Di- 
piazza arriva il segretario 
regionale Uil Luca Visenti- 
ni. «Consideriamo inaudite 
le dichiarazioni del sinda- 
co, che ha ricevuto gli im- 
piegati dello stabilimento 
siderurgico facendo finta di 
non entrarci per nulla men- 
tre proprio da lui è partita 


suna 


Ferriera. E mentre proprio 
lui sa perfettamente che il 
personale è sceso dalle 700 
unità dello scorso anno alle 
attuali 540, e che i lavorato- 
Ti interessati dalla cassa in- 
tegrazione straordinaria so- 
no oggi 80», attacca Visenti- 
hi. «Dipiazza adesso parla 
di atti unilaterali - aggiun- 
ge il sindacalista - ma in 
precedenza ogni qualvolta 
sollevavamo il problema 
”cassa” annotando la neces- 
sità di affrontare separata- 


mente la gestione dello sta- | 


bilimento dalla partita com- 
plessiva della riconversio- 
ne, ci ha sempre liquidati 
con sufficienza. Il tutto 
mentre l’assessore regiona- 
le all'Industria Sergio Dres- 
si, seppure con scarsi risul- 
tati, è stato sinora l’unico a 
farsi carico della questio- 
ne». 

Visentini infine rifiuta il 
ruolo in qualche modo di ga- 
ranzia assunto da Dipiaz- 
za: «L'unico tavolo per noi 
resta quello aperto in Regio- 
ne, non consideriamo certo 
*di garanzia” il tavolo dove 
in Comune si è chiesta la 
chiusura della Ferriera», 


p.b. | 


«Alcatel, primo accordo 


L’Alcatel chiude le porte a 
una delegazione di consi- 
glieri regionali che voleva 
visitare da dopo lo 
sciopero del 3 marzo scor- 
so, Seguito ai provvedimen- 
ti di cassa integrazione. 
L’azienda infatti non ha 
avallato la richiesta delle 
rappresentanze sindacali 
di far entrare in azienda al- 
cuni consiglieri, fra cui Bru- 
no Zvech (Ds) e Roberto An- 
tonaz (Rc) che si erano 
espressi in tal senso. Intan- 
to la protesta dei giorni 
scorsi ha dato i suoi primi 
frutti. Già all'indomani del- 
lo ooo l’assessore regio- 
nale Sergio Dressi si era at- 
tivato presso il ministero 


tra ministero e sindacati» 


del Lavoro per sostenere 
roposta delle Rsu di 
collaborazione sinergica 
tra Alcatel e Sincrotrone, 
er rilanciare ricerca e svi- 
luppo sul territorio. «E in- 
fatti - dice Massimiliano 
Generutti delle Rsu Fiom- 
Cgil - al ministero tra Alca- 
tel e sindacati è stato rag- 
FRE ‘un accordo sulla mo- 
ilità corta, ottenendo ga- 
ranzie di permanenza delle 
roduzioni esistenti, blocco 
i vendite di stabilimenti fi- 
no al passaggio successivo: 
il ministero dell’Industria; 
in tale sede si discuterà il 
piano industriale Alcatel e 
verrà riproposta la sinergia 
Alcatel-Sincrotrone». 


SABATO 8 MARZO 2003 


TRIESTE CITTÀ 


Presidio sindacale davanti al Palazzo di Giustizia mentre veniva consegnato al giudice un documento con 4 mila firme di solidarietà da parte di cittadini e di enti 


Autisti, partito Il processo nella paralisi dei bus 
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Fermi în deposito il 95 per cento dei mezzi pubblici. Giovedì prossimo nuova udienza per i Ò 7 imputati 


I difensori: Dalle testimonianze presentate dal pub- 
blico ministero non è emersa l'esistenza di intimida- 
zioni e si rafforza la tesi dello sciopero spontaneo» 


Sciopero dei bus con uni ’ade- 
sione pressoché totale, ieri, 
durante le due fasce orarie, 
mattutina e serale. Trovare 
un, mezzo pubblico era 
un'impresa quasi impossibi- 
le. In circolazione solo una 
decina di mezzi pubblici sui 
150 del «parco» complessivo. 
Le stime sindacali sulla mo- 
bilitazione, del resto, non si 
discostano dai dati forniti 
da Trieste Trasporti, con 
una partecipazione allo scio- 
bero pari al 95 per cento. 
isagi particolari non ce 
ne sono comunque stati, a 
deita del centro a 
della polizia municipale nel- 
le due fasce orarie di asten- 


sione dal servizio. A contri- 
buire alla massiccia adesio- 
ne allo sciopero, oltre alle 
motivazioni di carattere na- 
zionale sui temi contrattuali 
è stata anche la coincidenza 
con la seconda udienza del 
processo ai 57 autisti di Tt 
accusati di interruzione di 
pubblico servizio in seguito 
allo sciopero del gennaio 
2001. A livello locale, infat- 
ti, le segreterie sindacali 
confederali, assieme a Cisal 
e Ugl, nonché le Rdb, la mo- 
bilitazione di ieri è stata vis- 
suta anche nel segno della 
solidarietà verso gli imputa- 
ti. 

Sul versante giudiziario 


della vicenda, quella di ieri 
è stata una fase almeno in 

arte interlocutoria. Mentre 

uori dal Palazzo era in atto 
un presidio sindacale, nel- 
l’aula della Corte d’Assise, 
scelta quale sede del dibatti- 
‘mento proprio per contenere 
agevolmente il notevole nu- 
mero di imputati, di testimo- 
ni e di colleghi dei conducen- 
ti, il collegio dei difensori ha 
cercato, nelle fasi prelimina- 
ri, di ottenere il non luogo a 
procedere sulla base della 
non applicabilità dell’artico- 
lo 340 del codice penale. Se- 
condo l’avvocato Roberto 
Mantello e i colleghi Gian- 
carlo Muciaccia, Stefano Sla- 
taper, Carlo Ferrara, Fabio 
Petracci e Ferdinando Am- 
brosiano, infatti, l’abrogazio- 
ne di alcuni articoli prece- 
denti al 840 in seguito all’en- 


ae in vigore della 146 (la 
legge di regolamentazione 
‘o sciopero) lo rendeva di 
do «secondario» rispetto 
alle normative più recenti. 
Da qui la richiesta di non 
procedere. Un’eccezione, 
quella sollevata dai difenso. 
ri, giudicata eraltro non 
«del tutto infondata» dal 
Vo ministero Gior, 
ilillo, che si è rimesso alla 
decisione del iudice Laura 
Barresi, Che al rientro in au- 
la ha ritenuto di dover proce. 
dere. E pertanto gran parte 
della mattinata è trascorsa 
nell'esame dell’ammissibili- 
tà delle testimonianze e del- 
le documentazioni prodotte 
dai difensori e dal pm. Com. 
presa pure una Videocasset- 
ta con le immagini di quel 
gennaio di due anni fa, dalla 
cui visione si dovrebbe desu- 
mere la «genesi» dell’atto di 


rotesta spontaneo nei con- 
Ki delle decisioni all’epo- 
ca annunciate da Tt tra le 
quali 120 esuberi e la disdet- 
ta degli accordi contrattuali. 
È stata quindi la volta dei 
testimoni prodotti dal se 
lel- 


‘funzionari delle forze 


l'ordine, dipendenti Tt). Dal- 
le loro stesse testimonianze, 
a giudizio del collegio difen- 
sivo, «non è emersa l’esisten- 
za di azioni intimidatorie e 
quindi si rafforza la tesi del- 
lo sciopero spontaneo», giudi- 
zio alla fine condiviso da tut- 
ti esponenti sindacali. Dal 
canto suo, Rifondazione co- 
munista interviene con una 
nota in cui, sostanzialmen- 
te, viene ribadito il diritto co- 
stituzionale allo sciopero. 
Prossima udienza, dedica- 
ta ai testimoni della difesa, 
giovedì prossimo. 
Giorgio Coslovich 


Il presidio sindacale messo in atto davanti al Palazzo di Giustizia durante il processo. 


Franco Soldati nominato nel nucleo di valutazione che dovrà giudicare le capacità dei funzionari del Municipio 


Il presidente dell'Udinese fa l'«carbitro» in Comune 


Lo affiancheranno il direttore generale di Autovie Venete Riccardi e l'ex segretario generale Marchi 


Un riconoscimento 
per i quarant'anni 
del Coro Illersherg 


I primi quarant’anni di 
attività del coro polifoni- 
co Antonio Illersberg so- 
no stati ufficialmente fe- 
steggiati ieri nel corso di 
una cerimonia che si è 
svolta in Comune pre- 
senti il sindaco Roberto 
Dipiazza e il presidente 
del. consiglio comunale 
Bruno Sulli. È interve- 
nuta una rappresentan- 
za del coro guidata dal 
Presidente Bruno Da. 
Pretto e dal direttore 
Tullio Riccobon. Dipiaz- 
za ha consegnato ai due 
una targa celebrativa 6 
ha espresso gratitudine, 
ma anche stima e amici. 
zia, nei confronti di «una 
realtà canora di alto li- 
vello - si legge nella nota 
- In grado di promuovere 


Sarà il presidente dell’Udi- 
nese calcio, Franco Soldati, 
a giudicare i dirigenti del 
Comune, nell'ambito di 
quel processo di riordino 
della struttura di vertice 
della macchina comunale, 
annunciato ieri dall’asses- 
sore comunale per le risor- 
se umane, Lucio Gregoret- 


dsoldati, che è pure vice 
direttore vicario dell’Asso- 
ciazione degli industriali di 
Udine, rappresenta, secon- 
do la giunta comunale, «la 
persona giusta per esprime- 
re un giudizio sulle capaci- 
tà dei dirigenti» e sarà af- 
fiancato, in questo suo deli- 
cato compito, dal direttore 
generale di Autovie venete, 
Riccardo Riccardi e dall’ex 
segretario generale del Co- 
mune di Trieste, Francesco 
Marchi. 

«Vogliamo valorizzare i 
Nostri dirigenti - ha spiega- 
to ieri Gregoretti, presen- 
tando i tre componenti del- 
la Commissione, la cui crea- 
zione rappresenta una novi- 
tà assoluta per il Comune - 
aumentando le loro respon- 
sabilità, estendendone le 


competenze e ve- 
rificando la loro 
capacità di coniu- 
gare l’esigenza di 
raggiungere gli 
obiettivi che i va- 
ri assessori di vol- 
ta in volta propor- 
ranno, nell’ambi- 
to della guida po- 
litico amministra- 
tiva della città, 
con le disponibili: 
tà finanziare del- 
le quali doteremo 
le varie direzioni 
in relazione alle 
specifiche aree 
d'intervento», 
Franco Soldati 
vanta anche un 
precedente speci- 
fico nel campo 


MI ARIA, oo 


perseguire le fi- 
nalità dell’azien- 
da, basandosi su 
precisi principi 
di produttività». 

Prima di diven- 
tare direttore ge- 
nerale, Riccardi 
è stato responsa- 
bile del servizio 
«Marketing stra- 
tegico» di Auto- 
vie. 

Per Francesco 
Marchi l’incarico 
segue quello rico- 
perto in passato 
di segretario ge- 
nerale: «Il nostro 
intervento servi- 
rà da contributo 
a quel processo 
di attualizzazio- 


delle pubbliche 
amministrazioni: è stato as- 
sessore provinciale, sempre 
a Udine, quando a presiede- 
re l’ente provinciale friula- 
no era il cavalier Melzi. 
Riccardo Riccardi, che 
prima di dedicarsi al mon- 
do dell’impresa'si è laurea- 
to in Architettura, con spe- 
cializzazione in «Analisi 
economica e sociale del ter- 


ritorio», si è invece presen- 
tato così: «Nell’azienda do- 
ve opero, cioè le Autovie ve- 
nete, da tempo applichia- 
mo il criterio della merito- 
crazia - ha precisato - dan- 
do rilievo alla formazione 
del personale, in particola- 
re dei dirigenti, che vengo- 
no valutati essenzialmente 
in base alle loro capacità di 


ne  dell’operato 
dei dirigenti che oramai 
Tappresenta una necessità 
in una pubblica ammini- 
Strazione che voglia definir- 
SÌ moderna - ha precisato - 
€ rappresenterà il presup- 
Posto per il riconoscimento, 
ai più bravi, a quelli che si 
Paleseranno come i più ade- 
guati ai compiti loro asse- 
&nati, degli incrementi eco- 


nomici che la giunta riterrà 
più confacenti». 

Gregoretti ha anche an- 
nunciato l’avvio di corsi pro- 
fessionali di perfezionamen- 
to destinati ai dirigenti: 
«Cominceremo a breve con 
quello, dedicato ai rapporti 
fra dirigenti e collaboratori 
- ha ricordato - in quanto 
questo è un aspetto deter- 
minante nel contesto di 
una buona gestione, poi pro- 
seguiremo con altri che ri- 
guarderanno per esempio 
l’amministrazione delle ri- 
sorse e l’accrescimento del- 
le capacità manageriali dei 
dirigenti stessi». 

Alla conferenza stampa 
di presentazione della Com- 
missione ha partecipato an- 
che il capogruppo forzista 
Piero Camber, che ha parla- 
to di «mecessità di superare 
quel certo appiattimento re- 
gistrato in passato fra i diri- 
genti, che dovranno essere 
giudicati su una vasta gam- 
ma di comportamenti». 

Ugo Salvini 


Distribuzione dividendi 


Acegas: il 31 marzo 
l'approvazione 

del progetto 

di bilancio 2002 


Nelle settimane scorse il 
Consiglio di amministrazio- 
ne dell’Acegas aveva preso 
atto della delibera della 
Consob che invitava ad as- 
segnare entro 60 giorni un 
nuovo incarico a una socie- 
tà di revisione dei bilanci. 

Ora la stessa ex municipa- 
lizzata ha reso noto che so- 
no in corso di completamen- 
to le attività proprio per 
l'assegnazione del nuovo in- 
carico di revisione contabi- 
le di Acegas. Il nuovo incari- 
co si era reso necessario in 
quanto la «Horwath&Hor- 
vath», la società che era sta- 
ta incaricata di verificare i 
conti della multiutility trie- 
stina, non è più autorizzata 
a compiere questo tipo di 
operazioni di certificazione. 
L’Acegas, infine, ha reso no- 
to che, contrariamente a 
quanto previsto nel calen- 
dario eventi 2003, l’appro- 
vazione del progetto di bi- 
lancio 2002 e la proposta 
per la distribuzione dei divi- 
dendi, saranno discussi dal 
Consiglio di amministrazio- 
ne lunedì 31 marzo. 


La proposta di Drossi 
Il Corecom: 

«Più autonomia 
alla sede Rai 

di Triesten 


«La proposta di Uberto For- 
tuna Drossi è giusta in li- 
nea di principio, ma sba- 
FECE nei contenuti». Lo af- 
‘erma Daniele Damele, pre- 
sidente del Comitato regio- 
nale per le comunicazioni 
(Corecom), commentando 
la proposta dell'ex assesso- 
re Uberto Fortuna Drossi 
di portare a Trieste anzi- 
ché Milano la sede di Rai 2. 
di unto - spiega Damele - 
e spostare la sede di 
Rai 2 da Roma è sbagliato, 
sia che si voglia portarla a 
Trieste che a Milano». «E 
giusto invece - continua Da- 
mele - rilanciare il ruolo 
della sede regionale di Trie- 
ste, e ciò si può fare subito 
attraverso due strumenti: 
la valorizzazione della Tv 
transfrontaliera, allargan- 
do la collaborazione anche 
ad Austria, Ungheria e Ro- 
mania, ed equiparando la 
sede a quella di Bolzano, 
coni suoi programmi in lin 
a tedesca, favorendo la 
oh slovena e il friula- 
no». Dare maggiore autono- 
mia alla sede Rai di Trie- 
ste, conclude Damele, è 
l’unico modo per «attivare 
nuove risorse». 


l no, di Trieste 
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Sconcerto ed indignazione da parte del 
comparto commerciale triestino per i contenuti 


CONFCOMMETCIO 


UNIONE DEL Commercio, TURISMO E SERVIZI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


La nostra 


soluzione 


cosa è l'offesa gratuita, assol 
di aderenza alla realtà. 


al 


Utamente priva 


Sino alla data odiemna il commercio triestino degli elettrodomestici 
€ dell'elettronica di largo consumo, pur non disdegnando momenti 


di Media World per evitare nel futuro così eclatanti cadute di stile 
e di etica commerciale. Unico e solo giudice rimane comunque il 


l'rieste 


consumatore che saprà ben valutare e scegliere il proprio fomitore 


della comunicazione pubblicitaria di Ricordiamo che l'Associazione Commercianti 
Media World apparsa su “Il Piccolo” delgiorno al Dettaglio è parte integrante della 
5 marzo u.s. Confcommercio di Trieste, che rappresenta 
Tale comunicazione pubblicitaria contiene l'intero settore del terziario e conta più di 
affermazioni assolutamente prive di 40.000 addetti, tutti impegnati a fornire un 
fondamento e profondamente offensive per servizio altamente qualificato, con 
la categoria tutta dei commercianti triestini. professionalità, gentilezza e cortesia! 
Per quanto riguarda il committente del Non prendiamo lezioni di gestione aziendale 
messaggio pubblicitario, abbiamo dato e Galateo da Media World! 
Mandato ai nostri uffici legali di definire la Media World stessa farebbe bene a riflettere 
forma più idonea di salvaguardia dei nostri sulle proprie discutibilissime affermazioni 
interessi nei suoi confronti, a tutela pubblicitarie ed a rispettare la concorrenza 
dell'oncrabilità e della professionalità dei dei commercianti e la capacità di scelta dei 
commercianti triestini ingiustamente oggetto consumatori triestini. 

di attacchi non corrispondenti alla realtà. 
Invero un conto è l'esercizio della libera 
concorrenza e Ja possibilità di effettuare 
Pubblicità comparative, poiché queste fanno 
parte della nostra attività di imprenditori, altra 


‘anche di accesa competizione, mai aveva infranto quelle norme 
deontologiche di rispetto per il concorrente provenienti da una lunga 
€ ben consolidata tradizione commerciale tipica del nostro emporio. 
La competizione si è spesso basata sull'offerta di prodotti a prezzo 
ribassato, anche sottocosto se la legge lo consentiva. Talvolta, assieme 
alla merce, è stato offerto un servizio o un altro bene a costo irrisorio, 
Così da formare un pacchetto promozionale particolarmente appetibile. 
Mai si era sfiorata minimamente la denigrazione del proprio avversario 
commerciale tacciandolo, come è stato fatto seppure surrettiziamente, 
Non solo di approfittamento esoso ma, soprattutto, di maleducazione 
Nei confronti del pubblico. 

Conoscendo il gruppo Media World come uno di quelli all'avanguardia 
nel settore della grande distribuzione dell'elettronica e del bianco, 
è con grande rammarico che devo constatare come si sia voluto 
Scegliere un così innegabilmente volgare ed offensivo biglietto di 
presentazione per l'apertura della propria attività nella nostra Città. 
Lasciando alla valutazione dei i legali delle nostre organizzazioni 
Sindacali e di categoria Se Vi siano gli estremi per un'azione giudiziaria, 
non mi resta che appellarmi al buon senso della dirigenza nazionale 


di fiducia tenendo conto di tutte le componenti che concorrono a 
formare la qualità complessiva del servizio. 

La scelta del prodotto deve tenere conto anche di altre due 
fondamentali componenti: la finalità d'uso e la qualità. A meno di 
non possedere conoscenze specifiche è determinante in questo 
ruolo la competenza e la professionalità del venditore. Ed in questo 
ruolo la gran parte dei commercianti triestini del settore, forgiati dalla 
lunga attività quando non dal loro vissuto di Operatori ed installatori 
artigiani, non temono confronti con alcuna organizzazione 
commerciale e finanziaria, per colossale che sia. La loro infatti è 
conoscenza consolidata da anni di esercizio della professione, con 
risoluzione quotidiana delle problematiche che affliggono il 
consumatore finale, e non una formazione, per quanto dettagliata 
€ periodicamente svolta, assunta in qualche corso d'istruzione 
aziendale. 


dott. Franco Sterpin Rigutti — 
Presidente Associazione Commercianti al Dettaglio 
Vicepresidente Confcommercio Trieste 


Per. Ind. Claudio Roselli 
Capogruppo Rivenditori Radio -Tv ACD Trieste 
Membro della Giunta Nazionale della A_N.C. R.A.Confcommercio 
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TV Color 14” AMSTRAD | 


TV Color 14” con televideo * presa scart * sleep timer e colore silver 


»f € 79.00 


Notebook 
ACER TM 225 X 


processore INTEL Celeron Mobile 
* RAM 128 MB e capacità hard 
disk 20 GB e CD-Rom interno 
* schermo da 14” è software 
inclusi Windows XP e Norton 
Antivirus 


9.00 


Lavatrice 
SILTAL SLS 40 ZT 


centrifuga 400 giri e vasca polipropilene 
* termostato regolabile e tasto 1/2 
carico * capacità lavaggio 5 kg 


Videoregistratore DAEWOO ST 222 


2 testine e telecomando * colore silver 


€ 19.00 


[) 


€ 179,00 


Elettrodomestici - Video Hi-Fi - 


Computer - Telefoni 


: 


* TAN 0%, TAEG variabile sull'importo finanziato. Finanziamenti a partire da € 200 * Vedi regolamento nei punti vendita. Fino ad esaurimento scorte 


x, 
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SABATO 8 MARZO 2003 


TRIESTE CITTÀ 
Tanti gli incontri e le celebrazioni sul tema del ruolo sociale dell’«altra metà del cielo». Ma anche tante occasioni di 


L'otto marzo, 
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solidarietà concreta: 


una festa tra luci e ombre 


Nella giornata dedi 


. DE 
Denuncia di Eliana Frontali della lista Illy sulla sparuta rappresentanza a palazzo 


«Troppo poche in politica» 


Un duplice motivo per par- 
lare della politica al femmi- 
nile: la festa della donna e 
le elezioni regionali. Teri, 
In una conferenza stampa, 
la delegata del gruppo fem- 
minile della lista civica 
«Con Illy per Trieste» Elia- 
na Frontali ha affrontato il 
tema della presenza delle 
donne in politica nel Friuli 
enezia Giulia. 

«Sei donne su sessanta 
consiglieri — ha detto — rap- 
Presentano un rapporto sbi- 
lanciato, che si nota un po 
In tutte le istituzioni. Dati 
che, se rapportati. a livello 
Internazionale, collocano 
l’Italia agli ultimi posti per 

A partecipazione femmini- 
le alla politica». 

La Frontali ha parlato 
Quindi della necessità di 
Hequilibrare questa situa- 


minile della lista Illy sta 
preparando un documento 
per confrontarsi con il can- 
didato sui motivi per esse- 
Te presenti in più campi, 
non solo quello politico. E 
precisamente nell’ambito 
economico, scolastico in ter- 
mini di sicurezza degli edi- 
fici, sanitario sul tema del- 
la prevenzione e in una po- 
litica della casa a misura 
della donna. 

Ha preso poi la parola 
l’assessore alle pari oppor- 
tunità della giunta Illy, 
ora docente universitaria 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat. Ha parlato del soste- 
gno che deve essere dato al- 
le donne che hanno figli pic- 
coli. I progetti in merito so- 
no molti, alcuni dei quali, 
come quello del nido azien- 
dale, sono stati accantona- 


ti la vita familiare. Dovreb- 
bero avere a disposizione 
delle strutture e dei servizi 
interni all'azienda. Un’al- 
tra idea potrebbe essere il 
lavoro part time». Sarebbe 
anche necessario, secondo 
la Poropat, un luogo d’in- 
contro come momento for- 
mativo e informativo per le 
donne, come la pagina di 
un giornale o un sito Inter- 
net. 

«Le donne — ha concluso 
— devono avere degli stru- 
menti per conoscere i pro- 
pri diritti, come era stato 
fatto nel progetto Urban 
della giunta Illy». 

Infine il commissario al- 
le pari opportunità Rubina 
Menin ha parlato di tra- 
sporti pubblici sottolinean- 
do la necessità che consen- 
tano alle donne di muover- 
si agevolmente e ha parla- 


Zione con azioni di pari op- ti. 
Portunità e con il sostegno 
di tutti i movimenti e le 
IStituzioni. Il gruppo fem- 


«Molte donne — ha spie- 
gato — perdono opportunità 
di lavoro per portare avan- 


to infine dell'opportunità 
di una possibile riqualifica- 
zione urbana. 

Ilaria Gianfagna 


Incontro organizzato dalla Consulta provinciale con Damiani, Seganti, Sasco e Zvech 


La scuola voluta dagli studenti 


La riforma scolastica deve confrontarsi an- 
che con le opinioni e le proposte degli stu- 
denti, i principali fruitori dell'istruzione 
scolastica. Era questo l’obiettivo principa- 
le dell’incontro organizzato dalla Consulta 
provinciale degli studenti che ha fatto di- 
Scutere rappresentanti delle scuole medie 
Superiori, esponenti i regionali e parlamen- 
tari sulla riforma Moratti. n 
tesenti ieri, nell'Aula magna dell'Uni- 
Versità l’onorevole Roberto Damiani che 
a spiegato di voler ascoltare direttamen- 
te le proposte degli Studenti, l'assessore re- 
gionale Federica Seganti e i consiglieri re- 
gionali Edoardo Sasco (Ude) e Bruno Zve- 
ch. 

Il segretario diessino ha sottolineato la 
Necessità di «passi più concreti» da parte 
della Regione. Infine l'ispettore dell'Ufficio 
Scolastico regionale Luigi Torchio ha forni- 
to chiarimenti su alcuni punti tecnici del 
Sistema scolastico, 

Le critiche espresse dagli studenti sul 
decreto 3387, definito «Jacunoso e vago nel- 


CONVIENE PAGARE 
con CARTA EURONICS 
RICHIEDILA È GRATIS 


nni 


pi CONSEGNA. 
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SIDE TRIESTE Via Giulia, 


la propria formulazione», sono state nume- 
rose. L'incontro è stato introdotto da Nicco- 
lò Banterle, rappresentante dell’Istituto 
Galilei, che ha commentato la riforma sco- 
lastica partendo dal documento formulato 
da un gruppo di lavoro del liceo Scientifico 
Oberdan e ratificato dalla Consulta provin- 
ciale degli studenti, 

Il documento critica la scarsa possibilità 
degli studenti di esprimere la loro opinio- 
ne rispetto all'insegnamento ed al contenu- 
to dei programmi, la mancanza di insegna- 
menti pratici e di specializzazioni, la poca 
Importanza che viene attribuita all’inse- 
gnamento informatico e la confusione nel. 
le regole che permettono il passaggio da 
un istituto all’altro. 

Nel corso dell'incontro è stata inoltre 
presa di mira la Finanziaria 2003: i provve- 
dimenti di riduzione del personale docente 
e la sovvenzione alle scuole private da par- 
te dello Stato sono stati criticati duramen- 
te e definiti anticostituzionali. 

e.c. 
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cazzaro: 
Laives isso 


Nella giornata dedicata all'universo femminile, vari gli ap- 
puntamenti ad esso dedicati, sia quale riflessione sulla 
condizione della donna, sia in un ottica di celebrazione del- 
la giornata dell'8 marzo. Tra gli appuntamenti in pro- 


FOO, nella giornata odierna 
Ulivo alle 11 al Tommaseo sul tema «Più 


incontro organizzato dal- 
fonne nei luo- 


ghi delle decisioni per costruire una società di SEE, giusti- 
ni 


zia e solidarietà», mentre un altro incontro è 
12, al tavolo di raccolta firme all’angolo tra via San 


er le 
icolò 


ssato 


e via Dante, dai Radicali riformisti presidenzialisti, per 
un appello contro le mutilazioni genitali femminili. 

A ricordare da diverse Prospettive il sacrificio e l’impe- 
uo delle donne, nonché la presenza della figura femmini- 
e 


nella società sono sia la | 
mist Club. Dal canto loro, i Ds 


il pensionati, sia il Soropti- 


chiedono un 8 marzo di soli- 


darietà nei confronti dei «Ninos de Argentina». Infine, 
mentre il sindacato Confsal augura alle donne «altri 365 


giorni», sono 
se, a partire 


‘al tardo pomer 
Borgo San Sergio, di Sottolo 


re in programma delle celebrazioni festo- 
iggio, nelle Case del popolo di 
ingera e di Ponziana. 


. 


cata alla donna diverse opportunità di riflessione sulla condizione femminile 


Convegno su «Donne di valori» organizzato da Alleanza nazionale 


«Conciliare famiglia e lavoro» 


Si è parlato di «Donne di va- 
lori» ieri alla Stazione ma- 
rittima. Nel convegno, orga- 
nizzato da Alleanza nazio- 
nale, sono state presentate 
«le donne — ha detto il capo- 
gruppo di An in Comune 
Alessia Rosolen - che conta- 
no nella vita cittadina. 
Quelle che hanno un ruolo 
attivo nella politica, nelle 
associazioni e nel volonta- 
riato». 

Tutte hanno ribadito che 
ormai non è il caso di af- 
frontare il dibattito dal 
punto di vista delle pari op- 
portunità, né le donne van- 
no considerate «come spe- 
cie — hanno affermato — in 
Via d'estinzione e da proteg- 
gere. Piuttosto si deve par- 
lare di valori condivisi, in 
cui non esistano differenze 
e discriminazioni». 

La Rosolen ha spiegato 
che la condizione femmini- 
le è delicata nel momento 
in cui compare la contrap- 
posizione tra lavoro e fami- 
glia. Ha riconosciuto che le 


Il punto sui lavori di ristrutturazione dell'ex depositeria per la sede della Circoscrizione 


S. Giovanni, il rione cambia casa 


Amministratori comunali 
di ieri e di oggi assieme, al- 
la Rotonda del Boschetto, 
per fare il punto sui lavori 
per la costruzione della nuo- 
Va sede circoscrizionale nel- 
l’area dell’ex Depositeria co- 
munale. Un risultato porta- 
to a casa grazie al lavoro 
congiunto di assessori, cir- 
coscrizione, pro-loco di San 
Giovanni, che proprio nella 
precedente legislatura ave- 
vano dato corpo a un’inedi- 
ta e coinvolgente azione di 
progettazione partecipata. 
«Fa sempre piacere — ha af: 
fermato l’assessore ai Lavo- 
ri pubblici Giorgio Rossi — 
riuscire a passare dalla fa- 
se progettuale ai lavori veri 
e propri. In questo periodo 
sì stanno muovendo diver- 
se cose in questo rione, e 
l’inizio dei lavori di ristrut- 


“RATE DA 


c/o Centro Comm.le 
Tel. 040 5444] 


turazione di questo stabile 
che ospiterà la nuova sede 
circoscrizionale, è un segno 
tangibile della voglia di fa- 
re di questa amministrazio- 
ne», «C'è grande soddisfa- 
zione — ha affermato l’ex 
‘bresidente della Sesta. circo- 
Scrizione Bruna Tam, af- 
fiancata da un altro prota- 
gonista della progettazione 
partecipata, l'ex assessore 
ai Lavori pubblici Uberto 
Urossi Fortuna — perché è 
iniziata la realizzazione di 
Un progetto fortemente vo- 
Uto dalla gente, in un rio- 
ne dove non esiste un luogo 

1 aggregazione pubblico 
per concretizzare manife- 
Stazioni e iniziative portate 
avanti da circoscrizione, 
pro-loco e comitato di San 
Giovanni-Cologna. Questa 
costruzione è frutto di un 
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dibattito a più voci, degna 
conclusione di una progetta- 
zione partecipata che ha 
messo attorno al tavolo tec- 
nici, Comune, associazioni 
e semplici cittadini. La sod- 
disfazione è ancora maggio- 
re ha sostenuto la Tam — 
perché nonostante il cam- 
bio di amministrazione il 
progetto è stato condiviso». 

«La circoscrizione — è in- 
tervenuto il presidente 
odierno Pesarino Bonazza 
— Vigilerà sui tempi di co- 
struzione e continuerà a im- 
pegnarsi affinché la ristrut- 
turazione dell’area com- 
prenda pure la seconda pa- 
lazzina presente nella Ro- 
tonda». L'attuale progetto, 
finanziato con 320 mila eu- 
ro, prevede la costruzione 
al piano terra del nuovo 
centro civico. Al primo pia- 


donne avrebbero bisogno di 
servizi e di aiuti, così da po- 
tersi occupare sia di politi- 
ca che dei figli. «La legge re- 
gionale — ha continuato il 
capogruppo comunale di 
— è un errore. Una politi- 

ca per la famiglia dovrebbe 
fondarsi su aiuti e servizi». 
Il tema figli - e in generale 
lovani - è stato trattato 
all'assessore comunale al- 
le politiche giovanili Ange- 
la Brandi. «Occuparsi dei 
ragazzi — ha spiegato — si- 
ifica incidere sulla loro 
ormazione, la scuola è uno 
specchio della società». La 
Brandi ha comunque 
espresso le sue perplessità 
su una scuola che una vol- 
ta era concepita come uno 
scambio reciproco e che ora 
è diventata passiva. L’as- 
sessore ritiene che sarebbe 
necessario elevare il livello 
scolastico puntando sulla 
formazione degli educatori, 
che hanno un ruolo fonda- 


mentale. «La mia delega — 
ha concluso — è molto im- 
portante proprio perché in- 


cide sulla realtà educativa. 
Come mamma lavoratrice 
credo che le difficoltà di con- 
ciliare le due cose possano 
essere superate solo con de- 
gli aiuti». 

Al convegno hanno preso 
parte il presidente dell’asso- 
caizione di volontariato 
Amare il rene Floriana 
D’Orso, il presidente pro- 
vinciale di Azione giovani 
Alessandra Gambino, il con- 
sigliere della Deputazione 
di storia patria Gianna Du- 
da Marinelli, due rappre- 
sentanti della Commissio- 
ne pari opportunità - Ilde 
Poggi ed Elena Bonin - il 
consigliere della Terza cir- 
coscrizione Virna Balanzin 
e il consigliere della Secon- 
da Elisabetta Sulli, il capo 

‘abinetto in Provincia 
rancesca Vivarelli, il con- 
sigliere comunale di Duino 
Aurisina Daniela Pallotta, 
il consigliere dell’Ezit Lui- 
sa Polli e Doriana Sossa in 
rappresentanza del sinda- 

cato Ugl. Ò 
i.g. 


no è prevista una sala poli- 
funzionale e, ancora sopra, 
un ulteriore ambito per le 
attività di quartiere. Le no- 


vità non si esauriscono qui. - 


Al piano interrato un ulte- 
riore spazio sarà riservato 
a coloro che si impegnano 
sul versante musicale. «Ul- 


Si 


teriore intento — ha spiega- 
to l’architetto progettista 
Chiara La Monarca — riù- 
scire a rimettere a nuovo lo 
spazio esterno affinché di- 
venti una piccola nuova 
piazza per il rione di San 
Giovanni». 

ma. lo. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


«De Marchi» di Servola al centro di proteste perché il calo di alunni viene giudicato non proprio «naturale» 


Una scuola destinata a scomparire 


«Ora perfino si invitano le famiglie a dirottare i b 


La scuola «De 
Marchi» di 
Servola e, 
accanto al 
titolo, il 
vecchio 
cine-teatro in 
attesa di 
ristrutturazio- 
ne. La scuola 
era stata già 
indicata nella 
lista delle 
«razionalizza- 
zioni» mail 


timore che 


venga chiusa 
muove la 
protesta nel 
rione triestino 
dove, si dice, i 
bambini da 
iscrivere non 
mancano. 


STORIA E RETROSCENA i 
I residui ferrosi che emergono a Porto San Rocco sarebbero i resti del «Conte di Cavour» 


C'è una nave nel mare di Muggia 


Di recente, a proposito del- 
le questioni che riguardano 
la costa di Muggia, l’inter- 
ramento Acquario e il mare 
di fronte Porto San Rocco 
in particolare, si è detto 
che la zona non è balneabi- 
le anche perché dai fondali 
emergono residui ferrosi. 
Pezzi appuntiti di ferro, 
perfino. Resti di vecchie in- 
dustrie? No, pare si tratti 
degli ultimi rottami di una 
nave da guerra della Mari- 
na militare italiana, affon- 
data a Taranto 


ni, ma l'operazione non riu- 
scì completamente e la na- 
ve si appoggiò sul fondo ri- 
manendo immersa fino alla 
coperta. Le operazioni per 
rimetterla a galla durarono 
fino al dicembre 1941, 
quando fu trasferita a ri- 
morchio nel porto di Trie- 
ste per essere riallestita. I 
lavori procedettero molto 
lentamente per la mancan- 
za di materie prime e la ne- 
cessità di dover costruire al- 
tri tipi di navi più adatte al- 


Declino e distruzione di una corazzata tra il 1945 e il 1952 


mostrano «lo scafo capovol- 
to, simile a un enorme ceta- 
ceo». 

Finalmente, nel 1951, ini- 
ziarono i lavori di recupero. 
E implicarono «enormi pro- 
blemi di ingegneria navale: 
fu ASSE lo scafo - rife- 
risce Pristavec -, pesante 
25 mila tonnellate, tappan- 
do tutti gli oblò e le fessure 
con tamponi e zeppe, poi 
pompandovi l’aria compres- 
sa per sollevarlo dal pelo 
dell'acqua e infine taglian- 


alle torri in modo da poter- 
le staccare simultaneamen- 
te per evitare che lo scafo 
subisse brusche oscillazio- 
ni. L'operazione ebbe suc- 
cesso, l'enorme scafo così al- 
leggerito e per l’azione del- 
l’aria compressa si sollevò 
di quattro metri, in modo 
da poter essere allontanato 
dal molo dove era ormeggia- 
to. Fu spostato per qualche 
tempo più a Sud, quasi al 
centro del Vallone di Mug- 
gia, poi definitivamente in 

una leggera an- 


nel 1941, tra- 
sportata poi fi- 
no a leste 
er essere ria- 
attata, ma lì 
dimenticata fi- 
no alla fine del 
conflitto, nuo- 
vamente colpi- 
ta da una bom- 
ba nel 1945, e 
infine traspor- 
tata fino nel 
Vallone di 
Muggia, e poi 
ancora nello 
specchio ac- 
ueo tra Punta 
jonco e Punta 
Sottile, dove 
morì definitiva- 
mente. 
Lo afferma 


un appassiona- 
to studioso e ri- 
cercatore — su- 
bacqueo, Clau- 
dio Pristavec, il quale cono- 
sce tutta la vicenda e la do- 
cumenta anche con la foto 
pubblicata qui accanto. 

«Si tratta della nave da 
battaglia ”Conte di Ca- 
vour”, varata - scrive Pri- 
stavec - prima della prima 
guerra mondiale, poi rimo- 
dernata dopo questo conflit- 
to, e protagonista di alcune 
operazioni anche durante il 
secondo conflitto mondia- 
le». 

Ma 111 dicembre 1940, 
dice lo studioso; «durante 
la”notte di Taranto”, la na- 
ve venne colpita nel Mar 
Grande dagli aerosiluranti 
inglesi rimanendo grave- 
mente danneggiata. Si ten- 
tò di rimorchiarla in bassi 
fondali per limitare i dan- 


Sarà sabato prossimo 
il convegno della Cri 
sui sistemi di soccorso 


Si svolgerà sabato 15 mar- 
zo, e non oggi come erronea- 
mente annunciato, il conve- 
gno della Croce Rossa previ- 
sto a Muggia sul tema «La 
Croce rossa italiana e il soc- 
corso: ambiti e collaborazio- 
ni» al quale parteciperanno 
medici specialisti di aneste- 
sia e servizi di emergenza. 
Verranno analizzate tutte 
le componenti della «cate- 
na di soccorso», dalla chia- 
mara d’emergenza al primo 
soccorso e defibrillazione 
precoce, dal ruolo della Cri 
alle tecniche di soccorso 
avanzato. Per informazio- 
ni, telefonare alla Cri da lu- 
nedì a venerdì 18-19.30 
(040.3186121). 


la guerra in corso, Sicché 
alla fine del conflitto la 
”Conte di Cavour” era anco- 
ra ormeggiata all’Arsena- 


e». 

Il 17 e il 20 febbraio del 
1945 due incursioni aeree 
ne decretarono la fine. La 
situazione del fronte, la ca- 
renza ormai di proiettili di 
grosso calibro e di naviglio 
minore per scortare la co- 
razzata e «per ultimo il fat- 
to che le navi nemiche da 
colpire operavano in zone 
molto lontane, fuori del- 
l’Adriatico» scrive Prista- 
vec, fecero sì che la nave ve- 
nisse abbandonata. Lenta- 
mente si riempì d’acqua e 
dopo alcuni giorni si capo- 
volse. Là rimase per molti 
anni. Fotografie e filmati, 
testimonia la studioso, ne 


Uno spettacolo e un nuovo progetto di «pet therapy all'ospedale infantile con l'associazione «Petra» che allieta i bambini anche coi clown 


Lo scafo del «Conte di Cavour» affondato sulla costa a Muggia. (Archivio Pristavec) 


do le soprastrutture. Se fu 
relativamente facile rimuo- 
vere il torrione di comando 
e il tripode a poppa utiliz- 
zando cariche esplosive, il 
grosso problema era costi- 
tuito dalle torri dei canno- 
ni, pesanti ognuna più di 
‘700 tonnellate, perché si te- 
meva che staccandole dallo 
scafo questo si capovolges- 
se e affondasse, rendendo 
molto più problematico il 
suo recupero», 

Ed è qui che cominciò la 
fase finale dell'operazione, 
quella che infine lasciò nel 
‘mare di Muggia pezzi di fer- 
ro che ancora affiorano. «Si 
rese necessaria - prosegue 
ancora Pristavec - un’opera- 
zione di alta chirurgia na- 
vale: i palombari saldarono 
dei ganci a scocco attorno 


sa tra Punta 
Ronco e Punta 
Sottile, + Nella 
foto - sottoli- 
nea Pristavec - 
oltre al profilo 
inconfondibile 
della punta col 
suo obelisco si 
vede  chiara- 
mente la salita 
ancora pratica- 
ta che oggi por- 
ta a un noto ri- 
storante». 

A quel punto 
oltre ai palom- 
bari interven- 
nero i «campa- 
nari», che in 
un'aria mefiti- 
ca e arroventa- 
ta, attraverso i 
portelloni sta- 
gni che permet- 
tevano l'ingres- 
so nello scafo 
capovolto senza che sfuggis- 
se l’aria compressa comin- 
ciarono la demolizione del- 
la nave dall'interno, utiliz- 
zando piccole cariche esplo- 
sive che tagliavano le la- 
miere facendole precipitare 
sul fondo dove i palombari 
le imbragavano alle gru dei 
pontoni che le trasportava- 
no alla Ferriera di Servola. 
Alcuni pezzi furono stacca- 
ti direttamente con la fiam- 
ma ossidrica. 

Nel ’52 i lavori finirono e 
gli ultimi pezzi della nave 
colarono a picco e furono de- 
moliti sul fondo. Una ben- 
na li recuperò. Restarono 
sui fondali alcuni crateri «e 
alcuni pezzi che non era 
più conveniente portare a 
galla». 


«Non c'è niente di peggio 
che una scuola costretta a 
chiudere per mancanza di 
alunni. Soprattutto quando 
gli scolari ci sarebbero e, 
per circostanze tutte da va- 
lutare e interpretare, si in- 
vitano le famiglie a servirsi 
di altre strutture». Così af- 
ferma Manuela Postogna, 
una mamma che con orgo- 
glio ha iscritto i propri figli 
alla scuola «Ezio De Mar- 
chi». Assieme a un comita- 
to di genitori degli alunni 
della scuola, teme per la 
chiusura definitiva della 
elementare servolana. Un 
pezzo di storia che funzio- 
na da 1583 anni, aule gran- 
di, calde e luminose che con- 
tinuano a dare un senso di 
sicurezza e protezione, ma 
che necessitano da tempo 
di ristrutturazioni. 

«Già qualche anno fa — 
spiega Susanna Rivolti (Uli- 
vo), coordinatrice della com- 
missione scuola per la setti- 
ma circoscrizione e mam- 
ma di un ex alunno della 
?De Marchi” — erano inizia- 
ti i primi problemi. La scuo- 
la era stata individuata tra 
quelle ”da razionalizzazio- 
ne”, un eufemismo per par- 
lare di chiusura, ma genito- 
ri e docenti si erano mobili- 
tati opportunamente con 
manifestazioni e altre ini- 
ziative per tutelarla. A 
maggio del 2000 il Comune 
individuava l’edificio, in ba- 
se alla normativa vigente, 
in una fascia che prevede 
‘una frequentazione non su- 
periore alle 100 unità. I re- 
sponsabili della scuola — 
continua la consigliera — si 
erano prodigati presso gli 
uffici competenti affinché, 
grazie alla ristrutturazio- 
ne, la scuola potesse passa- 
re alla fascia superiore. Se 
ciò fosse avvenuto, nel gen- 


naio 2001 la «De Marchi» | 


son 


_.. 


ambini su altre strutture» 


avrebbe potuto addirittura 
allestire due nuove prime 
classi con le 81 iscrizioni 
ervenute, assicurando al- 
a sezione italiana la signifi- 
cativa continuità». 

Ciò non è avvenuto, e da 
questo momento è iniziata 
una diaspora di alcune clas- 
si verso l’elementare «Bia- 
gio Marin». «E l’inizio di 
una parabola discendente 
che ci fa temere per il futu- 
ro della scuola. Nel 2002 — 
prosegue la signora Posto- 
gna — le iscrizioni alla ’De 
Marchi” sono scese a sette. 
E quest'anno sono solo due 
le io che hanno chie- 
sto di poter frequentare la 
prima elemen- 
tare, Sono nu- 


edificio. La continuità della 
storia del nostro paese de- 
ve prevalere su opportuni- 
smi ancora non chiari». 

La signora Postogna e al- 
tri genitori che hanno for- 
mato un comitato per salva- 
re la scuola, parlano sotto- 
voce e si riferiscono a dei 
consigli, per 
certi versi «Su- 


meri che si i bliminali», che 
conenie o Ha stata invocata nella direzione 
nou consento- una ristrutturazione, ciare de 
no la formazio- il ei i = 
no la formazio” ma il sindaco ha posto  prensivo «Sve 


va classe. Se 
ciò avverrà per 
due anni scola- 
stici di seguito, 
come già suc- 
cesso, la sorte 
della ”De Marchi” è segna- 
ta. Una situazione — secon- 
do la signora Postogna — al- 
la quale i servolani non si 
rassegnano. Mia madre, 
mia nonna e la sottoscritta 
sono state alunne in questo 


Contributi 2003 per lo sport 


Le associazioni sportive a carattere dilettantistico, affi- 
liate a una federazione o a uno degli enti di promozi 
ne sportiva che abbiano sede o svolgano la loro attività 
nel Comune di Muggia possono presentare la domanda 
per ottenere i contributi per il 2003, finalizzati all’ac- 
quisto di equipaggiamento. Le domande vanno inoltra- 
te entro il 81 marzo al Comune di Muggia (Ufficio 
sport, piazza della Repubblica 4, tel. 040.2738863). 


vo» pare sareb- 
bero stati offer- 
ti.a alcune fa- 
miglie per la 
scelta della 
scuola. Indica- 
zioni che avrebbero favori- 
to, qualcuno afferma, la 
scelta verso altri istituti 
piuttosto che per una scuo- 
la in attesa ancora di ri- 
strutturazione. 


Sulla sorte della «De 
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Marchi» la direttrice del- 
l'istituto comprensivo Tizia- 
na Farci non apre bocca, 
rinviando tutto agli uffici 
comunali. «Stiamo cercan- 
do di rintracciare i fondi 
per ristrutturare la scuola 
— spiega invece l’assessore 
all'istruzione Angela Bran- 
di -— ma nel frattempo il fu- 
turo della ”De Marchi” di- 
Reso solo dalle iscrizioni. 

le i genitori non le fanno, 
non è colpa nostra. La no- 
stra volontà è di mantene- 
re aperta la scuola». 

«A dire la verità — osser- 
va Susanna Rivolti — il sin- 
daco; in una recente assem- 
blea pubblica nel rione, ha 
posto una strana opzione. I 
soldi sono quelli che sono — 
così si è rivolto agli interve- 
nuti — e i servolani devono 
scegliere: o si ristruttura la 
”De Marchi”, o si costruisce 
il nuovo centro polifunzio- 
nale nell’area del vecchio ci- 
ne-teatro. Un modo di af- 
frontare i problemi davvero 
singolare». 

II comitato dei genitori 
per la «De Marchi» conti- 
nuerà a lavorare per salva- 
re la scuola. Mentre Susan- 
na Rivolti presenterà al 
proprio parlamentino una 
mozione con la quale chie- 
derà al Comune di anticipa- 
re i lavori di ristrutturazio- 
ne dell’edificio scolastico. 
Rimane un dubbio, legitti- 
mo. A chi giova far chiude- 
re per sempre la vecchia 
scuola? 

Maurizio Lozei 


_... 


DUINO AURISINA Ambientalisti non ascoltati, Ulivo critico sui metodi, An in polemica 


Sulla Baia la fila degli scontenti 


Ma il sindaco tira dritto: «I consiglieri voteranno uno per uno» 


Ambientalisti delusi a Duino 
Aurisina. L'altro ieri. Wwf, 
Italia Nostra e Legambiente 
hanno incontrato i rappresen- 
tanti dell'Ulivo, ieri pomerig- 
gio parte del consiglio comu- 
nale (due rappresentanti dell" 
Ulivo, Tanze della Lista Uni- 
ti, Lista 2002, il sindaco Ret; 
assenti polemicamente Alle- 
anza nazionale e Michele Mo- 
ro). Scopo: la presentazione 
da parte degli ambientalisti 
delle proprie osservazioni e 
opposizioni al piano partico- 
lareggiato della Baia di Si- 
stiana e alla Variante 21, 

er capite gli orientamenti 

lei politici. «Sia la maggio- 
ranza sia l'Ulivo - ha sintetiz- 
zato a margine il responsabi- 
le territorio del Wwf regiona- 
le, Dario Predonzan - non 
hanno accolto lo spirito del 
nostro lavoro. Le nostre os- 
servazioni non verranno pre- 
se in considerazione nelle lo- 
ro parti più importanti. Vi è 
una palese volontà, nella 
‘maggioranza e nell'Ulivo, di 


. portare avanti questo proget- 


to praticamente nella sua in- 
terezza. Modificarlo, dicono, 
significherebbe stravolgerlo 
e quindi cominciare da ca- 
po». 

Non sono stati due incon- 
tri senza polemiche, Tra Uli- 


vo e ambientalisti ci sono sta- 
ti momenti di tensione: «Non 
ci vengono incontro, ma non 
vogliono ammettere respon- 
sabilità di carattere ambien- 
tale» afferma Predonzan. 
«Non conoscono in maniera 
approfondita il piano sul qua- 
le noi lavoriamo da tre anni» 
risponde il diessino ed ex con- 
sigliere comunale. Lorenzo 
Corigliano. Nessun commen- 
to dal capogruppo dell'Ulivo, 
Michele Moro, polemico inve- 
ce nei confronti dell'incontro 
di ieri col sindaco: «Ripeto - 
dice -, non è questo il siste- 
ma di discutere sulla Baia. 
Ci vuole metodo». 

Polemici anche i consiglie- 
ri di An, che hanno motivato 
la loro assenza con una lette- 
ra aperta a Ret: «Non accet- 
tiamo i continui attacchi del 
Wwf sulla Baia. Mentre in 
Slovenia e Croazia si fanno 
partire 50 nuovi UE turisti- 
ci, solo Duino Aurisina do- 
vrebbe restare ferma e perde- 
re flussi turistici», Ret passa 
indenne: «La commissione co- 
munale sta terminando il 
suo lavoro, ma non prenderà 
decisioni sulle osservazioni. 
Saranno i consiglieri, uno 
per uno, a votare in consiglio 
comunale». 

fhG: 


Cani, gatti e asinelli ogni dieci giorni al «Burlo» 


Lo scopo è di umanizzare l'ospedale per i più pic- 
coli: è dimostrato infatti che i cuccioli e i sorrisi 
possono favorire i processi di guarigione 


La filastrocca è quella della 
fatina di Cenerentola: «Bi- 
dibi bodibi bu». E al tocco 
di bacchetta magica anche 
la zucca più malandata si 
trasforma in una carrozza 
da principessa. E' proprio 
questo il messaggio di spe- 
ranza e di fantasia rilancia- 
to a Carnevale nell'aula ma- 
gna del «Burlo Garofolo» da- 
gli attori della compagnia 
<La Fa Bu». In scena, la 
clowneria dello spettacolo 


«Bidibi bodibi bu» per un 
pubblico d'eccezione: i picco- 
li ricoverati dell'ospedale 
infantile e 150 alunni delle 
scuole materne Agazzi, Tor 
Cucherna e Rena Nuova. 

A portare quest'insolita 
ventata d'allegria fra le mu- 
ra dell'istituto, l'associazio- 
ne di volontariato Petra 
che da ormai quattro anni 
realizza iniziative di «patch 
therapy» e di «pet the- 
rapy», di terapia del sorriso 


e di terapia basata sull'inte- 
razione con gli animali, a 
favore dei bambini in ospe- 
dale. 

«L'obiettivo - spiega Alda 
Paoletti, presidente dell'as- 
sociazione - è di promuove- 
re una sempre maggiore 
umanizzazione dell'ambito 
ospedaliero garantendo ai 
bimbi una migliore qualità 
di vita e aiutandoli al tem- 
po stesso nel loro percorso 
di guarigione». Portare i 
cuccioli e i clown in ospeda- 
le infatti*non significa sol- 
tanto offrite al piccolo pa- 
ziente un'occasione di gioco 
e di svago. 

«Queste attività - dice Pa- 


oletti - creano nel bimbo 
una situazione di benesse- 
re fisico, oltre che psicologi- 
co. Numerosi studi dimo- 
strano ad esempio che il 
contatto con gli animali in- 
nesca un processo ormona- 
le che mette in circolo degli 
acceleratori di guarigione». 

Proprio per questo al 
«Burlo» i momenti di «pet 
therapy» (metodica di re- 


cente riconosciuta ufficial- 


mente dal ministero della 
Salute) sono destinati a 
moltiplicarsi già nel prossi- 
mo futuro così da normaliz- 
zare per quanto possibile, 
spiega il commissario e: 
pin, il rapporto tra bambini 
e strutture sanitarie. 


Fra breve, ha annunciato 
ieri Armando Sarti respon- 
sabile della Rianimazione e 
del Dipartimento di chirur- 
gia, clown e cuccioli saran- 
no adottati anche in queste 
strutture. E mentre si at- 
tende l'avvio del progetto 
di ricerca sostenuto da Pe- 
tra per valutare il ruolo del 
«pet» come oggetto transi- 
zionale per i bambini che 
fanno l'elettroencefalogram- 
ma, con la primavera ogni 
dieci giorni si farà «pet the- 
rapy» nel giardino del «Bur- 
lo»: con cani, gattini, capret- 
te e asinelli. 

Daniela Gross 


Il suo 
più antic 


Ma perché 
mangereccio, 
ra, benché ci 


topiatti, quelli che si usano 
tica. Ora che già siamo in 


na, 


Delusi quelli della «Bora»: 
«Un tema non capito...» 


«Siamo delusi dal nostro ultimo posto in classifica. La giu- 
ria non ci ha capiti. Abbiamo scelto un tema leggero: la pa- 
sta. Con la salsa, con i capperi. Perfino coi tortellini che 
saltavano in padella, e non dico che fatica sfilare saltando 
tutto il tempo. Allusioni a un importante sponsor del Car- 
nevale? No, no. Assolutamente. La nostra pasta non era 
quella” pasta...». Luciano Hervatin della compagnia car- 
nevalesca «Bora» (nella foto, il carro) non ha un buon dopo- 
festa. L'ultimo posto in classifica è duro da digerire (specie 
dopo avere mangiato figuratamente tanta pastasciutta...) 
È ii ijppo, formato da 60-70 persone (le CONPEZZO 
le a grandi arrivano fino a 200 membri) si lamen- 
ta per non aver avuto né premi né abbastanza vetrina. 
Per di più, durante la seconda sfilata il secondo carro è ri- 
Tasto senza musica per un guasto improvviso. 
questo strano argomento, semplicemente 
er un carro di Carnevale? Perché poca sati- 
fosse un Berlusconi «con le mani in pasta», 
non lustrini ma simpatiche scatole di maccheroni? «Era 
una cosa divertente, Carnevale non è una cosa sfarzosa, 
‘ma ridere e scherzare, E poi la nostra novità erano i mate- 
riali: per fare gli abiti in forma di s E abbiamo ta- 
gliato a fettine sottili circa 45 metri di ‘ogli di 
er i lavelli». 
uaresima, l’ultima parola sul 
Carnevale 2003 diamola a chi è arrivato ultimo: «Le due 
sfilate - dice Hervatin - sono state per noi una doppia vetri- 
e non siamo voluti mancare quando sono arrivati i 
ppi da fuori. Ma il Teatro-tenda, pare anche anoi, è sta- 
to un flop”, la gente si divertiva în centro città». 


gomma sot- 
n'ingegnosa fa- 
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desiderio 


Se pensi di sposarti, cambiare casa, andare a vivere da solo o piu’ semplicemente 
migliorare la qualità della tua vita, da UniEuro potrai trovare tutto quel che desideri 
a prezzi irripetibili arnositamente studiati e realizzati per esaudire i tuoi desideri. \ 
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Il Carnevale 
a Servola 


Abitiamo a Servola, rione 
conosciuto in città e dintor- 
ni anche per il suo Carneva- 
le. Non tutti conoscono i di- 
sagi ai quali gran parte di 
noi viene sottoposta, suo 
malgrado. 1) Delle due li- 
nee che servono il rione, la 
n. 29 limita il suo percorso 
fino a largo Baiamonti; la 
n. 8 non sale a Servola con- 
tinuando la sua corsa per 
via dell'Istria fino al capoli- 
nea in via Valmaura. E da 
notare che quest'ultima ser- 
ve una delle Rsa della città 
e anche il piccolo cimitero 
ivi adiacente. Si tratta for- 
se di «interruzione di pub- 
blico servizio»? 2) Divieti di 
sosta nelle vie principali li- 
mitrofe dalle 15 alle 24 per 
ogni giorno fino al 5 marzo, 
tenendo conto che in una 
parte della via di Servola, 
dove c'è anche un ambulato- 
rio medico, vige il divieto di 
circolazione per sette giorni 
ininterrottamente. Dato che 
l'utenza del borgo è compo- 
sta prevalentemente da an- 
ziani, i disagi fin qui elen- 
cati si aggravano ulterior- 
mente. Ci chiediamo quindi 
con quale criterio il Comita- 
to del Carnevale abbia potu- 
to proporre ciò alle autorità 
competenti, del tutto insen- 
sibili a quanto evidenziato 
poco sopra. Certi che queste 
«negligenze» vengano prese 
in considerazione il prossi- 
mo anno da chi di dovere, 
benvenuto Carnevale, ma, 
nel reciproco rispetto. 
Luciana Turco 
Mario Seles 


Una zona 
degradata 


Sono un'abitante di via del 
Ponzanino, rione di San 
Giacomo e scrivo esprimen- 
do tutto il mio disappunto e 
la mia amarezza nei con- 
fronti dei nostri politici, cre- 
do anche a nome di tutti gli 
abitanti della zona. Per- 
ché? Perché si affanriano a 
discutere circa la candida- 
tura di Trieste per la Cop- 
pa America e per l'Expo e a 
come spendere i soldi dei 


IL CASO 


«Via Molino a Vento: fatiche 


spazzate via dalle case Ater» 


i. 


Il «panorama» che si gode dal quarto piano... 


Come tante persone, an- 
ch'io sono stata a visitare 
il centro commerciale 
«Torri d'Europa». E qual- 
cosa di entusiasmante, co- 
sa che ho sperimentato 
con ammirazione in Ame- 
rica e in Australia. Dal 
giardino pensile, guardan- 
do gli appartamenti ivi af- 
facciati, ho compreso me- 
glio le lamentele fatte dai 
condomini. Ho avuto una 
stretta al cuore, perché an- 
che noi condomini di via 
Molino a Vento dal 107 al 
111/2, stiamo vivendo 
quasi la stessa esperienza. 
Non molti anni fa, de- 
molendo delle casette in 
via Molino a Vento, sono 
sorte le prime case alte del- 
l’Ater, che ci hanno porta- 
to via la visuale verso il 
centro città e l’altipiano. 
La costruzione dell’ulti- 
mo complesso Ater - via 
Molino a Vento - via del- 
l’Istria, con begli apparta- 
menti, giardino, posti 


contribuenti invece di pen- 


sare a risolvere i problemi 


della nostra città, tipo quel- 
li che attanagliano la zona 
dove risiedo, nota anche co- 
me Dachau. Il fatto è que- 
sto: sono ormai 10 anni che 
questa zona è in uno stato 
di degrado causa î continui 


macchina allo scoperto e 
coperto ha sepolto fra il ce- 
mento le fatiche e sacrifici 
di molti condomini, i cui 
appartamenti sono ora di 
gran lunga svalutati. 

I fortunati degli ultimi 
due piani, volit verso il 
mare, vedono ancora i can- 
tieri e il mare, cosa che 
prima era prerogativa di 
tutti. 

Per parecchi di noi c'è 
ancora la speranza che 
l’edificio di via dell’Istria 
98 non venga demolito, e 
al suo posto costruito uno 
con un piano in più. Que- 
sta sarebbe la fine anche 
per gli attuali fortunati. 
All’occorrenza sarà qual- 
cuno a tutelarci o siamo 
cittadini di serie B? Alle- 
go una foto con attuale ve- 
duta «panoramica» dal IV 
piano di una stanza da let- 
to, su uno dei due cortili 
che rinchiudono una par- 
te del complesso condomi- 
nale. 

Lidia Bucovaz 


cantieri per il recupero del 
cosiddetto Peep Ponzanino, 
come viene chiamato questo 
progetto. Ma oramai il can- 
tiere di via del Ponzanino è 
finito da quasi 2 anni e pur- 
troppo questa via e via del 
Muraglione sono ancora un 
cantiere a cielo aperto. 


Per quanto riguarda via 
del Ponzanino l'impresa co- 
struttrice dell'ultimo lotto 
di case ha finito i lavori nel 
luglio 2001 ma le reti e le 
baracche di cantiere occupa- 
no ancora la strada intral- 
ciando il transito dei mezzi. 
Perché il Comune dopo qua- 
si due anni non fa sgombe- 
rare una volta per tutte l’im- 
presa dal suolo pubblico? 
Stessa storia per via del 
Muraglione che ormai è ab- 
bandonata a se stessa con, 
verso via delle Lodole, tubi 
a cielo aperto e scavo anco- 
ra in corso. 

Ogni tanto compare qual- 
che operaio della ditta che 
lavora un paio d’ore e poi 
sparisce per settimane. Inve- 
ce, il cantiere è ancora in 
corso e la strada ormai è di- 
ventata un sentiero sterrato 
di ghiaia. Per non parlare 
dei «poveri» abitanti di via 
delle Lodole segregati in 
quell’angolo. 

E che dire degli spazi di 
DIontao del Comune di 

rieste siti sotto î civici 2, 4 
e 6 di via del Ponzanino, do- 
ve i lavori di costruzione di 
non si sa che cosa, non sono 
mai iniziati, lasciando que- 
ste «voragini» aperte dove 
sono accatastate ogni gene- 
re di masserizie (tavole, car- 
riole e altri materiali edi- 
li)? E giunto il momento di 
dire basta a questi soprusi. 
Smettetela di insabbiare le 
pratiche, tiratele fuori dai 
vostri cassetti e finite di fa- 
re quello che avete lasciato 
a metà. 

Cristina Coslovich 


Disavventura 
alle Torri 


Il giorno 25/2 con mia mo- 
glie e mio figlio di 8 mesi de- 
cido di visitare il nuovo for- 
nitissimo centro commercia- 
le; dopo aver fatto qualche 
acquisto, alle 20.45 prendia- 
mo l'ascensore per dirigerci 
verso l'uscita. Questo, dal 
piano terra scende una pri- 
ma volta verso il 2° sotterra- 
neo, dopodiché al momento 
di risalire si blocca. 

Resici conto della situazio- 
ne proviamo immediatamen- 
te ad avvisare la sicurezza 
premendo l'apposito pulsan- 
te di allarme ma, per quan- 
to il suono sia potente, nessu- 


La cultura 
del lamento... 


Cari lamenti, lamenti a 
«scoppio», lamenti a «stri- 
scio», lamenti inconsapevo- 
li come l’urgenza di un bi- 
sogno fisico o consapevoli 
come un piacere che si com- 
piace, oppure lamenti la- 
mentosi con o senza lacri- 
ma che sì compiangono e 
dolgono per dispiacieri con 
o senza verità, insomma, 
per farla breve, cari tutti i 
tipi d'umore, compresi 
quelli che si deprimono 
con l'ansia immotivata del 
«bicchiere mezzo vuoto», 0 
che aprendo le finestre su 
una meravigliosa giornata 
di sole, scartano l'offerta 
con un: «Meno male che 
non piove!»... 

Ecco, a voi tutti, auguro 
una buona giornata, ma so- 
prattutto, la speranza di 
una piccola grande cadu- 
ta... sull’inciampo di un 
sorriso! 

Il sorriso... manifestazio- 
ne allergica al dispiacere, 
o incompatibile con quella 
che ormai è diventata una 
cultura, sì, la «cultura del 
lamento», intesa come l’abi- 
tudine che sì acquista, si 


no ci aiuta. Provo quindi a 
telefonare ma il cellulare al- 
l'interno dell'ascensore non 
ha campo; dopo vari tentati- 
vi riesco per pochi istanti a 
chiamare il 113, ma nono- 


' stante il telefono squilli per 


1 minuto intero nessuno ri- 
sponde. 


M lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


rafforza, e poi si traman- 
da... 

Tramanda dalle acquisi- 
zioni acciaccate degl’ab- 
bandoni anziani, alle prati- 
che lamentose di chi, certe 
acquisizioni le deve ancora 
‘conquistare. 

Dalla difesa degl’abusi 
disagiati che evitano la col- 
pa, alle persecuzioni imma- 
ginarie che si oscurano la 
vita con il peso della «ma- 
nia». 

Lamenti di tutti i tipi: fi- 
nanziari, sanitari, spesso 
precari, tavolta immagina- 
ri, a volte persino arbitra- 
ri. Lamenti per tutti i tipi, 
vedi ad esempio i paraven- 
ti indecenti di un'ingratitu- 
dine benestante, vedi l’indi- 
genza delle mani tese sen- 


za più la forza di rimboc-, 


carsi le maniche, 0 vedi la 
vigliaccheria di quelle ma- 
niche senza rimbocco usate 
dentro lo sfruttamento di 


-Riprovo, sempre dopo va- 
ri tentativi a chiamare il 
112 che invece risponde chie- 
dendomi î miei dati: io spie- 
go rapidamente la situazio- 
ne ma la persona all’altro 
capo deve prima verificare i 
miei dati; la linea cade di 
nuovo. Mto figlio comincia a 


50 ANNI FA - 


un commercio! 

Lamenti buoni per tutte 
le occasioni, come per la 
proroga che salva la diffi- 
coltà del debitore, il «non 
sapere» studentesco che ten- 
ta d’impietosire la severità 
dell’esaminatore, l’esibizio- 
ne di una qualsiasi falsa 
urgenza per guadagnare il 
tornaconto di un qualsiasi 
vero privilegio, o come per 
l’urlo assolutamente dispe- 
rato di una solitudine che 
si aggrappa al bisogno di 
un'attenzione! 

Il lamento è un diritto, 
un diritto che appartiene a 
chi può certificare una sof- 
ferenza, intendo quella 
estrema e impietosa che sfo- 
ga la sua prepotenza con 
l'arma vile del dolore, op- 
pure è quel diritto che deve 
sottostare alle miserie del 
sottoreddito, alle ingiusti- 
zie sociali che sbattono con- 
tro il disprezzo del finto in- 


piangere e io riprendo a suo- 
nare l'allarme, ma niente. 
Provo quindi a mandare 
un sms ad un amico indi- 
cando il numero Verde del- 
l'assistenza tecnica per 
l'ascensore che dopo vari ten- 
tativi arriva al destinatario: 
sono le 21.24. Il mio amico 


proiezione di dise, 


da-Furlan. 


una attrezzatura 


8 marzo 1953 


© Dopo aver esercitato per trenta anni il compito di 
medico primario e dopo 44 di appartenenza al Corpo 
medico, il dott. Costantino Costantinides lascia oggi 
la direzione dell’ospedale psichiatrico per TELI i 
limiti di età. Il congedo ufficiale avverrà nella sala 
rappresentazioni del Nosocomio di San Giovanni con 
una festa fra centinaia di ricoverati: fra l’altro una 
ii animati, una serie di balletti e 
un concerto organizzati dalla signora Concetta Fon- 


@ Il Ministero delle Finanze ha 
mo 30 novembre le agevolazioni 
della benzina da parte dei pescatori. Si ha pure noti- 
zia del prossimo impianto, forse in riva Traiana, di 
er la tintura delle reti; un servizio 
svolto un tempo dallo Stabilimento chimico triestino. 


rorogato al prossi- 
iscali per l'acquisto 


teresse, o di chi deve subire 
il consiglio raccomandato 
e affamato di salvarsi con 
la dignità!.... 

Tutto il resto è solo con- 
torno, contorno di urla, di 
voci, sottovoci, un contorno 
che per una necessità di 
compiangersi e farsi com- 
piangere, rincorre una vo- 
glia di dolore per poi sfoga- 
re il bisogno di esibirlo, e 
con un umore ipocondria- 
co, trasformare il sintomo 
in diagnosi, ribaltare il 
malessere in malattia, o 
sbugiardare il disturbo in 
irreversibile tragedia!... 

Il lamento, quello di con- 
torno, è una sosta senza 
tempo, una frenata. dentro 
un cappotto pesante buono 
a riparare l’apatia di uno 
stato d'animo, o un riposo 
con. sensazioni uniche, e 
che insensibile agli sbalzi 
d'umore cerca solo l’abbrac- 
cio del compatimento. 

Il lamento è una trasmis- 
sione di pensiero, un conta- 
gio che contagia l’uso fino 
a trasformarlo appunto, in 
cultura, cultura del lamen- 
to... 

- No se pol!- 

- Ma, no se pol, cossa?- 

- E cossa te vol che sa- 
pio, no se pol... e basta!... 


chiama l'assistenza — a Mi- 
lano — che contatta la vigi- 
lanza del centro commercia- 
le a Trieste la quale final- 
mente avverte 1 pompieri. 
Usciamo dall’ascensore do- 
po essere rimasti chiusi den- 
tro per un'ora e un quarto... 

‘ome può accadere che 
suonando l'allarme per più 
di un'ora nessuno in tutto il 
centro commerciale si accor- 
ga dell'emergenza? Si tratta 
di negligenza del personale 
o inadeguatezza degli im- 
pianti di sicurezza? Sicura- 
mente andrebbe individua- 
ta la falla, per evitare che al- 
tre persone si ritrovino ad at- 
tendere speranzose î soccor- 
si che non arriveranno mai, 
a meno che non si disponga 
di un cellulare o di un ami- 
co fidato. 

E oltre il danno anche la 
beffa: quando finalmente le 
porte vengono aperte, ci vie- 
ne chiesto perché non aveva- 
mo suonato l'allarme. 

Daniele Fontanot 


Tutto per la vista a prezzi mai visti! È 


ta-si.i 


WWW.VIS 


O[0 


Prodotti originali, garantiti e certificati C€ 


Negozio di ottica VistaSì 
TRIESTE - Viale Miramare, 3/B 


(c/o Centro commerciale PAM) - Tel. 040.425186 


TRIESTE - MARGHERA - PADOVA - ROVIGO - BELLUNO - LECCO - VARESE - LUCCA - PISA - AREZZO - PERUGIA - L'AQUILA - CHIETI - VITERBO - RIETI - ROMA - PALESTRINA - ANZIO - NETTUNO - 


con lenti su misura” 


* Fino a +4 diottrie con +2 


LA GRANDE CATENA DI OTTICA ITALIANA CHE GARANTISCE PRODOTTI ORIGINALI A PREZZI DISCOUNT. 


IA - APRILIA - FROSINONE - SORA - NAPOLI 
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| da Mar.a Giov. 


di 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 


corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, . fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

Inîcaso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 


vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,380 - Festivo 1,95 


GORIZIA, centralissimo, ap- 
partamento tricamere, biser- 
vizi, soggiorno, cucina, biter- 


(eci Drario continiato. 


IL PICCOLO 


SEMPRE NOE 
PROTAGONISTA. — 


razze, garage, posto auto, 


cantinetta, privato. vende. 
339/1670073 - 335/231838. 
(Fil. 17) 


GRADO centro (vistamare) 
vendo appartamento nuovo, 
soggiorno, 2 camere, 2 ba- 
gni, 2 poggioli, gas autono- 
mo (clima). Pronta conse- 
gna: 235.000 € (scontocon- 
tanti). 348/2205279. (Fil48) 

LIGNANO Sabbiadoro 
99.000 € vendo appartamen- 
to restaurato nuovo, riscalda- 
mento autonomo, terrazzo, 


posto auto recintato. 
348/2204689: 
Fil48) 


PIAZZA Scorcola casa epoca 
ingresso indipendente fron- 


Mimose in omaggio a tutte le | 


IPERMERCATO 


te strada studio ufficio loft 
‘90'mq con particolari soluzio- 
ni architettoniche termoau- 
tonomo privatamente. 
347/4867022. 
(A00) 
ROMANS d'Isonzo in zona 
centrale e tranquilla, villa an- 
ni ‘80 funzionalmente dispo- 
Sta su due piani 3 camere, 2 
bagni, soggiorno con cami- 
Netto, ampio terrazzo ester- 
no con barbecue, giardino 
Curato. € 255.000. Agenzia 
Ok Casa 0432/904818. 
(Fil47) 
VENDESI villetta indipen- 
dente con giardino in Sagra- 
do centro. € 180.000. Tel. 
0432/722919. (B00) 


CON 40 


IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CASA piccola da sistemare a 
Monfalcone e mandamento 
cerco 328/3761247. 

(C00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


AFFITTASI capannone 600 
mq locali e impianti a nuovo 


NEGOZI 


accesso camion zona Lisert 
svincolo autostradale Mon- 


falcone uso deposito. 
349/2389421. 
(A1313) 


IN prestigioso stabile di 
epoca recentemente ristrut- 
turato zona pedonale affit- 
tano locali adibiti ufficio 
appartamento su due livel- 
li mq 100 circa. Telefonare 
ore ufficio 040/660989. 
(A1075) 

SOLO a privati affittasi ap- 
partamento arredato 140 
mq zona San Vito condizio- 
ni vantaggiose. 
335/69121789. 

(A1339) 
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"Fino ad esaurimento scorte. 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le'inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi 
ferite a personale sia maschile che femmit 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. DIPLOMATA/O istituto 
d'arte anno 2001/2002 assu- 
me ditta con sede a Trieste. 
Dettagliare curriculum. fer- 
mo posta Trieste centrale 
C.I. AG6691657 o via fax al 
n. 040/8327119 ore 16-18. 


Continua in 24.a pagina 
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1 pz € 0,23 
CONFEZIONE 10 pz. 
al kg. € 1,13 


LATTE “LAND” 


RICHIUDIBILE mi. 1.000 
1 pz. € 0,65 
CONFEZIONE 6 pz. 

al lt. € 0,50 


e Ly) 
DEL, 5.78 


Offerta vd fino od scrimeto scor L'aff  imit all'aspro di quand so fami + Prezzi validi saho eror ipogrf e fotografa hanno valor rame iuravo 134/2003 


Confezione 


YOGURT FRUTTA “LAND” gr. 150 


PARZIALMENTE SCREMATO 


Strad: 
NUOVI 


EUROSPIN A TRIESTE 
Strada Provinciale Farnei, 26 - Rabuiese 
Fernetti, 


Mmiolia OLIO EXTRAVERGINE 
LI fa m Ig lia, “ANTICA BADIA” 
Convenienza ml. 750 
wi Noa 107 €257 __ 
a (I ( & CARTONE 6 bott; 
i 7 nni al, € 2,44 


= 
dI 10 
pe: £ 
x, u 
L- È 
ea 
© ACQUA NATURALE 
Rc GUIZZA ml. 1.500 
1 pz. € 0,14 
CONFEZIONE 6 pz. 
al it. € 0,07 


D84 


È, 


er Sequals 
APERTURA 


24 - Trieste 


ni 
DO) 


1.259 


DI) 


= 21.280 


Pzza del Mercato, 1 
Via Fiume, ang. Via N 
NUOVA APERTURA 
Via Quarto Genova, 48 


ml. 1.500 


alt. € 0,21 


VINO ROSSO DAMA 
l.5 

1 pz. € 3,95 
CARTONE 2 bott. 

al it. € 0,60 


c'_G9 
Hi L 11.59 


1 pz. € 0,39 
CONFEZIONE 6 pa. 


ARANCIATA “PUERTOSOL” 


4 sl i 
LA BREGL 


di 


* EURO * 


Siorvi 
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A. MODA e televisione cer- 
cano facce nuove. Chiama 
New Faces Milano Bologna 
Roma x un provino gratuito 
02/8811. 

(Fil1) 

A Gorizia, Gradisca, Cervi- 
gnano, San Giovanni e limi- 
trofi per apertura nuova se- 
de cerchiamo collaboratori 
ambosessi tempo pieno o do- 
polavoro, guadagno medio 
€ 1.000 /2.000 mensili. Facile 
attività, corso di formazione 
gratuito, nessun investimen- 
to. 348/5304476. 

(Fil46) 

AFFERMATA azienda setto- 
re arredamento seleziona, 
per ampliamento propria re- 
te di vendita, consulenti e/o 
collaboratori commerciali 
nella propria zona. Si offre: 
formazione, affiancamento, 
supporto economico fisso 
più provvigioni, possibilità di 
carriera professionale. Per in- 
formazioni tel. 0422/783906. 


ALBERGO in Trieste cerca 
commissioniere max 25 anni 
conoscenza inglese. Inviare 
curriculum a fermo posta Tri- 
este centrale . pat. Ts 
2078299K. 

(A1336) 
AUTOCARROZZERIA cerca 
lamierista capace e volente- 
roso. Telefonare ore serali 
338/6774765. (D00) 

AXON ‘Group. ricerca per 
azienda cliente un commer- 
ciale che abbia maturato al- 
meno quinquennale espe- 
rienza nella vendita di pro- 
dotti informatici e nell’lct 
per sviluppo della propria re- 
te di vendita nell'ambito del- 
le province di Udine e Gori- 
zia. Inviare cv anche via 
e-mail ad Axon Group Srl, v. 
Carducci 28/c 33100 Udine, 
fax 0432/505590. Info@axon- 
group.it. 

(A00) 

AXON Group ricerca. per 
azienda cliente un tecnico 
hardware e sistemista con 
formazione di tip informati- 


co/elettronico/Ict. per  assi- 
stenza server, pc, reti lan/ 
Wan e manutenzione hard- 
ware. Inviare c.v. anche via 
e-mail ad Axon Group Srl, v. 
Carducci 28/c, 33100 Udine, 
fax 0432/505590. Info@axon- 
group.it. 

(Fil2047) 

CERCASI commessa/o  re- 
sponsabile per vendita fiori 
con con ampio sviluppo (ge- 
stionale) qualsiasi età pur- 
ché: seria no perditempo. 
Tel. 335.214300. 

(Fil47) 

INDUSTRIA settore lamiera 
cerca giovani operatori/trici 
con buona conoscenza dise- 
gno tecnico ed esperienza su 


macchine CN. Richiesta serie- 
tà. Telefonare per appunta- 
mento al n. 0481/882450 o 
inviare curriculum a info@ 
caudek.it. 

(B00) 

PER nuovo impianto tecnolo- 
gico selezioniamo giovani 
con funzioni di assistenza e 
controllo. Scrivere a fermo- 
posta Trieste centro patente 
n. Ts2030771N. 

(A1356) 

RISTORANTE «Le Terrazze» 
Hotel Riviera cerca chef di cu- 
cina regionale e internazio- 
nale, aiuto cuoco/a, comis di 
sala e interniste/i di cucina 
per stagione estiva e inverna- 
le, possibilità di assunzione 


DIVERTITI IN LINE 


Fai 


ai nuove 
simpatiche 
amicizie! 


costa solo 0,35 Euro/min+iva da rete fissa, 
Attivo anche da Tim e Vodafone Omnitel 


4%, 


(ò, 


immediata e disponibilità di 
alloggio. Ottima retribuzio- 
ne. Tel. e fax 040/2248000 
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13. 

SCUOLA di informatica apre 
le selezioni per 3 consulenti, 
anche prima esperienza nel 
settore. Garanzia di portafo- 
glio già avviato, formazione 
professionale, elevate pro- 
spettive di carriera nel com- 
merciale. 800/024216. (Fil47) 
SCUOLA privata cerca inse- 
gnante d'italiano qualificata 
con esperienza almeno bien- 
nale. Inviare curriculum via 
fax al n. 040/213122. 
SOCIETÀ di intermediazione 


. immobliare ricerca socia/o a 


cui affidare la completa ge- 
stione societaria. Richiedesi 
patentino. o titolo di studio 
idoneo a conseguirlo. Scrive- 
re Fermo posta centrale trie- 
ste c.i. AD 9824794. (A1298) 

STUDIO Bossi-Desiata e Asso- 
ciati cerca ragioniere/a con 
esperienza pluriennale in stu- 
dio professionale. Inviare cur- 


riculum al n. fax 040/631070 
o scrivere all'indirizzo e-mail 
gropaiz@bossidesiata.it. 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A. LAURA, bella ragaz: 
za, disponibile cerca amici. 
Tel. 333/6512760. (A1282) 

A Trieste Ember affascinante 
peperoncino disponibile per 


piacevoli momenti 
388-6042940. (A1304) 

AMICHE in linea 
178.33.11.900, solo 0,35 


/min. + Iva Mci s.r.l. - Marco- 
na3-Mi. 

(Fil 1) 

BELLA mulatta appena arri- 
vata vi aspetta tutti i giorni 
per piacevoli momenti. 
329/5743476. (A1366) 
CORINA fantasiosa, esplosi- 
va come un uragano ti invi- 
ta. 12.30-22. 338/1659511. 
(A00) d c 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A00) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile grossa sorpresa, inti- 
mo, tacchi spillo, padrona. 
333/1982252. 

TROPICANA curve da sballo, 
alta V misura, femminile, ve- 
ra bomba. 347/2737326. 
(A00) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,60 


A. FELICEINCONTRO; la s0- 
luzione più adatta alle tue 
esigenze! Riservatezza, pro- 
fessionalità, serietà, 16 filia- 
li. 040/4528457. 

(A1330) 

AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine. 
Cerchi lui o lei. Agenzia Giu- 
lietta e Romeo; 
040/3728533. 


ra della A 


MANZONI & € 


1 e 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIATO di 


Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobili, arreda- 


menti. Tel. —040/306226 


305343. 
(A977) 


A 
A, Manzoni & C.SpA 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 
Filiale di ‘PORDENONE 
Via Molinari 14 
Tel. 0434,20432 


Filiale di UDINE 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


NMANZIOR 


TRIESTE AGENDA 
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2 ORE DELLA CITTÀ © 

Croce Gita 

rossa in Valcellina 


. I volontari del soccorso del- 


la Cri partecipano a un cor- 
so sulla «relazione d’aiuto» 
all'Istituto Gestalt di via 
Marconi 14. Il corso si tiene 
oggi dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19, domani dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 
er comunicazioni, tel. 
040-3186101. 


Immaginario 
scientifico 


Al Science Centre di Gri- 
SE appuntamento oggi, 
alle 15.45 alle 16.45 per 1 
bambini dai cinque agli ot- 
to anni e dalle 15.30 alle 17 
per quelli dai nove ai dodi- 
CI, pai costruire una «map- 
pa ella luna». Domani dal- 
@ 10.45 alle 11.45 (5-8 an- 
ni) e dalle 10.30 alle 12 


Domenica 23 marzo, in gita 
con le Acli a Maniago, per 
visitare il museo dell’arte 
fabbrile e delle coltellerie, 
ad Andreis per la mostra 
dell’avifauna del parco na- 
turale delle Dolomiti e il 
centro di recupero degli uc- 
celli feriti; quindi il lago di 
Barcis. ì 


Lo sportello 

degli invisibili 

Lo Sportello degli invisibili 
che offre consulenza legale 
su problemi inerenti migra- 
zioni, lavoro e casa, è attivo 
ogni lunedì dalle 17 alle 20 
e ogni martedì dalle 18 alle 
20 presso la Casa delle Cul- 
ture in via Orlandini 38. 
Per info tel.: 040/3481415. 


(9-12 anni) si realizzerà un 
arco. Si tratta di un’iniziati- Pr ogetto 
va specifica dedicata all’in- | Amalia 


contro tra i bambini e scien- 
za: i giovcattoli costruiti re- 
steranno ai piccoli ospiti. 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 


vità avrebbe bisogno di un pun- 
Attività to di appoggio sicuro e co- 
Pro Senectute stante, ma non sapete a chi 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30 omaggio alla 
donna, un concerto sostenu- 
to da Marco Bernini (oboe), 


rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde atuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Stefano Petronio (tenore), " “ 
onica Maiorano (pianofor- Ennio Steidler 
te) con lieder romantici di alla «Poliedro» 


autrici donne, melodie, se- 
renate, fantasie in ossequio 
alla Festa della Donna. Il 
centro ritrovo anziani di 
Via Valdirivo 11 è aperto 
dalle ore 14 alle ore 18.30. 


Oggi alle 18, alla galleria 
Policdo in via dei Piccar- 
di 1/la si inaugurerà la per- 
sonale del pittore e grafico 
triestino Ennio Steidler. La 
rassegna che comprende ol- 


Uni itali tre venti opere, sarà aperta 
‘nione italiana al O sbino fino a sabato 22 
Clechi marzo con orario 10.30-13 


Oggi, con inizio alle ore 
16.30, al Circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi di 
Vla Battisti 2 (2.0 piano), la 
“Festa della Donna» con 
una grande tombola e tanti 
crostoli. Per elargizioni ri- 
ooo leon STO 
i Risparmio - 
Pallito 9° 0/0 580141. 


Inner Wheel 
Club 


Lumedì alle 16,30le socie si 
riuniranno all'hotel Duchi 
d'Aosta. Nel corso dell’in- 
contro, il barone Raffaello 
de Banfield ricorderà l’ingi- 
gne maestro Vito Levi. 


La chiamata 
dei discepoli 


Lunedì, alle ore 18, alla se- 
de della Comunità lutera- 
ha (via San Lazzaro 19, Tri- 
este) il pastore Liberante 
Matta parlerà sul tema: 


a chiamata dei discepo- 
ib 


= ELARGIZIONI 


- In memoria di Rosita Gerin 
da Luciana e Demetrio Puhalj 
80 nd) Ist. Beata Vergine. 
— ln memoria di Rudy Bresca 
(2/3) dalla moglie Lotti 100 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
= In memoria di 
per il compleanno (29/2) dalla 
moglie 50 pro Agmen, 50 pro 
Frati di Montuzza. 
— In memoria di GiaSpro Te- 
sa nel 45.0 anniv. (4/3) da El- 
a 5 pro Pro Senectute, 5 pro 
Uildm. 
— In memoria del padre Loren- 
zo Rosso nel 60.0 anniv. (5/3) da 
Enzapaola 30 pro Chiesa parr. 
Borgo San Mauro, 30 pro Gatti- 


doardo Bossi 


e 17.30-20 (chiuso le dome- 
niche). 


Ospitò diversi scritti di per- 
sonaggi illustri delle nostre 
terre quali Scipio Slataper 
e Giani Stuparich. Divenen- 
do uno dei periodici nazio- 
nali più apprezzati del (i 
mo Novecento grazie all’at- 
tualità e alla ricchezza de- 
gli argomenti trattati, com- 
plice la differente prove- 
nienza dei suoi articolisti. 
“Proprio per questo «La 
Voce», rivista fondata a Fi- 
renze nel 1908 da Giuseppe 
Prezzolini, rappresentò un 
importante punto di riferi- 
mento per gli autori giulia- 
ni, che coì poterono informa- 
re con puntualità l’opinione 
pubblica italiana sulla si- 


«Una dona 


de polso» 


Oggi. alle 20.30, e domani 
alle 16.30, il «Gruppo tea- 
trale per il dialetto» presen- 
ta al teatro Cristallo «Una 
dona de polso», di Lino Car- 
pinteri e Mariano Faragu- 
na. Adattamento e regia di 
Gianfranco Saletta. 


Introduzione 
alla speleologia 


Sono aperte le iscrizioni al 
36.0 corso di introduzione 
alla speleologia. Il corso è 
organizzato dalla commis- 
sione grotte «E. Boegan» 
della Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Club alpino italiano con 
sede in via Donota 2. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/630464 dalle 15.30 alle 
195 


tuazione economica e cultu- 
rale delle genti dimoranti 
entro il Regno Asburgico. 

Di tale tematica parlerà 
oggi alle 17.30 alla sala 
Benco della. Biblioteca civi- 
ca di piazza Hortis 4, la pro- 
fessoressa Anna Storti, do- 
cente di Letteratura italia- 
na alla Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università di 
Trieste, in occasione della 
conferenza dal titolo «I trie- 
stini della Voce e il confine 
orientale» organizzata dal- 
la Società di Minerva nel- 
ambito del programma di 
incontri mensili. 

Le pagine della Voce, pe- 
raltro, servirono anche da 


«Il Centro» 
cerca collaboratori 


L'Associazione culturale «Il 
Centro» cerca collaboratori 
per il settore gite, corsi, at- 
tività di solidarietà interna- 
zionale. Contatti tramite il 
cell. 340/7839150; e-mail: il_ 
centro@infinito.it. 


Scuola 
del vedere 


Oggi alle 10.30, la scuola 
del vedere-Libera accade- 
mia di belle arti, promuove 
un incontro preliminare e 
di presentazione del nuovo 
laboratorio di scenografia e 
costumistica teatrale, con 
la direzione dell’architetto 
Marianna Accerboni. Per 
informazioni contattare te- 
lefonicamente il 
347/8554008. 


À 


Da sinistra, il rabbino Piperno, Pagnini, Barnaba, Mariani, Somma, Treves. 


— In memoria di Stefano Menne- 
ri (6/3) da mamma e papà 25 
pro Agmen. 

— In memoria di Daria Toccafon- 
di insegnante scuola Merletti 
nel I anniv. (6/3) da Stella e Ser- 
gio 30 pro Agmen. 

— In memoria di Ernesto Cadel- 
li nel XXIV anniv. dalla moglie 
50 pro Fondazione Luchetta 
Ota, 50 pro Ist. Burlo Garofolo 
(bimbi malati). 

— In memoria di Gaetano Cani- 
no nel XXXI anniy. (8/3) da Ma- 
ria 40 pro Astad. 

= In memoria di Ida Chmet v. 
Slager (6/3) e di Ugo Slager per 


il compleanno (8/8) dalla figlia 


le Cociani, 50 pro Astad. o 
I Luciana 50 pro Agmen. 


— In memoria di Lidia Loy (6/8) 
da Nives 25 pro Centro emodia- — In memoria di Sergio Fillini 
lisi (dott. Panzetta). nel VI anniv. da Maria Fillini 


2 I COLLEGAMENTI NEL GOLFO & 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza 
da MUGGIA 

7.15 

8.25 

9535: 
10.45 
155 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a MUGGIA 

215 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50, 
18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
1935; 


a TRIESTE 
7.45 
8.55 

10.05 
11-15, 
112525; 
15.05 
16.15 
17.25 
18335 
20.35 


Arrivo 
‘a TRIESTE 
1245: 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


Partenza 
. da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse. € 20,90: 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono ME AeeO gio il31 
icembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 matzo 2003 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


10 pro Chiesa S. Bartolomeo di 

Barcola (don Elio). 

— In memoria di Silvia Gatta 

ved. Franzetta per l’anniversa- 

rio (8/3) dalla figlia Gianna e 

dalla sorella Clara 30 pro Aire 

Milano, 35. pro Astad, 35 pro 

Gattile Cociani, 

— In memoria di Elena Masa- 

raki nel XXV anniv. (8/8) dai fi- 

gli 100 pro Comunità greco- 
orientale (assistenza), 100 pro 

Frati di Montuzza (pane per i 

poveri); da Dimitri Masaraki 

50 pro Comunità greco-orienta- 

le, 100 pro frati Cappuccini di 

Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Fulvio Ongaro 
er il Vanniv. (8/3) da Luisella 
ngaro Staffieri 30 pro Frati di 

Montuzza (pane per i poveri), 


MOVIMENTO NAVI 


da Giuliana e figli 30 pro Medi- 
ci senza Frontiere. 

— In memoria di Lucio Paoletti 
dalla suocera e dai cognati 15, 
dalle fam. Baldassi-Tassan 10 
pro Sweetheart,. 

— In memoria di Anita Parovel 
(8/3) da Marcella 25 pro Aism. 
— In memoria di Anna Trevisan 
ved. Rossmann nel XIV anniv. 
dai figli, nipoti, nuora e genero 
100 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni Ve- 
snaver nel IX anniv. (8/3) dalla 
moglie Maria, dalla figlia Lilia- 
na e famiglia 25 pro Amare il 
Rene, 10 pro Famiglia Umaghe- 
se 


- In memoria di Saveria Stalio 
Zacutti da Giuli Stalio 25 pro 
Airc (Milano). 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr SO. VENIZELOS 


Tu UND ATILIM 
Tu ULYSOY 1 
Ac PERU 


Igoumenitsa 
Istanbul 
Cesme 
Setubal 


MOVIMENTI 


DONETSK 
RAS MOHAMED 


No PROGRESS 
Is ZIM AMERICA 
Ma GRECIA 


Gr SO. VENIZELOS 
Le BADR EL MOUSTAFA IIl 


Ac ZEUS 
It SCORPIUS 


SL 
orm. 39 


TRIESTE - PARTENZE 


ordini 

Pireo 
Durazzo 
Igoumenitsa 
Beirut 
Alcudia 
ordini 


Pa. ATLANTIC HERO ordini 


‘Tu UND ULUSOY 1 


Tu UND ATILIM 


Cesme 
Istanbul 


Conferenza sugli intellettuali locali che parteciparono al dibattito promosso dalla rivista fiorentina 


Slataper e Stuparich, i triestini della «Voce» 


stimolo per il confronto poli- 
tico in materia di Venezia 
Giulia fra Angelo Vivante, 
socialista, Ruggero Timeus, 
nazionalista, e lo stesso Sla- 
taper, il quale ancora nel 
1912 sottolineava gli inte- 
ressi che legavano Trieste 
all'Austria. 

Alla fine il suo allinea- 
mento con le posizioni Acri 
irredentisti, in seguito allo 
scoppio del Primo conflitto 
mondiale, secondo la Storti, 
si deve proprio alle valuta- 
zioni maturate sull’espan- 
sionismo austriaco e germa- 
nico nei Balcani nonché sul- 
le contrastanti aspirazioni 
delle nazioni slave. 

Fiorenzo Ricci 


Lega distrettuale 
Spi-Cgil S. Giovanni 


La Lega distrettuale Spi- 
Cgil di S. Giovanni, orga- 
nizza per cegi la tradiziona- 
le festa del tesseramento 
abbinata alla Festa della 
donna. La doppia celebra- 
zione si terrà presso la sede 
distrettuale di via S. Cilino 
n. 44/A con inizio alle 
15.30. 


Amici 
del cuore 


Oggi l’unità mobile dell’As- 
sociazione Amici del cuore 
stazionerà in campo S. Gia- 
como con orario 9-13. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Il Circolo in visita a Lubiana 


Scipio Slataper 


Euritmia 
per bambini 


Il ciclo di sei lezioni orga- 
nizzato dall’associazione pe- 
dagogica Steineriana di 
Sgonico si terrà a Opicina. 
Inizio corso mercoledì 12 
marzo, per informazioni te- 
lefonare allo 040/211261. 


Linea Amica 
gay e lesbica 


La Linea Amica gay & Le- 
sbica organizza i 22 e 23 
marzo e il 4 e 6 aprile, un 
corso di formazione «Ripen- 
sare alla prevenzione Hiv- 
Aids, pensando positivo». 
Per informazioni e adesio- 
ni: 040/630606, giovedì dal- 
le 16 alle 17.30 o lunedì dal- 
le 20.30 alle 22.30 e-mail ta- 
gl.ts@libero.it www.retecivi- 
ca.trieste.it/circoloarcobale- 
no. 


per l'apertura della sinagoga 


Una delegazione del Circolo di Trieste si è recata a Lubia- 
na su invito della Comunità ebraica triestina, in occasione, 
della nomina di Ariel Haddad a rabbino capo della Comu” 
nità ebraica slovena; Il FunEo era formato dal. presidente 
Mario Barnaba, dal delegato all'università e istituzioni 
Scientifiche Maria Paola Pagnini, dal direttore organizzati- 
Vo Fabrizio Somma e dal responsabile al gruppo giovanile 
berto Maria Flaminio. Grande la soddisfazione per aver 
NAua partecipare all’inaugurazione della nuova sinagoga 
i Lubiana che non esisteva dalla fine della seconda guer- 
Ta mondiale su invito della Comunità ebraica slovena. Mol- 
ti i colloqui e le proposte di collaborazioni scientifiche e cul- 
turali da svolgere in collaborazione tra il Circolo di Trieste 


. la Comunità ebraica di Trieste estendendo e dando per 


scontata la disponibilità sinergica ad ogni collaborazione 
con la comunità lubianese. A margine dell’incontro una ri- 

lessione di stimolo del presidente Mario Barnaba sui pros- 
Simi appuntamenti culturali dell’associazione culturale e 
Sulla creazione di un comitato scientifico culturale compo- 
sto da delegati di altre realtà culturali, scientifiche e stori- 
che di Trieste e del suo territorio. 


Lunedì cerimonia conclusiva del concorso 


Premio Daneo ai poeti 


Per un quarantennio, volto 
e anima della Trieste poeti- 
ca, Ketty Daneo, morta il 5 
gennaio 1998, continua a 
Vivere nel concorso nazio- 
nale di poesia — .il «Ketty 
Daneo» appunto — che, pro- 
mosso dal Centro lettera- 
rio del Friuli Venezia Giu- 
lia ha l’alto patronato del 
Presidente 
della Repub- 
blica, 

La premia- 
zione di que- 
sta quinta 
edizione 
avrà luogo lu- 
nedì alle 
17.30. nella 
Sala  consi- 
glio della 
Ras (piazza 
della Repub- 
blica 1) ‘e 
prenderà av- 
vio con il sa- 
luto di Giu- 
seppe Semi- 
nara, presi- 
dente onora- 
rio del Cen- 
tro lettera- 
rio, assieme 
a Maurizio 
Chiozza e alla segretaria 
del sodalizio Marijana Pa- 
vin, mentre a condurre la 
manifestazione — si accede 
solo con invito — sarà lo 
stesso presidente del Cen- 
tro, Chiozza. 

I vincitori, scelti da una 
giuria riunitasi il 25 genna- 
io, e costituita da Idiana 
Rubbia . Paiero, Vittoria 
Miani, Mariuccia Cernigoi 


La poetessa Ketty Daneo. 


Maggio, Marina Fabi De- 
grassi e Gerard Parks, so- 
no per la sezione poesia a 
tema libero, Ninos Gori di 
Pistoia, Giuseppe Vetromi- 
le di Napoli, Natino Lucen- 
te. di Roma. Menzione 
d’onore a Liliana De Fran- 
chi. Alicata di Messina; 
quattro invece i segnalati: 

Franca Du- 
3 sca Petacchi, 
‘di Carrara; 
Marco Mar- 
ra, di Arta 
Terme; Dan- 
te Paltrinie- 
i ri, di Uzza- 
no; Giacomo 
Manzoni Di 
Chiosca, di 
Lavis. 

Per la se- 
zione poesie 
d’amore i tre 
primi premi 
andranno a 
Tristano Ta- 
maro di Trie- 
ste, a Chiara 
Pinton di Mi- 
ra, ad Anna 
Zennaro: di 
Trieste. Men- 
zione d’onore 
alla milanese Fabiana 
Braccini; quattro i segnala- 
ti: Vincenza De Ruvo di 
Banchette; Nila De Giorgi 
di Roma; Fabio Franzin di 
Cessalto; Luigi Gonano di 
Arta Terme. i 

A Ombretta Terdich l'im- 
pegno di leggere tutte le li- 
tiche, mentre Ferruccio 
Pacco sarà il protagonista 
musicale. 

Grazia Palmisano 


Spi-Cgil 
di San Giacomo 


Il Distretto di San Giacomo 
del sindacato pensionati 
italiani Cgil comunica che 
presso la propria sede di 
via Frausin n. 17, orario 
9-12 da lunedì a venerdì, so- 
no aperte le iscrizioni per 
la compilazione del modello 
780 e si forniscono informa- 
zioni sulle pensioni e sulla 
previdenza in generale. 


Sindacato 
magistrale 


La sede provinciale del Sin- 
dacato autonomo magistra- 
le - Sam Gilda ha un nuovo 
numero telefonico: 
040/3476356. L’ufficio di 
piazza dell’Ospitale 3 rima- 
ne aperto nei consueti ora- 
ri: ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 17.30 alle 
ore 19.30. 


Sulla tomba 
di Umberto Il 


Nella ricorrenza dei 20 an- 
ni dalla scomparsa di Re 
Umberto II a cura dei Club 
reali triestini (via Imbriani 
4 tel. 040/631012) viene or- 
ganizzato un viaggio per 
rendere omaggio alla tom- 
ba del sovrano nell'Abbazia 
di Hautecombe (Alta Savo- 
ia). Per informazioni rivol- 
gersi in sede. 


è FARMACIE É 


Dal 3 all’8 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel 
040/6353868; largo S. Var- 
dabasso 1 (ex via Zorutti 
19), tel. 040/766643; via 
Flavia di Aquilinia 39/C, 
Aquilinia, tel. 
7040/232253; Sgonico, 
tel. 040/225596 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20.80: via 
Giulia 1; largo S. Varda- 
basso, 1..(ex via. Zorutti 
19); corso Italia 14; via 
Flavia di Aquilinia:39/C, 
Aquilinia; Sgonico, tel. 
040/225596 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: corso Italia 
14, tel. 040/631661. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 

mare al numero 
040/350505 - Televita. 


la pace. 


suo allargamento verso Est. 


Il Soroptimist Club Trieste, composto da socie attive ed affermate in 
diverse professioni, sviluppa a Trieste il Progetto dell'Unione Italiana per il 
biennio 2001-2003 “DONNA PUOI FARCELA!" È un progetto culturale 
per l'identità della donna, che intende promuovere la comprensione dei 


popoli e delle donne fra loro attraverso la ricerca di differenze ed egua- 
glianze, per la promozione dei diritti fondamentali, per la vita, la famiglia, 


Operare nella ricerca.sulla condizione femminile nel mercato del lavoro, 
sia-nell'area mediterranea sia nel contesto dell'integrazione europea ed il 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
per la lotta contro i tumori 
con sede in via Rossetti, 62 
c/o Sanatorio triestino. Te- 
lefonare al n. 040/3983812 
dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.30 alle 12. 


Consultorio 
per l'incontinenza 


Per disturbi di incontinen- 
za, è in funzione il Consul- 
torio per l’incontinenza uri- 
naria in età adulta e in età 
ediatrica, promosso dal- 
’associazione di volontaria- 
to Aprocon (Associazione 
progetto incontinenza). Le 
consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio del distret- 
to 1, in via Stock 2 (Roiano) 
al secondo piano, stanza 
201, previo appuntamento, 
telefonando solo il giovedì 
dalle ore 17 alle ore 19 al 
numero 040/3997854. 


Agevolazioni 
fiscali 


L’Assocasa/Ugl di Trieste 
ricorda che la nuova legge 
sugli affitti ha previsto per 
tutti coloro che stipulano 
contratti del tipo ’concorda- 
to sindacale” una serie di 
agevolazioni fiscali non tra- 
scurabili, sia in favore dei 
proprietari che degli inquili- 
ni. Assocasa/Ugl, via Crispi 
5, tel. 040/7606411. Fax 
040/763800. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito beagle maschio di 
6 anni di nome Zac in data 
2.3.2003 zona. industriale 
strada della. Rosandra..In- 
dossava un collare rosso 
con medaglia. Chi lo trova 
è pregato di chiamare il 
348/7028909 o lo 
040/8323321. Offresi lauta 
ricompensa. 


Smarrita via Rossetti ango- 
lo via Stuparich micia do- 
mestica marrone scuro leg- 
germente screziata.  Pre- 
ghiamo chi la vedesse di 
soccorrerla con cibo e ac- 
qua, probabilmente è spa- 
ventata. Telefonare ai nu- 
meri 364016, 369400. Ri- 
compensa. 


Pubblicità a pagamento 


+ In questa ottica il'Soroptimistdi. Trieste ha inteso far emergere L'IMMI- 
GRAZIONE RIUSCITA, incontrando e conoscendo; attraverso un'informale 
intervista, delle donne extra comunitarie residenti;a Trieste. 


Cinque donne di diversa nazionalità e professione hanno ripercorso le 
faticose tappe del loro processo integrativo nella società. Si tratta di una 
farmacista libanese laureata all'Università di Trieste, di un'ingegnere rume- 
na, di una pittrice argentina, di una formatrice professionale turca e di una 
pianista russa: tutte oggi affermate ed integrate nella nostra società. 

Tranne che per la più giovane, la pianista, le intervistate sono in Italia 
da diversi anni ed il contesto socioculturale del nostro paese, così come 
quello dei paesi di origine, è cambiato, così come sono cambiati, in una 
lunga successione di leggi, gli aspetti giuridici (dell'extracomunitario, il 
contatto con le istituzioni, certamente oggi più preparate e sensibilizzate, 
e gli atteggiamenti delle persone che ormai vivono in una società meno 
omogenea e più improntata alla multietnicità. 


COLLEZIONI DI TESSUTTE PELLI 
PER L'ARREDAMENTO 


DISTRIBUTORE DI 


GEMAN SRL Via L. Pierobori, 30 - 35010 Limena Pd) 
Tel. 049 8840394/8840079 - fax 049 8840414 
e-mail: info@geman.it - http:fwww.gemani.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


Il prestigioso concertista di Catania ospite al Club Primo Rovis per un'esibizione da solista 


Terlizzi, pianotorte dal 


Un prestigioso pianista si- 
ciliano, già noto al pubbli- 
co triestino per la sua alta 
professionalità e la squisi- 
ta sensibilità d’interprete, 
Raffaele Terlizzi, sarà 
gradito ospite del Club Pri- 
mo Rovis della Pro Senec- 
tute (via Ginnastica 47) do- 
mani alle 16.30. 

Per chi ha avuto il piace- 
re di sentirlo suonare in 
duo col fratello Marco, vio- 
linista, sarà questa l’occa- 
sione di ascoltarlo come so- 
lista in un concerto che 
propone un programma 
molto vario e affascinante: 
due sonate di Scarlatti, la 
sonata in La magg. D 664 
(uno dei capolavori di 
Schubert), la Fantasia in 
Fa diesis op. 28 di Men- 
delssohn e, nella seconda 
parte, la Fantasia in Fa 
min. op. 49 di Chopin, una 
scelta dai «Dodici studi» di 
Skrjabin (di grande impe- 
Eno virtuosistico) e, come 

inale, alcuni «Momenti 
musicali di Rachmaninov. 

Raffaele Terlizzi è titola- 
re della cattedra di piano- 
forte all'Istituto musicale 
«Bellini» di Catania dove 
si è diplomato nel 1982 sot- 
to la guida di Giuseppe 


Racconti teatraliszati nell’ambito della mostra «Persone» in piazza Unità C 


La «maschera» in due prove d'attore 


Cultrera. Ha seguito poi 
per diversi anni studi di 
perfezionamento in Italia 
con Sergio Perticaroli, in 
Svizzera con Fausto Za- 
dra, frequentando inoltre 
seminari e master con Jo- 
aquin Achucarro, Andras 
Schiff, Nikita Magaloff, 
ecc. in importanti istituzio- 
ni europee. 

vincitore di prestigiosi 
concorsi nazionali e inter- 
nazionali di esecuzione pia- 
nistica tra cui «Città di 
Messina», «Carlo Vidus- 
so», «Città di Roma-Agorà 
80», «Bellini» di Caltanis- 
setta, «Incontri internazio- 
nali» di Senigallia, «Ibla 
Grand Prize» ed è stato in- 
signito di importanti rico- 
noscimenti come il: «Chio- 
stro d’argento», «Premio 
Mozart», «Foyer des Arti- 
stes» ecc. 

Attualmente svolge 
un'intensa attività concer- 
tistica sia come solista con 
orchestra che in duo col 
fratello Marco, partecipan- 
do a importanti festival in 
Europa, Cile, Argentina, 
Giappone e ottenendo 
ovunque ampi consensi di 
pubblico e di critica. 

Liliana Bamboschek 


sapore di Sicilia 


Raffaele Terlizzi, vincitore di premi in Italia e all’estero. 


LL 


Mostra al MinervaArtCaffè 
Nudi femminili 
firmati Graziano 


Le fotografie non spiega- 
no, si limitano a constata- 
re: non dimostrano, mo- 
strano. 

Non sfugge a questa filo- 
sofia la rassegna fotografi- 
ca di Stefano Graziano 
esposta al MinervaArtCaf- 
fe da oggi a venerdì 28 
marzo. Si tratta di una se- 
rie di fotografie in bianco 
e nero di nudi femminili 
che Graziano tratta con 
una originale e sofisticata 
tecnica di sviluppo parzia- 
le. 

L'autore, nato nel 1967 
a Trieste, è un appassiona- 
to autentico della fotogra- 
fia come mezzo espressivo 
e ha acquisito una notevo- 
le padronanza tecnica an- 
che della stampa diretta e 
realizzata con soluzioni in- 
novative. È fotografo uffi- 
ciale di associazioni ed en- 
ti che operano in campo 
sportivo e ha partecipato a 
numerose rassegne e con- 
corsi a livello regionale e 
nazionale. Potrà essere vi- 
sitata fino al 28 marzo, tut- 
ti i giorni (escluso domeni- 
ca e festivi) dalle 7 alle 
20.30. 


__. 


. 


inque maître si sfidano 


Gli attori Fabio Musco e Mariella Terragni, animatori di «Appuntamento nella piazza». 


Oggi alle 18, nell’ambito del- 
la mostra «Persone», imma- 
gini fotografiche di Liliana 
Bamboschek ispirate al Car- 
nevale di Venezia, organiz- 
zata dal Comune alla Comu- 
nale d’arte di piazza del- 
l'Unità d’Italia 4 è in pro- 
gramma un incontro col pub- 
blico denominato «Appunta- 
mento nella piazza». Gli at- 
tori Mariella Terragni e Fa- 
bio Musco reciteranno due 
racconti teatralizzanti sul te- 
ma delle maschere tratti dal 
volume La maschera il volto 
della Bamboschek (Il Muri- 
ce, Trieste). L'ingresso alla 
manifestazione è libero. 
L'appuntamento misterio- 
so che rappresenta il tema 
del primo racconto è in piaz- 
za E Marco per l’ultimo di 
Carnevale ma la protagoni- 
sta, una giovane donna, non 


TRENI 


sa con chi. Qualche presenti- 
mento oscuro turba la sua 
mente ma poi si lascia tra- 
volgere dalla folla festante e 
colorita tra mille volti truc- 
cati o mascherati di scono- 
sciuti che sembrano fissar- 
la. Poi una comitiva di dame 
e cavalieri la trascina în 
una festa da cui uscirà stor- 
dita e frastornata. Il finale 
sarà drammatico. Il secondo 
racconto si svolge in un’at- 
mosfera surreale. Un uomo 
dalla mente turbata esce di 
casa e scopre che tutte le 
persone si sono trasformate 


. in maschere, Intorno a lui 


non ci sono più facce umane 
ma volti di France: crea- 
ture da incubo. Saranno es- 


seri reali oppure creazioni 
della sua fantasia? 

Mariella Terragni ha ini- 
ziato a recitare giovanissi- 
ma con la radio per le scuole 


e la compagnia di prosa del- 
la Rai. Prende parte alle pro- 
duzioni dello Stabile del 
Friuli Venezia Giulia, della 
Contrada, alle riedizioni del- 
lo spettacolo Luci e suoni a 
Miramare, collabora col 
Gruppo teatrale per il dialet- 
to, diretto da Gianfranco Sa- 
To e con la CHUOELA Civi- 
ca. É interprete di numerosi 
spettacoli in ambito regiona- 
le, di sceneggiati radiofonici 
e anche docente di dizione, 
Fabio Musco è un giovane 
e promettente attore che ha 
lavorato con La Contrada co- 
me assistente alla regia di 
Mario Licalsi e Francesco 
Macedonio. Ha partecipato 
a vari cicli di Teatro a leggi 
collaborando con la Rai e Ra- 
dio Capodistria. Attualmen- 
te sta [oceco come inter- 
LE di Pasolini per la regia 
i G. Sodomaco. 


goa 


su un piatto di crostacei 


ll maître Giacomo Rubini si è aggiudicato il titolo nel 1999. 


In occasione dell’annuale 
concorso (Maître dell’an- 
no) organizzato dall’Ami- 
ra, si esibiranno lunedì 17 
marzo, alle 15, allo «Xe- 
nia» cinque Maîtres della 
sezione di Trieste tra i qua- 
li verrà selezionato il 
Maître che parteciperà al- 
le semifinali nazionali. 

Il concorso prevede l’ela- 
borazione di un piatto alla 
lampada che ha per tema 
«pesci e crostacei», la de- 
scrizione del piatto e l’abbi- 
namento del vino. 

Questo è il sesto anno 
consecutivo che la sezione 
di Trieste partecipa al con- 
corso, nelle edizioni prece- 
denti si è classificata sem- 
pre fra i primi quattro su 
150 concorrenti, e nel.1999 
ha ottenuto il primo posto. 
Al momento nessuna sezio- 


Ò 


ne Amira (49 sezioni italia- 
ne o estere) può vantare il 
primato della sezione di 
Trieste. 

L’associazione Amira 
promuove questo concorso 
con lo scopo di valorizzare 
la professionalità e l’imma- 
gine del maître nel conte- 
sto dell’ospitalità italiana 
e per valorizzare l’opera 
che questa figura svolge 
nella divulgazione del vi- 
no, della gastronomia e dei 
PIO italiani nel mon- 

0. 

La Sezione Amira di Tri- 
este, per la prima volta or- 
ganizza il 1.0 Gran Premio 
Flambé, il cui tema è: »Car- 
ne di maiale» rivolto ai soli 
»Giovani  amirini» iscritti 
alla sezione di Trieste. La 
manifestazione avverrà lu- 
nedì 24 marzo alle 15 allo 
Xenia. 


___.. 


wo 


Una riflessione al femmi- 
nile nella giornata in cui 
l’Università della. terza 
età celebra un anniversa- 
rio importante. Per festeg- 
giare i vent'anni di attivi- 
tà, legando questa ricor- 
renza alla festa della don- 
na, il sodalizio ha organiz- 
zato — oggi alle 16 alla So- 
cietà germanica di benefi- 
cenza (via Coroneo 15) — 
una tavola rotonda sul te- 
ma «Le donne a Trieste». 

A parlare saranno l’as- 
sessore ai Servizi sociali, 
Claudia D'Ambrosio, l’im- 
prenditrice Sonia Dukcevi- 
ch che tratterà «Donna, la- 
voro e libertà»; e ancora la 
studiosa di letteratura Ed- 
da Serra che si addentrerà 
sulle «Donne e Trieste ne- 
gli anni ’50», rivisitando 
quella prima generazione 

i donne con ruoli di re- 
sponsabilità civile-sociale 
e culturale: figure femmi- 
nili di incisivo tempera- 
mento come Aurelia Gru- 
ber Benco, Evelina Ravis, 
Laura Eulambio. Infine, 
l’intervento di Carla Moca- 
vero su «Il mito della don- 
na triestina», a partire dal 
1965: argomento intreccia- 
to alle impressioni suscita- 
te nella scrittrice, allorché 
giunse a Trieste dalla na- 
tia Umbria. 

L'Università della terza 
età — il suo presidente è 
Angelo Quasimodo — enu- 
mera oltre 1500 iscritti, di 
cui 180% donne, e oggi of- 
fre una vasta gamma di 
corsi, che spaziano dalle 


TAVOLA ROTONDA ©“ 
L'Università della Tersa età celebra 20 anni con un dibattito al femminile 


Donne a Trieste, tra ieri e oggi 


SABATO 8 MARZO 2003 


Anita Pittoni, una delle donne cui è legata l'identità di 
Trieste. Qui sopra, Aurelia Gruber Benco. 


la letteratura all’arte, dal- 
la ginnastica alla psicolo- 


a. 

Vent'anni di proficua at- 
tività, dunque, per celebra- 
re iquali sono in program- 


lingue all’informatica, dal- 


ma, in aprile, altre manife- 
stazioni. E’ stata anche cu- 


rica di Luigi Milazzi. 


rata la. pubblicazione di 
un elegante volume —-ta 
Veste editoriale di Claudio 
Saccari — uscito per la Eu- 
rocom di Trieste, e realiz- 
zato grazie alla ricerca sto- 


Grazia Palmisano 


Incontro col direttore della rivista e prova pratica al Giardino pubblico 


Jovine presenta «Il fotografo» 


Sandro Jovine, direttore del 
mensile «Il fotografo», oggie ri. L'in 
domani sarà a Trieste, ospi- 
te del Circolo fotografico trie- 
stino. Alle 17 presenterà nel- 


la sede di via Zovenzoni 
sua rivista e ne illustrerà 


linee editoriali. Seguirà un 
dibattito in cui i fotografi-let- 
tori, potranno evidenziare le 


loro preferenze, i loro deside- 
contro è aperto ai tut- 
ti i fotoamatori che avranno 
anche l’opportunità di pre- 
sentare a RECTRO Jovine per 
una lettura critica le loro 
la opere ei loro portfoli. 
le Domani invece il direttore 
de «Il fotografo», illustrerà 
sempre nella sede del circolo 
a partire dalle 9.30, le poten- 


STAZIONE CENTRALE 


lido fino 


I 13 dicembre 2003 


RONCHI DEI LEGIONARI 


zialità di un apparecchio di- 
gitale che verrà usato sul 
campo per un TODOE EE nel- 


l'adiacente Giari 
co. 


ino pubbli- 
La prova non è fine a se 


Stessa. Sarà immediatamen- 
te visibile e costituirà la par- 


te 


iconografica di due pagi- 


ne che la rivista ospiterà în 
un prossimo numero, 


Valido dal 27/1 


0/2002 al 29/3/2003 


“| ARRIVO" 


VIDA. 


TENZA: 


ARRIVO” | FREQUENZA] 


BELGRADO 13.20 


18.40 


BELGRADO 


09.15 
14.50 


11.00 | -2-6- 
16.20 | 4 


GENOVA 07,50 


GENOVA 


17.00 
20.50 


18.00. | ---67 
21.50 | 12945- 


LONDRA 
Stansted 


19.15 
14.40 


LONDRA 
Stansted 


14.45 
10.10 


17.45 |123456- 
13.10 


MILANO 
Malpensa 


08.15 
08.15 
12.40 
12.40 
16.05 
16.05 
19.40 
19.40 


MILANO. 
Malpensa 


09.25 
19.10 
13.10 
19.15 
20.40 
20.40 


10.45 
14.20 
14.90 
20.25 
21.45 
22.15 


MONACO 09.25 
14.10 


18.05 


MONACO 


11.20 
15.10 
15,15 
19.45 


12.30 
16.20 
16.25 
20.45 


MOSCA 
Vnukovo 


15.45 


MOSCA 
Vnukovo 


charter regolare 


08.05 


09.10 charter regolare 
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NAPOLI 16.30 


NAPOLI 


12,45 


14.20 


ROMA 
Fiumicino 


07.55 
11.55 
13.50 
15,80 
20.05 


ROMA 

Fiumicino 

12945» 

12945-7. 
# 


08.55 
12.90 
15.05 
17.05 
21.55 


10.05 
13.40 
16.95 
18.15 
23,05 


‘SHARM EL SHEIKH 23.00. 


SSHARMEL SHEIKH 


14.00 


18.00 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 


vedì, 5=venerdì, 6=sabato; 7=domenica, #=giornaliero 


INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


* Orari espressi in ora locale 


DARDAGO DI BUDOIA VIA CASTELLO, 8D/3 0434 653427 


SABATO 8 MARZO 2003 


JERRI ALLESTIMENTI 


ALLESTIMENTI € FORNITURA STAND E MOSTRE 


MONTAGGI E ARREDAMENTI 
PER 
NEGOZI, BAR, RISTORANTI ECC... 
MOSTRE DI MOBILI 
€ 
GRANDE DISTRIBUZIONE 


2a 
CANTINA SOCIALE DI RAUSCEDO 


Soc. Coop. a.R.L. - Degustazioni 
dalle ore 8.00 /12.00 e 14.00 /18.00 anche il sabato 


33090 Rauscedo (PN) - Via del Sile, 16 - Tel. 0427 94020 - Fax 0427 94374 
e-mail: cantinarauscedo@libero.it - http://www.cantinarauscedo.com 


in Fabbrica Conviene 
‘ezzi scontaliss 


DIVANO 3 POSTI + 
DIVANO 2 POSTI + 
POLTRONA RELAX 


€ 1.850,00 INPELLE NERA O BEIGE 


presso VARIANT inoltre potrete scegliere 
tra circa 850 tessuti, pelli e microfibre 
con la convenienza 
ACQUISTARE DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 


VARI ANT BUDOIA (PR) - Via Pordenone, 49 -Z.I. -Tel, 0434 654811 
FABBRICA DIVANI E DIÒ 
vicino alla BASE AMERICANA di AVIANO 


POLTRONE DI QUALITÀ 


‘OFIRE® Mini Li 


VO 7 ii 
ecs sti == d 


Il servizio Palazzetti per la consegna 
di pellets direttamente a domicilio. 


ORTOGIARDINO, OASI COLORATA 


27 


IL PICCOLO 


Il salone nazionale dell’ortoflorovivaismo 
e in calendario dall’8 al 16 marzo 


Ortogiardino, il salone nazio- 
nale dell'ortoflorovivaismo in ca- 
lendario da sabato 8 a domenica 
16 marzo alla Fiera di Pordenone, 
è giunto alla 24° edizione. Nei 
nove giorni di apertura della ma- 
nifestazione sono attesi oltre 60 
mila visitatori, di cui 10 mila pro- 
venienti da Slovenia e Croazia, 
interessati a fare acquisti di se- 
menti, piante, fiori e di prodotti e 
attrezzature per la cura del giar- 
dino. In queste giornate, il quar- 
tiere fieristico di viale Treviso si 
trasformerà in un accogliente e 
variopinto giardino dove il pub- 
blico, in anteprima, può respirare 
l'aria della primavera. Alla ceri- 
monia di apertura interverranno 
il vicepresidente della Giunta re- 
gionale, Alessandra Guerra, e l'as- 
sessore regionale all'Agricoltura, 
Danilo Narduzzi. 

Variegati sono i settori di Or- 
togiardino. Tra i vivaisti grande 
attenzione nelle composizioni a 
elementi di grandi effetti: dalle 
piante da esterno, arbusti e co- 
nifere ‘alle piante da apparta- 
mento e da orto, dalle piante 
aromatiche, medicinali e offici- 
nali a quelle da giardino e balco- 
ne, dalle piante esotiche a quel- 
le da vivaio. Spazio anche alle 
piante ornamentali da interno e 
da esterno, al bonsai, alle piante 
grasse, a sementi e bulbi. E poi 


occhi puntati su fiori freschi, ar- 
tificiali, secchi e disidratati, su 
attrezzature e arredamento per 
terrazzi, giardini e parchi, su 
macchinari per l'agricoltura. In- 
fine, piscine, serre, reti protetti- 
ve, impianti di irrigazione e illu- 
minazione da giardino, lavora- 
zione del ferro battuto ed edito- 
ria specializzata. 

Oltre alle multicolori esposi- 


el[e]{ejl=” 


zioni, Ortogiardino propone al- 
cuni eventi collaterali: la 5° edi- 
zione di “Pordenoneorchidea”, 
mostra internazionale dell'Orchi- 
dea con il patrocinio dell'Asso- 
ciazione italiana di Orchideolo- 
gia e la collaborazione dell'Asso- 
ciazione Triveneta Amatori Or- 


chidee; la 4° edizione della "Fie- 
ra Verde Blu", il Salone del gom- 
mone, della nautica minore, del 
camper, caravanning e camping. 
L'edizione 2003 di questa mani- 
festazione, che occupa due padi- 
glioni, promuove in modo parti- 
colare il settore del camper con 
una proposta completa in grado 
di soddisfare la richiesta dei mol- 
ti appassionati del settore. 


Nei nove giorni di apertura 
della rassegna si terranno inoltre 
vari eventi. 

VIVERE VERDE 

Mostra di Giovanni Centazzo, 
uno degli artisti di più chiara 
comunicazione che operano nel 
territorio regionale. Sensibile 


La tutela della biodiversità 


colorista, da decenni dedica le‘ 
sue opere alla natura, prevalen- 
temente quella incontaminata, 
come messaggio culturale per la 
sua salvaguardia. La mostra, al- 
lestita nel padiglione 4, sarà vi- 
sitabile fino a domenica 16 
marzo. 
PROFUMI DI ORTO E GIARDINO 
NEL PIATTO 
Lezioni di cucina nei nove 
giorni di apertura della rassegna. 
I corsi consisteranno nella pre- 
parazione di un menù completo, 
dall'antipasto al dolce, dove gli 
ingredienti di tutte le portate 
saranno erbe, profumi e prodot- 
ti dell'orto e del giardino. 
ESIBIZIONE DI SPORT EQUESTRI 
Nei pomeriggi dei due week- 
end spazio a varie dimostrazioni 
equestri: dal battesimo a cavallo, 
toelettatura, sellaggio, rieduca- 
zione equestre, alla monta we- 
stern e a giri in carrozza. 
LE SCULTURE DI PIETRO ARNOL- 
DI 
Sabato 15 e domenica 16 sarà 
presente anche l'artista milanese 
Pietro Arnoldi. A Pordenone 
esporrà alcune delle sue scultu- 
re in legno ed effettuerà delle 
dimostrazioni operative. 
Ortogiardino potrà essere visi- 
tata nei giorni feriali dalle 14.30 
alle 19.30, il sabato e la domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. 


All’agricoltore riconosciuto il ruolo di produttore di derrate e gestore del territorio 


Nell'ambito della rassegna la 
Provincia di Pordenone, attraverso 
Îl Settore Agricoltura Aziende Spe- 
rimentali Dimostrative (SAASD), ha 
organizzato per domenica 9 marzo, 
un incontro tecnico sul tema "Tu- 
tela della biodiversità attraverso la 
salvaguardia delle vecchie varietà" 
Negli ultimi anni la parola "biodi- 
versità” assieme alla parola “bio- 
tecnologie" è stata una delle più 
usate e delle meno comprese. Bio- 
diversità vuol dire “diversità della 
vita": essa è quindi l'insieme dei 
modi attraverso i quali si esprime la 
Vita ed i suoi processi. Le nostre 
campagne erano fonte di un pre- 
zioso patrimonio genetico, frutto 
di un lavoro certosino di selezione 
ed incroci fatto nei millenni dagli 
agricoltori, volto ad individuare e 
creare varietà e razze locali adat- 
tandole, per i loro fabbisogni ali- 
mentari, alle diverse condizioni 
ambientali. Questo patrimonio ge- 
netico è oggi seriamente in perico- 
lo non solo nei Paesi poco svilup- 
pati, ma anche in Italia. Con questo 
convegno la Provincia vuole far sa- 
pere che molto si sta facendo a tal 
proposito, sia da Enti pubblici sia da 
privati.In questo contesto viene ri- 
valorizzata anche la figura dell'a- 
gricoltore, perchè agricoltura e 
conservazione dell'agrobiodiversità 
non sono necessariamente in con- 


trasto tra loro, anzi in questo modo 
all'agricoltore verrà non solo rico- 
Nosciuto il ruolo di produttore di 
derrate, ma anche quello di gesto- 
re del territorio e di protettore del- 
la biodiversità. 

Dopo i saluti di Luigi SCAGLIA, 
Commissario straordinario Fiera di 
Pordenone, di Elio DE ANNA, Presi- 


Il freddo scende? 
Anche i prezzi Palazzetti. 


(CALENDARIO 


INCONTR 


dente della Provincia di Pordenone, 
di Renzo FRANCESCONI, Assessore 
provinciale all'Agricoltura, e la pre- 
sentazione delle tematiche e degli 
obiettivi del convegno da parte di 
Giuseppe PARENTE, Dirigente del 
Settore agricoltura della Provincia 
di Pordenone, interverranno: 
Francesco PETRETTI - naturalista 


Gulliver 


Scintilla, il dispositivo di accensione automatica a 
pulsante del caminetto con Ecomonoblocco 
predisposto anche per l'attivazione a distanza 
tramite cellulare GSM. Per scaldare la tua 
casa quando vuo, e trovarla sempre 
calda al tuo rientro. 


Una grande promozione Palazzetti, il 20 per cento di sconto su tutta la gamma di caminetti e stufe. E se acquisti un caminetto* completo 
di Ecomonoblocco Palazzetti, solo con 1 Euro in più, riceverai subito l’innovativa Scintilla. Scopri Scintilla dai Rivenditori Palazzetti, puoi 
anche acquistarla separatamente, al prezzo di lancio di 190 Euro. Scegli Palazzetti per il tuo inverno, è il calore che piace alla natura. 


"Del valore pari o superiore a 3.500 Euro Iva esclusa, promozione valida peri rivenditori che aderiscono all'iniziativa fino al 18 Aprile. Informati. 
I PRODOTTI PALAZZETTI LI POTETE TROVARE A ORTOGIARDINO 2008 - 8/16.03 - FIERA DI PORDENONE 


PALAZZETTI 


IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 


La soluzione Palazzetti 
per acquistare in comode rate. 


Numero Verde 800-018186 www.palazzetti.it 


e documentarista di Geo&Geo (Rai 
Tre) nonchè docente della gestione 
degli animali. all'Università di Ca- 
merino - sul tema “Conservazione 
della biodiversità naturale nei si- 
stemi agricoli"; 

Alberto OLIVUCCI - presidente di 
Civiltà Contadina e Meridia semen- 
ti e coordinatore dei Seed Savers 
Italiani - sul tema “Civiltà contadi- 
na per la protezione della biodiver- 
sità: nostre esperienze nel territoro 
europeo"; 

Stefano TELLARINI - tecnico 
specializzato in agricoltura biologi- 
ca - sul tema “Un'esperienza di re- 
cupero e valorizzazione del germo- 
plasma locale: il progetto plurien- 
nale Agrobiodiversità a Forlì e Ce- 


Fabiano MICELI - del diparti- 
mento produzione vegetale e tec- 
nologie agrarie Università di Udine 
- sul tema “Un progetto di recupe- 
ro di agro-biodiversità in Friuli Ve- 
nezia Giulia: caratterizzazione di 
vecchie varietà di fagiolo rampi- 


Bruno MORO - ricercatore bio- 
logico - sul tema "Biodiversità e 
qualità degli alimenti"; 

Barbara OIAN - del Saasd Pro- 
vincia di Pordenone - sul tema “ 
progetti Inrm ed Interreg Ill per il 
recupero e la valorizzazione del 
germoplasma frutticolo locale". 


SPACCIO 


| PORDENONE Ji 


l'assessore - 


{ SPACCIO TRIESTE DUE 


WEIL, 
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Giorgio Panariello. 


Tris d’ospiti con Diana Krall 
Holly Valance e Panariello 


SANREMO Serata finale e decisiva al Festival di Sanremo. 
In gara scenderannho, per contendersi la vittoria: Alex 
Britti («7000 caffè»), Luca Barbarossa («Fortuna»), 
Alexia («Per dire di no»), Sergio Cammariere («Tutto 
quello che un uomo»), Nino D'Angelo («A storia e nisciu- 
no») Cristiano De Andrè («Un giorno nuovo»), Eiffel 65 
(«Quelli che non hanno età»), Fausto Leali («Eri tu»), 
Lisa («Oceano»), Amedeo Minghi («Sarà una canzone»), 
Andrea Mirò ed Enrico Ruggeri («Nessuno tocchi Cai- 
no»), Negrita («Tonight»), Anna Oxa («Cambierò»), An- 
tonella Ruggiero («Di un amore»), Giuni Russo («Mori- 
rò d'amore»), Silvia Salemi («Nel cuore della notte»), 
Bobby Solo e Little Tony («Non si cresce mai»), Syria 
(«l’amore è»), Anna Tatangelo e Federico Stragà («Vole- 
re volare») e Iva Zanicchi («Fossi un tango»). 

Tra gli ospiti internazionali musicali scenderanno in 
pista: la pianista jazz di origine canadese Diana Krall 
e Holly Valance. Sul palco dell’«Ariston» l’appuntamen- 
to clou della serata sarà quello con il comico toscano 
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MUSICA Il 53.0 Festival della canzone italiana ha emesso il primo verdetto, in attesa della finalissima di questa sera 


i Sanremo: fra i giovani spunta Dolcenera 


Seconda lu dodicenne Alina, terzi i Zuraswski. Ma la maratona mostra sempre più i suoi limiti 


Alina, la giovanissima rivelazione di Sanremo. 


-. 


SANREMO Per la prima volta 
uno spinello ha fatto la com- 
pari nella sala stampa del 
‘estival di Sanremo. È sta- 
to Shaggy, il cantante ja- 
maicano con passaporto 
Usa, che oggi lo ha scherzo- 
samente offerto a un giorna- 
lista romano, che peraltro 
lo ha rifiutato. Il siparietto 
è giunto al termine di una 
conferenza stampa dove 
l'artista più che di musica 
ha parlato di guerra: «Io ho 
un' esperienza diretta di 
che cosa significhi, perchè 
nel '91 ho partecipato alla 
"Tempesta nel deserto” ed è 
una cosa orribile, dovrebbe 
essere davvero l'ultima 
istanza invece che la scelta 
primaria dei governi». 
BABY ALINA. «Non ho 
mai pensato di partecipare 
allo Zecchino, quando ero 
più piccola, perchè non ho 
mai cantato quel tipo di can- 
zoni: con queste parole Ali- 
na ha zittito tutti quelli che 
sottilizzavano sui sui dodici 
anni. Cresciuta a pane, gio- 
chi e Michael Bolton («lo 
ascoltavano mamma e pa- 
pà»), ha imparato a cantic- 
chiare subito «One more ti- 
me» di Britney Spears, il 
primo singolo comprato. 
Coccolata dai genitori, non 
si considera viziata, ed è 
tutt'altro che insofferente 
della presenza, obbligatoria 


Cossiga chiede trasparenza sui compensi. Il dj Linus: «Poche le 


Con Shaggy 


SANREMO Ieri sera Sanremo 
ha emesso il suo primo ver- 
detto dell'era di «Saranno fa- 
mosi». E stato infatti eletto 
il vincitore dei giovani che, 
al contrario delle passate 
edizioni, quest'anno è stata 
la parte più deludente con 
un appiattimento sugli stan- 
dadi dei programmi dei «de- 
buttanti assoluti», É persino 
difficile distinguere una me- 
lodia dall'altra, tanto le voci 
sono modellate su una cor- 
rettezza che obbedisce ai ca- 
noni di maggior successo del 
momento, come fanno quasi 
tutti quelli scelti quest'an- 
no, con buona pace di arran- 
giatori, produttori e autori. 

Dopo un'apertura a sor- 
presa con l’omaggio a Nicola 
Arigliano, protagonista indi- 
retto nelle settimane scorse 
di una specie di «campagna 
elettorale» promossa da Fio- 
rello e altri per fargli fare il 
superospite, sono sfilati ap- 
punto i giovani che dal pluri- 
decano della canzone e dal 
suo spirito evidentemente 
hanno imparato poco. Ma- 
nuela Zanier, a cui è toccato 
di aprire la serata con «Ama- 
mi», o i Zurawski, una for- 
mazione guidata da due fra- 
telli che non sono riusciti a 
trovare una strada diversa 
dalla più scontata canzone 
come è «Lei che». Dopo di lo- 
ro Patrizia Laquidara, ex ar- 
tista di strada - ma non se 
ne è accorto nessuno - con 
«Lividi e fiori» e Gianni Fio- 
rellino, prototipo del «bello» 
da discoteca, che con voce 
stentorea canta «Bastava 
un niente». 

Jacqueline Ferry, sorella 
di Milly D'Abbraccio, cerca 
di mostrare una tempra 
rock con «Vicina e lontana», 
seguita da Daniela Pedali 
smarrita in un look sexy con 
«Vorrei», Marco Fasano si 
candida a essere il prototipo 
del classico cantante «sanre- 
mese» con «E già». Elsa Lila, 
nata a Tirana, la sera del 
suo debutto è stata seguita 
a reti unificate in Albania: 
la sua «Valeria» ha una 
struttura tradizionale ma è 
orecchiabile, funziona abba- 
stanza, Alina ha solo dodici 
anni ed è già diventata una 


protagonista come la più gio-, 


vane concorrente della sto- 
ria del Festival e tanto ba- 
sta per parlare della sua 
«Un piccolo amore». 


Da Shaggy un messaggio chiaro contro la guerra. 


per legge, di mamma e pa- 
pà in ogni passo sul lavoro. 

FUORI I SOLDI. Sanre- 
mo non è il Quirinale. Non 
ha quindi diritto a tener ri- 
servati i compensi che pa- 
ga. Lo ha affermato, in so- 
stanza, il senatore a vita 
Francesco Cossiga, interve- 


nendo la scorsa notte al 
<«contro-dopo-festival» di Vit- 
torio Sgarbi su La7. E ha 
preannunciato che chiederà 
l'intervento della coomissio- 
ne di vigilanza Rai, del mi- 
nistro delle Telecomunica- 
zioni e di quello dell'Econo- 
mia. 


Dolcenera ha vinto il 
girone giovani del 
53.0 Festival di Sanre- 
mo. Secondo posto 
per la dodicenne Ali- 
na, terzi i Zurawski. 

Seguono Verdiana, 
Gianni Fiorellino, Da- 
niele Stefani, Patrizia 
Laquidara (premio 
della critica), Elsa Li- 
la, Roberto Giglio, 
Jacqueline Ferry, Da- 
niela Pedali, Manuela 
Zanier, Allunati, Mar- 
co Fasano, Maria Pia 
& SuperZoo, Filippo 
Merola. 


La serata è stata interval- 
lata dalla riproposta dei ven- 
ti campioni, ciascuno con il 
loro refrain, a gruppi da 
quattro alternati. In mezzo 
a loro ospiti internazionali 
come i Blue, futuri eredi dei 
Take That, e Massimo Ghi- 
ni, protagonista della nuova 
edizione della «Cittadella»: 
in omaggio all'interprete dei 
tempi che fu, Ghini ha pro- 
posto «Parole, parole» insie- 
me a Serena Autieri. 

Fra un giovane e l’altro, ie- 
ri sera si è tornati sulla cam- 
pagna contro il fumo. «Per 
volersi bene bisogna smette- 
re di fumare. Il fumo, ormai 
è provato, fa male», ha detto 
il ministro della Salute, Ge- 
rolamo Sirchia. Baudo, che 
l’altra sera aveva ironizzato 
sulle lungaggini e le difficol- 
tà nell’indicare il nuovo cda 
della Rai, ieri ha indirizzato 
il suo augurio di «buon lavo- 
ro» ai cinque consiglieri fre- 
schi di nomina. Con tanto di 
applauso all'indirizzo degli 
stessi. 

Ma nella serata dei giova- 
ni, il rischio dell’ulteriore 
tracollo degli ascolti è stato 
palpabile. Avevano promes- 
so, per la penultima tappa 
del Festival, un altro comico 
o un’altra star internaziona- 
le nel tentativo di coprire il 
rischio di una diretta-flop 
conla scaletta riservata qua- 
si esclusivamente alle esibi- 
zioni dei giovani, a Shaggy e 
ai Blue, a Nilla Pizzi cui è 
stato assegnato il Premio al- 
la carriera: l'impegno della 
Rai non è stato mantenuto, 
Paul McCartney e Fiorello 


canzoni per la radio» 


spunta lo spinello in sala stampa 


SODOMA E GOMOR- 
RA. Altro che Festival del- 
la canzone, »qui siamo al 
Festival Sodoma e Gomor- 
ra... Siamo al festival ses- 
suale. E io sono venuto a di- 
re basta a questa situazio- 
ne, non si deve fare. Altri- 
menti me ne vado a casa, se 
dobbiamo ridurci così...«, È 
il Giorgio Panariello di sem- 
pre, allegro e frizzante a 
modo suo, nelle battute e 
negli ammiccamenti, e ne- 
gli scherzi. Domani sarà sul 
palcoscenico dell'Ariston, 
per dare il suo contributo 
artistico alla rassegna e pro- 
mette che »non toccherò 
Baudo da nessuna parte. 
Che facciamo, che tutti lo 
baciano, tutti lo toccano, e 
così via? No, io non ci sto». 

VELENOSO LINUS. Li- 
nus, giurato di qualità ieri 
a Sanremo, ha criticato l'at- 
teggiamento «troppo demo- 
cristiano» di Baudo, che 
«per accontentare tutto e 
tutti rischia di non accon- 
tentare nessuno». «E un pro- 
blema di ascolti - ha replica- 
to Baudo - non puoi fare un 
prodotto di nicchia che non 
paga». Il dj ha inoltre detto 
che quest'anno «si fa più fa- 
tica a trovare brani adatti 

er la radio fra quelli dei 

Jovani che fra quelli dei 
Big», bocciando la qualità e 
contemporaneità dei suoni 
delle nuove proposte. 


sono rimasti a casa e Super- 
pippo ha dovuto affrontare 
l'ardua impresa di condurre 
in porto, dopo la quarta rega- 
ta, la navicella del Festival 
tra acque sempre più perico- 
lose. 

L’approdo non c'è stato, si 
è trattato di un mezzo nau- 
fragio (che stamattina con 
ogni probabilità sarà confer- 
mato dai dati sugli ascolti): 
vittime annunciate le sedici 
proposte giovanili, il vero 
scandalo di questa edizione, 
un serial impressionante di 
pseudo-Pausini e pseudo-Ra- 
mazzotti. Consapevole del 
disastro cui andava incon- 
tro, Baudo ce l’ha messa tut- 
ta per dare vigore ai miseri 
mezzi di cui poteva dispor- 
re: ha lanciato in orbita l’ac- 
coppiata Autieri-Gerini, ha 
consegnato a Frassica e ai 


La cantante spezzina e Britti testa a testa sul filo del traguardo 


Vince Alex... Questo è sicuro 


Vince Alex... Questo è sicuro. L’unica co- 
sa da decidere è che cosa mettere dopo: 
se bastano due vocali o se è necessario ag- 
giungere un cognome di sei lettere. 
Alexia e Alex Britti si giocano sul filo di 
lana il 53.0 Festival di Sanremo. Per la 
cantante spezzina sarebbe la (giusta) 
compensazione per la mancata vittoria 
dell’anno scorso; per il bluesman romano 
il (meritato) coronamento popolare di 
una carriera lanciata proprio da Sanre- 


‘mo, con la vittoria fra i Giovani nel ’99, 


Sul podio, dunque, rimane solo un posto 
disponibile: se lo giocano l’habitué Rugge- 
ri e signora, l’outsider Cammariere (a sor- 
presa), persino la «<riaparecida» Lisa e 
l’insostenibile Syria. 


.. 


Dolcenera ha vinto un po" a sorpresa la sezione Giovani del Festival. 


suoi servizi deliranti da «Te- 
lescasazza» il monopolio del- 
l’ironia (con effetti però de- 
primenti...), ha dato voce al- 
le giurie specializzate. Ma 
stavolta non ce l’ha fatta e 
le pecche del suo contenitore 
spettacolare sono venute tut- 
te a galla: lo show è apparso 
consunto, banale quanto 
mai, proprio nella serata in 
cui, una volta tanto, la musi- 
ca avrebbe potuto catalizza- 
re il clou dell’attenzione. 


Ascolti in discesa libera: 
a Baudo un Tapiro d’oro 


SANREMO «Striscia la notizia» ha consegnato ieri due Ta- 
Dn d’oro. Nella sala stampa dell'«Ariston» Valerio Staf- 
‘elli ne ha consegnato uno a Pippo Baudo. Il direttore 
artistico aveva appena iniziato a commentare la serata 
di ieri quando in sala sono piombati quelli di «Striscia» 
BEE consegnarli il premio visti record negativi,. serata 
‘opo serata raccolti dal Festival nella classifica degli 
ascolti. Anche la media della terza serata è risultata 
delidente: 8 milioni 175 mila spettatori (share 37,19 
per cento). Il picco d'ascolto si è avuto alle 21.44 duran- 
te la canzone di Nino D'Angelo con 14 milioni 760 mila 
spettatori. Successo per l'intervento di Sharon Stone: 
la media dei 25 minuti è del 45 per cento. 
Teri sera il Tapiro è andato a Luca Barbarossa per il 
presunto DS della canzone di Francesco De Gregori 
Il campione». Staffelli ha consegnato il pre- 
mio al cantante romano, che al Festival partecipa con 
il brano «Fortuna», in un ristorante di Sanremo. »Non 
sono d'accordo, ma me lo prendo», ha commentato Bar- 


«Il bandito e 


barossa. 


Uno scherzo dei cantanti 
La Gialappa's 
con «Situationy 


SANREMO «Situation»: con 
questa parola d'ordine 
la Gialappa's è entrata 
al Festival grazie alla 
complicità dei cantanti 
che hanno aderito allo 
scherzoso invito del trio 
comico, che usa questa 
parola come introduzio- 
ne alle radiocronache. 


Stasera l’Italia finalmente saprà. Nel 
frattempo, ecco le nostre - personali e 
dunque discutibilissime - valutazioni. 

ALEXIA. Ha la stessa bella grinta soul 
dell’anno scorso. La canzone, meno tra- 
volgente, l’aiuta un po’ meno. 7 o 

Luca BARBAROSSA. Riscopre le origi- 
ni cantautorali, ma non brilla. E scivola 
su un ritornello già sentito. 5/6 

Alex BRITTI. Fresco, originale, vero. 
Gran chitarrista e gradevole cantante. 
Ritmi scanzonati e galoppate blues. 7 

Sergio CAMMARIERE. Venature jazz, 


CONFESSIONI 


richiami recenti a Conte e antichi a Ten- 
co. È un artista vero, finalmente sdogana- 
to dinanzi al grande pubblico. La canzo- 
ne è bella, ma nel suo album ce ne sono 
di migliori... Comunque 7 

Nino D’ANGELO. Crescita artistica 
strepitosa: dal trash di jeans & magliet- 
te, a una musica etnica sospesa fra Napo- 
li e Oriente, ricca di atmosfere arabe, di 
profumi mediterranei. E racconta una 
storia che affonda nel sociale. 7 

Cristiano DE ANDRE. Discorso simile 
a quello fatto per Cammariere: ha scritto 
canzoni più belle. Ma il suo è pur sempre 
artigianato nobile, di grande scuola. 7 

EIFFEL 65. Inguardabili. Inascoltabi- 
li. Quasi irritanti. 3 

Fausto LEALI. Senz'infamia e senza lo- 
de. Raschia il fondo del barile. E sembra 
sempre un po’ già sentito. 5 

LISA. Riappare dopo il terzo posto del 
’98 e un certo successo in Francia. Gran 
voce, il brano profuma di new age ma è 
deboluccio. 5+ 

Amedeo MINGHI. Ha sviluppato un 
complesso da genio incompreso, perdipiù 
presuntuosetto e arrogante (vedi scena 
Mo al Dopofestival). La canzone non 
ascia traccia, 4 

Andrea MIRO’ ed Enrico RUGGERI. 
Ballata coraggiosa e onesta. Comunque 
da ammirare i: il tema trattato. 6/7 

NEGRITA. Il brano è quasi una cover 
degli U2. Fare rock non basta. 5 

TEA OXA. Ennesima giravolta di stile 
e di look. Stavolta meno azzeccata e ac- 


‘cattivante che în passato. 5 


Antonella RUGGIERO. Voce, stile, ele- 
ganza. Anche se ha cantato di meglio. 6/7 

Giuni RUSSO. Una bella romanza mo- 
derna col marchio di fabbrica di Battiato, 
che è una garanzia. 7 

Silvia SALEMI. La ragazza è carina, 
la canzone no. A che titolo è qui? 4 

Bobby SOLO e LITTLE TONY. Fanno 
pensare a quando Elvis, di cui furono en- 
trambi lontani epigoni, concludeva la car- 
riera nei casinò di Las Vegas. Mettono 
un po’ di tristezza. E mancano completa- 
mente di autoironia, 5. 

SYRIA. Nonostante il brano commissio- 
nato a OR ra a volare spualto 
basso. Inspiegabile il suo successo. 

Anna TATAN GELO con Federico 
STRAGA?. Dopo la vittoria dell’anno fra i 
FIOR, lei non si sente all’altezza e chie- 

e un rinforzo a lui. Ma canzone e duetto 
sono scarsi assai, 4. 

Iva ZANICCHI. Penalizzata dalla gio- 
vane età delle giurie, in realtà fa quel 
che ci si aspetta da lei: un tango elegan- 
te, fascinoso, che a sorpresa risulta quasi 
ascoltabile. 5/6 

Carlo Muscatello 


Protestano i giornalisti 


. ° 
Per gli alberghi 
x . . 
€ QUASI rissa 
SANREMO Pesante scam- 
bio di opinioni tra i gior- 
nalisti della sala stampa 
e l'assessore al Turismo 
di Sanremo, Antonio Bis- 
solotti. Una giornalista 
ha denunciato lo «stato 
fatiscente» degli alber- 


ghi. Altri colleghi si so- 
no uniti alla protesta. 


0 DISC) è fi li 
Claudia Gerini: vorrei tre figli 
SANREMO E dopo il successo personale ottenuto al Festival 
di Sanremo, Claudia Gerini (nella foto) smentisce le voci è 
di una presunta maternità, circolate ieri in sala stampa. 
«In questo periodo sento forte l'istinto materno», ha detto. 
E si è affrettata a precisare: «Vorrei tre figli, ma non ora». 
E Baudo, con aria rassegnata, ha detto di lei e dell’Autieri: 
«Visto quanto brave sono, se le prenderà Mediaset». 


DARA 
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TRIESTE Un intervento attivo 
sull'evoluzione, capace di 
svelarne uno dei segreti 
chiave: la formazione della 
Specie. Il lavoro di ingegne- 
ria genetica, pubblicato sull' 
ultimo numero della rivista 
scientifica "Nature", arriva 
dall'università di Manche- 
Ster ma chiama direttamen- 
te in causa Trieste. La re- 
sponsabile della ricerca, nel 
laboratorio di Stephen G. 

liver, luminare nell'ambi- 
to della genomica e proteo- 
mica, è la triestina Daniela 
Delneri, esperta in biologia 
molecolare, genomica ed 
evoluzione. Ha studiato e si 
è laureata in Biologia all' 
università di Trieste, prose- 
guendo con un Phd in Bio- 
chimica sponsorizzato dall' 

‘ea di ricerca e lavorando 
in diversi istituti (al Dep. 
Biochimica, Biofisica e Chi- 
mica delle Macromolecole 
dell'ateneo di Trieste; all'Ic- 
geb e all'università di Man- 
chester), per poi successiva- 
mente vincere il prestigioso 
fellowship della Comunità 
europea per lo sviluppo del- 
le biotecnologie, che le ha 
consentito di continuare i 
Suoi studi in Inghilterra, 
sempre all'ateneo britanni- 
co, dove per la prima volta, 
è stato provato sperimental- 
mente che riarrangiamenti 
genomici possono creare 
Nuove specie. Tanto da tra- 
sformare una specie in un' 
altra, come dimostrato in 
uno studio condotto su cellu- 
le eucariote di lievito. 


SCIENZA Daniela Delneri responsabile di una ricerca di ingegneria genetica che apre orizzonti straordinari 


Una triestina alle origini della specie 


Possibili ricadute tecnologiche in agricoltura, medicina e industria enologica 


«Generalmente due spe- 
cie diverse dello stesso orga- 
nismo, incrociate fra loro, 
producono ibridi che, sep- 
pur vitali, sono sterili. Un 
esempio arriva dall'incrocio 
fra cavallo e asino che pro- 
duce il mulo, organismo vi- 
tale, ma sterile. Siamo riu- 
sciti a ideare un metodo per 
alterare l'assetto cromoso- 
mico del comune lievito da 
birra, rendendolo simile a 

uello di un'altra specie. I 

ue organismi, così modifi- 
cati, posseggono geni corri- 
spondenti nella stessa posi- 
zione all'interno di un cro- 
mosoma, cosicché il genoma 
di uno dei due organismi ri- 
sulta più simile o collineare 
all'altro», spiega la scienzia- 
ta che è riuscita, incrocian- 
do lieviti modificati apparte- 
nenti a specie diverse, a di- 
mostrare che la progenie 
prodotta da essi presentava 
un aumento di fertilità di 
circa venti volte. In sostan- 
za è riuscita a infrangere le 


MUSICA Successo di pubblico e critica per il mezzosoprano « Bruxelles 


Barcellona, la donna del belcanto 


A sinistra, 
la studiosa 
triestina 
Daniela 


barriere  specie-specifiche, 
fondendo due specie in una. 
Studi che suggeriscono che, 
non solo la natura, ma an- 
che la posizione fisica dei 
geni sui cromosomi ha un 
ruolo cruciale nella creazio- 
ne di nuove specie. 

Una ricerca complessa, 


quella maturata intorno al- 
le origini dell'evoluzione, 
paragonabile al lavoro di 
un detective: «Essendo im- 
possibile riprodurre il feno- 
meno in laboratorio, l'evolu- 


zionista cerca indizi nel 
mondo che lo circonda, os- 
serva cosa la natura ha pro- 


Assieme di musica barocca 
per l'aperitivo al «Verdi» 


Delneri 
con il 
direttore 
del 
laborato- 
rio di 
ricerca 
genomica 
Stephen G. 


destra, 
una 
sequenza 
del Dna. 


dotto, e quindi tenta di com- 
prendere come e perché ciò 
sia accaduto. Per loro natu- 
ra gli studi sull'evoluzione 
sono stati finora retrospetti- 
vi, vista l'impossibilità di 
svolgere esperimenti la cui 
durata sarebbe di milioni di 
anni, L'approccio comune si 


basa generalmente sull'os- 
servazione degli organismi 
esistenti, cercando di ipotiz- 
zare, quale siano state le 
cause che hanno portato al- 
la formazione di tali specie, 
Speculare su come le barrie- 
re specie-specifiche si siano 
formate è uno dei compiti 


Moscow Bala 
atteso domani a Udine 


lajka Quartet 


più ardui dell'evoluzioni- 
sta», 

Nello studio pubblicato 
su «Nature» (consultabile al 
sito www.nature.com) la ri- 
cercatrice triestina, insie- 
me ai suoi colleghi, ha per 
la prima volta assunto un 
atteggiamento interventi- 
sta nello studio della specia- 
zione. Modificando la posi- 
zione di ampie regioni all'in- 
terno dei cromosomi è stato 
RESO riportare indietro 
Eta evolutivo, dimo- 
strando sperimentalmente 
come grandi riarrangiamen- 
ti genetici possano contribu- 
ire all'evoluzione. 

Ma quale impatto può 
avere adesso questa ricer- 
ca? C'è chi nelle pubblicazio- 
ni scientifiche, che hanno ri- 
preso la notizia (una pagi- 
na è stata dedicata anche 
dal «New York Time»), ha 
voluto scomodare perfino il 
naturalista inglese Charles 
Robert Darwin e le origini 
della specie. Meglio rimane- 
re con i piedi bene a terra 


dicono da Manchester. «E' 
importante sia per gli scien- 
ziati sia per il pubblico, è la 

rima evidenza concreta 

el contributo quantitativo 
che i riarrangiamenti cro- 
mosomiali hanno nella sepa- 
razione delle specie. Sugge- 
riscono il modo in cui la ri- 
dondanza dell'informazione 
genetica si possa essere for- 
mata ed evoluta. Questa ri- 
cerca fornisce inoltre un'ine- 
dita piattaforma concettua- 
le e metodologia per uno 
studio più intraprendente e 
meno osservazionale dell' 
evoluzione». 

Sulla possibile ricaduta 
tecnologica, la Delneri indi- 
ca soprattutto il campo dell' 
agricoltura e della medici- 
na, senza dimenticare ov- 
viamente i risvolti per le in- 
dustrie enologiche e i birrifi- 
ci. «Si potrebbe ad esempio 
prevenire che, piante gene- 
ticamente modificate e rein- 
trodotte nell'ambiente natu- 
rale, s'incrocino nella mede- 
sima nicchia ecologica con 
piante naturali conspecifi- 
che, limitando così un inde- 
siderato passaggio di geni 
modificati presenti nelle pri- 
me. Questo metodo potreb- 
be essere poi applicato ad 
altri organismi superiori 
per studiare malattie gene- 
tiche umane; in modo con- 
cettualmente analogo si po- 
trebbe "mimare" nel topo i 
riarrangiamenti cromosomi- 
ci responsabili di malattie 
genetiche nell'uomo, per- 
mettendo così uno studio 
più accurato del fenomeno». 

Pietro Comelli 


Domani a Gorizia 


Suonano i Solisti 
della stravaganza 


GORIZIA Si concluderà «al- 


TRIESTE Domani, alle ore 11, al Teatro Verdi di Trieste 
it la rassegna dei «Concerti aperitivo», sponsorizzati 

all'azienda vitivinicola La Pracurte, il pubblico potrà 
ascoltare una nuova formazione l'«Assieme di Musica 
Barocca» nata nell'ambito del Conservatorio «Tartini» 


di Trieste. Per la prima volta sul palcoscenico del Co- 
munale, questa formazione ani 


UDINE Dopo l'America del jazz, l'Argentina del tango, ai 
«Concerti Aperitivo» di Udine arriva la Russia delle ba- 
lalajke: domani, alle 11, il quartetto Moscow Bala- 
lajka, che interpreta pezzi classici e popolari usando 
strumenti antichi e originali, si esibirà alla sala Ajace. 
I posti sono già tutti esauriti, anche se la solita lista 
d'attesa può ancora far sperare qualcuno (informazioni 
ai numeri 0432 46468 e 835 6085520). 

Fondato nel 1978, il Moscow Balalajka Quartet, do- 

DO essere stato per molti anni il quartetto dei solisti 

ell'Orchestra Statale Accademica Popolare Russa di 
Ossipov, dal 1982 è uscito dall'organico della grande or- 
chestra e cominciando ufficialmente un'attività artisti- 
ca indipendente. La carriera dei quattro musicisti (Ion- 
cenkov, Gorbacev, Konovalov e Birjev) ha subito una 
rapida impennata e il gruppo si è fatto presto rappre- 
sentante della Russia in tutto il mondo. 

In vent'anni di carriera, il Moscow Balalajka Quar- 
tet ha inciso 13 dischi, oltre 25 compact disc e, ultima- 
pe un album in videocassetta uscito negli Stati 

niti. 


BRUXELLES Il mezzosoprano Daniela Barcellona e il diretto- 
re d'orchestra Alberto Zedda sono stati i protagonisti di 
«La donna del lago» di Gioacchino Rossini andata in sce- 
na in questi giorni a Liegi e a Bruxelles. aplitare È 
, La cantante triestina è stata accolta da lusinghiere cri- 
tiche di stampa. Il quotidiano francofono 'Le Soir' l'ha de- 
ita, con un titolo tutto in italiano, «La donna del bel 
Canto» e ha elogiato fra l'altro la sua «virtuosità impareg- 
Elabile»; «è evidente - ha o, ‘che Te pu ironte 
ii i attuali im qui ». 
Ro te della Vallonia e dall'Isti- 
tuto italiano di cultura di Bruxelles, una versione concer- 
tante della più romantica opera rossinlana è andata in 
scena anche al Palais des Beaux Arts della capitale bel- 
‘a, una delle migliori sale da concerto al mondo per acu- 
Ea «Solido», secondo la definizione di 'Le Soir', il cast 
diretto da Zedda, nato a Milano mà ora legato a Pesaro e 
al suo Rossini opera festival di cui è direttore artistico. 
«Il maestro italiano - ha affermato ancora il giornale - è 
Renzo pari nel dinamizzare l'esecuzione di un'opera di 
» 


la grande» - con un pro- 
gramma interamente ba- 
rocco - l’ultimo «Concer- 
to della Domenica», orga- 
nizzato  dall’Associazio- 
ne Lipizer, che si terrà 
domani, alle 17.30, al- 
l'Auditorium di Gorizia. 

Protagonista l’Orche- 
stra da Camera di Vene- 
zia ovvero «I Solisti del- 
la Stravaganza», creata 
nel 1999 dal violinista 
veneziano Riccardo Boe- 
retto, che in quest’occa- 
sione si esibirà anche co- 
me solista, oltre al sopra- 
no triestino Angela Mat- 
teini e all’oboista friula- 
na Elena Musto. 


: pr ; repertorio musicale più an- 
RRRIOLIO Cerasoli (clavicembalo) e Giorgio a 
(violino). Îl programma si chiuderà ancora nel segno di 
Bach con l'esecuzione del celeberrimo primo movimen- 
to dal VI Concerto brandeburghese, 


Daniela Barcellona 


INTERVENTO 


II critico triestino Cosulich meno pessimista di Camon sulla «fortuna» a 


Il’estero del nostro cinema 


Sordi, un personaggio più esportabile di quel che si pensa 


Senza dimenticare tutti i remake che Hollywood ha dedicato alla «commedia all'italiana» 


di Callisto Cosulich 


iferendosi alla scarsa 

eco suscitata all’este- 

ro dalla scomparsa di 
Alberto Sordi, Ferdinando 
‘amon si è chiesto sul «Pic- 
colo» di domenica scorsa se 
agli occhi del mondo intero 
Non sia il solo Sordi, ma 
l’italiano tout court, un per- 
sonaggio inesportabile; non 
solo l'attore italiano (e non 
importa se nella fattispecie 
parla in dialetto romane- 
Sco), ma anche il cineasta 
italiano, il letterato italia- 
no, l’artista italiano; tutti 
gli italiani, insomma, che 
operano nella cultura e nel- 
l’arte. «Essere italiani è un 
handicap nel mondo?», si 
chiede Camon e, come sem- 
Rie in questi casi, si tratta 
i una domanda retorica, 
poiché è ovvio che chi la po- 
ne, tiene già in serbo la ri- 
sposta. Come pretendere 
che il mondo si occupi del- 
l'italiano impersonato da 
Sordi «dall'anima mediocre, 


limitata, sorniona, cinica, 
egoista, casalinga, rispar- 
Imiosa, schignazzante, l’ani- 
ma dell’italiano che-si-chia- 
ma-fuori, pronto a rifugiar- 
si nel proprio tornaconto, a 
ridurre ogni catastrofe a 
commediola»; un mondo 
che nel contempo ha vissu- 
to le immani tragedie, le 
abissali contraddizioni di 

uello che lo storico Hob- 
sbawm ha chiamato il «seco- 
lo breve»? 

Mi re caro Ca- 
mon, di essere meno pessi- 
mista di lei. È proprio vero 
che non solo Sordi, ma l’in- 
tero cinema, l’intera arte, 
l’intera cultura, che l’Italia 
ha espresso nel Secolo Ven- 
tesimo siano state insoppor- 
tabili? Ci viene in mente 
Manlio scrisse Dominique 

‘ernandez alla morte di Fe- 
derico Fellini su «Le Nouvel 
Observateur», che dedicò 
qualcosa come dieci pagine 
a da Fernandez 
parlò addirittura di un nuo- 
vo piccolo Rinascimento, 


.. 


Sean Connery ha finanziato 
i nazionalisti della Scozia 


LONDRA Sean Connery, primo e indimenticabile James 
Bond, per sei anni ha finanziato il partito nazionalista 
Scozzese al suono di 5.000 sterline, circa 7.500 euro, al 
mese. Lo rivela l'attore in un'intervista al quotidiano 
di Glasgow The Herald. «Non lo ho mai detto a nessu- 
No, ma nel 1995 ho depositato circa 750.000 sterline 


LEO. milioni di euro) in un conto offshore sull'isola di 
Jersey. Gli interessi venivano versati al partito nazio- 
Nalista», ha raccontato Connery, 72 anni, SERI critica- 


to per aver spostato la sua residenza fisca 


le dalla Sco- 


zia alle Bahamas. I versamenti sono terminati nel 
2001, quando il partito laburista ha modificato le nor- 
me e reso illegali pagamenti di questo tipo. 

onvinto sostenitore dell'indipendenza scozzese - 


tanto che in occasione delle 
gio l'attore ha realizzato anc] 


proce elezioni di mag- 


ie un video e un interven- 


to radiofonico per lo Scottish National Party - Connery 


a criticato il 


remier britannico: «Ho conosciuto Tony 


Blair prima che diventasse primo ministro. Allora mi 
Placeva. Ora molto meno» ha detto. 


che avrebbe gratificato l’Ita- 
lia del XX secolo, nonostan- 
te il fascismo e la guerra 

erduta. E, per confermare 
‘a sua tesi, oltre a quella di 
Fellini, citò i nomi di De Si- 
ca, Visconti, Pasolini, Mora- 
via, Pirandello, Montale, 
De Chirico e altri pittori e 
architetti, un ventaglio in- 
somma che nessun altro Pa- 
ese avrebbe potuto vantare. 
E in quanto a Sordi, emble- 
ma della nostra commedia 
di costume, detta comune- 
mente «commedia all’italia- 
na» (epiteto mutuato dal 
film «Divorzio all'italiana» 
di Pietro Germi, quindi am- 
biguo, il cui significato suo- 
na tutto sommato negati- 
vo); in quanto a Sordi, dice- 
vamo, le sue doti erano sta- 
te segnalate in Francia sin 
dal 1958, all’uscita del film 
«Fortunella» di Eduardo De 
Filippo, dove lui faceva la 
«spalla» di Giulietta Masi- 
na. A rilevarlo fu addirittu- 
ra André Bazin, probabil- 
mente il critico più acuto 
che mai abbia operato nel ci- 


La bella Kim Basinger 
interpreta una madre 
ubriacona e fallita 


Chi non lo aveva capito 
guardando i suoi video, lo 
capirà sicuramente adesso 
guardando il suo primo 
film: quel ragazzaccio di 
Marshall Bruce Mathers 
III, spassoso incubo della 
censura made in Usa, è an- 
che un discreto attore. Nul- 
la per cui gridare al miraco- 
lo, intendiamoci, ma se pen- 
siamo ai terrificanti debut- 
ti di Britney Spears 0 - peg- 
gio ancora - di Mariah Ca- 
rey, applaudire il signor 
Eminem è già obbligatorio 
a tavolino! La vera nota do- 
lente, va detto subito, è pro- 
prio il film (ospitato, in an- 
teprima nazionale, al Cine- 


nema, il quale su «Cahiers 
du Cinéma» così si espressi 
nel suoi traguardi: «Alberto 
Sordi è pro igioso: lo si sen- 
te spinto all'estremo della 
sua Vena comica e tuttavia 
abbastanza controllato da 
evitare nelle peggiori situa- 
zioni lo scoglio del cattivo 
gusto». 

Si dirà che la Francia 
non fa testo, che la cartina 
di tornasole, per verificare 
la popolarità di un attore, 
resta l'America, il mercato 
nordamericano, dove effetti- 
vamente Sordi non gode di 
tanta considerazione. Ma bi- 
sogna distinguere tra presti- 
gio e popolarità. Se parlia- 
mo di mercato, il discorso 
s'incentra tutto sulla popo- 
larità e allora dobbiamo te- 
ner conto che il mercato ci- 
GONE OO angloameri- 
cano è il più refrattario ad 


accogliere il prodotto stra- 
niero, il più tenace a proteg- 
gere il proprio, sebbene a 
arole si dichiari devoto al- 
[a libera concorrenza. Se 
delle 


scorriamo l’elenco 


Il rapper Eminem 


city udinese di Pradama- 
no): «8 Mile» non scintilla, 
non emoziona, non colpisce 
al cuore. E, dopo 110 minu- 
ti, lascia addosso una placi- 
da sensazione d'indifferen- 
za... 

Troppo buonismo, forse. 
Troppa ostinazione calligra- 


star, contemplato nell’edi- 
zione 2000 della «Movie & 
Video Guide» di Leonard 
Maltin, il più completo di- 
Zionario dei film che si pub- 
lca negli Usa, solo dodici 
sono gli attori che non ap- 
Partengono all'area anglo- 
Sassone e, fra questi dodici, 
ben sette (Ingrid Bergman, 
harles Boyer, Marlene 
Dietrich, Greta Garbo, He- 
y Lamarr, Bela Lugosi e 
Rodolfo Valentino) debbono 
la loro popolarità ai film 
che hanno interpretato a 
Hollywood. I rimanenti so- 
no la svedese Liv Ullman, 
Catherine Deneuve € 
érard Depardieu francesi, 
Sophia Loren e Marcello 
astroianni italiani. 5 
Quanto alla «commedia 
all'italiana», infine, non si 
uò dimenticare che Hol- 
Ywood ne ha messo in can- 
tiere parecchi remake e con- 
tinua tuttora a metterli; 
che Martin Scorsese l’ha 
esaltata nel suo «Il mio 
viag io in Italia»; che Billy 
Wilder considerava le com- 


medie di Germi dei capola- 
vori e si rammaricava del 
fatto che in Italia non era- 
no tenute nel dovuto conto. 
Perché questa è la verità: la 
«commedia all'italiana», 
frutto del disincanto segui- 
to al crollo delle utopie post- 
belliche, i detrattori più ra- 
dicali li trovò proprio in Ita- 
lia, sul piano sia della for- 
ma che dei contenuti. Quan- 
to scrive oggi Camon, sì rial- 
laccia direttamente a ciò 
che scrivevano negli anni 
‘70 Goffredo Fofi e Lino Mic- 
ciché, addirittura un pro- 
duttore acculturato, quale 
fu il compianto Franco Cri- 
staldi. Comunque sia, se og- 
gi il cinema italiano è pres- 
soché cancellato dagli scher- 
mi mondiali, la colpa non è 
della «commedia all’italia- 
na», già scomparsa alla fine 
degli anni ’70. Molto prima 
che scomparisse berto 
Sordi, il suo alfiere. Altre 
sono le cause; ma qui entria- 
mo in un discorso diverso, 
da riprendere semmai in 
una ulteriore occasione. 


L'attore Alberto Sordi, morto il 25 febbraio a 82 anni d'età. 


CINEMA Il rapper «maledetto» protagonista del film «8 Mile» di Curtis Hanson in anteprima a Udine 


Eminem, antieroe dell'universo hip hop 


fica nell'esibire un teorema 
vecchio e zuccheroso (non 
esistono ghetti, esistono so- 
lo pregiudizi). Troppa ur- 
genza di lanciare messaggi 
rassicuranti all'opinione 
(MERITO insomma, cercan- 

lo di sdoganare la reputa- 
zione a hip hop 
attraverso l'icona più rap- 
presentativa e più chiac- 
chierata in assoluto: Emi- 
nem, appunto. Eminem che 
scivola nei panni dell'aspi- 
rante rapper B-Rabbit, mi- 
tee ii artire dal 
nickname, figlio della squal- 
lida Detroit proletaria e di 
una madre ubriacona e fal- 
lita (la sempre bellissima 
Kim Basinger). 


Riuscirà il nostro anti- 
eroe, infaticabile operaio 
metallurgico e talentuoso 
mitragliatore di rime, a di- 
ventare una stella? Riusci- 
rà, dunque, a lasciare un se- 
gno e a «fare la sua cosa»? 

Ennesima variazione sul 
tema dell'american dream, 
curiosamente e lontana- 
mente imparentata con 
«Flashdance», l'ultima fati- 
ca di Curtis Hanson (auto- 
re del memorabile «L.A. 
Confidential») descrive il 
giovane sottobosco metropo- 
litano senza particolare ori- 
ginalità visiva. E, soprat- 
tutto, senza rinunciare a 
fiumi - anzi: oceani - di 


slang, resi fatalmente ridi- 
coli dal doppiaggio italiano: 
provate a contare quante 
volte viene — utilizzata 
l'espressione «Ehi, bello» 
(assieme a «Baby» e 
«Bro”). C'è da uscirne paz- 
zi, nonostante la tenera 
simpatia automaticamente 
suscitata da B-Rabbit e dal- 
la sua scalcinatissima ban: 
da di nerds! 

Quello che per i personag- 
gi è rappresentato dall'otta- 
vo miglio del titolo, linea ge- 
ografica e simbolica tra ga- 
gliardi desideri di rivincita 
e cupa realtà quotidiana, 
per gli spettatori è rappre- 
sentato dal mondo del rap, 


grande chiave d'accesso pre- 
liminare all'anima del film: 
non è tassativo amare i di- 
schi di Eminem, o dei Bea- 
stie Boys di turno, però aiu- 
ta. Aiuta parecchio. Aiuta 
ad entrare emotivamente 
nel racconto, apprezzarne 
l'iconografia complessiva e 
le citazioni, attutendo così 
una massiccia dose di estra- 
neità che altre pellicole 
pseudo-musicali non dan- 
no... «8 Mile», in ogni caso, 
garantisce un pregio narra- 
tivo inatteso e abbastanza 
raro: l'assenza di facili 
trionfalismi. E, a conti fat- 
ti, non è poco. 

gmp 


SR AMBIRAAIE 


Ce Luci 


abiti nanni 


Li 
9. 


30 


IL PICCOLO 


CINEMA Incontro con il regista italo-turco che ha presentato a Udine il suo nuovo film 


CuLTURA E SPETTACOLI 


UDINE «Giuro: il Friuli è l'ul- 
tima tappa. Sono assoluta- 
mente esausto!» Ospite con 
Filippo Nigro di una serata 
speciale organizzata dal Ci- 
necity (assieme al Centro 
Espressioni Cinematografi- 
che di Udine), Ferzan Ozpe- 
tek è esausto ma felice: «La 
finestra di fronte» sta an- 
dando benissimo e, tutto 
sommato, la straordinaria 
bellezza del film vale sicu- 
ramente le inevitabili fati- 
che del marketing. Compre- 
so l'impegno aggiuntivo di 
questa breve conversazio- 
ne. 

Prima che un grande re- 
gista, Ferzan Ozpetek è un 
grande narratore. 

Quali sono, secondo 
lei, i requisiti che devo- 
no sempre nutrire la co- 
struzione di una storia? 


«Il desiderio di 
condividerla con 
qualcuno. E, so- 
IDO il fatto 

1 provare emozio- 
ni mentre la stai 
componendo. Non 
potrei comporre 
nulla, nessuna sto- 
ria, senza provare 
emozioni profon- 
de: la logica, un 
pizzico di logica, 
subentra più tar- 
di, quando invece 
uso la macchina 
da presa». 

Il filtro dello 
sguardo femminile sug- 
gerisce un'ideale conti- 
nuità emotiva, e stilisti- 
ca, tra «Le fati ignoran- 
ti» e «La finestra di fron- 
te». Perché questa scel- 
ta? 


Ferzan Ozpetek, nato a Istanbul, vive in Italia. 


«In realtà è una scelta 
che accomuna tutti i miei 
quattro film. E la spiegazio- 
ne è decisamente molto 
semplice: ritengo che le don- 
ne siano creature con parec- 
chie marce in più, rispetto 
agli uomini». 


Francesco De Gregori 


RISTORANTI E RITROVI 
Festa della donna all’Hip Hop 


Musica dal vivo, strip tease maschile. Prenotazioni 


335/8000858. 


Trattoria Kapriol - SS 55 Vallone 


Sabato 8 marzo. Festa della donna con musica dal vi- 


vo. 0481/78114. 
Osmizza 


Aperta a San Giuseppe della Chiusa 175. Orario 


10-23. 


LA CONCORRENZA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. «Cavalleria 
tusticana» di Pietro Mascagni - «Pa- 
gliacci» di Ruggero Leoncavallo. Pri- 


:(Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno C 
Spettacolo 11 - La prosa 
Nuova Scena Arena del Sole 
Teatro Stabile di Bologna 
în collaborazione con 
Associazione Arte e Salute Onlus 


. I giganti 
della montagna 


di Luigi Pirandello 
regia Nanni Garella 
con Virginio Gazzolo, 
Elena Ghiaurov, Nanni Garella 
“Gli Scalognati” sono interpretati dagli allievi 
attori del Dipartimento di Salute Mentale 
AUSL Bologna Nord 


Durata 2 ore circa con intervallo 


È in corso la prevendita per Filumena 
Marturano, Don Perlimplin, Il 
piccolo principe, il concerto di 
Fiorella Mannoia (20/3), La Mostra 
(Sala Bartoli, dal 26/3), Cartoonissima, 
Rafael Amargo, Pilobolus e Raoul 
Cremona “Sim Sala Omen?” (3/4). 


Oggi Francesco De Gregori 


A proposito di 
scelte: come ha 
preso forma il 
cast? Le appari- 
va già chiaro, in 
fase di scrittu- 
ra, o è stato deci- 
so a copione fini- 
to? : 

«Giovanna Mez- 
zogiorno, Filippo 
Nigro e Serra Yil- 
maz c'erano fin 
dal primo istante, 
oa Bova e Mas- 
simo Girotti sono 
arrivati strada fa- 
cendo. Avevo an- 
che progettato di inserire 
nel copione Virna Lisi, per- 
ché mi avrebbe fatto molto 
piacere lavorare con lei, ma 


poi ho dovuto eliminare il 


suo personaggio perché suo- 
nava troppo finto. Che stra- 


APPUNTAMENTI - 


La chitarra rock di Kiko 


no: è la primissima volta 
che lo racconto, questo pic- 
colo retroscena». 

La sua campagna pro- 
mozionale, giocata ele- 
gantemente sottovoce, 
sembra quasi una rispo- 
sta al fragore che ha in- 
vece accompagnato quel 
la di Muccino. È così? 

«Non è, e non vuole esse- 
re, una risposta a ”Ricorda- 
ti di me”: è solo un modo 
per staccarsi da quella ge- 
nerale mancanza di sobrie- 


tà che oggi rende sempre 
iù superficiale e sgradevo- 
e certa comunicazione. 


Quando hai tanti soldi, 
puoi permetterti un bom- 
ardamento pubblicitario 
indiscriminato. Quando 
non ne hai, o ne hai pochi, 
devi per forza cercare un' 
idea. Ed è ciò che abbiamo 
provato a fare noi». 
Gianmatteo Pellizzari 


\ 


SABATO.8 MARZO 2003 


Schegge di ricordi che affio- 
rano a fatica, presenze fan- 
tasmatiche che emergono 
dal passato, materializzan- 
dosi e fondendosi col pre- 
sente: è la memoria, stori- 
ca e privata, la protagoni- 
sta del nuovo film di Fer- 
zan Ozpetek. 

Simone, un anziano si- 
gnore che vaga per strada 
in un pesante stato confu- 
sionale, entra per caso nel- 
la vita di Giovanna, giova- 
ne madre immersa nel 
tran-tran quotidiano tra la- 
voro (in una polleria) e fa- 
miglia, con le incomprensio- 
ni con il marito a scandire 
una vita insoddisfacente. 
Vinta la diffidenza iniziale 
si instaura tra la donna e 
Simone un rapporto d'inte- 
sa reciproca fatto di sguar- 
di e di silenzi, mentre il mi- 
stero sull'identità dell'uo- 


mo creerà il pretesto all'in- 
contro tra Giovanna e Lo- 
renzo, l'inquilino dell'ap- 
partamento di fronte che 
lei spia dalla finestra. 

Il luogo è protagonista: 
dopo il quartiere ostiense 
di «Le fate ignoranti», qui 
il ghetto romano gronda, fil- 

‘ trato dagli occhi di Simone, 
tutto l'orrore del rastrella- 
mento nazista. Il passaggio 
tra passato e presente è co- 
struito su flashback anoma- 


«THE HOURS» di Stephen Daldry. 


Per essere presenti 
in questo spazio 
telefonate alla 


°° AMANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


canta al Deposito Giordani 


PORDENONE Oggi, alle 21.30, al Deposito Giordani in via Pra- 
secco 13 a Pordenone (0434/208934) Francesco De Gregori 
in concerto. Apertura porte alle 20.30. Prevendite aperte 
«circuito Box Office». Il cinquantaduenne cantautore roma- 
no, dopo il tour dell'estate scorsa insieme con Pino Daniele, 
Fiorella Mannoia e Ron, sta mietendo successi con «Il Fi- 
schio del vapore», nuovo album cantato assieme a Giovanna 
Marini (applauditi qualche settimana fa anche a Trieste) 
contenente alcune fra le più grandi canzoni popolari italia- 
ne riarrangiate per l’occasione ed interpretate a due voci. 


SALA 
AZZURRA 


ANTEPRIMA 


: Essere. 
«è Avere. 


PUBBLICITÀ 


un film di Nicolas Philibert 


* a 


France Cinema - 
Miglior Film 
Oscar Europeo: 
Premio DELLU 


Udine: «Gente di plastica» 


TRIESTE Oggi alle 22, al Macaki (viale XX Settembre), 
Top of the Pop. ; 

Fino a domenica, al Politeama Rossetti, si replica «I 
giganti della montagna» di Pirandello. 

Oggi, alle 21, da Spetic (Cattinara) «Festa della don- 
na party». 

Oggi alle 21, al Punto G (via Economo), serata con i 
Bandomat e Strip-men Ray. 3 

Oggi alle 21, alle «Foglie del Carso» (Trebiciano), se- 
rata musicale con Alex Vincenti. 

Oggi alle 17, alla Casa della Musica (via Capitelli 8), 
stage con il chitarrista rock brasiliano Kiko Loureiro; 
con la partecipazione del triestino Arthur Falcone. 

Oggi alle 21.30, al Corsia Stadion (via Battisti), musi- 
ca live con Sonore bugie. 

Domani e martedì a partire dalle 20.30, continua al 
Miela la rassegna sul regista finlandese Aki Kauri- 
smaki. 

UDINE Oggi alle 21, al Teatro Zanon, «Gente di plastica», 
il nuovo spettacolo di Pippo Delbono. 

Domani alle 17, nel Salone del parlamento in Castel 
lo, l'Orchestra degli allievi del Conservatorio diretta da 
Franz Anton Krager. 4 

Domani alle 20.45 a Artegna, al Teatro Lavaroni, 
Marco Paolini presenta «Aprile ’74 e 5». 

Domani alle 21 a Remanzacco, all'Auditorium De Ce- 
sare; concerto del chitarrista brasiliano Marco Pereira. 
GORIZIA Oggi alle 17.30, nella Sala convegni dei Musei 
provinciali di Borgo Castello, recital del pianista Rinal- 
do Zhok. 

Oggi alle 21 a Gradisca, alla Sala Civica Bergamas, 
va in scena «La locandiera» a cura della Compagnia 
delle Indie Occidentali. 

VENETO Fino a domenica al Teatro Toniolo di Mestre la 
Contrada replica «I rusteghi». Regia di Francesco Mace- 
donio. 3 


Tre donne, tre epoche diverse, dalla Londra degli anni 
‘20 alla New York di oggi, salti temporali continui a lega- 
re le loro vite e soprattutto il filo conduttore: il romanzo 
«Mrs. Dalloway» di Virginia Woolf. Nove nominations 
agli Oscar, supercast di stelle, dal trio Streep-Kidman- 
Moore a comprimari eccellenti come Ed Harris e Miran- 
da Richardson, per questo suggestivo filmone dal compli- 
cato impianto strutturale. «La vita di una donna in un 
giorno e in quel giorno tutta la sua vita»: serenità fitti- 
zia, aspettativa della felicità, depressione, suicidio, fol- 
lia, omosessualità, Aids. Non sarà troppa carne al fuoco? 


«THE QUIET AMERICAN» di Phillip Noyce. 


Saigon 1952: mentre si susseguono i massacri di civili, 
un maturo reporter inglese, un Michael Caine da Oscar, 
ama una giovanissima vietnamita (doppiata con una vo- 
cina da cartoon) e diventa amico dell'americano Pyle, co- 
ordinatore della divisione sanitaria, «faccia priva di sto- 
ria e di problemi». Ma chi è davvero Pyle? Dal romanzo 
di Graham Greene riemerge il tema-denuncia dell'inter- 
vento Usa per «aprire una terza via tra francesi e comu- 
nisti» che porterà al futuro disastro del Vietnam. L'ame- 
ricano tranquillo è un Brendan Fraser volutamente gof- 
fo e impacciato (ma resta il dubbio se ci fa o ci è). 


«SWEET SIXSTEEN» di Ken Loach. 


I 16 anni del titolo sono tutt'altro che dolci per Liam, 
adolescente scozzese che attende l'uscita della madre 
dal carcere il giorno prima del suo compleanno. 10 setti- 
mane per acquistare un prefabbricato in riva al fiume, 
dandole un'occasione di riscattarsi da una vita di scelte 
sbagliate e fallimenti. È un grande Ken Loach, coadiu- 
vato dal fedele Paul Laverty premio per la Migliore Sce- 
neggiatura a Cannes, che ci fa amare Liam: dalla vendi- 
ta di sigarette allo spaccio di eroina il passo è breve, ma 
il sogno di una vita migliore non sempre è condiviso-da 
chi ci sta accanto. Duro, forte, asciutto. Da non perdere. 


li, dove i personaggi conser- 
vano le peculiarità del loro 
tempo, ma sono straordina- 
riamente fluidi e fusi nel 
racconto. Gioca tanto a li- 
vello emozionale la presen- 
za di Massimo Girotti scom- 

arso poco dopo la fine del- 
le riprese, nei panni auste- 
ri e dolenti di un uomo che, 
per essere accettato, ha do- 
Vuto sacrificare l'amore e 
capiremo solo a film inol- 
trato la drammatica scelta 
operata nel flashback d’ini- 
ZIO. 

Ozpetek punta la mdp 
sugli occhi mobili ed espres- 
sivi di Giovanna Mezzogior- 
no; sono bravi Filippo Ni- 
gro (il marito) e Serra Vil- 
maz (la vicina-consigliera), 
mentre il personaggio me- 
no riuscito è Lorenzo, un 
Bova in versione impiegato 
di banca, che non convince 
del tutto. 


TEATRI E CINEMA 


Richard 
Catherine Gere 


Zeta-Jones pende 


Zellweger 


n 
x 


UNA LEGGENDA METROPOLITANA, 
SE SCHIACCI PLAY, MUORI. 


La terapia ricomincia. 
le risate continuano! 
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n ist 


ma rappresentazione: martedì 18 
marzo 2003 ore 20.30 (A/A). Repli- 
che: giovedì 20 marzo ore 20.30 
(C/E), sabato 22 marzo ore 17 (S/S), 
domenica 23 marzo ore 16 (G/G), 
martedì 25 marzo ore 20.30 (E/C), 
mercoledì 26 marzo ore 20,30 (F/B), 
venerdì 28 marzo ore 20.30 (B/F), 
domenica 30 marzo ore 16 (D/D). 
Vendita biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. Ticket online 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» Concerti aperitivo. Domenica 9 
marzo ore 11 Assieme di musica ba- 
rocca del Conservatorio «Giuseppe 
Tartini». Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online www.teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE*VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. Sala Tripcovich. «L'hi- 
stoire du soldat» di Igor Stravinskij. 
Spettacolo di. balletto. Prima rappre- 
sentazione 2 aprile 2003 ore 20.30, 
replica 3 aprile ore 20.30; matinée 
per le scuole 1-2-3 aprile ore 11. 

‘endita dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 
16-19, a Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. Ticket onli- 
ne www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO. Tel. 
040/390613. Oggi ore 20.30 e doma- 
ni ore 16.30 il Gruppo teatrale per il 
Dialetto presenta: «Una dona de pol- 
so» di Carpinteri e Faraguna, adatta- 
mento di G. Saletta. Interi 10 euro, ri- 
dotti 7, prevendita Utat. 


L’ARMONIA TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian, Ore 20.30 la 
Compagnia «Ex allievi del Toti» pre- 
senta la commedia brillante «Otanta 
milioni soto tera» di Carlo Terron, 
Versione in dialetto triestino e regia 
di Bruno Cappelletti. Prevendita alla 
biglietteria di Galleria Protti e alla 
cassa del Teatro un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 040/393478) www.tea- 
froarmonia.it - info@teatroarmonia.it, 

TEATRO CINEMA «SAN GIOVANNI» 
di via S. Cilino 99/1, Oggi alle ore 
20.30 «La Maschera» e il Cirt presen- 
tano «Le corde della corte» di M. 
Dessanti. Regia di Marino Sossi. 

TEATRO MIELA - STRANGE DAYS. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3 - tel. 
040/365119. «Cult d'autore». Oggi 
ore 20 e ore 22: «La guerra lampo 
dei fratelli Man», Usa 1933, di Leo 
McCarey. «La palla n. 13», Usa 
1924, di Buster Keaton. Ingresso € 
DI 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 15.30, 17.45, 
20, 22.20, 0.30: «007 la morte può 
attendere» con Pierce Brosnan, 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Due settimane per in- 
namorarsi - Two Weeks Notice», con 
Hugh Grant e Sandra Bullock. La più 
divertente commedia romantica del- 
l'anno, 4 settimane di successo. 
N.B.: Ingresso unico 5 euro tutti i 
giorni. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La finestra di fronte» 


di Ferzan Ozpetek, con Giovanna 
Mezzogiorno, Massimo Girotti, Raoul 
Bova e Filippo Nigro. Dal regista del 
film «Le fate ignoranti». 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 18, 20: «Sweet 
sixteen» di Ken Loach. Premio per la 
migliore sceneggiatura al Festival di 
Cannes. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRÀ ANTEPRIMA. Ore 
22: «Essere e avere» di Nicolas Phili- 
bert. Presentato al Festival di Can- 
nes, «Cinema puro. Un miracolo di 
equilibrio» (La Repubblica). «Diver- 
tente, vivo, emozionante» (Le Figa- 


ro). 

E, Perni CINEMA D'ESSAI. V.le 
XX Settembre 37, tel. 040-636495. 
16.15 e 18.15: «Il ladro di orchidee» 
con Meryi Streep e Nicolas Cage. 
Candidato a 4 Oscar e vincitore del 
Gran Premio della Giuria a Berlino. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 20.15 
e 22.15: «The quiet American» con 
Michael Caine candidato all'Oscar. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Chicago», candidato a 13 
Oscar con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Un boss sotto stress». con Robert 
De Niro e Billy Crystal. La terapia ri- 
comincia... le risate continuano! 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16, 18, 20.05, 
22.15, 24: «The ring»... se schiacci 

lay, muori! 

NAZIONALE 2. 16 e 19; «Il signore de- 
gi anelli - Le due torri». Candidato a 

Oscai 


f, 
NAZIONALE 2. 22 e 24: «Il quaderno 
della spesa» di Tonino Cervi con Ga- 
briele Lavia e Emanuela Muni. Un 


filo denso di intrighi e passione am- 

lentato a Lucca agli inizi del '900. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.15, 0.15: «Ricordati di me» con 
F. Bentivoglio, L. Morante e Monica 
Bellucci. Dal regista de «L'ultimo ba- 
cio». 

NAZIONALE 4. 18.15, 20.15, 22.15, 
24: «A proposito di Schmidt» con 
Jack Nicholson candidato all'Oscar. 

NAZIONALE CARTOON. 15.15 e 
16.40: «La foresta magica». A soli 5 


E, 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16, 18, 20.10, 22,20: 
«The hours» con Meryl Streep, Nico- 
le. Kidman, Julianne. Moore. Orso 
d'oro a Berlino e candidato a 9 
Oscar. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. PRIMA VISIONE 18.30, 
20.15, 22: «La felicità non costa nien- 
te», di Mimmo Calopresti con France- 
sca Neri, Solo mercoledì 12 «8 don- 
ne e un mistero» ìn lingua originale 
francese. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. Solo alle 15.45, a € 
2,70, «Harry Potter e la camera dei 
segreti». 18.30, 21: «Prova a pren- 
dermi» con L, DiCaprio e T. Hanks. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione cinemato- 
grafica 2002/2003. Ore 18, 20, 22: 
«Sweet sixteen» di Ken Loach; mi- 

liore sceneggiatura a Cannes. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 


2002/2003. Fuori abbonamento mar- 
tedì 11 marzo ore 20,45: «Adenoidi» 
di e con Daniele Luttazzi. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19), Utat 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
Moniicone. Stagione concerti- 
stica 2002/2003. Giovedì 13 marzo 
ore 20.45, Roberto Giordano, piano- 
forte; musiche di Berio, Barber, Pou- 
lenc, SARE Prokof'ev. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), Utat Tri- 
este, Acus Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Infoline 0481/712020 - www.Ki- 
nemax.it. È 

KINEMAX 1. «007 La morte può atten- 
dere»: 17.20, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 2. «Un boss sotto stress»: 


18, 20,22. 
KINEMAX 3. «The ring»: 17.50, 20.10, 
22.20. 
RNERI 4, «Chicago»: 17.50, 20.10, 
il 


22.15. 
KINEMAX 5. «La finestra di fronte»: 
17.45, 20, 22.10. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE, «Prova a pren- 
dermi», 16, .30, 21. Tel 
0481/630057. Ingresso intero 6.€. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI, Stagione di 
prosa 2002-2003. 12 marzo 2003, 
Ore 21: Atir presenta «Il Che: vita e 
morte di Emesto Guevara» di Miche- 
la Marelli, regia di Serena Sinigallia. 
Prevendita: biglietteria del teatro ore 
17.80-19. Informazioni 0431/370216. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «Il mio gras- 
so grosso matrimonio greco». 17.30, 
19.30, 21.30. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432-248418, bi- 
lietteria online: www.teatroudine.it. 
marzo 2003 ore 20.45 (abb. 7 tur- 
no B): «La sposa venduta», opera co- 
mica in tre atti su libretto di Carlo Sa- 
bina. Musica di Bedrich Smetana, Ju- 
lian Kovatchev (maestro concertato» 
fe e direttore), Vaclav Veznik (regia). 
Fondazione Teatro lirico «Giuseppe 
Verdi» di Trieste. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, :2000 metti dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
Vo cnc OGGI BIGLIETTO 
RIDOTTO PER TUTTE LE DONNE 
PER TUTTI GLI SPETTACOLI FINO 
ALLE ORE 20.35, Film in program. 
mazione. «The hours», 15.20, 
17.40, 20, 22.20, 0.40, con Nicole Ki- 
dman. Julianne Moore, Meryl Streep. 
«Un boss sotto stress», 15, 16,50, 
18.40, 22.40, 0.30, con Billy Crystal, 
Robert De Niro. «Il quaderno ‘della 
spesa», 20.25, di Tonino Cervi. Con 

iabriele Lavia, Emanuela Muni. 
«007 - La morte può attendere», 
14.40, 16.35, 17.15, 19.05, 19.50, 
21.35, 22.25, 0,10, 0.55, di Lee Ta- 
mahori. Con Pierce Brosnan, Halle 
Berry. «La finestra di fronte», 14.50, 
16.45, 18.40, 20.35, 22.30, 0.30, di 
Ferzan Ozpetek. Con Raoul Bova, 
Giovanna Mezzogiorno, «Il ladro di 
orchidee», 14.30, 22.05, 0.15. Con 
Nicolas Cage. «A proposito di Schmi- 
di», 20.20, 22.35, 0.50, con Jack Ni- 
cholson. «Two Weeks notice - Due 
settimane per innamorarsi», 14.50, 


16.45, 18.40, 20.35, 22.30, 0,25, con 
Hugh Grant, Sandra Bullock. «Bicor- 
dati di me», 15,20, 17.40, 20.05, 
22.30, 0.50, di Gabriele Muccino. 
Con Fabrizio Bentivoglio, Monica Bel- 
lucci, Laura Morante. «The quiet 
American», 14.50, 18.25, «Chicago» 
16.30, 18.30, 20.35, 22.40, 0.40, con 
Richard Gere, Renée Zellweger, Cha- 
terine Zeta Jones. «The ring», 15,20, 
17, 17.40, 19.15, 20, 21.30, 22.90, 
23.45, 0.45, di Gore Verbinski. «Il si- 
quoe degli anelli - Le due torri», 15, 
8,30. «Spirit - Cavallo So 
14.50, 16.45. «Spy Kids 2» 15.05. 


SACILE 


TEATRO ZANCANARO. Orchestra 
sinfonica del Friuli Venezia Giulia. 
«I grandi solisti italiani in concerto». 
8 marzo 2003, ore 21, Musiche di 
W.A. Mozart e F._ Schubert. Violino 
solista e direttore Francesco Manara. 
Informazioni: 0432/227710 (ore 
10-12, 15-17). 


GORIZIA 


CORSO. Sala. Rossa. 17.15, 19.50, 
22.20: «007 - La morte può attende- 
re» con Pierce Brosnan, Halle Betty. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Un boss 
sotto stress». con Robert De Niro e 
Billy Crystal. p 

Sala Gialla. 17.45, 20.10, 22.20: «La fi- 
nestra di fronte» con Raoul Bova e 
Giovanna Mezzogiorno. Primo spetta- 
colo pomeridiano il lunedì, martedì, 

jovedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.10: 
«Chicago», 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.20: «The 
ring». 

SaR 17.40, 20, 22.15: «A proposito 
di Schmidt». 


SABATO 8 MARZO 2003 


Roberto Fumesi da «Centovetrine» alla fiction in onda da martedì su Canale 5 


Il fascino del Carabiniere 


«Addio tormenti amorosi, ora si passa all’azione» 


ROMA «Diciamo la verità: fi- 
No all'anno scorso questo 
era l’unico commissariato 
dove non si sparava nean- 
che una pallottola. Ora la 
musica cambierà decisamen- 
te». Addio tormenti amoro- 
si, ora si passa all’azione. E” 
il nuovo ‘grido di battaglia 
di Roberto Farnesi, che solo 
pochi giorni fa ha lasciato il 
ruolo del romantico Giulia- 
no Corsini di «Centovetri- 
ne» (la telenovela di cui con- 
tinuano le repliche, alle 
14.15, dal lunedì al venerdì 
su Canale 5) per vestire i 
panni, anzi la divisa, di un 
nuovo agente dei «Carabi- 
Dieri 2» capitanati da Ma- 
nuela Arcuri, da martedì 11 
marzo in onda su Canale 5. 
A lui il compito di metter 
zizzania tra la prima carabi- 
Niera della televisione e il 
suo nuovo fidanzato Andrea 
(interpretato da Ettore Bas- 
Si), ma anche quello di por- 
tare un po’ di brivido per le 
Strade di Città della Pieve. 
«Il mio nuovo Pnizoo 
Sì chiama Luigi Testa - rac- 
conta Farnesi - così diverso 
da Giuliano Corsini, che for- 
Se qualcuno si stupirà. Uo- 
mo dal passato misterioso, 
schivo e ribelle, entra nella 


RAIUNO 


5.00 EURONEWS 

5.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 


zi. 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
10.30 SETTEGIORNI. PARLAMEN- 


TO 
11.00 LINEA VERDE AL MERCA-= 
TO. Con Alessandro Di Pie- 


tro. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 


Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.30 ITALIA CHE VAI: NAPOLI. 
Documenti. 

16.00 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Una mattina di lune- 
di'" 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 53. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA-SERATA FI- 
NALE 

1.00 TG1 NOTTE 

1,15 CHE TEMPO FA 

1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA . 

1.30 LA CITTADELLA (SECONDA 
PUNTATA) (R). Film tv 
(drammatico). Di Fabrizio 
Costa. Con Massimo Ghini, 
Barbora Bobulova, Franco 
Castellano. 

3.05 LA LUNGA NOTTE ROSSA 

3.50 AUTOMOBILISMO: G.P. 
D'AUSTRALIA DI FORMU- 
LA UNO. 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO 
7.30 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 
7.35 QUATTRO CHIACCHERE 
8.05 PRIMA MATTINA: CITTA- 
DINO IN LINEA... 

9.10 LEONELA. Telenovela. 
9.35 BRAVO DICK. Telefilm. 
10.05 L'ISPETTORE REGAN. Te- 

lefilm. 
11.00 POLICE NEWS. Telefilm. 
11.50 AMERICAN STORY. Tele- 
film. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 A TUTTO SPORT 
14.15 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
14.40 CAPITAN NICE. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 STREAM NEWS 
19.00 MOMENTI DI SENSO 
20.00 LIBERAMENTE 
1.00 CARNEVALE TRIESTINO 
2003 - SPECIALE SFILATA 
22.25 PROGETTI INDUSTRIALI 
23.50 BUGS. Telefilm. 
1.25 IL NOTIZIARIO 
1.55 SPECIALE IPPICA E 
SCOMMESSE 
2.05 IL MASSACRO DI FORT 
HO Film. (western 


NORD 


4.05 HIDDEN CITY. Telefilm, 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 


5.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 


— IPROGRAMMI DI OGGI 


serie quasi 
in Jo di 
piedi. 

Si è arruo- 
lato non per 
vocazione, 
ma per vendi- 
carsi di un 
avvenimento 
drammatico 
che lo ha col- 
Pilo profon- 

amente e il 
trasferimen- 
to in provin- 
cia è proprio 
una punizio- 
ne per il suo 
atteggiamen- 
to troppo spa- 
valdo. 0 
stesso che lo 
porta ad affrontare le inda- 
gini senza alcun timore, ne- 
anche delle pallottole». 

E i neo-fidanzati della 
serie come prenderanno 
il suo arrivo? 

«Paola si interesserà mol- 
to a lui e al suo passato; con 
Andrea, invece, nascerà su- 
bito una forte rivalità, pro- 
fessionale e sentimentale. 
In serbo, abbiamo un gran 
finale a sorpresa». 

Ma Giuliano Corsini è 


Roberto Farnesi 


uscito defi- 
nitivamen- 
te da "Cen- 
tovetrine"o 
c'è speran- 
za di un ri- 
torno? 

«La porta 
è sempre 
aperta, in 
fonda Giulia: 
no è partito 

er New 

ork e po- 
trebbe anche 
decidere di 
tornare. Ma 
il mio proget- 
to, sin dal- 
l’inizio, era 
di rimanere 
nella soap so- 
lo un paio di anni». 

Com'è il bilancio di 
quest'avventura? 

«Positivo sotto tutti i pun- 
ti di vista. Professionalmen- 
te, stare davanti alla mac- 
china da presa tutti i giorni 
è una grande palestra: se 
non cresci così, vuol dire 
che è meglio cambiare me- 
stiere. Sul set, poi, sono na- 
te delle amicizie preziose. 
Con Alpi, Genuardi e Bulla 
siamo un po’ come vecchi 


compagni di scuola. Abbia- 
mo persino trascorso una va- 
canza in barca insieme». 

Cosa aspetta quindi 
al termine di "Carabinie- 
ri"? 


«C'è il progetto di un gran- 
de film, diretto da Antonio 
Bonifacio, che dovremmo gi- 
rare a giugno. Non posso di- 
re molto, ma il soggetto rac- 
conta un fatto di cronaca 
del passato molto importan- 
te. Îl mio è un BOEOTIESO 
che tutti conoscono e che ha 
affascinato molte donne. In- 
somma, potrebbe essere il 
film che segna una carrie- 
ra». 

Vuole liberarsi dall’im- 
magine di "bello" della 
tv? 

«No, non è una definizio- 
ne che mi infastidisce. Anzi, 
credo che almeno all’inizio 
della propria carriera ognu- 
no dba puntare sulle car- 
te che ha. E° vero, l'aspetto 
fisico ti porta verso certi ruo- 
li e non altri, ma come inse- 
gna Marlon Brando, il più 

‘ande attore al mondo, la 

Isicità non ha mai limitato 
il talento. Se un attore è bra- 
vo, il pubblico lo capisce, ca- 
salinghe comprese». 

Daniela Giammusso 


RaADIO E TELEVISIONE 


31 


IL PICCOLO 
RADIO 


OGGI IN TV 


lerine di flamenco... 


tacielo, ma... 


Retequattro, ore 23.50 


«Il ciclone» (1996) di Leonardo Pierac- 
cioni, con Leonardo Pieraccioni (nella fo- 
to) e Lorena Forteza (Canale 5, ore 
21.15). Il mite commercialista Levante si 
divide tra famiglia, lavoro e amici. Ma 
nel paese toscano arriva un gruppo di bal- 


«Bread and roses» (2000) di Ken Loa- 
ch, con Pilar Padilla e Adrien Brody (Rai- 
tre, ore 20.40). La messicana Mora attra- 
versa il confine grazie alla sore 

giore Rosa che vive a Los Angeles da an- 
ni. E sempre lei riesce a farla lavorare co- 
me donna delle pulizie nello stasso grat- 


Su Canale 5 il film di Pieraccioni 


Il ciclone spagnolo 
stravolge il paese 


Raiuno, ore 14.30 


A Napoli con «Italia che vai» 

«Italia che vai» si sposta nella bellissima 
Napoli. Tessa Gelisio e Paolo 
compagnano i telespettatori alla scoperta 
della città e dei suoi dintorni, tra arte, 
storia, cultura, curiosità. 


Raidue, ore 11.05 


Brosio ac- 


la mag- 


donne. 


«Regioniamo» con la Seganti 

L'assessore regionale all’Edilizia e ai La- 
vori pubblici, Federica Seganti, sarà ospi- 
te della trasmissione «Regioniamo», con 
una puntata interamente dedicata alle 


Raitre, ore 12.25 


puntamenti precedenti. 


la storia del Si 


va. 


Speciale dedicato a Gaber 

Mentre il Festival di Sanremo si prepara 
a laureare il vincitore dell’edizione 2003, 
Retequattro risponde con il quarto e ulti- 
mo speciale «Giorgio Gaber - Io non mi 
sento italiano», l’omaggio all'artista scom- 
parso, che proporrà il meglio dei tre ap- 


un’altra occasione per poter ripercorrere 
or G, per riascoltare le 
sue canzoni più belle e per lasciarsi anda- 
re a pensare sulla scia dei testi che scrive- 


Omaggio a Umberto Saba 

Il boom dei corsi serali per anziani, un 
omaggio a Saba, un'intervista a Gene 
Gnocchi e un servizio sul mulino del pe- 
sce. Questi gli argomenti del settimanale 
del Tgr in onda come ogni sabato 


Raitre, ore 13.20 


Sarà, questa, 


vo orario. 


Storie di donne contro la miseria 

Si chiama Liliana, è una giovane molda- 
va che ha scelto una strada diversa ri- 
spetto a tante sue coetanee, prostitute 
per sfuggire alla miseria. È 

rie di donne che «Mediterraneo», il setti- 
manale della Tgr, racconta oggi nel nuo- 


una delle sto- 


RAIDUE 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 

7.00 TG2 MATTINA (8.00 - 9.00 - 
10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.50 SPECIALE EUROPA 

11.05 REGIONIAMO. Con ‘Sonia 
Raule. 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo, A. Mancini. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 TOP OF THE POPS 

14.55 TG2 - NET - METEO 2 

15.15 FELICITY. Telefilm. 

16.15 ASPETTANDO 
CLUB 

17.45 ART ATTACK 

18.15 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.00 METEO 2 

19.05 STREGHE. Telefilm. 

19.45 TOM & JERRY 

20.00 | CLASSICI DISNEY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 3 

20.30 TG2.- 20.30 

21.00 TRACCE. DI INNOCENZA. 
Film tv (thriller). Di Peter Pi- 
stor. Con Daniel Baldwin, 
Claudia Schiffer, Coolio. 

22.30 SPORT 2 SERA 

23.15 TG2 - DOSSIER 

24.00 TG2 NOTTE 

0.20 METEO 2 

0.25 CALDA INDAGINE A MANI- 
LA. Film tv (thriller '98), 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.55 RAINOTTE 

11.57 PARACELSO 

2.20 NOTTEITALIA 1978 

2.45 IL CAFFE' 

3.20 CERCANDO CERCANDO 

4.10 ANIMA E RINASCERE 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 

4.17 TURISMO URBANO - LEZIO- 
NE 12. Documenti. 

5.00 VALUTAZIONE DELLE POLI- 
TICHE PUBBLICHE - LEZIO- 
NE 16. Documenti. 

5.45 AMORE ED EROS 

6.05 SPALDONE - COSE A CA- 
5 


|___TELEFRIULI | 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 CLIMA (R) 
7.30 CUORE DI CITTA' (R) 
7.45 GIN FRIZ (R) 
8.00 OPERAZIONE 
DENTRO 
FRIULI (R) 
10.00 BUONGIORNO: 
(R) 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 PUNTO VERDE (R) 
18.15 TG INN 
18.35 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 
20.30 PUNTO BLU 
20.45 ALBUM 
21.45 LA VIA DELL'ESODO 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 


DISNEY 


EFFE - 
IL. MODELLO 


FRIULI 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


9.051 CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

9.30 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTU- 
RA. Con Fabrizio Binacchi. 

11.15TGR ECONOMIA E LAVO- 


RO 

11.30 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.25 TG3 IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELL'ITALIA. Con Cri- 
stina Di Domenico. 

13.20 TG3 MEDITERRANEO 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.55 SCI: SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE 

16.25 NBA ACTION 

16.45 MOUNTAIN BIKE: INTERNA- 
ZIONALI D'ITALIA (1A PRO- 
VA) 

16.55 VOLLEY: MILANO - MACE- 
RATA 

17.30 CICLISMO: GIRO DI REG- 
GIO CALABRIA 

18.00 BASKET: REGGIO CALA- 
BRIA - TRIESTE 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19,30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 OCCUPATI. 
Gentile. 

20.30 BLOB 

20.40 IL PANE E LE ROSE. Film 
MI TNetica), Di Ken Loa- 
ch. 

22.35 LA FAME E LA SETE. Film 
(commedia '99). Di Anto- 
nio Albanese... 

23.10 TG3 

23.15 TG REGIONE 

0.20 TG3- TG3 METEO 

0.30 TG3 SABATO NOTTE 

0.45 TG3 AGENDA DEL MONDO 

1,00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.05 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


Con Federica 


COSE 


CAPODISTRIA 


12.00 SCI FEMMINILE 1A MAN- 
CHE 

12.30 SCI FEMMINILE 2A MAN- 
CHE 


13.15 SCI: SLALOM SPECIALE 
MASCHILE - SINTESI 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI 


16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO, 
Documenti. 

17,30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.30 MARCO POLO - IL MESSI- 
CO. Documenti. 

20.00 ECO 

20.30 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 


13.00 COMPILATION 

15.00 INBOX 

16.00 ALL MUSIC CHART (PRI- 
MA PARTE) 

17.00 TGA FLASH 

17.05 ALL MUSIC CHART (SE- 
CONDA PARTE) 

18.00 MONO SPECIALE - RED 
HOT CHILI PEPPERS 

18.55 TGA FLASH 

19.00 AZZURRO 


6.00:TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA 

9.15 HEARTBURN - AFFARI DI 
CUORE. Film (drammatico 
'86). Di Mike Nichols. Con 
Meryl Streep, Jack Nichol- 
son. 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele- 
film. “Desiderio d'aiutare" 

12.25 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13,40 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Saremo famosi" 

14,10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

16.15 CORTO 5 - ROSA MERTO- 
NENSIS. Film. 

16.20 L'ERBA. DEL VICINO. Film 
(grottesco '89). Di Joe Dan- 
te. Con Tom Hanks, Bruce 
Dern, Carrie Fisher. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti, 

21.00 DIETRO LE QUINTE MALE- 
DETTE 

21.15 IL CICLONE. Film (comme- 
dia ‘96). Di Leonardo Pie- 
raccioni. Con Lorena Forte- 
za, Leonardo Pieraccioni. 

22.30 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.15 NONSOLOMODA è: E... 
CONTEMPORANEAMENTE. 
Con Silvia Toffanin. 

23.45 NYPD - NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. — Telefilm. 
"Paura di lottare" 

0.45 TG5 NOTTE 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.45 GRANDE FRATELLO (R) 

2.15 TGS (R) 

2.45 NYPD - NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.30 TG5 (R) 

4.00 AMICI DI PAPA". Telefilm. 

4.30 UN. GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


__ANTENNA3TS | 


9.00 CONSIGLI PER ACQUISTI 
12.45 A3. NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 


19.15 AGORA' 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.30 VIVERE E' DIFFICILE. Film 

22.15 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO - INVERNO 

22.45 SPECIALE "ISTRIA" 

23.00 DAL COMUNE, IL CONSI- 
GLIO INFORMA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY. DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


10.30 PIAZZA MONTECITORIO 
13.35 SOTTO RETE 
14.00 BOTTEGA VERDE 
18.30 MUSEI CIVICI DI UDINE 
18.50 DI COMUNE UTILITA* 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 L'OCCHIO 
21.35 SPRINT TRIVENETO 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.10 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 
1.55 L'OCCHIO 


NALE 


0°... 


ITALIA1 


6.55 BIM BUM BAM E CARTONI 

ANIMATI 

10.20 ZIGGIE (R). Con Roberta 
Lanfranchi e Giorgio Celli. 

11.00 WRESTLING PRESENTA VE- 
LOCITY 

12.00 NIKKI. Telefilm. 
amici, nuovi amici" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 BALDY MAN - ULTIMO EPI- 
SODIO. Telefilm. 

13.30 CANDID CAMERA 

14.10 POLIZIOTTI A DOMICILIO. 
Film (commedia '94). Di Mi- 
chael Ritchie. Con Chevy 
Chase, Jack Palance. 

75/50 PICCHIARELLO 

16.00 PICCHIARELLO 

16.10 1 FLINTSTONES 

16.55 ORSO YOGI 

17.05 | JETSONS - | PRONIPOTI 

17.35 TEQUILA & BONETTI. Tele- 
film. "Il racconto del dra- 

o” 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC_HUNTER. Telefilm. 
"La vendetta del faraone" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 LUPIN E L'UOVO DI CO- 
LOMBO. Film tv (animazio- 


"Vecchi 


ne), 

23.00 GERONIMO. Film (western 
'93). Di: Walter Hill. Con 
Wes Studi, Jason Patric, Ge- 
ne Hackman. 

1.10 STUDIO SPORT 

1.40 UNIVERSAL SOLDIER - PRO- 
GETTATI PER UCCIDERE. 
Film tv (azione ‘'98). Di Jeff 
Woolnough. Con Jeff Win- 
cott, Gary Busey. 

3.20 UNIVERSAL SOLDIER - PRO- 
GETTATI PER UCCIDERE 2. 
Film tv (azione ‘98). Di Jeff 
Woolnough. Con Matt Bat- 
taglia, Roger Periard. 

4.35 -TALIANI. Telefilm. 

5.00 TALK RADIO 

5.05 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. 

6.20 STUDIO SPORT (R) 

6.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefili 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

12.00 FLASH > 

12.10 EUROPEAN TOP 20 

14.00 BLUE SUBMARINE N.6 

14.30 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

15.00 TOP SELECTION 

16.50, FLASH 

17.00 BECOMING PRESENTS: 
VWVANNABES J-LO 

17.30 MAKING THE VIDEO - 
1..LO 

18.00 THE MTV R'N'B CHART 

19.00 MAKING THE VIDEO - 
MARIAH CAREY 

19.30 BOYS & GIRLS. Telefilm. 

20.00 G.T.O. 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 A NIGHT WITH MADON- 
NA 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND: NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN'TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.15 COMING SOON 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.00 MONDO AGRICOLO 
19.00 ATLANTIDE CORSI CE- 
SCOT (R) 

19.15 ATLANTIDE 
MEMORIA 
19.30 TNE GIORNALE 
20.25 TNE GIORNALE 


SPECIALE 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

6.40 TOTAL SECURITY. Telefilm. 
"Cenere di stelle" 

7.25SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.10 TGE4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.30.1 MISTERI DI MONDSEE. Te- 
lefilm. "La pietra della di- 
scordia" 

9.30 COMMISSARIO  CORDIER. 
Telefilm. “Per amore di 
una figlia" 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 SABATO VIP. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni e Antonella Appia- 


no. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA, Telenovela. 

21.00 AMORE MIO AIUTAMI. 
Film (commedia '69). Di Al- 
berto Sordi. Con Alberto 
Sordi, Monica Vitti. 

23.10 PERCORSI. Con Benedetta 
Massola. 

23.15 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

23.50 OMAGGIO A GIORGIO GA- 
BER - IO NON MI SENTO 
ITALIANO 

0.40 LA CASA DALLE FINESTRE 
CHE RIDONO. Film (giallo 
'76). Di Pupi Avati. Con Li- 
no. Capolicchio, Francesca 
Marciano. 

2.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.55 LA VIA DEGLI ANGELI. Film 
(drammatico '99). Di Pupi 
Avati. Con Carlo Delle Pia- 
ne, Gianni Cavina. 

4.55 TUTTI DEFUNTI...TRANNE £ 
MORTI. Film (commedia 
77). Di Pupi Avati. Con 
Gianni Cavina, Francesca 
Marciano. 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 SUPERBOY. Telefilm. 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 LASSIE. Telefilm. 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

19.50 PILLOLOTTO 

20.00 TG7 SPORT 

20.20 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 LA DOTTORESSA PREFE- 
RISCE | MARINAI. Film 
(commedia '81). Di M.M. 
Tarantini. Con Alvaro Vi- 
tali, Renzo Montagnani. 

1.05 BUON SEGNO 

1.15 NEWS LINE 

1/30 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 TG LA7 

7.30 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 

8.00 ISOLE. Documenti. 

8.55 NON TI SCORDAR DI ME. 
Film (musicale ‘35). Di Au- 
gusto Genina. Con Benia- 
mino Gigli, Joan Gardner. 

10.25 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

11.30 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 

12.30 LA7 MOTORI 

13.00 WEEKEND 
NETWORK 

13.55 SPORTISSIMO 

14.45 MALONE UN KILLER ALL' 
INFERNO. Film (avventura 
‘87). Di Harley Cokliss. Con 
Burt. Reinolds, - Cynthia 
Gibb. 

16.45 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

17.45 NATIONAL. GEOGRAPHIC. 
Documenti. 

18.45 WEEKEND 
NETWORK 

19,45 TG LA7 

20.10 LA7 SCI 

20.40 SPORT 7 

20.55 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 

23.00 TG LA7 

23.20 ALTRA STORIA. Con Sergio 
Luzzatto. 

0.50. CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 

1,20 CATTIVA CONDOTTA. Film 
(drammatico '93). Di Geor- 
ge Miller. Con Jimmy Smi- 
th, Naomi Watts. 

3.00 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


CARTOON 


CARTOON 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


COMBATTI- 
MENTO DI CHEN. Film 
(azione '78). 

10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 ACCADEMIA DI GUER- 
RA. Film (commedia '89). 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI 

16.00 SEVEN SHOW 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 L'ULTIMO. COMBATTI- 
MENTO DI CHEN. Film 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


TELECHIARA LUXA TV 


10.00 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

13.30 CRONACHE VICENTINE 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 I RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. È 

18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19.30 ANTEPRIMA SPORT 

19.40 SAT 2000 

20.45 MAGGIO DEL CUORE. 
Film. 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GRT (07.00-08.00-09.00); 6.10: Non 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.20: GR Regione; 7.35: Sportlan- 
i 35: Inviato specia- 


In Europa; 11.00: GR1 Articolo 21; 11.50: 
Break: Settimanale del benessere; 12.00: 
GR1 (13.00); 12.05: Diversi da chi?; 12.10: 


GR_ Regione; 12.35: Fantasticamente; 
13.20: GRI Sport; 14.03: Tam Tam La 
ro; 14.15: Baobab Sabato Sport; 15 
GR1 (16.00-17.00-18.50); 15.30: Pallan 
to; 17.55: Calcio: Bologna - Inter; 20.15: 
Ascolta, sì fa sera; 20.50: Speciale Festi- 
val di Sanremo; ‘21.25: GR1 (223 
: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Stereonotte; 2.00: 

(03.00-04.00-05.00); 5.30: Il Gioni 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 
Ci 


balla; 12.00: Fegiz Files; 12.47: GR Sport; 
13.00: Tutti i colori del giallo; 13.38: Gio- 
cando; 15.00: Catersport; 17.00: Hit Para- 
de Live Show; 18.00: Tiromancino in con- 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
-00: Il Terzo Anello: Dedica musica- 
‘azione K; 10.50: Ritorni di fiam- 
Uomini e Profeti; 13.00: La sce- 
na invisibile; 13.45: GR3 (16.45-18.45); 
14.00: Il Terzo Anello: Dedica Musicale; 
14.30: Fahre spettacolo; 17.15: La Gran- 
io; 19.00: Il Terzo Anello: | tanti 
nomi della pace; 19.45: Radio3 Suite; 
20.00: Il Cartellone: L'italiana în Algeri; 
24,00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte 
Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 01508771t2/st9au 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.30: Undicietrenta - supplemen- 
to del sabato; 12.30: T93, Giornale radio 
del Fvg; 15: T93, Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz [981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno - Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali; 9: 
Rubrica linguistica; 9.10: | successi musica- 
li; 9.30: Pagine di musica classica; 11: No- 
tiziario; 11.10: Il magico mondo dell'ope- 
retta; 12: Trasmissione per la Val Resia e 
Valcanale; 12.45: Intermezzo musicale; 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Le campane del Natiso- 
ne; 15: Onda giovane, segue Jazz e din- 
tomi; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Piccola scena. 
Raffaella Petroni: L'allegra tavolata. Sce- 
neggiato in 9 puntate. Seconda puntata. 
Regia di Adrian Rustja; 18.30: Pot-poutri; 
19: Segnale orario - Gr della sera; 19.25: 
Arrivederci a domani e chiusura. 


Radio Punto Zero lit 


‘Ogni giorno: 


101.10 1915 MHz 
1013 Mz iso 


Alle 8; 10, 12, 14,116,18,720: notiziario di* 


viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10; «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Ra ogiiieà 7.5 00792 
Radioattività o. sro tssne 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca'italiana con Chiara; 14,30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company .6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company. News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Matti 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori) 
Coppia Company (con Cristina Dori) 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Veloxn; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
‘tre (con Pietra); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fanta: 106.1 MHz 


Dalle 0,00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 19.30, 
21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica Dan- 
ce; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
‘ogni 2 ore: Turn Over Short. 


i 
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i MINUTO DI SILENZIO 


IL PICCOLO 


Il calcio italiano si fermerà per rendere omaggio ad 
Emanuele Petri, il sovrintendente di polizia rimasto uc- 
ciso domenica scorsa in un agguato terroristico. Lo ha 
deciso il presidente della federcalcio, Franco Carraro, 
che ha disposto che in occasione del prossimo turno di 
campionato su tutti i campi venga osservato un minuto 
di raccoglimento. 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 | 
Tir. 040.637484 | 


12.00 Capodistria: Sci: Sla- 
lom Speciale Femmini- 


le - 1a Manche 


12.30 Capodistria: Sci: Sla- 
lom Speciale Femmini- 


le - 2a Manche 


13.15 Capodistria: Sci: Sla- 


lom Speciale Maschile 

13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 
bling 

13.45 Telequattro: 
sport 

15.50 Raitre: Rai Sport. Saba- 
to Sport 


A tutto 


OGGI IN TV 


15.55 Raitre: Sci: Slalom Spe- 
ciale Femminile 

16.55 Raitre: Volley: Milano - 
Macerata 

17.30 Raitre: Ciclismo: Giro 
di Reggio Calabria 

18.00 Raitre: Basket: Reggio 


Calabria - Trieste 
20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 
20.40 Telemontecarlo: Sport 7 
22.20 Capodistria: Cham- 
pions League Magazine 
22.30 Raidue: Sport 2 Sera 


CALCIO SERIE A ANTICIPI Stasera (20.30) il tradizionale derby capitolino che non ha una vera favorita 


Roma-Lazio sul filo dell'equilibrio 


Capello potrà disporre di Totti e Cassano. Mancini recupera Mihajlovic 


Inter, Cuper accantona il tridente 
per fare hottino pieno a Bologna 


24° giornata 


SERIE A 


Roma-Lazio ‘Messina 


LI Reggina 
i Udinese-Juventus.. 


ANSA-CENTIMETRI: 


Juventus 51; Inter 48; Milan 47; Lazio 41; Chievo 40; Udinese 36; Parma 35; 
Bologna 32; Roma 31; Perugia 30; Brescia 28; Modena 26; Reggina 25; Empoli e 
Atalanta 24; Piacenza 16; Como 15; Torino 13 i 


MILANO Tridente addio. Per l'anticipo di Bologna (ore 18, di- 
retta ‘tv su Stream, arbitro Pellegrino), Hector Cuper ab- 
bandona i propositi bellicosi e torna all'amatissimo 4-4-2. 
La pesante batosta subita dalla Juve ha convinto l'argenti- 
no a cautelarsi maggiormente, così questo pomeriggio si 
rivedranno Coco Sn fascia sinistra e Gigi Di Biagio in 
mezzo al campo per garantire maggiore qualità. I due tur- 
chi Okan ed Emre occuperanno le corsie esterne, mentre 
in attacco via libera al tandem Batistuta-Recoba, con Vie- 
ri lasciato a casa. 

Per giorni si era sussurrato della possibilità di tispar- 
miare Bobo gol in vista della decisiva sfida di martedì con- 
tro il Newcastle in Champions League, ma l'ipotesi più ac- 
creditata era quella di vedere il bomber in campo un solo 
tempo, alla fine invece Cuper ha deciso di risparmiargli 
addirittura la trasferta di Bologna. «La mancata convoca- 
zione di Vieri? Solo precauzione», ha spiegato il tecnico ar- 
gentino. D'altra parte, i conti sono presto fatti. Con Cre- 
spo e Kallon infortunati, Batistuta non utilizzabile in 

ampions e Recoba squalificato (ieri l'Uefa ha respinto 
il ricorso contro i tre turni di sospensione dopo la scarpata 
a Puyol), Vieri è l'unico attaccante arruolato per la decisi- 
va gara col Newcastle. Dovesse accusare il minimo peri = 
ma, Cuper dovrebbe fare ricorso a qualche baby della Pri- 
mavera. 

Meglio non correre rischi... 

Guai, però, a parlare di calcoli o di turn over. L'Inter og- 
‘gi pensa solo al campionato, a quella Juve che è distante 
tre passi, dopo l'allungo operato nello scontro diretto. 
vietato perdere altro terreno. «Contro il Bologna è una 
partita importante - ha SRIegaio Cuper - dobbiamo vince- 
re per recuperare il distacco dalla Juventus. Da qui alla fi- 
ne tutte le partite sono decisive e sono da vincere». L'In- 
ter, quindi, crede più che mai nello scudetto, ma sa che 
d'ora in poi saranno vietati gli scivoloni. Un anno fa, giu- 
sto a quest'epoca, perdendo 2-1 a Bologna i nerazzurri 
sembravano tagliati fuori dal duello scudetto, ma poi sep- 
pero infilare sel vittorie in sette giornate, arrivando in te- 
sta alla volata conclusiva. L'obiettivo, ovviamente, è ripe- 
tere quel filotto, quella storia, cambiando solo il finale del 
copione. 

a trasferta del Dall'Ara e l'appuntamento col Newcast- 
le diranno una parola chiave sul futuro dei nerazzurri, re- 
duci da una sola vittoria nelle ultime cinque gare (tra 
campionato e Champions). Altrimenti bisognerà riporre i 
sogni di gloria e sarà già tempo di processi. Con Cuper im- 
putato numero uno. L'allenatore del Bologna Guidolin, pe- 
rò, non si fida: «L'Inter non può sbagliare e per questo sa- 
rà ancora più pericolosa. L'assenza di Vieri? Gli altri san- 
no che dovranno dare di più». E non si tratta di un ritor- 
nello da Festival di Sanremo. 


LA CURIOSITA' 


ROMA La Cafha graziato Cas- 
sano e Capello ne è felice. 
Stasera avrà a disposizione 
anche il talento di Bari Vec- 
chia, quindi una Roma al 
completo, grazie ai recuperi 
di Totti e Candela, sfebbrati. 
Il tecnico, fiero del bilancio 
positivo che vanta nei con- 
fronti diretti con la Lazio, af- 
ferma invece di puntare più 
sulla classifica che sulla sfi- 
da con Mancini. 

«La sfida nella sfida con 
lui? Non si pone: Mancini ha 
appena cominciato, io sono 
un veterano vicino alla pen- 
sione», spiega il friulano, che 
ha vinto cinque degli otto 
derbies vissuti alla guida del- 
la Roma, ma guai a ricordar- 
glielo. Con un'espressione 
scaramantica caccia. via i 
brutti pensieri e passa alla 
disamina tecnica della parti- 
ta odierna. «Vista la posizio- 
ne in classifica, la Lazio ha 
da perdere più della Roma. 
Ma noi dobbiamo fare la no- 
stra partita e basta». 

Totti, sfebbrato e convoca- 
to, potrebbe giocare dal pri- 
mo: minuto. Questo sarebbe 
un buon segnale, perchè Ca- 
pello gli uomini-derby li vuo- 
le sempre al top in occasioni 
particolarmente sentite: 
«Nella Roma ce ne sono di- 
versi, Delvecchio, Francesco, 
Cafu, Aldair e anche altri. 


Il centravanti laziale Bernardo Corradi. 


Sono giocatori che sentono 
molto queste partite e che 
inevitabilmente in tali occa- 
sioni rendono di più, giocano 
con motivazioni speciali. So- 
prattutto quelli che ormai so- 
0 qui da qualche tempo, co- 
me Montella. Però direi che 
in generale tutto il gruppo 
sa come vivere questi incon- 
tri». 
Messina arbitra l'incon- 
tro: «Se è stato sorteggiato è 
erchè è all'altezza». «Gli ar- 
itri adesso fanno correre 
molto di più, dirigendo in mo- 
do internazionale. Questi ar- 
bitraggi aiutano le squadre 
più tecniche», sostiene Capel- 
o. 


In porta Pelizzoli vista l'in- 
fluenza che ha colpito Anto- 
nioli, scelto inizialmente da 
Capello come titolare per sta- 
sera. 

LAZIO Solitamente privo 
di preoccupazioni alla vigi- 
lia delle partite, il tecnico 
biancoceleste vive questa 
volta con insolite ansie il 
pre-derby: preoccupazione 
reale o pretattica? »Nor. vin- 
cere una ‘partita con la Ro- 
ma da tre anni in qualche 
modo pesa, anche se non 
parlerei di sindrome derby: 
e in ogni caso noi la curere- 
mo vincendo i prossimi 
due«, la professione d'otti- 


mismo di Mancini, con rife- 
rimento all'ultima stracitta- 
dina da giocare per la Cop- 
pa Italia. 

Era accaduta la stessa co- 
sa al derby di andata. Man- 
cini prova a studiarle tutte 
per cercare di far superare 
ai suoi calciatori quella sor- 
ta di complesso che molti di 
loro sembrano avere nei 
confronti della Roma. Il fat- 
to che la Lazio non vince un 
derby da tre anni ne è la di- 
mostrazione. »Giochiamo in 
trasferta e chissà se questo 
non ci aiuti«, dice col sorri- 
so l'allenatore facendo rife- 
rimento alla tradizione favo- 
revole in questo campiona- 
to lontano da casa. Mancini 
poi sfida la sua amata sca- 
ramanzia: »Sindrome der- 
by? Penso che l'unica medi- 
cina sia la vittoria. 

Sulla formazione, Manci- 
ni ha da scegliere tra diver- 
se opzioni; una è quella del 
tridente, composto dal rige- 
nerato Chiesa, Corradi e Lo- 
pes a sinistra. L'argentino 
si è allenato a parte per via 
di un fastidioso raffredore e 
potrebbe anche accomodar- 
si in panchina. »Il tridente? 
Potrebbe anche essere«, di- 
ce Mancini facendo pretatti- 
ca. E sull'ex attaccante del- 
la Fiorentina sembra gela- 
re un pò tutti: »Non bisogna 


susa 


Udinese: l'allenatore friulano teme la Juve ma punta sulla voglia di riscatto della sua squadra 


Spalletti: «IMi aspetto una reazione» 


Recuperato Alberto, Jorgensen in panchina, Bertotto în forse 


UDINE «Mi aspetto soprattut- 
to una reazione dopo lo sci- 
volone di Reggio Calabria. 
Sono certo che i miei ragaz- 
zi non mi deluderanno. 
Contro la Juventus, del re- 
sto, gli stimoli vengono da 
sè». Lo ha detto Luciano 
Spalletti, allenatore dell' 
Udinese, che sta preparan- 
do la partita di domani con- 
tro la prima della classe. 
«Sarà una partita che 
presenta diverse insidie 
per noi e per loro - ha esor- 
dito Spalletti - e sarà una 
gara molto interessante 
per la classifica. Io però so- 
no fiducioso sulla reazione 
dei miei ragazzi». Il tecni- 
co non ha voluto parlare di 
formazione, però ha recu- 
perato Alberto e spesa di 
portare almeno in panchi- 


na il danese Jorgensen. 
«Forse sono queste le noti- 
zie più positive - ha prose- 
guito - anche se si è ferma- 
to Bertotto per un princi- 
pio di influenza». 

Spalletti ha tessuto le lo- 
di della Juventus. «Tutti l' 
avevano criticata e invece 
la squadra ha reagito da 
par suo. Il carattere certo 
non manca e lo si è visto 
contro l' Inter. Pur senza 
togliere nulla alle milanesi 
- ha proseguito - è la Juve 
la candidata alla vittoria fi- 
nale. Ma noi non ci faremo 


‘intimorire da questo. Lotte- 


remo e ci giocheremo la ga- 
ra fino alla fine». 

L' allenatore dei friula- 
ni, pur senza dirlo esplici- 
tamente, ha fatto intende- 
re che disporrà la squadra 


con un 3-5-2 in grado di tu- 
telare la difesa a tre. Qua- 
si certamente gli esterni 
saranno Pieri e Gemiti, se 
Alberto non ce la dovesse 
fare. 

Accanto a Muzzi, invece, 
giocherà Jancker. 

L' ambiente bianconero 
è molto caricato. «La Ju- 
ventus è certamente la 
squadra più forte del mo- 
mento - ha detto Muzzi - 
ma noi abbiamo già battu- 
to Inter e Milan quando 
queste erano in cima alla 
classifica. Vuol dire - ha 
proseguito - che se giochia- 
‘mo come sappiamo possia- 
mo mettere in difficoltà 
chiunque». Quanto al com- 
pagno di reparto, Muzzi 
non ha espresso concetti 
particolari. «Non è la pri- 


Grande divertimento (ma anche preghiere) ai primi campionati di slalom gigante per sacerdoti. Assente il vescovo di Udine Brollo 


Tarvisio, quaranta parroci che sciano da dio 


TARVISIO Qualcuno deve 
averci messo mano, ma lo- 
ro non si sono meravigliati 
più di tanto. Quel «Qualcu- 
no» lo conoscono bene. Li 
ha assistiti in tutto e per 
tutto. E così il primo cam- di 
pionato italiano di Slalom 
gigante per sacerdoti, sul- 
le nevi di Tarvisio, è stato 
un successo annunciato e 
Straordinario. 

Alle gare hanno parteci- 
pato infatti quaranta par- 
roci provenienti da tutta 
Italia, in prevalenza dalle 
regioni dell' arco alpino. 
Hanno gareggiato al motto 
«Il Signore scia con voi». 


Bel tempo, pista straordi- 
naria e nessun incidente. 


liscio e anche se, all' ulti- 
mo minuto, causa prece- 
denti impegni, il Vescovo 
Udine, mons. Pietro 
Brollo, sciatore provetto, 
ha dovuto disertare la ma- 
nifestazione, il campionato 
di Tarvisio si è trasforma- 
to in una bella giornata di 
relax, di preghiera, di con- 
templazione e di sana com- 
petizione sportiva. 
Ovviamente la competiti- 
vità tra i sacerdoti in gara 
è stata solo annunciata. Il 
divertimento e la gioia per 


Insomma, tutto è filato. 


essere tutti assieme, per la 
prima volta, a gareggiare 
in uno sport amato come 
pochi, e che ha avuto, in 
passato finanche il Sommo 
Pontefice, Carol Wojtyla 
fra gli appassionati, hanno 
ben presto preso il soprav- 
vento. Nessuno si è lamen- 
tato, ma nessuno ha avuto 
gesti particolari di soddi- 
sfazione per aver 'straccia- 
tò questo o quel collega. 

E in gara non c' erano so- 
lamente i giovani, ma an- 
che parroci anziani, quasi 
‘una sorta di abbraccio cora- 
le. «Amo da sempre questo 
sport - ha detto don Rutilio 


Navacino, di 73 anni, par- 
roco di Anfo (Brescia), da 

uarant' anni presidente 

ella locale Polisportiva - e 
quando ho saputo di que- 
ste gare mi sono subito 
iscritto. Per noi non si è 
trattato solo di un momen- 
to di svago, ma anche un 
modo per trovarci e per 
pregare assieme». 

Don Navacino non ha 
controllato il tempo delle 
sue discese. «Cosa vuole - 
ha detto sorridendo - alla 
mia età! È già tanto essere 


. qui. Però non ho sciato ma- 


le, mi pare di aver disputa- 
to una buona gara». 
Don Navacino ha anche 


fatto una proposta. «Si po- 
trebbe istituzionalizzare 
questa campionato, nel 
senso di farlo ogni anno, 
magari in regioni diverse. 
Il motto scelto, poi, non è 
stato poi così male. Anzi è 
molto bello. Il Signore ci as- 
siste sempre. Ci ha assisti- 
to anche stavolta - ha det- 
to - regalandoci una giorna- 
ta stupenda». 

sLe cose però erano co- 
minciate male, all' inse 
del freddo e della nebbia - 
ha sottolineato Renato Pic- 
ciolo, del Centro Sportivo 
Italiano (Csi), organizzato- 
re della manifestazione - 
ma poi è uscito il sole». 


ma volta che giochiamo in- 
sieme. Dopo alcuni mesi ri- 
torniamo a fare reparto. 
Sono sicuro - ha ribadito l' 


° ex cagliaritano - che fare- 


mo bene». 

Pinzi, invece, si è detto 
certo che «a centrocampo 
ci sarà battaglia. E proprio 
questo il reparto forte del- 
la Juve. Non ci sarà Ne- 
dved? Certo questo gioca a 
nostro favore - ha aggiunto 
il giovane centrocampista - 
ma la Juve ha alternative 
sempre e comunque parti- 
colarmente efficaci». 

Infine Jancker, al suo 
esordio contro la Juve. 
«Non sono emozionato e 
noi non partiamo battuti - 
ha detto - Giocheremo fino 
in fondo le nostre carte». 

Fra Spalletti e Lippi cin- 


Mondiale allargato a 3% squadre 


COLLINA PREMIATO 


SABATO 8 MARZO 2003 


«Il 2002 è stato per me un anno incredibile e questo 
premio lo testimonia. Non capita spesso di dirigere 
una finale Mondiale». Con queste parole Pierluigi Colli- 
na, tra gli applausi dei 34 colleghi italiani, ha ricevuto 
a Coverciano, dalle mani di Alfonso Spadoni il ricono- 
scimento quale miglior arbitro del mondo per la stagio- 


ne scorsa, 


Lf Porreo 


| 
TRIESTE - Via S. FRANcEScO 60 | 
Ter, 040.637484 | 


Totti difende il pallone dall'assalto di Negro in un derby. 


esaltarlo così tanto perchè 
poi si siede: sono convinto 
che possa fare molto di 
più«: Non è escluso l'impie- 
go di Mihajlovic, nonostan- 
te la costola incrinata. Gli 
altri della difesa dovrebbe- 
ro essere Peruzzi in porta, 
Stam, Negro e Favalli. 


Il friulano Alberto. 


que precedenti e mai un 
pareggio: una vittoria di 
Spalletti, quattro di Lippi. 
L'Udinese è rimasta una 
delle due formazioni della 
serie A 2002-'03 ancora im- 
battute in casa. L'ultima 
sconfitta interna dei bian- 
coneri risale al 5 maggio 
scorso quando proprio la 
Juventus vinse 2-0 aggiudi- 
candosi in fotofinish lo scu- 
detto. 

Da allora i bianconeri 
friulani, tra campionato e 
coppa, hanno giocato in ca- 
sa 12 volte totalizzando ot- 
to vittorie e quattro pareg- 
gi. 


il nuovo progetto della Fifa 


GINEVRA Il Mondiale 2006 po- 
trebbe disputarsi non più 
con 32 ma con 36 squadre. 
Questo quanto lasciato inten- 
dere dalla Fifa al termine 
della riunione di ieri del suo 
comitato esecutivo, svoltasi 
a Zurigo. Una decisione defi- 
nitiva in proposito verrà pre- 
sa il prossimo maggio. Ma la 
proposta di allargare ulte- 
riormente il campionato del 
mondo, per portarlo a dimen- 
sioni mai viste, è stata avan- 
zata dalla Confederazione 
sudamericana e non ha rice- 
vuto l'immediata bocciatura 
della confederazione mondia- 
le, che ha girato la proposta 
al comitato organizzatore 
della prossima edizione, in 


Germania; per poi ridiscuter- 
ne al suo interno entro l'esta- 
te. 

Negli scorsi mesi la Fifa 
aveva deciso di attribuire un 
posto diretto al Mondiale 
2006 all'Oceania e di aumen- 
tare la quota asiatica. Que- 
sti posti erano andati a scapi- 
to del Sudamerica e dell'Sa: 
ropa. 

ja Germania prevede, in- 
tanto, amichevoli di lusso, 
fra le quali spicca il confron- 
to con l'altra nazione euro- 
pea tre volte campione del 
mondo, ossia l’Italia, il 20 
agosto prossimo. Sempre in 
tema di Mondiali, la Fifa ha 
annunciato che l'edizione del 
2014 si svolgerà in Sudame- 
rica. 


ALLA PROVA : 
Il portiere De Sanctis 
può fermare 

la banda di Lippi 


Ventiquattresima: doma 
ni la Juye che ha stra- 
pazzato l'Inter arriva‘al 
«Friuli» per incontrare 
l'Udinese, e in serata il 
Milan che ha rimontato 
3 so, all'Atalanta ospita 
il Chievo; ma già oggi ci 
sono due ghiotti antici- 
pi Bologna-Inter e il de 

y romano. i 
Di Vaio. Dopo un avvio 
difficile ha compiuto de- 
cisivi progressi, grazie 
anche AL Nero di un 
formidabile Nedved (che 

erò a Udine non ci sa- 
rà). Può essere decisivo 
nella corsa per il titolo: 
sarà ancora Juve? 

De Sanctis. Domani pe- 
rò Di Vaio e Trezeguet 
trovano sulla loro strada 
ta De Sanctis, clas- 
se 1977: per anni riser- 
va nella stessa Juve e 
poi in Friuli, alla prima 
stagione da titolare ri- 
sulta (in base ai voti dei 
quotidiani specializzati) 
miglior portiere della 
«A». Un protagonista 
nell'ottimo campionato 
dell'Udinese: lo sarà an- 
che contro la sua ex- 
squadra, nella partita in 
cui mancheranno Pizar- 
ro, Jorgensen e Jaquin- 
ta? 

Pippo Inzaghi. Contro 
l'Atalanta (che si aspet- 
tava ben chiusa, ma che 
è arrivata a San Siro e 
ha fatto 3 gol), come già 
contro la Lazio, ha tra- 
scinato il Milan a una 
spettacolare rimonta. 
orse la sua migliore 
stagione. Ma è la squa- 
dra nel suo complesso 
che talvolta non gira: an- 
che con il Chievo non sa- 
rà facile 
Negro. Sfortunatissimo 
autore di uno storico au- 
togol nel Roma-Lazio di 
andata del 2000-2001, il 
«centrale» della Lazio si 
è anche lui preparato al 
derby segnando a Peru- 
gia (nella porta giusta) e 
partecipando all' impre- 
sa di Cracovia in Coppa 
Uefa.Nella difesa che ha 
Deo Nesta, sta giocan- 

o il suo campionato più 
glo 

ignori e Vieri. Leggi 
le SO di Halogna 
e Inter,e vedi che due 
fra i più popolari attac- 
canti del nostro calcio 
forse non partono titola- 
ri. Per motivi differenti: 
Vieri non sta bene, e al- 
lora la cosa si spiega; Si- 

ori - ti dicono - sem- 
65 non addattarsi agli 
schemi del Bologna (il fa- 
moso "pressing alto"),e 
allora rischi di non capi- 
re più nulla. __ = 
Sergio Rinaldi Tufi 


TRIESTE È sempre derby tra 
Amilcare Berti (cuore Toro 
trapiantato nella Juve) e il 
presidente granata France- 


sco Cimminelli. Neanche 
tre anni fa si sono scornati 
(o almeno questa era l’im- 
pressione) per accaparrarsi 
un pezzo di Triestina, ora 
sono nuovamente pronti ai 
blocchi di partenza per una 
Nuova gara. Il numero uno 
del Toro vorrebbe fregare 
all’amico-nemico il pezzo 
più pregiato della sua colle- 
zione, l'allenatore Ezio Ros- 
si, il computer che fa funzio- 
nare il giocattolo alabarda- 
to. Voci che giravano già da 
tempo ma che adesso trova- 
no i primi riscontri a Tori- 
no. 

In casa granata, data or- 
mai quasi per scontata la 
retrocessione, stanno abboz- 
zando un piano di ricostru- 
zione che prevede di affida- 
te le chiavi della società e 
della squadra in mano ai 
Vecchi guerrieri granata. 
Un'idea neppure malvagia 
che farebbe la gioia dei tifo- 
Si più nostalgici. In qualche 
cassetto è custodito il nuo- 
Vo organigramma: Rossi al- 


Domenica si mobilita Stoccareddo con un pullman di tifosi personali. Eder cerca 


SPORT 
CALCIO SERIE B Prime conferme alle voci che circolavano da tempo: l’allenatore è possibilista ma prende tempo 


E' partita aperta tra Rossi e il «Toro» 


33 


IL PICCOLO 


Un'altra promozione potrebbe stopparlo. Da Vicenza oltre mille tifosi per il derby 


lenatore, Tullio Gritti vice, 
Renato Zaccarelli direttore 
generale e Roberto Cravero 
direttore sportivo. Tutta 
gente che ha giocato assie- 
me e che quindi lavorereb- 
be in piena armonia. Un di- 
seorso che ci può stare an- 
che se la Triestina dovrà fa- 
re il possibile e l’impossibi- 
i 


Il Siena espugna 
Cagliari ma non esulta 


CAGLIARI Meritata afferma- 
zione di un solido Siena 
sul campo di un Cagliari 
(2-3) ancora sotto choc 
per la morte di Valenti- 
na, la gianzzua dell’at- 
taccante Bucchi. Toscani 
subito in gol con una gi- 
rata di Rubino. Replica 
subitro Esposito daga 
una discesa di Langella. 
Ma Cavallo e Tiribocchi 
(in sospetto fuorigioco) 
tagliano le gambe ai sar- 
di. Il Siena molto sporti- 
vamente non ha esultato 
dopo i gol. I locali hanno 
accorciato nel finale con 
Melis su rigore. 


le per trattenere uno dei 
due artefici della rinascita. 
Non si può lasciarsi scappa- 
re un allenatore che ha con- 
quistato due promozioni di 
fila, che in serie B ha riem- 
pito il «Rocco» e dato visibi- 
lità in tutta Italia all’Unio- 
ne per la brillantezza del 
suo gioco. Vero è, però, che 
le persone non si possono 
trattenere contro la loro vo- 
lontà. A una chiamata del 
Torino (anche del Chievo e 
del Verona) Rossi difficil- 
mente resterebbe insensibi- 
le. Se il tecnico andasse via 
a fine stagione si chiudereb- 
be inevitabilmente un ciclo. 
L'ambito Ezio è possibili- 
sta, è aperto a ogni ipotesi.. 
«Se è stata avanzata la mia 
candidatura per la panchi- 
na del Toro non posso che 
essere orgoglioso - osserva 
linteressato - visto che in 
quella società sono cresciu- 
to e ne ho conservato lo spi- 
rito. Ma è presto per parlar- 
ne e non solo perchè qui ci 
stiamo giocando qualcosa 
d’importante. Per il momen- 
to nessuno mi ha contatta- 
to e mi sembra normale 
che sia così. Il Torino deve 


. 


il gol 


 Unintero paese a incitare Bau 


L'esultanza di Eder. 


i 
2 IPPICA 


TRIESTE Il pullman da Stocca- 
reddo si muoverà anche 
questa volta. Scenderà dall' 
altopiano di Asiago carico 
di Baù, ovviamente, Desti- 
nazione Trieste, stadio Roc- 
co. Per sostenere e portare 
fortuna al beniamino Eder, 
concittadino alla ricerca del- 
la piena forma fisica e dello 
smalto d'inizio stagione. 
«Quando sono venuti han- 
no sempre portato bene. E' 
successo l'anno scorso nella 
gara-uno dei play off con la 
Lucchese (doppietta dell'at- 
taccante, ndr), ma anche in 
questo campionato», ricor- 
a con piacere alabardato 
tornando con la mente alla 
partita di andata contro il 
Vicenza. Allo stadio Menti, 
nella terra natia, realizzò il 
suo primo gol in serie B e 
sugli spalti a esultare c'era 


anche gran parte di Stocca- 
reddo. Dove vive la dinastia 
dei Baù. «Quella rete mi ca- 
ricò molto, poi arrivò quella 
di Lecce e in casa contro il 
Catania. Domenica bisogna 
dare il massimo per vince- 
re, vorrei tanto ritornare a 
segnare per la Triestina e 
per il sottoscritto». 

La sconfitta di Palermo, 
insomma, è già stata dimen- 
ticata e si pensa solo alla 
compagine di Mandorlini, 
che non scenderà al Rocco 
per strappare un semplice 
pareggio. «Come noi gioca- 
no la palla, potrebbe davve- 
ro venire fuori una bella 
partita. Il Vicenza cerca gli 
inserimenti in mezzo e sul- 
le fasce, dovremo quindi col- 
pire e nello stesso coprire. 
Una gara aperta e di icile, 
basta guardare la classifica 


O 


prima risolvere i suoi pro- 
blemi, in questo momento 
sta lavorando sulle sue ma- 
cerie. Indubbiamente in 
questo progetto di riporta- 
re in società, con varie man- 
sioni, la vecchia guardia c'è 
un filo logico che probabil- 
mente sarebbe gradito alla 
piazza. Queste illazioni 
non mi preoccupano, anzi. 
Penso che possano dare 
energia positiva e nuovi sti- 
moli innanzitutto alla Trie- 
stina per concludere in bel- 


lezza questa stagione. Il To- 
ro ce l’ho dentro, non so se 
sarei capace di dire no a 
una sua offerta e poi è sem- 
pre meglio andare via dopo 
che hai fatto bene. Lasci un 
buon ricordo...» Onesto e 
chiaro, come al solito. Non 
c'è un accordo ma un gior- 
no potrebbe esserci. A _me- 
no che...A meno che la Trie- 
stina non riesca a scalare 
anche l’Everest trovandosi 
alla fine in serie A. «E la te- 
si del presidente. Lui è con- 


Ilgol realizzato da Eder Baù all'andata a Vicenza. 


per capire quanto equilibrio 
c'è in questa serie B e tra le 
due squadre che si ritrove- 
ranno davanti domenica», 
Baù sogna una partita da 
protagonista, vuole cresce- 
re ancora e ripetere la buo- 
na prestazione fatta contro 
il Livorno dove ha fornito la 
palla pulita, portandosi via 
due difensori, al sinistro mi- 
cidiale e preciso di Parisi. 
«Dopo un buon primo tem- 
po sono calato nella ripre- 


sa, mentre a Palermo ho un 
Po! sofferto per i continui 
raddoppi degli avversari. E' 
arrivato però il momento di 
tornare a segnare un gol, in 
realtà mi basterebbe anche 
fornire un assist vincente». 
Rifinitore alla Zanini ma, ri- 
spetto al fantasista alabar- 
dato, il ragazzo di Stocca- 
reddo è ancora troppo golo- 
s0 di gol. Un vizietto da ri- 
prendere nella Triestina, ri- 
masta troppo a digiuno nel- 


vinto di perdermi, dice che 
solo un'altra promozione po- 
trebbe fermarmi». Finora i 
due non hanno affrontato 
la questione del rinnovo del 
contratto. Non è presto, ma 
probabilmente vogliono 
aspettare per capire che 
strada prenderà in questi 
ultimi mesi l’Alabarda. 
«Ma adesso pensiamo al 
Vicenza, una squadra fortis- 
sima che ha nell’ attaccan- 
te Schwoch il suo punto di 
riferimento», conclude Ros- 
si. La prevendita finora è 
stata fiacca rispetto alle ul- 
time partite malgrado l’im- 
portanza dell’incontro. Pos- 
sibile che quei quattro-cin- 
[ue mila tifosi aggiunti che 
ino a due mesi fa sostene- 
vano di sapere perfino il nu- 
mero di scarpe di Fava si si- 
ano già eclissati? 
Da Vicenza, intanto, arri- 
veranno più di mille tifosi: 
uelli più tranquilli dei 
club faranno la gita in pull- 
man mentre gli ultras MEC 
geranno in treno, E’ un’al- 
tra partita ad alto rischio: 
le due tifoserie si odiano. 
Anche all’andata, fuori dal- 
lo stadio, si sono verificati 
incidenti. 
Maurizio Cattaruzza 


Contro i biancorossi 
il giovane attaccante 
aveva segnato all'andata 


le ultime partite. L'apporto 
degli esterni diventa fonda- 
mentale, anche per i colpi 
di Fava, perché quando le 
cose andavano lisce come 
l'olio i cambi di Rossi erano 
praticamente scontati: spre- 
mitura delle ali per un tem- 
po e un quarto, poi via con 
la freschezza dei sostituti. 
Lo ricorda bene anche Baù, 
deciso a fare la sua parte 
senza dimenticare i compa- 
gni di squadra: «Oltre a Za- 
nini adesso sta rientrando 
bene Ciullo, un giocatore 
fondamentale soprattutto 
in questo periodo dell'anno, 
ma ci sono anche Muntas- 
ser, Gubellini e De Poli per 
questo ruolo. Quando sei in 
piena forma tutto diventa 
più semplice, anche per l'al- 
lenatore». 

Pietro Comelli 


Mandorlini non fa barricate 
Schwoch punto di riferimento 


‘ANSA-CENTIMETRI 


‘@ Vicenza 39; Livorno e Lecce 
136; Ternana 34; Palermo, Venezia e Cagliari” 33; Messina 31; Verona e Ascoli 
130; Genoa e Catania 28; Napoli 25; Bari 24; Cosenza 23; Salernitana 17 


TRIESTE Andrea Mandorlini al Rocco non farà le barrica- 
te. Non le ha mai fatte da allenatore, solo da giocatore. 
Proprio come il collega Ezio Rossi, entrambi ex difenso- 
ri. Il suo Vicenza, dopo la sconfitta rimediata con l'Anco- 
na e il pareggio casalingo contro il Siena (due concorren- 
ti al salto in serie A), è alla ricerca della strada smarri- 
ta. Quella delle sette vittorie consecutive, condita dal 
modulo 4-3-2-1 trovato strada facendo. Grazie al rientro 
dell'attaccante Schwoch l'ex tecnico alabardato potrà ri- 
presentare Nn questa disposizione contro la Triesti- 
na. Niente modulo a due punte, Margiotta si accomode- 
rà in panchina mentre in attacco si posizionerà la punta 
altoatesina. Quella che all'andata si procurò, con grande 
mestiere, un calcio di rigore sull'incolpevole Venturelli. 
Ma Schwoch non sarà isolato in avanti, potrà contare 
dietro a sé sui veloci Jeda e Semioli mentre anche a cen- 
trocampo i biancorossi non scherzano per qualità e predi- 
sposizione a spingere. L'assenza pesante dello squalifica- 
to Zanetti sarà Cna da Cristallini che, al suo fianco, 
potrà contare sull'arretramento di Zanchetta (preferito 
a Bernardini) e Marcolini. Una squadra carica, proprio 
come nell'indole del suo allenatore, capace di colpire in 
velocità e aprire gli spazi sulle fasce e in mezzo al cam- 

0. Davanti alla porta difesa da Avramov, che ha preso 
il posto dell'infortunato Sterchele, Mandorlini schiererà 
‘un reparto a quattro con Rivalta e Fissore terzini e i cen- 
trali Faisca e Bordin. Quest'ultimo un altro ex alabarda- 
to di turno, ormai îl segugio di Mandorlini. L'ha seguito, 
dopo la conclusione dell'esperienza a Triestina (l'anno 
della finale play-off persa a Mantova con il San Donà), 
prima a La Spezia e adesso a Vicenza dove, la prossima 
stagione, ricoprirà l'incarico di allenatore in seconda. La 
squadra vicentina, dopo la seduta di rifinitura tenuta 
questa mattina allo stadio Menti, si trasferirà nel pome- 
riggio a Trieste. 


22 TRIS 


Maratonina: Aramon (penalizzato di 20 metri) punta alla vittoria 


TRIESTE Tre giri di pista per 
odierna corsa di centro a 
ontebello. Una marato- 
Nina nella quale si rive- 
drà in azione Aramon, vec- 
chio beniamino della piaz- 
za locale, che con il suo at- 


Concorso 10 
‘.a corsa 1,0 arrivato X2X 


2.a corsa 
2.0 arrivato 


3.a corsa 1.0 arrivato 


4.a corsa 1.0 arrivato XXX 


i 2.0 to _12X 
5.a corsa 


ssa 


6.a corsa 


Corsa * 


TAIJI QUAN === 


tuale allenatore Pollini in 
sulky si presenta nel ruo- 
lo principale. Ultimamen- 
te, pur mostrando il suo 
innegabile coraggio nelle 
rincorse, il figlio di Dia- 
mond Way non ha colto ri- 
sultati importanti (ha cor- 
so anche in settimana a 
Montegiorgio), pertanto 
la trasferta triestina po- 
trebbe consentirgli di ri- 
tornare in evidenza. 

Penalizzato di 20 metri, 
Aramon avrà quale com- 
pagno di rincorsa Banner 
Lb, soggetto di qualità, 
ben adatto agli impegni 
dove bisogna tirare fuori 
la grinta, e quindi anch’es- 
so in grado di esprimersi 
con profitto nell’occasio- 
ne. 

Quindi sono buone le 
prospettive per î due inse- 
guitori, anche se allo 
start troveranno alcuni 
soggetti attualmente con 
il motore su di giri, Di 
questi, la scelta cade su 


Avion du Kras, che si è 
SO più che bene al- 
l’ultima uscita e che non 
avrà bisogno — al pari del- 
l’ultima volta — di scoprir- 
si anzitempo, demandan- 
do all’epilogo la sua buo- 
‘na progressione. 


= FAVORITI 1 


Premio Star&Stripes: 
Dadina Park, Dany del 
Giardino, Devil Red Lp. 
Premio Alinghi: Di Braz- 
zà, Delfinio, Diadem Spi- 
der. 

Premio One World: 
Zarmbro, Bello Star, Zar- 

o Effe. 

'remio Black a 
Coulthard Hbd, Cok Dan, 
Conte Cagliostro. 
Premio Luna Rossa: 
Uroloky, The Great Dyke, 
Zasmin Ans, 

Premio Oracle: Cedri- 
na, Christina Bi, Cesare 
Augusto. 


Tik Pra è un vecchiac- 
cio che non molla mai e 
che probabilmente andrà 
subito a dettare i tempi. 
Figlio di Descomps, la di- 
stanza non lo spaventa, 
anzi, quindi un buon com- 
portamento è senz’altro al- 
la sua portata. Sta corren- 
do bene Zignano d’Oro, al- 
tro che ha buona progres- 
sione, mentre il pur quali- 
tativo Asfodelo Pl è più 
adatto ai percorsi di velo- 
cità, e Bum Bum Fortuna 
sembra alzare nella circo- 
stanza il tiro. 

Quindi un ritorno al 
successo di Aramon appa- 
re probabile, poi Banner 
Lb, quindi Avion du Kras 
e Tik Pra. 

Due volate con i 8 anni 
all’inizio (partenza alle 
16) Dadina Park e Dany 


American More tra i sabbiaroli 


Aramon, vecchio beniamino di Montebello. 


per Uroloki, che si fa pre- 
ferire a The Great Dyke, 
Zasmin Ans e Asiatica 


di oppositore principale. 
Zarmbro, sconfitto da 
Blerte l’ultima vola, si 


VARESE Troveranno la sab- 
bia sotto i piedi i sedici pro- 
tagonisti dell'odierna Tris 
alle Bettole varesine. Sui 
2100 metri del percorso, 
sembrano apprezzabili le 
chances di American More 
(Luca Maniezzi in sella) 
che troverà comunque in 
Alessandro Magno, Nivo- 
let, Hoker, Il Sindaco, e nel- 
la scarica Stella di Chiara, 
avversari tutt’altro che ar- 
rendevoli. 

Premio Barolo, euro 
22.000,00 metri 2100 pista 
in sabbia. 


Ibis (51 1/2 S. Mulas); 13) 
Stella di Chiara (51 1/2 L 
Rossi); 14) Angel’s Voice 
(52 S. Urru); 15) Dezan (50 
E. Tasende); 16) Toninello 
(50 A. Marcialis). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 3) American 
More. 7) Alessandro Ma- 
gno. 10) Hoker. Aggiunte 
sistemistiche: 5) Nivolet. 
2) Il Sindaco. 13) Stella 
di Chiara. 

Ai 7711 che hanno indovi- 
nato la Tris di ieri 


(17-16-3) vanno 174,95 eu- 
ro. 


m.g. 


candida autorevolmente 
per il successo nella «gent- 
lemen» dove, affidato a 
Zorzetto, dovrà battere 
Bello Star, Zarpo Effe e 
Bisbi. 

Punta a ripetersi, dopo 
il recente primo piano, 
Coulthard Hdb fra i 4 an- 


Gv, mentre, nell’altra pro- 
va per i 4 anni, Cedrina è 
anteponibile a Christina 
Bi, Cesare Augusto e Cot- 
ton Club. 

Chiusura con una «re- 
clamare» per anziani. Zue- 
la Bi e Ban Cof dovrebbe- 
ro disputarsi la vittoria, 


Premio America’s Cup: 
Aramon, Banner Lb, 
Avion du Kras. 

Premio Mascalzone La- 
tino: Zuela Bi, Ban Cof, 
Zeit Holz. 


del Giardino si fanno pre- 
ferire nella prima, mentre 
l’imbattuta Di Brazzà ha 
occasione di confezionare 
il tris nella seconda dove 
troverà Delfinio nel ruolo 


2 SABATO SPORT = 


Uno stage con Li Rong Mei 
al Villaggio del Fanciullo 


TRIESTE Domani, al Villaggio 
el Fanciullo di Opicina, si 
errà uno stage di' taiji 

Quan, organizzato dall’asso- 

Clazione Taijiquan xuexiao. 

ritrovo, diventato una 

Classica di ogni anno, sarà 

Presente il gran maestro Li 

î ong Mei, che accompagnò 

i cantante Battiato a San- 

SRO nel 1999 e nella sua 

cecessiva tournée, ideando 
se terpretando le coreogra- 

" elle sue canzoni. Si trat- 

di una persona di gran 


carisma e ben preparato sul 
piano tecnico. Con il suo 
supporto il sodalizio triesti- 
no vuole ottenere uno slan- 
cio verso l’obiettivo di avvi- 
cinare delle persone non gio- 
vanissime verso una disci- 
plina dalle tradizioni parti- 
colari. Intanto il prossimo 
appuntamento di rilievo 
con questo sport è fissato 
per il 27 aprile, quando Tri- 
este ospiterà le selezioni re- 
gionali per accedere ai cam- 
pionati nazionali. 


ni, corsa nella quale an-. Zeit Holz, Zalotin e Val- 


che Cok Dan, Caruba mont saranno pronti ad 
d'Arno e Conte Cagliostro approfittare di eventuali 
dovrebbero comportarsi passi falsi dei due favori- 


con onore, In Categoria F, ti. 
la menzione principale è 


Mario Germani 


nono 


1) Argentum Nitricum 
(62 1/2 D. Porcu); 2) Il Sin- 
daco (60 1/2 A. Carboni); 3) 
American More (60 L. Ma- 
niezzi); 4) Nate Niro (60 M. 
Planard); 5) Nivolet (59 W. 
Gambarota); 6) Bold Orien- 
tal (58 1/2 G. Marcelli); 7) 
Alessandro Magno (58 M. 
Tellini); 8) Conanga (57 1/2 
M. Monteriso); 9) Sternai 
(56 1/2 S. Gandini); 10) Ho- 
ker (55 1/2 D. Vargiu); 11) 
Griccio (55 A. Polli); 12) 


GIOCHI 


TRIESTE Sono stati rinvia- 
ti a lunedì alle 9.80, nel- 
la scuola media De Tom- 
masini di Opicina le fina- 
li dei Giochi studente- 
schi di pallavolo riserva- 
ti alle scuole medie infe- 
riori. Le finali: maschi, 
Campi Elisi- Masih; fem- 
mine, Levstik-Divisione 
Julia. 


CALCIO 

Serie D (15): Monfalcone-Itala San Marco. Eccellenza 
(15): Sarone-Azzanese. Promozione B (15): Mariano- 
Ruda, Prima C (15): Costalunga-Zaule (Rupingrande), 
Castionese-Santamaria. Seconda C (15): Sedegliano- 
Pocenia, Castions-Torre. Primavera (15): Milan-Trie- 
Stina; Udinese- Brescia. Allievi nazionali: Triestina- 
Lumezzane (14.30 Visogliano). Juniores regionali: 
San Sergio-Muggia (16 via Petracco); Ponziana-Pro Cer- 
vignano (17 Ferrini); Opicina-Pro Romans (16 Rocco- 
Opicina); Mossa-Ronchi (15.30); Sangiorgina-San Can- 
zian (15 sadio Collavin); Primorje-San Luigi (15 Prosec- 
co); Vesna-San Giovanni rinviata alle 19 del 10/3. Ju- 
niores provinciali: Staranzano-Zaule (15), Domio-Cgs 
(15 Barut); Sovodnje-Costalunga (15), Latte Carso- 
Mont. Don Bosco (15 Aurisina), Esperia-Fogliano (17.30 
Campanelle), Chiarbola-Isonzo (16 via Felluga). Giova- 
nissimi provinciali: Mont. Don Bosco-Cgs A (15.15 Vil- 
laggio del Fanciullo), Esperia A-Opicina (18.15 via Pe- 
tracco). Amatori (15): Staranzano A-Feletto ’90, La Ro- 
sa A-Mobili Elio, Leon Bianco A-Pasian di Prato. 


BASKET 

A: Reggio Calabria-Trieste (17). B2: Staranzano-Bassano 
(20.30), Forlì-Cividale (21). Cl: Jadran-Montebelluna 
(20.30 Kulturni Dom-Gorizia), Ronchi-Padova (21), Corde- 
ons-Gradisca (20.30), Manzano-Pordenone (20.30). C2: 
Grado-Cosatto (18.30), Bor-San Daniele (18.45 Guardiel- 
la), Codroipo-Mazzoleni&Facori Muggia (18), Virtus Udi- 
ne-Gemona (18.30), Santos-Aviano (20.30 Don Milano), 
Pagnacco-Cervignano (20.30), Portogruaro-Monfalcone 
(20.30), Promozione: Acli-Fuoric'entro (20.30 Rocco), 
Poggi-Millenium (18 Cobolli). A2 femminile: Sgt-Sesto 
San Giovanni (20.30 PalaCalvola), Udine-Cavezzo 
(20.30). C femminile: Mortegliano-Libertas Trieste 
(18.15), Tricesimo-Baloncesto Isontina (17.45). 


PALLAVOLO 
BI: Volley Ball Udine-Eurotecnica Modena (20.30). B2: 
Bolzano-Ferro Alluminio (20.30). C: Mima Eurospin-B.F. 
Futura (19.30 De Tommasini), Rigutti-Maniago (19.30 
Volta), Reana-Soca (20.30), Latterie Friulane-Il Pozzo 
(20), Imsa-Olympia (20.80 via XX Settembre). D: Beach 
City Volley-Porcia (18 Rossetti), Sloga-San Giorgio (17 De 


Tommasini), Tergestea-Prata (18 Rismondo), Travesio- 
Torriana (20.30), Zampollo Assicurazioni-Arteni (20.30). 
B2 femminile: Sangiorgina-Novello Vicenza (20.30), San 
Donà-Calligaris Udine (20.30), Villorba-Tarcento (20.30). 
C femminile: Delfino Verde-Arcoel (18 Don Milani), Tor- 
riana-Kontovel Graphart (18), Il Pozzo-Bor Kmecka 
Banka (20.30), Grafiche Risma-Monfalcone (20.30), Spor- 
ting club-Trivignano (20.30), Porcia-Green Power-Vivil 
(20.30). D femminile: Pizz. La Torre Ass. Aiello-Codroipo 
(20.30 Suvich), Ronchi-Reana (18), Libertas Tecnocom-Slo- 
ga (20.30), Helvetia Assicurazioni-Sant'Andrea/San Vito 
(18), Cordovado-Farra (20.30), DIf Udine-Pieris (20). 


PALLAMANO 
A1 (18.30): Coop Essepiù Trieste-Forst Bressanone (Pala- 
Chiarbola). B: Mestrino-Alabarda (18). Cadetti: Sanvite- 
se-Pallamano Trieste (17). 


PALLANUOTO 
B: Edera-Cus Milano (19 Bianchi), Padova 2001-Triestina 
(16). D: Cus Trieste-Leno 2001 Rovereto (20.80 Bianchi), 
pr a (19.80). Ragazzi: Mestrina-Edera 


= piane 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET SERIE A Pancotto: «I calabresi con Beard hanno acquistato dinamicità e rapidità. Dovremo concentrarci solo su noi stessi» 


«Rallentare l'avvio Viola per poi giocare alla pari» 


SABATO 8 MARZO 2003 


In un delicato match domani al Carnera la Snaidero Udine ospita una pimpante Pippo Milano 


ospita Sesto San 


difficili impegni di Bolo 


la classifica da Scandiano. 


PALLAMANO 


SERIE A2 FEMMINILE 


La Ginnastica vuole i play-off 


TRIESTE Ginnastica Triestina a testa bassa e all'assalto 
del campionato. Reduce dalla bruciante sconfitta nel 
derby contro la Dpm Muggia, la formazione di Steffè 
iovanni (PalaCalvola ore 20.30) con 
l'obiettivo obbligato della vittoria. In palio due punti 
che possono chiudere in maniera definitiva il discorso 
salvezza rilanciando le ambizioni di play-off della for- 
mazione allenata da Mario Steffè considerando anche i 
a e Bolzano impegnate rispet- 
tivamente sui campi della capolista Reggio Emilia e di 
Scandiano. In coda alla classifica ennesima sfida veri- 
tà per la Dpm Muggia chiamata nel pomeriggio di do- 
mani a un infuocato scontro diretto con Biassono dove 
chi perde rischia di venir Lepine all'ultimo posto del- 
Crup Udine (palla a due alle 20.30) che reduce dalla 
sfortunata sconfitta ai supplementari rimediata a Bol- 
zano prova a invertire la rotta ospitando Cavezzo. 


itorno al Carnera per la 


ellegì 


TRIESTE È una pallacanestro 
Trieste tutta sostanza quel- 
la arrivata a Reggio Cala- 
bria per la sfida che nel po- 
meriggio, dalle 17.05 al Pa- 
laPentimele e in anticipo te- 
levisivo, la vedrà in campo 
contro la Viola. Uno scon- 
tro diretto che la formazio- 
ne di Pancotto vuole prova- 
re a vincere, una gara che 
assume una valenza ancor 
più rilevante dopo la scon- 
fitta rimediata domenica 
scorsa al PalaTrieste con- 
tro la Scavolini. Centrare il 
successo significherebbe 
portarsi sul 2-0 nel doppio 
confronto con la Viola e so- 
prattutto mantenere un 
vantaggio importante nei 
confronti delle avversarie 


-che la inseguono nella cor- 


sa ai play-off. 
«Se contro Pesaro ho det- 


to che mi aspettavo una 
partita spettacolare - com- 
menta Pancotto al termine 
del'ultimo allenamento - 
prima di questa sfida dico 
che ci attende una gara tat- 
tica, spezzettata e con tan- 
ta zona. Di fronte a questa 
aspettativa ci siamo prepa- 
rati per chiarirci al massi- 
mo le idee, concentrati a fa- 
re due o tre cose ma nella 
Mmanlera migliore possibi- 
e». 

Una Viola diversa da 
quella vista nella gara d'an- 
data che non avrà il canno- 
niere Eubanks e che sotto- 
canestro ha cambiato i suoi 
protagonisti. «Con Beard al 
posto di Tomidy - continua 
Pancotto - Reggio ha perso 
tiro all'interno dell'area dei 
tre secondi ma ha acquista- 
to dinamicità e rapidità. Al 


di là del valore dei nostri 
avversari, comunque, non 
dobbiamo preoccuparci di 
loro ma concentrarci solo 
su noi stessi cercando di 
sfruttare al massimo le no- 
stre potenzialità». 

Trieste, reduce da una 
buona settimana di allena- 
menti, dovrà reggere nei 
minuti iniziali l'urto di una 
Viola abituata in casa a 
partire a mille all'ora. Limi- 
tare i danni nel primo quar- 
to, significherebbe riuscire 
a giocarsi la partita alla pa- 
ri cercando, magari nel con- 
tributo di Erdmann o Ro- 
berson (protagonisti attesi 
ma assenti contro Pesaro), 
lo spunto necessario per 
provare a vincere la gara. 

Programma della venti- 
quattresima giornata della 
Foxy Cup: oggi ore 17.05, 


n 


. 


diretta Rai3 dalle 18 Viola 
Reggio Calabria-Pallacane- 
stro Trieste (Filippini, Bor- 
roni, Pasetto), domani ore 
18.15 Benetton Treviso-Vir- 
tus Bologna (Paternicò, Re- 
atto, Cerebuch), Air Avelli- 
no-Montepaschi Siena (Ci- 
coria, Ramilli, Di Modica), 
Skipper Bologna-Carifac 
Fabriano (Cazzaro, Cor- 
rias, Quacci), Oregon Can- 
tù-Lauretana Biella (Fac- 
chini, Sabetta, F. Vianello), 
Virtus Roma-Pompea Napo- 
li (Tola, Mattioli, Sardella), 
ore 18.30 Mabo Livorno-Me- 
tis Varese (Lamonica, Lo 
Guzzo, Pallonetto), Snaide- 
ro Udine-Pippo Milano (Co- 
lucci, Seghetti, Nardec- 
chia), ore 20.30 Scavolini 
Pesaro-Euro Roseto  (D' 
Este, Anesin, M. Vianello). 

Lorenzo Gatto 


SERIE Af Costretto a alzare bandiera bianca il terzino lituano che non ha ancora smaltito lo strappo al polpaccio rimediato una settimana fa a Conversano 


TRIESTE Gintas. Vilaniskis 
non ce la fa. Il terzino litua- 
no, tiratore principe della 
Coop Essepiù di Piero Sivi- 
ni, è costretto ad alzare ban- 
diera bianca in vista della 
sfida che oggi, Chiarbola 
ore 18.30, metterà Trieste 
di fronte alla Forst Bressa- 
none. Vilaniskis paga l'infor- 
tunio rimediato nei primi 
minuti della gara di sabato 
scorso contro la Papillon 
Conversano, uno strappo al 
polpaccio che richiederà al- 
cune settimane di sosta. 
Diagnosi severa, dunque, 
per la Coop Essepiù che in 
vista della delicata volata di 
fine stagione si ritrova in 
piena emergenza. 


SPORT&SALUTE 


Piero Sivini, abituato a fa- 
re miracoli con quel poco 
che si ritrova in casa, tira 
un sospiro di sollievo alme- 
no per il recupero di Dado 
Anusie, il pivot che ha final- 
mente smaltito il vasto ema- 
toma alla coscia che lo ha co- 
stretto a saltare le finali di 
coppa Italia e un paio di par- 
tite di campionato. 

Formazione obbligata, 
dunque, per Trieste con Me- 
striner (o Srebrnic se Ivan 
non recuperasse dall'attac- 
co febbrile che lo ha colpito 
in settimana) in porta, Gla- 
dun centrale, Novokmet e 
Anusic terzini, Visintin e 
I ali e Ionescu pi- 
vot. 


Dall'altra parte della bar- 
ricata la Forst arriva a Trie- 
ste con il pesante fardello di 
13 sconfitte consecutive sul 
groppone (l'ultimo risultato 
utile, un pareggio, risale al 
lontano 1995). Una squadra 
attualmente all'ottavo posto 
in classifica con 23 punti 
che in questo finale di sta- 
gione proverà a scalare la 
classifica sorpassando Bolo- 
gna e Imola e conquistando 
una posizione migliore nella 
griglia dei play-off. Bressa- 
none non dovrebbe poter 
contare su Szekelj, l'unghe- 
rese infortunatosi nell'ulti- 
ma giornata, che sarà in 
panchina ma che difficil- 


TENNIS 


mente potrà scendere in 
campo. 

L'ottava giornata di ritor- 
no, che si completerà in set- 
timana con il recupero di 
Torggler Merano-Alpi Prato 
(rinviata pp: fli impegni eu- 
ropei degli altoatesini) pro- 

one alla capolista Papillon 
‘insidiosa trasferta in casa 
del Bologna. Per la zona al- 
ta della classifica da seguire 
la trasferta del Gammadue 
Secchia sul difficile campo 
di Ascoli mentre in chiave 
retrocessione va in scena in 
Sardegna un autentico spa- 
reggio tra l'Ichnusa Terra 
Sarda Sassari e la Tassina 
Pan d'Este Rovigo. 


lo. ga. 


MESTRINER 
SRBRNIC 
ANUSIC 
IONESCU 
MARTINELLI 
TEMEROLI 
NOVOKMET 
LO DUCA 
CARPANESE 
VISINTIN 
GLADUN 
COSLOVICH 


all. SIVINI 


ssi iii 


Coop Essepiù contro la Forst senza Vilaniskis ma con Anusic 


MIOKELER 
MUSSNER 
BARISIC 
BERNARDI 
KAMMERER 
KOKUCA 
OBERRAUCH 
SPARBER 
SZEKELY 
TINKHAUSER 
DECSI 
VIKOLER 


all FORER 


Arbitri: BASSI e SCISCI 


Suggerimenti ai «maratoneti» 
Sono sconsigliate 
le volate brusche 
specialmente 

per il 163.0 posto 


Due le principali novità del calendario.2003 presentato dal Comitato regionale Fit 


Trieste, circuito di terza categoria 


In settembre a Cordenons un torneo Atp da 25 mila dollari 


Spesso si incomincia a correre su consiglio del medico 
per aiutare una dieta nei suoi benefici effetti dimagran- 
ti. Si va nel parco, in tuta e scarpe ginniche, e si accen- 
na ai primi timidi passi di corsa. Dopo qualche attimo 
ci si accorge che qualcosa non funziona. Come mai tutti 
quelli lì ssambettano tranquilli e vocianti e io a mala- 
pena respiro quel tanto che mi consente di sopravvive- 
re? Allora, volto paonazzo, con fare indifferente ci si av- 
vicina a una panchina, ci si siede e facendo finta di al- 
‘acciarsi una scarpa si rimurgina sul dafarsi. 

Per oggi niente, ma da domani con il sussidio di un 

buon libro o di un consigliere già esperto nell’arte della 
corsa, inizierà l'avventura del nostro maratoneta in nu- 
ce. Nel breve volgere di qualche mese, superate le inevi- 
abili crisi di rigetto e spinti dai colleghi di fatica, ci si 
sente pronti a farsi del male e ad affrontare la prima 
gara. « 
I consigli seguenti sono dedicati proprio a costoro 
che hanno deciso di stancarsi fino a schiattare per bat- 
tere il collega dell’ufficio accanto. Sembrerà paradossa- 
e, ma per raggiungere lo scopo si dovrà andare piano. 
I primi duecento metri possono essere fatali: uno scat- 
to iniziale nella speranza di entrare nelle foto del gior- 
nale sportivo locale del giorno dopo, spesso sta a signifi- 
care che i successivi duecento saranno gli ultimi per 
quella gara. 

La partenza sarà quindi fondamentale, infatti un 
adattamento graduale alla frequenza cardiaca ottima- 
le consentirà di non disperdere energie e rendersi con- 
to a sensazione della velocità di corsa da tenere. Un re- 
spiro troppo affannoso, ad esempio, non presagisce nul- 
la di buono e consiglia di moderare l'andatura. In gara 
nei primi chilometri il ritmo dovrà essere particolar- 
mente prudente, per non trovarsi in ultimo senza forze 
e essere costretti a soffrire per arrivare al traguardo. 

Durante la competizione sono da evitare i cambi di 
velocità per seguire qualcuno che ci supera, l’eventuale 
aumento dovrà essere molto graduale, per rendersi con- 
to se quella nuova sia un’andatura che riusciamo a so- 
stenere. Le salite vanno affrontate di conserva, accor- 
ciando il passo e rilassando le spalle per non ritrovarsi 
contratti nella successiva discesa. Qui si dovrà allunga- 
re la falcata, se il tipo di terreno lo permette, facendo 
attenzione a non subire in maniera eccessiva il trauma- 
tismo dovuto alla ricaduta sul piede di appoggio. Inol- 
tre in discesa il lavoro muscolare avviene in maniera 
eccentrica, in allungamento. Questo comporta fatica 
per chi non è preparato a questo tipo di lavoro. 

I finali di gara potranno essere fatti a un ritmo soste- 
nuto, ma sono sconsigliate le volate brusche, che causa- 
no aumento dell’acido lattico nei muscoli e di conse- 
guenza dolori inutili, specialmente se fatte per il 163.0 
posto. Dopo l’arrivo, è necessario fare un po’ di defatica- 
mento correndo a ritmo blando e anche un «dolce» 
stretching. Il pasto successivo alla competizione dovrà 
contenere molti liquidi e carboidrati, poche proteine e 
grassi. Infine è sconsigliabile gareggiare ogni settima- 


TRIESTE Sono due le principali novità del nuovo calendario 
dei tornei presentato dal Comitato regionale della Fit. Nel- 
la prima settimana di settembre, infatti, l’Eurotennis di 
Cordenons ospiterà un torneo maschile Atp con un monte- 
Premi da 25 mila dollari, portando così in regione il cosid- 
letto grande tennis. La seconda novità riguarda invece i 
giocatori di terza categoria, che quest'anno avranno a dispo- 
sizione a Trieste un circuito di gare tutto dedicato a loro. 
La prima tappa si giocherà al Ct Grignano dal 27 luglio, 
quindi a metà agosto sarà la volta del Te Campirossi di Bor- 
go Grotta Gigante, adi proseguire la settimana successiva 
al Circolo Marina Mercantile fino al master conclusivo in 
programma il 15 settembre sui campi del Tc Triestino. So- 
no stati confermati invece gli appuntamenti tradizionali 
con il tennis mondiale al io che dal 7 giugno per 
tre settimane accenderanno il tifo degli appassionati sui 


CATEGORIA CIRCOLO. DAL 


campi del Te Grado, del Te Zaccarelli di Gorizia e del Tc 
Fontanafredda con i tornei del circuito Itf (25 mila dollari). 
Da seguire, dopo la brillante edizione dello scorso anno, 


° anche la rassegna di giovani promesse Under 12 che dal 4 


luglio porterà al Te Triestino alcune fra le migliori racchet- 
te europee della categoria. Tra i 94 tornei che si disputeran- 
no nel corso della stagione in Friuli Venezia Giulia spicca- 
no in campo maschile le gare Open all’St Ronchi, in pro- 
gramma il 10 maggio, al Tc Morena a fine luglio e al Tec Tar- 
visio nella settimana di Ferragosto. Il Tic Cividale ospiterà 
un torneo di seconda categoria a fine maggio mentre ì cam- 
RIORALI regionali di terza categoria si giocheranno a Grado 
al 19 ato quelli per Under 12 e 14 al Tc Azzano Deci- 
mo, a Gradisca quelli per Under 16.e come ormai è tradizio- 

ne i veterani saranno di scena al Te San Pier d'Isonzo. 
Sebastiano Franco 
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VET. TUTTE TC Morena 22/03/03 


ST.Città di Udine | 28/06/03 


U.12 MF. TCZaccarelli 29/03/03 


TC.Azzano. 28/06/03 


4NC Ha TC San Vito 5/04/03 


S.M.F. TC Fontanafredda| 28/06/03 


II-IV/NC, TCZaccarelli 5/04/°03 


TC Udinese 28/06/03 


U.12/14 ST Monfalcone 5/4/:03 


S.M. AT Corno 28/06/03 


ST Monfalcone | 12/04/03 


PRE Q.U12 TC Triestino 4/07/03 


TC Gradisca 12/04/03 


3A IVA NC SF AT.Corno 507/03 | 


U.16 TC Gradisca 22/04/03 


Ill-IV/NC. SM AT Campagnuzza]_5/07/03 


U.10 TC Gradisca 19/04/03 


U 12/14 M/E TC Campi Rossi _|_6/07/03 


4NC ME TC Casarsa 25/04/03 


QUALIU12 AL MIE TC Triestino 6/07/03 


4NC Pol, S. Marco Ts_| 25/04/03 


TAB.PR.U12 IM/E TC Triestino 7/07/:03 | 13/07/03 


3A TCFlumignano. | 30/04/03 


IVANC SM. TC Fiumicello 9/07/'03 | 16/07/03 


4 SÒ TC Flumignano_|-30/04/03 


II-IV/NC SF AT Campagnuzza|_12/07/103 


U..10. Ha AT Corno 3/05/03 


3I4 SIM TC Campi Rossi | 12/07/03 


U. 12/14. TC Torviscosa 3/05/03 | 11/05/03 


IVA s.M. TCInternos 12/07/03 


U. 12/14 TC Azzano X 10/05/03 | 18/05/03 


UNDER 10. S.M.E. D.L.F, Trieste 17/07/03 | 20/07/03 


IVANC TC Fiumicello 10/05/03 | 18/05/03 


U 12/14 MIE D.L.F. Trieste 17/07/03 | 20/07/03 


OPEN TC Ronchi 10/05/03 | 18/05/03 


BA S.M.E.DM TC Grado 19/07/03 | 27/07/03 


U.10. TC Ronchi 10/05/03 


GINE TC Porcia 26/07/'03 | _3/08/03 


CAT 2/5 TC Fiume, 17/05/03 | 25/05/03 


OPEN SM. TC Morena 26/07/03 |_3/08/‘03 


3/4 Circ. Ufficiali Ts_| 17/05/03 | 25/05/03 


VETERANI SM/E TC San Pier [26/07/03 | 3/08/03. 


U. 12/14 Circ. Ufficiali Ts _| 17/05/03 | 25/05/03 


SIM TCGrignano _ |/27/07/03 |_3/08/03 


0.45-55-60. TC Cormons 17/05/03 | 25/05/03 


S.M. TC Tarvisio 9/08/03 | 17/08/03 


45 NC TC Fiumicello 19/05/03 | 26/05/03 


SIM TC Campi Rossi |_9/08/103 | 17/08/03 


314.0 G-4A NC ATFagagna 24/05/03 | 31/05/03 


SME. TC Panorama 16/08/03 


2A: .M. TC Cividale 24/05/03 | _1/06/03 
U. 12/14. TC Grado 24/05/03 | 11/06/03. 


SIM. CM Mercantile _| 16/08/03 
3NIVGR SM. TC D.L.F. Udine _| 20/08/03 


3AE4ANC TC Caneva 31/05/03 | _8/06/103 


NEGA S.M.FE.D.M.F.MI | TE Linus 30/08/03. 


U. 12/14 TC Caneva 31/05/03 |_8/06/03 


2/5 SF: TC Fiume 6/09/03 


U.10 TC Zaccarelli 31/05/03 | _1/06/03 


TUTTE SQUAD. Com..Provinciale| 30/08/03 


U. 10 P.-12-14 JT.Cervignano 3/06/'03 


8/06/03| 


UNDER 10. S.M.F. SS Gaja 30/08/03 | _6/09/03 


25.000 $ TC Grado 7/06/03 


U 12/14/16. M/FP.STRAN. SS Gaja 30/08/03 | _6/09/'03 


4/NC M TC Maniago 7/06/03 


| 45 Pol. S. Marco Ts_| 30/08/03 | _7/09/03 


ENO TC Maniago 7/06/103 | 15/06/03 


1 | 3A INVITO TC Udinese 5/09/03 | _7/09/03: 


VET. TUTTE TC Triestino 7/06/03 | 15/06/03 


31 4/5-4INC TC Brugnera 6/09/03 | 14/09/03 


4A NC TC Natisone 14/06/03 | 22/06/03 


3 | U-12/14 TC Fiume 6109/03 | 14/09/03 


ANNC TC Natisone 14/06/03 | 22/06/03 
34.0 GR SIM. TC Aurisina. 14/06/03 | 22/06/03 


Eurotennis Co. 7/09/03 | 14/09/03 
AT Fagagna 7/09/03 


25.000 $ SEE TC Zaccarelli 14/06/03 | 22/06/03 


AT Casarsa Sett. Sett. 


SAGA S.M.F.D.M.F. TC San Vito 14/06/03 | 21/06/03 


SIM TC Triestino 15/09/03 | 21/09/03 


DOPPIO M/F DOPPIO MISTO_| TC Pordenone _| 15/06/03 | 22/06/03 


DOPPIO MISTO_| TCSan Vito 20/06/03 | 27/09/03 


25.000$ TC Fontanafredda | 20/06/03 | 29/06/03. 


OVERTUTTE S.M.E--D.M.F. TC San Vito 20/09/03 | 27/09/03 


U. 12-14-16 TC San Vito 21/06/03 | 29/06/03 


4A SIM Circ. Ufficiali Ts_| 20/09/03 | 28/09/03 


313.0 GR CM Mercantile | 21/06/03 |_6/07/103 


TUTTE Com. Prov. 27/09/03 | 13/10/03 


na, per dare un sufficiente recupero all’organismo. 


specialista in Medicina dello sport 


Dott. Ferruccio Divo 


34.0 - DIM 


€M Mercantile _| 21/06/03 | _6/07/03, 


27/09/03 


31 4.0.M-31 3.0 F| DOPPIO MISTO 


CM Mercantile | 21/06/03-|_6/07/103 


TUTTE 


4° AVA __ cina Ferriera Ts. 


Sedi diverse 1/10/103 


IVINC SMIF 


TC Cormons 21/06/03 | 29/06/03 


VET. TUTTE 


TC Pordenone _| 22/06/'03 | 28/06/03 


OPEN 


TC Muggia 8/11/03 | 16/11/03 


«Fast Freddy» Borrett pilota | 


alla Targa tricolore Porsche 


TRIESTE Splendida sorpresa alla vigilia dell'inizio della 
Targa Tricolore Porsche e della Porsche Cup, per il no- 
stro Freddy Borrett. Infatti il forte pilota triestino, già 
vincitore per tre volte della prestigiosa targa messa in 
palio nel campionato nazionale dedicato alle vetture di 
Stoccarda, è stato convocato dalla Porsche Italia e as- 
surto al ruolo di pilota ufficiale, per la serie di 9 gare in 
cui si articolerà la Carrera Cup Gt3. Il nostro driver sa- 
lirà così, con questo nuovo e invidiabile status, per la 
prima volta domani, sul circuito toscano del Mugello, 
sulla macchina dalla preparazione del tutto simile a 
quella delle vetture che disputano l'Europeo, che divi- 
derà con Diego Borgese, per la gara d'apertura di un 
torneo che vede favorita proprio la novella coppia. Una 
grande soddisfazione per Borrett che si ritrova oggi 
con i galloni di pilota ufficiale, unico nella nostra città 
tra i praticanti lo sport del motore. Per Fast Freddy si 
profila una stagione full time, poiché oltre alle gare del- 
la Cup Gt3, parteciperà con la sua vettura, un'altra 
Porsche Gt3 portata al massimo dell'aggiornamento |l 
possibile, alle gare non concomitanti del Campionato 
Endurance. Una occasione unica che spinge il pilot 
alabardato a dare il massimo, anche Dr ricompensare 
chi ha creduto in lui e gli ha dato fiducia per questa 
nuova avventura, decisamente molto stimolante, 


idoli e Grassi a Montebelluna 


TRIESTE Anche per la Squadra Corse Trieste-Il Mercati:0 
Racing Team comincia la stagione rallystica con la Par- 
tecipazione di Bidoli e Grassi, con la Peugeot 205 Ab all 
edizione numero 11 del rally di Montebelluna, Primo at- 
to della Coppa Italia 4° Zona (coeff. 1.5), i Programma 
questo weekend. Anche Diego Furlan sara ella partita, 
ma come navigatore del pilota veneto lvan Cenedese, 
nella consueta classe N83 ove sembra non abbiano degni 
avversari. Anche quest'anno gli organizzatori hanno 
messo «in catalogo» alcune novità, per migliorare l'even- 
to. La gara prende il via con la partenza dal centro di 
Montebelluna alle 7.30 di stamane, dove i concorrenti fa- 
ranno ritorno a partire dalle 19.30, dopo aver affrontato 
9 prove speciali. Altra novità riguarda le vetture, infatti 
non ficurano ammesse alla gara le World Rally Car, le 
A8 e K11, poiché la Csai non ha prorogato la dero, ‘a che 
ne aveva permesso la partecipazione a molte gare di cop- 

a dello scorso anno. Rivisto anche il percorso di gara 
800,24 km complessivi e ‘70,500 di ps), che prevede l'in- 
serimento di un passaggio in più sul «Montello», visto il 
successo riscontrato (GIO passata edizione. 


Nord Est 4x4, nuovo direttivo 


TRIESTE Si è svolta l'assemblea ordinaria dei soci del 
Nord Est 4x4 di Trieste per eleggere il consiglio diret- 
tivo, in carica per i prossimi due anni. Il direttivo 
uscente è stato rieletto con il suffragio di oltre il 75% 
dei presenti. Presidente è stato riconfermato Andrea 
Olivetti, vicepresidente Franco Vardabasso e segreta- 
rio Alessandro Papini. Nel consiglio, riconfermati 
Corrado Vlassich, Fabio Uberti e Milan Velikonja e 
nuovo ingresso per Claudio Di Cosimo. È stato invece 
eletto il nuovo Consiglio dei Revisori, con presidente 
Grazia Sartoretto e consiglieri, Iviana Franzò e Su- 
sanna Gallani, consiglieri supplenti Mariella Tèrsar 
e Furio Ricobon. Consiglio dei probiviri: Massimilia- 
no Benvegnù, Walter Tuntar, Danilo Cancian, Sarah 
Castagna e Diego Schillani, quasti ultimi due in ve- 
ste di consiglieri supplenti. Il muovo consiglio diretti- 
vo si è subito espresso dando continuità ai program- 
mi 2008 messi in cantiere dal consiglio uscente. 


Pattinaggio, Opicina alla grande 


TRIESTE La pista dello Sc Gioni, dotata di una nuova pa- 
vimentazione in legno, ha ospitato la prima prova di 
esercizi obbligatori dei Campionati provinciali. Fra gli 
Jeunesse Jessica Loi (Pa Jolly) ha superato Emina 
Zekovic (Pol. Opicina), mentre Daniele Sulcic (Sc Gio- 
ni) non ha trovato avversari sulla propria strada. Qua- 
si un campionato sociale nella categoria cadetti, con 
cinque atlete su sei con i colori della Pol. Opicina: ha 
vinto Giulia Coppetti, davanti a Erica Boscolo; terza 
Roberta Bocchi, del Patt. Artistico Triestino. Fra le al- 
lieve si è distinta ancora la Pol. Opicina, grazie a un 
terzetto formato da Celeste Saxida, Elisa Canova e Lui- 
sa Menna; oro anche nella categoria Esordienti, con 
Alexia Pisani (Pol. Opicina) davanti a Sara Voinich (Pa 
Jolly) e Alessia Ferluga (Sc Gioni). Infine, tra le Promo- 
zionali B, Sara Collovati (Pa Jolly) si è imposta su Pri- 
ca Leni (Pat) e Shanti Benussi (Sc Gioni). Oggi e doma- 
ni si disputeranno gli esercizi liberi, nell'impianto del- 
la Pol. Opicina in via degli Alpini. 
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IL PICCOLO 


VELA Numerosi atleti locali in gara oggi e domani sulle derive a Follonica e Napoli. A Caorle al via il campionato «Primavera» 


Match race sul Garda: duello Vascotto-Cian 


I triestini Bressani (B 


© CANOTTAGGIO sum 


Prima uscita dei remi regionali 
domattina sul canale di Leme 


TRIESTE Prima uscita per i 
remi regionali domani in 
Croazia. L'Arupinum di 
Rovigno organizza sul ca- 
nale di Leme «Lim 2008», 
una regata di resistenza 
aperta a tutte le categorie 
sulle distanze dei 3000 
metri per veterani e un- 
der 14, e di 6000 per ra- 
gazzi, junior e senior. 

Quasi trecento remato- 
ri provenienti da Slove- 
nia, Italia e Croazia pren- 
deranno parte alla classi- 
ca internazionale di mar- 
zo inserita nel calendario 
Fisa. Una manifestazione 
interessante che chiude il 
periodo delle long distan- 
ce per dedicarsi (dalla do- 
menica successiva con la 
prima regionale a Barco- 
la), alle regate sulle di- 
stanze regolamentari. 

A Lim 2008 partecipe- 
ranno per i colori regiona- 
li la Pullino di Muggia e i 
Vigili del Fuoco Ravalico. 
Un test interessante per 
Valutare l'attuale stato di 
forma, quello che gli equi- 
baggi del circolo riviera- 
Sco andranno ad affronta- 
Te in Croazia. Attesa la 
Prova di Max Barovina, 
Campione tricolore uscen- 

è nel singolo, che con il 
Passaggio di categoria do- 
Vrà vedersela con atleti 
più esperti, ma gli obietti- 
vi dell'eclettico atleta del- 
la Pullino vanno ben oltre 


#5 CALCIO DILETTANT 


queste prime uscite sta- 
gionali. 

Un banco di prova at- 
tendibile per le due stelli- 
ne del club muggesano, 
Alice Ventin e Veronica 
Pizzamus che dovrebbero 
rappresentare uno degli 
armi più affidabili in vi- 
sta dei più impegnativi 
Meeting nazionali. Inte- 
ressante il miglioramento 
nel corso della preparazio- 
he invernale di Stefano 
Cernivani che gareggerà 
a Leme nel singolo junio- 
res, andando da subito a 
confrontarsi in una delle 
specialità più affollate. 

Lotta in famiglia tra gli 
under 16 muggesani nel 
singolo con Coren, Sossi, 
e Ustolin che cercheranno 
di agguantare le prime 
piazze nella gara con il 
maggior numero di iscrit- 
ti. Tra gli under 14 infine, 
gareggeranno i due singo- 
listi più interessanti del 
folto gruppo allievi/cadet- 
ti: Matteo Santin e Corin- 
na Bandelli. Per i colori 
del Ravalico saranno pre- 
senti sul campo croato Mi- 
chele Depetris e Claudia 
Giacomazzi, singolisti se- 
nior d'esperienza che cer- 
cheranno di dire la loro in 
una gara che già l'anno 
scorso li vide protagoni- 
sti. Primo via di Lim 2003 
domattina alle 9 con il 
gruppo dei master. 

Maurizio Ustolin 


TRIESTE Per la prima volta si 
trovano l'uno contro l'altro, 
in un match race, a bordo 
di barche diverse. Sono Va- 
sco Vascotto e Paolo Cian, 
entrambi, a questo punto, 
ex di Mascalzone Latino. 
Oggi e domani si daranno 
battaglia sul Garda nel ma- 
tch race Garda Cup, che ve- 
drà in mare dieci equipag- 
gi, tra cui anche gli altri ita- 
liani, Matteo Simoncelli e 
Roberto Ferrarese. Due 
giorni di regate: «Ho tutto 
da guadagnare - ha dichia- 
rato Vasco Vascotto - per- 
ché sono, rispetto agli av- 
versari, l'ultimo della ran- 
.gking list». 

Tornando invece in ma- 
re, il weekend prelude all' 
inizio della vera e propria 
stagione agonistica: nume- 


rosi professionisti (tra cui 
Lorenzo Bressani, classe 
Beneteau 25, e Lorenzo Bo- 
dini, classe First 40.7) stan- 
no regatando (l'evento si 
conclude domani) a Alas- 
sio, nella Volvo Cup. Le re- 
gate, divise per monotipo 
(in gara anche Ufo 22) si di- 
sputano sul campo di rega- 
ta che dal 21 al 23 marzo 
ospiterà la tradizionale Au- 
di Cup, settimana interna- 
zionale della vela d'altura, 
dedicata allo Ims. 

Quanto invece alle deri- 
ve, numerosi velisti locali 
sono impegnati fuori casa: 
al via oggi a Follonica la 
prima regata nazionale 


classe Laser, mentre tutti i 
migliori equipaggi di classe 
470 regatano a Napoli, sem- 
pre in una prova di valore 


nazionale. La classe 470 è 
quanto mai promettente, 
anche in vista della scelta 
degli equipaggi per le olim- 
piadi. In pole position, tra i 
team locali, Fonda-Zucchet- 
ti (Yca), Pressich-de Gavar- 
do (Svbg), Bolzan-Chersi 
(Stv-Svbg). Tra gli equipag- 
gi femminili, attesa per co- 
noscere il rendimento della 
coppia . Ulcigrai-Peracca. 
Tutte le regate si conclude- 
ranno domani. Più vicino 
al nostro Golfo, infine, al 
via a Caorle il campionato 
«Primavera», l'evento che 
apre la stagione delle rega- 
te adriatiche. Numerosi gli 
scafi al via, come da tradi- 
zione, in classe Open; cam- 
pi di regata a parte per i 
monotipi Ufo e Loro 
aci 


eneteau 25) e Bodini (First 40.7) sono impegnati a Alassio nella Volvo Cup 


— RAI 


x 


Lorenzo Bressani un mese fa a Valencia su Wind Exploit. 


OI 


2 SCI een 


Un nuovo caso di doping macchia il fondo: trovata positiva una atleta finland 


lese della staffetta 


Troppo vento, niente gigante in Giappone 


SHIGA KOGEN La prova di sla- 
lom gigante di Shiga Ko- 
gen, in Giappone, valida 
per la Coppa del mondo di 
Sci in programma oggi, è 
stata annullata a causa del 
forte vento. La scorsa not- 
te, tempo permettendo, era 
in programma una prova di 
Loi speciale. 

Frattanto un nuovo caso 
di doping macchia il fondo, 
e a fine dei mondiali di 
Fiemme 2003 di nuovo le 
ombre ricadono sulla Fin- 
landia. Dopo i sei atleti so- 
spesi ai mondiali di Lahti 
2001, in' gran parte già rien- 
trati all' agonismo, la nuo- 
va tegola riguarderebbe 


una comporente della staf- 
fetta femminile trovata po- 
sitiva al primo controllo an- 
tidoping. Si attendono ora 
per i prossimi giorni i risul- 
tati delle controanalisi. Al- 
la recente rassegna iridata 
la Finlandia ha vinto la me- 
daglia d'argento dietro la 
Germania e davanti alla 
Norvegia. ; 

Una posizione in  classifi- 
ca identica a quella dei 
mondiali di due anni fa, poi 
cancellata per i casi di posi- 
tività, al controllo antido- 
ping, di Mila Jauho e Virpi 
Kuitunen. Quest'ultima at- 
leta era in gara il 24 febbra- 
io assieme alle compagne 


Sirvioe, Manninen e Kaisa 
Varis, l'atleta fermata per 
cinque giorni all'inizio dei 
mondiali perchè trovata 
con un tasso di emoglobina 
(16.4) superiore al limite 
consentito dalla Fis (16.0). 
Durante la gara a staffet- 
ta femminile degli addetti 
ai lavori avevano notato no- 
tevole tensione nel team 
finlandese, più volte contat- 
tato dal responsabile Fis 
Bengt Erik Bengtsson, e in 
particolare un gesto di stiz- 
za da parte di Kaisa Varis, 
Poco prima della sua frazio- 
ne, I testimoni aveva pensa- 
to inizialmente a una crisi 
in pista della precedente 


frazionista (Kuitunen), che 
rischiava di compromettere 
il risultato finale, ma in re- 
altà in gara non era succes- 
sonulla e la squadra finlan- 
dese rimaneva in corsa per 
il podio. In caso di squalifi- 
ca della Finlandia la Norve- 
gia tornerebbe all'argento e 
il bronzo passerebbe alla 
Russia, oro a Lahti e, a Te- 
sero, rimasta fuori dal po- 
dio. Due anni fa il terzo po- 
sto divenne appannaggio 
dell'Italia ma quest'anno 
ogni possibilità di recupero 
è stata vanificata dall'otta- 
vo posto finale del quartet- 
to Paluselli, Longa, Confor- 
tola, Follis. 


Dopo: un colloquio col resporisabile regionale Martini non è intervenuto'ieri mattina alla presentazione di «Fuoriclasse cup» 


Giallo sulle dimissioni di Molinaro da presidente Figc 


Ci sarebbero state alcune critiche alla gestione dei campionati Esordienti e Pulcini 


TRIESTE Il calcio a 5 entra 
Ufficialmente anche nelle 
Scuole di Trieste. Il proget- 
to, già avviato da alcuni 
anni in campo nazionale, 
coinvolgerà gli scolari del- 
le scuole elementari e gli 
Studenti delle medie di 1° 
e 2° grado per un totale di 
8 categorie, anche femmi- 
nili. Promosso dalla Fede- 
razione italiana calcio, set- 
tore giovanile e scolastico, 
dalla Miur e dal marchio 
Coca-Cola, il torneo «Fuo- 
riclasse Cup» ambisce a 
un originale progetto che 
intende unire capacità 
Sportive a quelle in campo 
culturale. La manifestazio- 
ne è riservata alle classi 
dei vari istituti e compor- 
ta una valutazione legata 
sia ai riscontri ottenuti 
nel torneo di calcetto sia 
ai risultati maturati in va- 


2 PALLAVOLO : 


Saranno coinvolti gli allievi delle elementari e gli studenti medi 


Il calcio a 5 entra nelle scuole 


rie prove a carattere tecni- 
co, creativo o artistico. In- 
somma una sorta di «com- 
binata», ideata apposita- 
mente per gli ambienti di- 
dattici e che Trieste acco- 
glie per la prima volta es- 
sendo riservata alle città 
con formazioni calcistiche 
militanti nella massima 
serie o in quella cadetta. 

Il progetto è stato pre- 
sentato ieri dal presidente 
dell’Ussi, Augusto Re Da- 
vid, nella sala convegni 
del Coni, alla presenza del 
presidente regionale del 
settore giovanile-scolasti- 
co, Enzo Fattori, i vertici 
Porgcal e regionali del 

oni, Stelio Borri. ed Emi- 
lio Felluga, e con inoltre il 
tecnico Massimo Giacomi- 
ni, quest’ultimo in veste di 
vicepresidente nazionale 
del settore scolastico. 

La manifestazione giova- 


nile di calcio a 5, organiz- 
zata a Trieste anche gra- 
zie al supporto dell’ufficio 
educazione fisica, si avva- 
le di tre fasi: una prima di 
istituto interna alla scuo- 
la, una fase interscolasti- 
ca comunale e una succes- 
siva di finale. Il tutto en- 
tro la prima settimana di 
giugno. Le fasi finali ci sa- 
ranno ih TIReniO Il 24 l’in- 
tera area del Molo 4° ospi- 
terà il villaggio «Fuoriclas- 
se Cup», con campetto sin- 
tetico (37x21) per le otto 
gare in programma, con 
tanto di spazi per intratte- 
nimento, conferenze e in- 
contri didattici. «Fuoriclas- 
se Cup» riserva inoltre 
una coda particolare ai set- 
tori degli istituti superiori 
con l’accesso alle finali in 
programma a giugno (7-8) 
a Coverciano. 

Francesco Cardella 


Ferro Alluminio spera in Sudtirol 


TRIESTE Se la B2 femminile del volley ha questa settimana i fa- 
Ti puntati a San Donà - dove la squadra locale, attualmente 
n punto solo dietro la capolista Sangiorgina, ospita la Calli- 
Saris Natisonia - tra gli uomini della stessa categoria le spe- 
lanze sono riposte tutte nel match di Bolzano. Il Ferro Ali 
pinio potrebbe infatti ritrovare coraggio e gioco nella trasfer- 
a in casa dell'Alpina Stidtirol, squadra terz'ultima a quota 
ù punti e cominciare a giocare in scioltezza per il gusto del 
Svertimento in campo. În serie C maschile sono tutte e due 
casa le squadre giuliane: il Mima Eurospin ospita alle 
9:30 alla De Tommasini di Opicina il Futura Cordenons 
mentre alle 18 al Volta il Rigutti Abbigliamento riceve la visi- 
‘a del Maniago. A Gorizia si disputa il big match tra Val Im- 
Sa © Olympia. Nella serie C femminile gioca in casa il Delfino 
Srde che alle 18 calca il parquet della Don Milani di Altura 
i er misurarsi con le goriziane del Centro Sic ArCoEl. mentre 
Kontovel è a Gradisca opposto alla Torriana e la Kmecka 
ana Va in trasferta a Pradamano contro il Pozzo. Passando 
S È Serie D nel maschile si segnala la trasferta del Prevenire 
È Orizia sul terreno del Nas Prapor mentre sono impegnate 
\ casa il Beach City QUE al Porcia, lo Sloga al Caffè San 
tprglo, la Tergestea al Prata mentre domani mattina il Club 
sutra riceve il Mossa. Nel femminile impegno interno per la 
Irtus Pizzeria La Torre contro l'Abacoviaggi Codroipo. 
g. st. 


TRIESTE Luigi Molinaro non è 
iù il presidente provinciale 
ella Figc. Ha rassegnato le 

dimissioni giovedì sera, do- 

po un colloquio con il presi- 
dente regionale Mario Mar- 
tini. La notizia ha avuto con- 
ferma ieri mattina, nel cor- 
so della conferenza stampa 

di presentazione della «Fuo- 

riclasse cup», che vede la Fi- 

ge tra i principali organizza- 
tori della manifestazione 
calcistica rivolta alle scuole. 

Al tavolo della presidenza, 

però, Molinaro non era sedu- 

to e tanto meno si è visto 
nella sala del Coni. Un'as- 
senza spiegata dai presenti: 

«Il presidente provinciale è 

dimissionario». 

spettato al vicepresiden- 
te Damiano Papagno occu- 
pare il suo posto. Contatta 
to telefonicamente, il diret- 
to interessato conferma le 
dimissioni ma ‘si trincera 
dietro un «no comment», 

Preferisce non fare, per il 

momento, nessuna dichiara- 

zione parlando di «motivi 

ersonali». Una frase pro 
forma che non convince. Mo- 
linaro è stato nominato pre- 
sidente da appena due anni, 
dopo il lungo mandato di Lu- 


Luigi Molinaro 


ciano Zudini, ha cominciato 
a lavorare sodo nella sede 
di via Filzi cercando a suon 
modo di riorganizzare la 
macchina provinciale della 
Figc. 

Le indiscrezioni parlano 
di alcune critiche in merito 
alla gestione dei campionati 
minori (Esordienti e Pulci- 
ni), evidentemente mal dige- 
rite da Molinaro. Un proble- 
ma che in realtà sì trascina 
da anni. Si tratta di catego- 


w 


rie difficili da gesture, dove 
troppo spesso alcune società 
piccole non riescono a termi- 
nare la stagione, mentre 
quelle più grandi dettano 
legge. Un problema quindi 
di norme e regolamenti poco 
rispettati, pronti a coinvol- 
gere la composizione dei gi- 
roni e le date delle fasi in- 
vernale e primaverile. Sen- 
za parlare dei limiti di età 
nei gironi e l'auspicato, da 
una parte delle società, al- 
largamento dei campionati 
alle squadre bisiache. Il tut- 
to in un ambiente dove le in- 
Vidie tra le diverse realtà 
non mancano. 

Davanti ad alcune criti- 
che piovute sulla Figc, Moli- 
naro avrebbe dunque deciso 
di gettare la spugna, E l'in- 
contro con il presidente re- 
gionale Martini? Non deve 
aver chiarito la situazione, 
se sul tavolo della sede di 
via Milano sono arrivate le 
dimissioni irrevocabili. Re- 
sta il mistero su cosa i due 
presidenti si siano detti, en- 
trambi sono persone disponi- 
bili, ma dal carattere forte e 
deciso. Negli ambienti vici- 
ni a Molinaro, resta la spe- 
ranza che il caso rientri. , 

Pietro Comelli 


E SLEDDOG ! 


Il triestino Dapelo vince in Val di Fassa la «sei 


cani alaskani» 


TRIESTE Il triestino Duilio 
Dapelo ha dominato la «sei 
cani alaskani»> in Val di 
Fassa dove ha fatto tappa 
il campionato internaziona- 
le di sleddog. Un altro trie- 
stino, Stefano Lapel, è giun- 
to secondo nella «quattro 
cani alaskani». 

Altri due musher regiona- 
li si sono piazzati nella ma- 
nifestazione organinizzata 
dal Gs Antartica con la col- 
laborazione dell’Apt Val di 
Fassa: Stefano Petri si è 
piazzato al terzo posto nel- 
la «due cani siberiani» e, 
nella medesima competizio- 
ne, Andrea Codutti ha con- 
cluso in settima posizione. 

Il campionato internazio- 
nale si conclude oggi e do- 
mani a Cortina d'Ampezzo. 


ZZ MUOTO di. 
L'installazione di un portale 
per gestire le manifestazioni 


TRIESTE Accolte con soddisfazione le migliori quattordici 
prestazioni regionali ai campionati di categoria di nuo- 
to e la consegna di un pulmino da parte della Fondazio- 
ne Cassa di Risparmio di Trieste (tramite anche gli uf- 
fici di Franco Del Campo), il comitato Friuli Venezia 
Giulia della Fin prosegue la sua attività «istituziona- 
le», Il suo presidente Sergio Pasquali ha incontrato i 
tecnici regionali per una panoramica generale sul nuo- 
to, toccando tra l’altro due argomenti particolari quali 
il cronometraggio e l’installazione di un portale. Gli al- 
lenatori hanno dato il loro beneplacito per quest'ultimo 
acquisto con l’obiettivo di gestire meglio le manifesta- 
zioni, a patto che i costi siano contenuti. Il rappresen- 
tante della Sit Land, Callegaro, ha fornito delle rassicu- 
razioni sotto VEE profilo e s'incontrerà ulteriormen- 
te con Pasquali giovedì prossimo. Tornando alla riunio- 
ne con i responsabili dell'attività agonistica, si è parla- 
to anche del calendario estivo, sul quale però i tecnici 
torneranno în un secondo momento per un’analisi più 
approfondita. I migliori di loro, assieme al collega della 
nazionale, Maurizio Coconi, saranno coinvolti nei colle- 
giali delle rappresentative in vista delle uscite ufficiali 
delle stesse selezioni: il Trofeo Zaccaria di Ravenna, il 
Trofeo del Doge sotto l’egida della Fin del Veneto (coni 
team del Nord Italia) e la manifestazione nazionale 
per esordienti A di Molveno, curata dal comitato pro- 
vinciale di Trento. Grandi attese sono riposte nel frat- 
tempo nella numerosa pattuglia di atleti regionali, im- 
pegnati a Imperia fino al 12 marzo nei campionati ita- 
liani giovanili. 


Quattro vittorie targate Trieste 


TRIESTE La piscina triestina Bruno Bianchi ha visto la di- 
sputa della seconda prova regionale del circuito natato- 
rio propaganda. A farla da padrone è stato il Gymna- 
sium Pordenone, che ha conquistato sei successi in do- 
dici gare, realizzando un'unica doppietta. L'ha firmata 
Jessica Chiaret Tassan, che si è imposta nei 50 rana in 
47”3 e nei 50 dorso ’92 in 42”9. Quattro le affermazioni 
targate Trieste, una l’ha ottenuta l’Unione Nuoto Friu- 
li e una lo Uisp Nuoto Cordenons. Sul versante alabar- 
dato, si sono equamente divisi il bottino i maschi e le 
femmine. Le vittorie con il fiocco azzurro se le sono por- 
tate a casa Andrea Pagoni dei Vigili del Fuoco Ravali- 
co, primo nei 25 rana ’96 in 82”9, e Paolo De Petris del- 
la Rari Nantes Clp, che si è aggiudicato i 50 dorso ‘94 
in 48”. Il gentil sesso ha esultato grazie a due rappre- 
sentanti della Triestina: Caterina Padovan ha chiuso 
in testa i 50 rana ’94 in 54”3, mentre Elisa Slobic ha 
sbaragliato la concorrenza nei 25 rana ’96 in 27”6. In 
taluni casi si sono registrati numerosi nuotatori, che 
pur iscritti, non si sono presentati ai nastri di parten- 
za: ad'esempio 38 nei 50 dorso ’94 (82 invece coloro che 
sono scesi in acqua), 21 su 83 nei 50 rana ’94, 18 su 54 
nei 50 dorso femmine ’92, 17 su 43 nei 50 dorso ’92, 16 
su 90 nei 50 dorso femmine ’94, 15 su 47 nei 50 rana 
femmine ’92, 13 su 81 nei 50 rana ’92. 


Esordienti, Rari Nantes in luce 


TRIESTE San Vito e Gorizia sono stati i luoghi prescelti 
per la terza prova della seconda eliminatoria regionale 
di nuoto per esordienti A e B. Tra gli A, impegnati in 
terra pordenonese, la Triestina è stata la società bian- 
corossa a registrare i progressi migliori sotto il profilo 
dei riscontri temporali. Oltre a qualche piazzamento a 
ridosso dei primi tre, ha intascato l'unica affermazione 
alabardata del raggruppamento. L'ha ottenuta nei 100 
rana grazie ad Andrea Goglia, che si è imposto in 
1°18”4, abbassando così di 4” il suo personale. Tra i B, 
invece, c'è stata qualche polemica per alcune squalifi- 
che ritenute eccessive, abbinate alle immancabili as- 
senze all’atto della partenza. Ad approfittarne più di 
tutte è stata la Rai Nantes Clp Trieste, salita sul podio 
in quattro delle cinque gare in programma. La duttile 
Elena Castagna ha centrato il bersaglio per due volte, 
cogliendo altrettante affermazioni. É arrivata prima 
nei 100 sl in 1’14”2 e nei 200 rana in 8'81”6. Luca Lic- 
cardi ha messo in saccoccia un successo nei 200 rana in 
3°11”2, mentre due centesimi gli sono costati la zona 
medaglie nei 100 sl. Ha bloccato il crono sull’1’14” net- 
to, alle spalle dei suoi due compagni Simone Sain e Giu- 
seppe Testa, appaiati al traguardo (secondi in 1°13”8). 
Una soddisfazione particolare se l’è tolta Lara Pieri 
che, seppur ventiduesima nei 100 sl (1’31”3), ha perso 
quasi 14” rispetto al suo precedente riscontro. Un ar- 
gento inoltre se lo è guadagnato Andrea Micalizzi della 
Triestina, secondo nei 200 rana in 3’24”2. Il prossimo 
impegno agonistico è fissato per il 15 e 16 marzo, quan- 
do ci sarà la quarta scrematura in vista delle finali di 
inizio aprile. 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Nuova Alfa 147 Impression. 
A 100 € al mese*. 
Benvenuto nel club Alfa. 


* Esempio di finanziamento per Alfa 147 Impression:1.6 TS 105 CV 3 porte: prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) 
€ 17.481,00 + Anticipo € 7.750,00 - 35 rate mensili da € 99,77 + Rata finale € 6.692,40 - Spese gestione 
pratica € 150,00 + bolli » T.A.N, 3,00% + T.A.E.G. 3,69% « Salvo approvazione Sava) * Offerta valida fino 
al 31 marzo 2003. Consumi: 8,1 litri/100 km (ciclo combinato) « Emissioni C02: 191,7 g/km. 


SABATO 8 MARZO 2003 


00 


©1/EE9 Ud( DL 'ME XG ESNIUI BAI £% 


